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V ELEFANTE (a). ■ 

' ì 

L ’Elefante, eccetto l’uomo, è Veliere iL 
più confiderabile di quello mondo : elfo 
lorpafla tutti gli animali terreftri in gran- 
dezza , e fi accolla all’ uomo (6) per l’ intel- 
ligenza , tanto almeno , quanto la materia 
può accollarli allo fpirito. L elefante , il 
cane, il calloro e la fcirnia fra tutti gl’efreri 
animati fono quelli , che hanno un illinto 
più mirabile : ma quello iflinto , che altro 
non è , che il prodotto di tutte le facoltà , 
tanto interne , che ellerne dell’ animale , fi 
Tom. XXII. A 


00 L'Elefante , in Greco, -, in Latino, Ele- 

pbantus , Barriti -, in Frantele EUpbani ; in Ifpa- 
gnolo , Elephante i in Tedefco , Helphant ; in 
Jnglefe, Elephant ; in Oriente, Elfil.Pbil o FU 
è lina parola Caldea , che lignifica avorio , e di cui 
fi. è fervito Munftero per lignificare l’ Elefante . 
Si chiamava una volta Barre nell’ Indie orienta- 
li , e verifimilmente da quella parola è derivato 
il nome Barrai , che i Latini poi hanno dato 
all elefante. Gefner. cap. de Elephant o . Al Congo 
fi chiama Jllanzao o Jìlanzo . yoyage de Dracn . *- 
Paris 1641. pag. 104. 

(b) Fatti fenfu & reliqua fagocitate ingenti excellit 
elephai . Arili, hift. Anim. lib. ix., cap. 46. ■— Ele- 
phanti funt natura inites manfueti , ut ad ra- 
tionale animai proximè accedant . Strabe . — - Fidi 
elephaìttoi quofdam qui pruientiores mihi videban- 
tur , quàm quibvfdam in lodi h ornine s . Vartoman- 
nus , apud Gefnermn , cap. de ejephanto . 
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2 Storia Naturale 

manifefta con fegni molto diverfi in eiafcuna \ 
di quelle fpecie . Il cane , quando è libero 
di fé fteffo , è naturalmente così crudele , 
e sì fanguinario come il lupo : folamente 
in quella sì feroce natura fi è trovato un 
punto flelfibile , fopra il quale noi ci fiamo 
appoggiati : il naturale del cane adunque 
non è differente da quello degli altri anima- 
li di rapina clìe per quello punto fenfibile > 
che lo rende fufcettibile d’ affezione , e ca- \ 
£ace di attaccamento : dalla natura ha rice- 
vuto quello fentimento, che l’uomo poi ha 
coltivato , nodrito , e fviluppato per mezzo | 
d’ un antica e collante focietà con quello 
animale, che folo n’ è degno, il quale più 
fufcettibile e più capace che un altro di ri- 
cevere impreffioni ellranee , ha perfezionato 
*el commercio tutte le facoltà relative . La 
fua fenfibilità , la fi»a docilità, il fuo co- 
raggio , i fuoi talenti , tutto in una parola , ' 

e perfino le fue maniere , fi fono modificate 
full’ efempio, e fulle qualità del fuo Pa- 
drone : non gli fi dee dunque accordare 
come proprio tutto ciò, che fembra d’avere ; 
le fue qualità le piu nobili y le piu 
da noi provengono ; egli ha piu acquifta- 
to degli altri animali , perchè è più atto 
ad acquillare ; poiché lungi dall aver ripu- 
gnanza, come gli altri, all uomo, cne anzi 
ha per lui della propenlione : quefto dolce len- 
ostento , non mai {oggetto a mutazione fi e , 
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de IV Elefante . • 3 

fatto conofcere pel defiderio di piacere , * 
e ha prodotta la docilità , la fedeltà , la 
fommilfione collante, e nel medefimo tem- 
po il grado di attenzione neceflaria per ope- 
rare ordinatamente * e per Tempre obbedire 
a propofito. 

La fcimia al contrario è tanto indocile,- 
quanto ftravagante, la fua natura è in tutti, 
i punti egualmente diffìcile : è affatto priva 
di fenffbilità relativa , di riconofcenza pe’ 
buoni trattamenti, e di memoria de’ bene- 
fizi : ripugnanza per la focietà dell’ uomo, 
orrore per la foggezione , propenfione ad 
ogni fpecie di male, o per meglio dire, una 
forte inclinazione a fare tutto cib, che pub 
nuocere* o difpiacere: ma quelli difetti reali 
fono compenfati da apparenti perfezioni : è 
ellcriormente formata come l’uomo : ha delle 
braccia , -delle mani , dei diti : il folo ufo 
di quelle parti la rende fuperiore per la de- 
firezza agli altri animali : e i rapporti che 
tali perfezioni hanno con noi per la fo- 
miglianza dei movimenti , e per la confor- 
mità delle azioni , a noi piacciono , ci for- 
prendono, e fanno , che noi afcriviamo a 
qualità interne ciò che fqj.0 dipende dalia 
torma dei membri. 

Il cafforo , che fembra elfere molto infe- 
riore al cane , ed alla fcimia per le facoltà 
individuali , ha tuttavia ricevuto dalla na- 
tura un dono quafi equivalente a quello 
A 2 
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della parola : fi fa intendere dagli animali 
della fua fpecie, e così bene intendere, che 
fi unifcono in focietà, operano di concerto* 
intraprendono , ed efeguifcono in comune 
grandi e lunghe fatiche : e quello amore 
lodale , come pure il prodotto della loro 
reciproca intelligenza, fon più degni d’ef- 
iere da noi ammirati , che la deprezza della 
fcimia , e la fedeltà del cane . 

Il cane adunque non ha che dello fpirito 
(mi fi permetta per ifcarfezza di termini , 
di profanare quello nome ) il cane , dico , 
non ha dunque che lo fpirito avuto in pre- 
mito dall’uomo, la fcimia non ha, che l’ap- 
parenza , il caftoro non ha fentimento , che 
per fe, e per quei della fua fpecie. L’ele- 
fante è fuperiore a tutti tre : ha in fe unite 
le loro più eminenti qualità . La mano è 
è l’organo principale della deftrezza della 
fcimia . L’elefante per mezzo della fua pro- 
bofcide, che gli ferve di braccio e di ma- 
no , e colla quale pub inalzare e prendere 
le cofe più piccole , come le più grandi , 
recarle finó alla bocca , pofarle fui luo dor- 
fo, tenerle unite, e slanciarle lontano: ha 
dunque il medefimo mezzo di defirezza , 
come la fcimia ? e nel medefimo tempo li* 
la docilità del cane , è come lui fufcettibile 
di riconofcenza, capace d’un forte attacca- 
mento; ei fi accoltuma facilmente all’ uomo, 

fi fottoraette meno colla forza, che coi buoni 

» . . • . ‘ ‘ 
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trattamenti , Io ferve con amor Telante , 
con fedeltà, con intelligenza ec. Finalmente 
l’elefante a guifa del caftoro , ama la fo- 
rteti de’ faoi limili , loro fi fa intendere ; 
fi vedono fpeflo unirli in aflemblea , ditfri- 
buirfi , operare di concerto : e fe nulla edi- 
ficano, e non travagliano punto in comuae, 
ciò forfè proviene dalla mancanza di uno 
fpazio fufficiente e di una fuffìciente tran- 
quillità ; perciocché gli uomini fi fono an- 
tichiffirmmente moltiplicati in tutte le terre 
Abitate dall’ elefante : ei vive adunque nell’ 
inquietudine , e non è in alcuna parte pa- 
cifico pofleffore d’uno fpazio abbaftanza gran- 
de, abbaftanza libero per illabilirvi la fua 
dimora. Noi abbiam veduto, che bifogna- 
no tutte quefte condizioni , e tutti quelli 
vantaggi , acciò fi manifeltmo i talenti del 
caltoro, e che dappertutto, dove gli uomiai 
hanno fifiata la loro abitazione , perde la 
fua indullria, e celia di edificare. Ciafcun 
eflere nella natura ha il liio pregio reaie., 
ed il fuo valor relativo : fe vo^liafi giudi- 
care giultamente dell’ uno , e dell’ altro nell’ 
elefante , bifogna accordargli almeno l’intel- 
ligenza del catloro, la deftrezza della fcimia, 
ed il fentimento del cane, e aggiugnervi i van- 
taggi particolari e unici della forza , della 
grandezza , e della lunga durata della vita : 
nè fi debbono obbliare. le fue armi , e le fue 
difefe , con le quali ei può ferire e vincere 
A j 
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il leone ; bifogna riflettere , che fotto i fuoì 
paffi crolla la terra , che colle fue mani 0) 
(velie dalle radici gli alberi , che con un 
colpo del fuo corpo fa breccia in un muro, 
che eflendo terribile per la fòrza , è anche 
invincibile per la fola refiftenza della fua 
malfa , e per la denfltà del cuojo che la cuo- 

• \ . ; ' m z .. . ‘ » 

(a) Veterei probofcidem elephanti manum appellava 
runt . — < Eadem aliquotiei minimum e terra tol - 
lentem vidi , fcf aliquando detrabentem arborit 
ramum , quem viri viginti quatuor fune trahentes 
ad humum flettere non potueramui ; cum folui cle- 
pbas tribus vicibus ntotum detrahcbat . Vartoman- 
nus apud Gefner. cap. de elephanto . — Silveftres 
elephanti fagos , oleaftros , faltnai dcntikut fui • 

vertunt radicitus . Opian — Promufcis elephanti 
nitrii ejt , qua cibum tam ficcutn , quam burnì ium , 
ille capiat , oriqur perùide , ac manu admoveat. 
Arborei etiam eadem complettendo evellit ; denique 
ea non alio utifur modo , nifi ut manu . Ariftot. 
de partib. animai, lib. II. cap. 16. — Habet prte- 
terea talem , tantamque narriti elcphantus , ut ea 

manui vice ututur Suo etiam rettori eri - 

gii , atque ojfcrt , arborei quoque eadem profternit , 
(fi quotici immerfui per aquam ingrcditur , ea ipfa 
edita in fublime refiat , atque refpirat . Arift. hift. 

[ anim. lib. II. cap. i. — • La forza dell’ elefante 
è sì grapde , che non fi può quali conofcere , 
che dall’ efperienza : io ne ho veduto uno por- 
tare coi denti due cannoni di metallo, attaccati 
e legati infieme con funi , e ciafcuno del pefo 
di tre migliaia di libbre : ei gli alzò folo , e 
portò per lo fpazio di cinquecento paffi : ho pa- 
rimente veduto un elefante tirare delle navi e 
galere in terra, e fpignerle in mare. Voyage de 

• ir. Pyrard. Parii , 16x9. Tom. II . , pug. 356. 
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pre ; che egli può portare fui fuo dorfo una 
torre armata in guerra , e carica di molti 
uomini , che folo fa muovere delle macchine, 
e trafporta dei carichi , che non potrebbero 
muoverli da fei cavalli ; che a quella forza 
prodigiofa aggiugne anche il coraggio , la 
prudenza, l’efatta ubbidienza : che conferva 
della moderazione anche nelle fue paflioni 
piò vive, che è piu collante, che impetuofo 
in amore (/*) che nella collera non difgulfc* 
► punto i fuoi amici , che non attacca mal 

fe non chi l’ offefe , che per lungo tempo 
fi ricorda tanto dei benefizj , quanto delle 
ingiurie : che non avendo alcun gufto per 
la carne, e non cibandoli che di vegetabili, 
non è nato nemico degli altri animali , che 
finalmente è amato da tutti , poiché tutti 
lo rispettano , e non hanno alcun motivo 
di temerlo . 

> Perciò tutti gl* uomini hanno avuta in 
, ogni tempo una fpecie di venerazione per 

S uello grande animale, e per quello principe 
egli animali . Gli antichi lo rimiravano 
come un prodigio , e come un miracolo 
• A 4- 


(«) Ntc adulteriti novere , nec ulta propter fantina* 
inter fe p velia , cateris animalibus pernici alia , 
non quia iefit il lit amoris vii, &c. Plin. lib. vili, 
cap. 5. — Mai quatti impleverit coita , eam an~ 
plius non tuigit. Ariftot. hift. Aniau lib. ix. 
c 4$' • > • 
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della natura (e quefto in effetto è l’ultima 
sforzo di effa) ; hanno molto eiagerate le 
fue facoltà naturali , gli hanno attribuité 
fenza efitazione delle qualità intellettuali , 
e delle virtù morali . Plinio, Eliano, So- 
lino , Plutarco , ed altri Autori più moderni 
non hanno avuta difficoltà di afcrivere a quefto 
animale coftumi ragionati , una religione in- 
nata (a) l’offervanza di un culto , l’adorazio- 


(a) Hominum indigcnarum linguam elepbanti intel- 
. ligunt . JElian. lib. iv. cap. 24. ........ . Luna 

nova nitefcente , audio elephantos naturali quadam 
Sfi ineffabili intelligentia e Jtlva , ubi pafcuntur , 
ramos recent decerftos auferre , eofquc deinde in 
fublime tollere , ut fufpicere , Sfi levito- ramos 
movere , tanquum fupplicium quoddam Dea pro- 
tendente! , ut ipjìs propria Sfi benevola effe velit . 
iEliari. lib. iv. cap. io. — Eiepbas ejl animai prò - 

ximum humanis fenfibus Quippe 'vitelle- 

clui illis fermonis putrii Sfi imperiorum ohe di enti a, 
ojfìciorumque , qmc didicere , memoria , amoris Sfi 
gloria voluptas : imo vero , qv.tc etiam in bomine 
rara , probità S , prudentia , aquitus , religio quo- 
que Jìieruru , folifque ac lume veneratio . Autores- 
funt , nitefcente luna nova , gregei eorum defccn- 
dere : ibique fe purificante! felemnitcr aqua circum- 
fpergi , atque ita /aiutato Jìdere , in filvas rever- 

ti Vifique funt feJJÌ (egritudine , berbus 

fupini in ccelum jacientes , vcluti tellure prccibus 
allegata. Plin. Hift. nat. lib. vili. cap. 1. — Se 
abluunt Sfi purificanti dein adorant folem Sfi /#- 
n am . — Cadavera fui generis fepeliunt . — La- 
mentant , ramos Sfi pulverem injiciunt fupra ca- 
daver . — Sagittdt extrabunt tanquum Chirurgi 
periti . Plin. iElian. Solin. Tzetzes , &c. 
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ne quotidiana del fole, e della luna , l'ufo 
dell’ abluzione avanti L’ adorazione , lo fpi- 
rito di divinazione , la pietà verfo il cielo 
e verfo i fuoi limili , che l’ alfuìono alla 
morte, e che dopo di elfa Io bagnano colle 
loro lagrime, e ricuoprono di terra ec. Gl’ In- 
diani preoccupati dall’ idea della metemplìcolì 
fono ancora di prefente perluafi,che un corpo 
sì maelìofo , come quello dell’ elefante non 
pub elfer animato, che dall’ anima d’un grand’ 
uomo , o di un gran Re . In Siam (a ) , in 


(«) Il Sig. Coftanzo condii [Je il Sig. Ambafciatore 
a vedere 1’ elefante bianco , eh’ è così ftimato 
nell’ Indie , e eh’ è il fuggetto di tante guerre : 
è molto piccolo , e sì vecchio , eh’ è tutto ru- 
go fo ; molti Mandarini fon deftinati alla fua 
cura, e non fi ferve che in vali d’oro, almeno 
i due bacini , eh’ erano polli avanti di lui, era- 
no d’ oro maflìccio d’ una ftraordinaria grandez- 
za . E’ magnifico il fuo appartamento, e la volta 
del padiglione , dove abita , è molto ben dorata, 
Prémier Voyagc dii P. TuchàrA ■ Parts , 1686. , 
pag. 239. — In una cafa di campagna dei Re, 
una lega lontano da Siam , fopra il fiume ho 
veduto un piccolo elefante bianco , eh’ era de- 
ftinato fuccclfore di quello eh’ è nel palazzo* 
che dicefi abbia prefio a trecento anni ; quello 
piccolo elefante è poco più grolfo d’ un bue , 
ed ha molti Mandarini al fno fervigio, e a fua 
confiderazione fi hanno molti riguardi alla fua 
madre , e alla fua zia , che fi alleva con lui . 
Il meiejìmo , pag. 273. 
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Laos, nel Pegù ( a ) ec. fi rispettano gli elefanti 
bianchi, come le vive anime degl’ Impera- 
dori dell’ Indie : ha ciafcuno di effì un pa- 
lazzo, una cafa ^comporta di numerofi do- 


(«) Allorquando il Re del Pegù va al palleggio’ 
i quattro elefanti bianchi marciano avanti di 
lui , ornati di gioje , e di diverfi abbigliamenti 
d’ oro . Ree uè il des Voyages de la Compagnie ics 

Jndes de Hollande , Tom. III. , png. 43 

Allorché il Re del Pegù vuol dare udienza, fi 
conducono avanti di lui quattro elefanti bian- 
chi , che gli fanno riverenza , alzando la loro 
zampa , aprendo la bocca , gettando tre gridi 
ben diflinti, e inginocchiandoli . Quando fi Fono 
' rialzati, fi riconducono alle loro Italie, dove li 
dà a ciafcuno di loro da mangiare in un vafo 
' d’oro grande come un quarto d’ una botte di 
birra , fi lavano con acqua , eh’ è in un altro 
vafo d’argento , e ciò fi fa per lo più due 

volte al giorno Frattanto che fi gover- 

* nano in quella guifa , elfi llanno fotto un bal- 
dacchino che ha otto foftegni , che fon tenuti 
da altrettanti domeftici per difenderli dall’ ar- 
dore del Sole. Andando elfi ai vafi , ne’ quali 
fi contiene la loro acqua, e il lor cibo , fon 
preceduti da tre trombette , di cui Intendono il 
concento , e vanno con molta gravità , regolan- 
do i lor palli col Tuono di quegli finimenti , ec. 
•*• Il medcjìmo , Tom. IH., pag. 40. — I Peguani 
tengono gli elefanti bianchi per facri , e avendo 
faputo , che il Re di Siam ne aveva due, gl’ in- 
viarono Ambafciadori per offerire tutto il prezzo, 
che avelfe braipato. Il Re di Siam non li volle 
vendere : quello del Pegù offefo da quello rifiuto 
venne, e non folo glieli tolfe per forza, ma fi rendè, 
ancora tributario tutta il paefe , Il medejìmo , 
Wvn. //. , f*g. 353. 
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mettici , un vafellame d’ oro , vivande feci- 
te, vefti magnifiche ., e fono difpenfati da . ^ 
tutte le fatiche , e da tutta la fuggezione. 
L’Imperador vivo è il folo , d’ avanti a cui 
piegano le ginocchia , e quello faluto loro 
vien renduto dal Monarca ; ciò nondimeno le 
attenzioni, il rifpetto, e le offerte li lufm- 
gano fenza corromperli : non hanno dunque 
un anima umana : quello folo dovrebbe ba- 
Ilare per dimoiarlo agl’ Indiani . ■ ■ 

Separando le favole della creduta antichi* 
tà , e rigettando Umilmente le puerili fin* 
zioni della fuperflizione fempre luffiilente, 
rimane ancora abbaflanza agli occhi fleffi. 
de’ Filofofì, per dovere rilguardare l’elefante 
come un etfere di prima diftinzione : egli é 
degno d’efler conofciuto, e d’efTer confi- 
derato : noi dunque ci accingeremo a fcri- 
verne la fioria lenza parzialità, cioè a dire 
nè con troppa ammirazione, nè con deprez- 
zo, noi lo confidereremo primieramente nello 
flato fuo naturale, allorché è independente 
e libero, e di poi nella fua condizione di 
fervitìi, e di domeflichezza , in cui la vo- 
lontà del fuo Padrone è in parte la forza 
motrice di quella dell’ elefante . 

Nello flato di felvaggio non è nè fan- 
guinario, nè feroce, egli è d’un naturale 
dolce , e giammai non fi abufa delle fue armi 
e della fua forza , ei non f impiega , e non 
I efercita che per difefa di fe . lidio , o per 
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proteggere i fuoi fimili : egli ha cortami fo- 
cievoìi , di rado fi vede andar errando , o 
llarfene folitario, d’ordinario va in compa- 
gnia,. il più vecchio conduce la- truppa (<r), 
il fecóndo di età la fa incamminare , ed ei 
marcia l'ultimo ^ i giovani , e i deboli (tan- 
no in mezzo agli altri ; le madri portano 
i doro parti, e li tengono abbracciati alla 
loro probofcide ; erti non confervano quell’ 
ordine, fe non che nei cammini pericolofi, 
allorché vanno a pafcolare fulle terre colti- 
vate ; parteggiano o viaggiano -con minori 
precauzioni nelle forefte e nelle folitudini fen- 
za però mai fepararfi affatto , nè meno allon- 
tanai tanto, che non portano eflere a por- 
tata di foccorrerfi , e di avvertirfi vicende- 
volmente : nondimeno ve ne fono alcuni » 
che fi fviano , e che fi ftrafcinano dopo gli 
altri , e quelli fono i foli , che i cacciatori 
ardifcono di attaccare , perchè vi vorrebbe 
una piccola armata (. b ) per aflalire la truppa 


(rt) Eie f hauti gregutim femper ingrediuntur j d'.icit 
agmen tnaximus natu , cogit aitate proximus . 
Amnes tranjìturi pramittunt tnìnimos , ne majo- 
rum inccjfu atterente alveum , crefcat gurgitii 
aitimelo. Plin. Hiftor. naturai, lib. vm. cap. 5. 
Hi) Io tremo ancora fcrivendovi , ‘allorché penlo 
V al pericolo , a cui noi ci efponeinino , volendo 
feguire un elefante Celvaggio j imperocché -feb- 
bene noi non foffimo che dieci 0 dodici , 1-a 
metà de’ quali non avea linone armi da fuoco , 
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intera , e non fi potrebbe vincerla , fenza 
perdere molta gente : allor farebbe cofa dan- 
nofa il far loro la minima ingiuria (a) ; 
elfi vanno dietro all’ offenfore , e quantun-' 
que la malfa del loro corpo lia pelantillì- 
i < '• . ' • r 1 * 

i 

■ ’ ! i; ' • V r *, * 

noi 1’ avremmo con tutto ciò attaccato , fe avef- 
fiino potuto raggiugnerlo : noi c’ immaginammo 
di poterlo ammazzare con due o tre colpi di 
. mofehetto , ma ho veduto poi , che dugento * 
o trecento uomini duran fatica a venirne a ca- 
po . Voyage de Guinée , far Guillaume Eofmun , 
pag ■ 436. . ' ’ • . 

(a ) Solertt elef hauti magno mimero confejliin ilice - 
.dere } & J‘ qnemilam abviv.m babuetint , ve I de - 
vitant , vel illi cedunt : at Ji quemdam injurià 
affi cere veliti frobofeide fublatui n in ter rum dcj i- 
cìt , f edibili decillcans , donec mortuum relinucrit . 
Leonis Africani Defeript. Africa . Lngd. Batav. 

, 1632. pag. 744. — I Negri riferirono concorde- 
mente di quelli animali , che fe incontrano al- 
cuno in un bofeo , non gli fanno alcun male t 
purché non fiano da loro attaccati : ma che di- 
ventano furioli , quando loro fi tiri di fopra , e 
che non fi ferifeono a morte . Voyage de Guinée 
far Effimun , pag. 545. — L’ elefante felvaggio è 
venuto perfeguitandò tin uomo, 'che gli diceva 
delle ingiurie , e fi è trovato prefo nel traboc- 
chetto . Journal dii Voyage de Siam , par l' Abbé 
de Choify . Paris , 1687. pag. 242. Quei che inful- 
tano 1’ elefante , devono ben guardarli da loro , 
perchè obbliano difficilmente le ingiurie , che 
loro fi fanno , e forfè non fe" ne dimenticano 
fe non dopo eflerfi vendicati . Recucii des Voya- 
ges de la Compagnie des Indcs de ilo il un de . Tom.I. 
t«g- 4 * 3 * 
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ma , pure il loro palio è sì grande , che 
agevolmente raggiungono l’uomo il più agile 
al corfo \ lo ferifcono coi denti , o prenden- 
dolo tutto in un colpo colla probofcide lo 
slanciano come una pietra , e fmifcono di 
ammazzarlo , pelandolo coi piedi ; ma ciò 
non accade, fe non quando eflì fono provo- 
cati , ed in quello cafo fanno man balfa 
fopra gli uomini , e non recano alcun male 
a quelli , che non li moleltano : ciò nondi- 
meno, ficcome fono fufcettibili d’ingiuria, 
e delicati fopra il fatto delle ingiurie, è bene 
l’evitare il loro incontro ; ed i Viaggiatori , 
che frequentano i lar paefi , accendono grandi 
fuochi alla notte , e battono il tamburo per 
impedire che s’ accollino . Si pretende , che 
quando fiano flati una volta attaccati dagli 
uomini, o che fiano caduti in qualche buca, 
non fe ne dimentichino mai , e che cerchino 
di vendicarfene in ogni occafione . Siccome 
eflì hanno l’odorato eccellente, e forfè piò 
perfetto fra tutti gli animali , a cagione della 
grande eflenfione del lor nato , l’odore dell’ 
uomo li feril'ce moltiflìmo da lungi , eflì po- 
trebbono facilmente feguirlo alle pedate . 
Gli antichi hanno fcritto, che gli elefanti 
fradicano le erbe nelle parti , in cui il cac- 
ciatore è paflato , e che fe la porgono di 
mano in mano, perchè tutti fiano informati 
del paflaggio , e del cammino del nemi- 
co. Quelli animali amano le rive dei fiu- 
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mi (4), le valli profonde, i luoghi ombrofi, 
e i terreni umidi ; non pottòno attenerli dalf 
acqua , e l’ intorbidano avanti di beveria : 
fpelfo ne riempiono la probofcide , per re- 
carla alla bocca, o folamente per rinfrefca- 
re in nalò, e divertirli verfandoia a riotto, 
o fpargendola d’intorno ; non pottòno fop- 
portare il freddo , e patifcono ancora il cal- 
do eccettìvo ; imperocché per ifcanfare l’ ar- 
dore troppo grande del Sole , s’innoltran» 
quanto pottòno nel profondo delle forefte le 
più ombrofe, e fi mettono ancora di foveti- 
te nell’ acqua : il volume enorme del lor 
corpo non è d’ impedimento , ma piuttotto 
di ajuto per nuotare : s’ immergono nell’ 
acqua meno degli altri animali , e allora la 
lunghezza della loro probofcide , che rad- 
drizzano in alto , e colla quale refpirano , 
toglie loro tutto il timore di rettare fom- 
merfi . 

I loro alimenti ordinari fono radici , erbe , 
foglie , e piante tenere , mangiano ancora 
de’ frutti e grani , ma ldegnano la carne ed il 
pefce ( 6 ) i allorché uno di etti trova in qual- 


00 Elephanti natura; proprium efi rofcida loca , £5* 
inolila amare , & aquam dejìderare , ubi ver fari 
ntaximè fiudct ; itaut animai palujlre nominuri pof- 
Jìt . lElian. L. IV. cap. 24. 

( b ) Quelli animali non mangiano punto la carne, 
nemmeno i felvaggi , ma vivono ibitanto di rami , 
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che parte una padura abbondante , chiama 
gli altri (<r) , e gl’ invita a mangiare feco 
lui. Siccome loro è neceflaria ima gran quan- 
tità di foraggio , cangiano fpefTo di luogo\ 
e quando arrivano alle terre feminate , elfi » 
vi fanno una grande rovina , eflendo il corpo ' 
loro d’un pefo enorme , pedano e didrug- 
gono dieci volte più di piante co i piedi,, 
che non ne coniumano per loro nudrimento , 
che può montare a cento cinquanta libbre 
d’ erba al giorno . Etti dunque non andando 
mai fe non in truppa , devadano una cam- 
pagna in un’ ora . Perciò gl’ Indiani e i Ne- 
gri cercano tutte le maniere di prevenire 
le loro vifite , e di allontanarli , facendo gran- 
di drepiti e grandi fuochi intorno alle loro 
terre coltivate : malgrado quede precauzioni % 
fpelfo gli elefanti vengono ad impadronirli j 
fcacciando il bediame domedico , fanno fug- 
gire gli uomini , e alcune volte rovefciano 
da fondo a cima le loro piccole abitazioni. 
E’ difficile a fpaventarli , e non fono punto 


c di ramofcelli , c di foglie d’alberi, che rompono 
colla probofci.le, e mattiamo il legno anche grotto . 
Voyage de Fr. Pyrard. Paris , 1619. Tom. II., 
(>«£• 367 - 

(») Cum eis extern pabulo defcceriut , rndices ero- 
dimi t , quibus pafeuntur , e qui’ous printtts qui ali - 
qnam pru d.mt repcrerit , regreditur , ut 0 fuos 
grcgales advocct , & in prted.e communioi'.cm de- 
duent . iElian'. lib. IX. pag. <>6. 


/ 


* 
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fufcettibili di timore; là fola cola che li 
for prende , e che può arredarli , fono i fuo- 
chi artificiali (a) ; i petardi , che contro di loro 
fi fcaricano , e l’ effetto de* quali come Tu- 
bi taneo , e próntamente- rinnovato li lor-, 
prende , fa loro talvolta rivolgere il cam- 
mino . Rariflìme volte accade, di poter fe- 
parare gli uni cfjigli altri, perchè etti ordi- 
nariamente tutti infiemc prendono il mede- 
fimo partito di attaccare indifferentemente , 
© di fuggire. J 

Allorché le femmine entrano in calore , 
quello grande attaccamento per la focietà 
cede ad un fentimento più vivo ; la truppa 
fi fepara in coppie ,• che il defiderio aveva 
di già formale innanzi', fi fcelgono la com- 
pagnia , furtivamente fi tòlgono dalla truppa , 

* • • ■” t ;• .! : .* . . ) 


(a) S’ arrefta l’elefante, quando è in collera, con 
fuochi artifiziali , fi ferve del medefimo mezzo 
per diftaccarli dal combattimento , dopo che ve 
gli hanno impiegati Relat. par Thevenot , Tom. 
III. pag. 133. — 1 Portoglieli non hanno faputo 
trovare alcun rimedio per difenderli dall’ elefan- 
te , che lancie da fuoco , che loro mettono negli 
occhi , allor quando vengono verfo di elfi . Vo- 
yage de Feyrtes , Paris , 1630. pag. 89- — - Nel Mogol 
lì fanno combattere gli elefanti 1* uno contro 1’ al- 
tro : elfi s’ attaccano talmente nel combattimerfPo, 
che non fi potrebbero feparare , fe non fi gettaf- 
fero in mezzo ai combattenti dei fuochi artihziali . 
Vovage de Bernier . Amjl. 1710, , Tom. II. , 
pag. 64. ■- < * • - . 


? 
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e nel lor cammino fembra che l’amore gli 
preceda e il pudore gli feguiti , perchè il fe- 
greto accompagna i lor piaceri . Non li fono 
mai veduti accoppiarli , temono (òpra tutto 
gli (guardi de’ loro limili , e conofcono forfè 
meglio di noi quello puro piacere di godere 
nel filenzio , e non occuparfi che nell’ og- 
getto amato . Cercano i bofchi piti folti , 
fi portano nelle piti profonde folitudini (a) , 
per elTere liberi fenza tellimonj , fenza di- 
ilurbo , e fenza riferba a tutti gl’ impulli 
della natura : quelli fono tanto più vivi e piti 
durevoli , quanto fono più rari , e per piti 
lungo tempo affettati ; la femmina ( 6 ) porta 
il feto due anni ; allorché è pregna , il ma- 
fchio fe ne alliene , e folo al terzo anno ri- 
nafce il tempo degli amori . Non producono 
che un feto ( c ) , il quale nello Hello nafcere 

" - 1 ■ " ■ — 

(a) Elephanti Solitudine i petunt coituri , & precipue 
fecus /lumina . Arili, hift. anim. lib. V. cap. a. — • 
l’udore nunquam , nifi i/i abilito coeunt . Plin. 
lib. Vili. cap. 5. 

(b) Mas coitum triennio interpofito repetit . Quatg, 
gravidam reddidit , eamdem praterea tangere nitnim 
quatti patitur . Uteruin biennio gerii . Arili, hift. 
anim. lib. V. , cap. 14. Elepbantes biennio gejlar 

lur , propter exuperantiam mugnitudiuis . Idem de 
gener. anim. lib. IV., cap. io. 

(c) Qtue maxima inter ammalia funi , ea fingalo t 
pariunt , ut elephas , eamelus , equus . Arili, ile 
gcner. aoim. lib. IV. , *ap. 4. 
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ha dei denti (a ) , ed è già più groflb di uri 
cignale : tuttavia le zanne non compari- 
fcono ancora , cominciano a fpuntare poco 
tempo dopo , e nell’ età di fei meli ( b ) han- 
no qualche pollice di lunghezza ; l’elefante 
di fei mefi è già fatto più grotto d’ un bue , 
e le zanne continuano a créfcere fino alt’ 
età avanzata , purché l’animale goda fa- 
luce e libertà ; perchè non fi può abbattanza 
concepire , quanto la fchiavitù e gli alimenti 
apprettati rechino deterioramento alla com- 
plettione , e mutino le abitudini naturali dell’ 
elefante . Si arriva al putito di domarlo , di 
fottometterlo e d’ ifiruirlo ; e ficcome è più 
forte e più intelligente che qualunque altro, 
ferve meglio , più vigorofamente e più util- 
mente ; ma per quanto appare , il difpia- 
cere della fua Umazione gli retta al fondo 
del cuore, perchè febbene di tanto in tanto 
ritenta i più vivi ttiraoli dell’ amore , nea 
produce però , nè fi accoppia nello fiato di 
donaettichezza . La fua pattfone impedita de- 
genera in furore , non potendo foddisfare 
a le ttetto fenza tetti monj , fi ldegna , s’ ir- 
rita , diviene intentato , violento , ed ha bi- 


(a) Statini cttm natus efi elepbantui dente s babet , 
quamquam grande! illos [ dente! ] non ittico con/pi- 
cuos vbtinet . Ariti. hift. anim. lib. II. , cap. f. 
(fc) Thomas Lopes , apv.d Gefncruni , cap. de eie - 
phaqto . 
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fogno di catene più forti , e d’ impedimenti 
di tutte le forte per fermare i fuoi movi- 
menti « mitigare la fua collera. E’ dunque 
diverfo da tutti gli animali domeftici , che 
Tuomo tratta o maneggia come efleri privi 
di volontà : non è del numero di quegli 
fchiavi nati, che noi propaghiamo, ammaz- 
ziamo , o moltiplichiamo per nollro van- 
taggio , qui il foto individuo è fchiavo , la 
fpecie reità indipendente , e ricufa collante- 
mente di crefcere a vantaggio del tiranno . ; 
Quello folo fuppone nell’ elefante fentimentr 
elevati al di fopra della natura comune delle 
beftie ; fentire gli ardori i vivi , e ricufare 
nel tempo fteflo di foddisfarfi , entrare in 
furor d’ amore , e confervare il pudore , fono 
forte gli ultimi sforzi delle umane virtù , e 
in quello maellofo animale fono azioni or- 
dinarie , alle quali non mancò giammai ; 
l’indignazione di non poterli accoppiare fenza 
teltimonj, più forte che la patitone medelì^ 
ma , ne fofpende , ne dillrugge gli effetti , 
eccita nel medelìmo tempo la collera, e fa 
che in quelli momenti fia più dannofo che 
qualunque altro animale indomito... 

Noi vorremmo dubitare di quello fatto , 
fe foffe poffibile, ma i Naturalilli , gli Sto- 
rici , e i Viaggiatori (a) afficurano tutti con- 


(.'0 E’ cola notabile , che quello animale non cuo- 
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cordemente , che l’elefante non ha mai pro- 
dotto nello flato di dameftichezza . I Re 
delle Indie ne nodrifcono gran numero , e, 
dopo avere inutilmente tentato di rqolti-t 
plicarii , come gli altri animali domelli- 
ci , hanno prefo il partito di feparare i ma- 
fchi dalle femmine , a fine di rendere meno 
frequenti gli accetti d’ un calore Aerile , 
che accompagna il furore. Non vi è dun- 

J iue alcun elefante domeftico , che avanti non 
ia flato felvaggio , e la maniera di pren- 
derli X a ) > di domarli e di fottometterli , 

•* 1 * ■* * ' 

1 

prc giammai la femmina, per quanto calore ab- 
bia , finché vede della gente . Foyagc de Fr. Py- 
l rard. Paris , 1619., pag. 357. — Quella beftia 
non s’accoppia giammai con le femmine, fe non 
che in fegreto , e non genera mai ch« un feto . 
Cofmogrnphie du Levant , par Thevet , 1554 * » 
pag. 70. Leggcmjì ancora le note , che in Seguito 
citeremo a qucjlo Soggetto * 

( a ) Io andai a vedere la gran caccia degli elefanti, 
che fi fa nella feguente maniera . Il Re manda 
un gran numero di femmine in compagnia , e 
quando quelle fono fiate molti gioriii nei bofehi , 
e che viene avvitato diedi trovato l' elefante , 
manda trenta o quaranta mila uomini , che fan- 
no un grandiffimo cerchio nelle parti , dove fono 
gli elefanti, fi collocano di quattro in quattro, 
di venti in venti , cinque piedi di dillanza gli 
uni dagli altri , e a cialcun accampamento fi fa 
un fuoco alto da terra tre piedi incirca . Si fà 
un altro cerchio di elefanti da guerra tra loro 
«Manti cento o centocinquanta palli incirca , e 
nei contorni, in cui gli elefanti poirebbono pii! 
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merita una particolare attenzione . In mezzo 
delle forelle, e in un luogo vicino a quelli' 
che eflì frequentano , fi fceglie uno l'pazio , 
che vien circondato d’ una forte palizzata ; gli 

. ■■ : * ' t •• i 

»■ - ■ — • 

facilmente fuggire , fono più frequenti gli ele- 
fanti da guerra : in molti luoghi fono due can- 
noni , che fi fcaricano , quando gli elefanti fel- 
vaggi vogliono sforzare il palleggio ■, perchè 
molto temono il fuoco : tutt’ i giorni fi dimi- 
nuifce quello recinto , e alla fine è riftrettilfi- 
mo , e i fuochi non fon lontani fra loro che 
cinque o fei palli ; ficcome quelli elefanti fen- 
tono lo ftrepito intorno a fe fteffi , non ardiro- 
no di fuggire , benché ciò non ottante alcuni fe 
ne faivino ; perchè m’ è fiato detto , che in al- 
cuni giorni fe n’ erano falvati dieci . Oliando li 
vogliono prendere, fi fanno entrare in Hn luo- 
go circondato di pali , ove fono alcuni alberi , 
fra’ quali può facilmente palfare un uomo. Evvi 
un altro recinto di elefanti da guerra, e di fol- 
dati , in cui entrano uomini a cavallo agli ele- 
fanti , e molto deliri a gettare delle corde alle 
gambe di dietro degli elefanti , i quali , poiché 
fono in quella guifa afialiti , fi mettono fra due 
elefanti domeftici, fra i quali ve n’è un altro, 
che li fegnita per di dietro, in maniera che vie- 
ne obbligato a camminate , e quando vuol fare 
‘ il cattivo, gli altri li danno dei colpi colla prò- 
bofeide : li conducono fotto ai tetti , e fi at- 
• taccano nella maniera fopraddetta . Io ne vidi 
prendere dieci , e mi fu detto , che nel recinto 
▼e n’ erano cento quaranta - Vi era prefente il 
Re , ei dava i fuoi ordini in tutto ciò eh’ era 
neceflario . Relation de l' ambajpide de M. le che - 
vulier de Chaumont à la cour du Roi de Siam . 
A Paris t 1686. , png. 91. , & {stivante s . 
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alberi piu grotti della foretta fervono di pali 
primarj , contro de’ quali fi attaccano grotti 
legni a traverfo ,1 che foftengono gli altri 
pali : quella palizzata è formata in manie- 
»a , che un uomo vi può agevolmente paf- 
fare *, vi lì lafcia un’ altra grande apertura , 
per la quale potta entrare l’elefante, e quello 
feno è formontato da una trappola fofpefa , 
ove acconciamente riceve una sbarra, che 
viene fermata dietro . Per tirarlo fino a 

S uetto recinto , bifogna andare a cercarlo \ 
conduce una femmina in calore, e dome- 
nica nella foretta , e quando fi crede eflere 
a portata di farla intendere , il fuo cuttode 
l’obbliga a fare il grido d’amore. L’ele- 
fante felvaggio fubito vi rifponde, e fi met- 
te in cammino per raggiungerla : fi fa cam- 
minare anch’ etta , facendole di tanto in tan- 
to ripetere il richiamo cT amore ; etta per- 
viene la prima al recinto , dove il mafcbio 
feguendola alle pedate , entra per là mede- 
fima porta , fubiirochè fi vede in carcere , 
fvanifce il di lui ardore, e quando s’accorge 
dei cacciatori , fi cangia in furore ; gli fi 
gettano dèlie corde a’ nodi fcorrevoli per 
arreftarlo, gli fi mettono dei ceppi alle gam- 
be e alla probofcide, fi conducono due o tre 
elefanti domeftici da uomini deliri, e fi pro- 
cura di attaccarli coll’ elefante felvaggio : 
finalmente colla dettrezza , colla Jorza , coi 
tormenti, e con carezze, fi viarie al punto 
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di domarlo in pochi giorni. Riguardo a ciì» 
io non entrerà in un più lungo dettaglio , 
e mi contenterò di citare i Viaggiatori, che 
fono flati teftimonj oculari della caccia dell* 
elefante (<*). Efla è differente fecondo i di- 
verfi paefi , e fecondo la potenza c ie facol- 

tà_ 

(a) Dittante un quarto di lega da Louvo evvi una 
fpecic di Anfiteatro della figura d’ un grande e 
lungo quadrato circondato da alte muraglie fat- 
te di terrapieno , l'opra di cui Hanno gli fpct- 
tatori . Lungo tali mura nel di dentro s’ innalza 
una palizzata di grotti pilaftri in terra , dittanti 
due piedi 1’ uno dall’ altro , dietro cui i cacciatori 
fi ritirano, quando fono perfeguitati dagli elefanti 
irritati. Si e fatta una grandiffi ma apertura verfo 
la Campagna , e dirimpetto alla parte della cittì 
fe n’ è fatta una piccola, che conduce in una ttrada 
ftretta , per dove appena può paflare un elefante : 
e fiffatto viottolo termina a guifa d’una gran ri- 
metta , dove fi finifee di domarlo . 

Venuto il giorno deftinato per quella caccia , en- 
trano i cacciatori nel bofeo , a cavallo di ele- 
fanti femmine , che hanno avvezzate a quello 
efercizio , e cuoprono fe {ledi di foglie d’ albe- 
ri , per non effere veduti dagli elefanti felvaggi : 
quando fi fono avanzati nella foreila, e giudi- 
cano potervi effere nei contorni qualche elefan- 
te, fanno gettare alle femmine certi gridi pro- 

f irj per attrarre i mafehi , che vi nfpondono 
libito con urli terribili . Allora i cacciatori fen- 
tendoti in una giulla diilanza, ripigliano il paf- 
fo , e conducono le femmine dalla parte dell’ 
Anfiteatro , di cui parliamo ; gli elefanti felvag- 
gi non mancano mai di feguitarle : quello che 
noi vogliamo domare , vi entra con quelle , e 
fubito eh’ è dentro , fi chiude «oli» sbarra j k 
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tà dì quelli , che loro rrmovon guerra ; imper- 
ciocché in vece di coftruire , come i Re di Siam, 
Tom. XXII. B 


femmine continuarono il loro cammino a tra- 
V in °i e Anfiteatro, e pattarono 1’ una dietro 
all altra pel piccolo viale , eh’ era all’ altra 
edremita ; l’ elefante felvaggio , che le aveva 
leguitate fino a quel punto , ettendofi arredato 
all ingreflo del viottolo, fi ufarono tutt’ i mezzi 
per farvelo entrare , fi fecero gridare le femmine, 
eh erano di la dal viottolo, alcuni Siameli l’ ir- 
ritarono , battendo le mani , e gridando più volte 
fnt, fnt , altri con lunghe pertiche armate di 
punte lo {limolavano, e quando erano perfeguitati 
dagli elefanti, entravano fra i pilaftri, e andavano 
a nafconderfi dietro la palizzata , che 1’ elefante 
non può Sormontare , finalmente dopo avere per- 
legu itati molti cacciatori, egli fi attaccò ad un Solo 
con un fommo furore; l’uomo fi gettò nel viot- 
tolo , 1’ elefante gli corfe dietro , ma fubito che 
v * , £ n *J a * 0 » ^ trovò prefo , perchè quegli 
ettendofi falvato , lafciò cadere due porte leva- 
toie , una d’ avanti , e l’altra di dietro, di modo 
che non potendo andare nè avanti , nè indietro, 
ne rivoltarfi , fece degli sforzi fpaventofi , e 
getto gridi terribili. Si procurò di temperarne 
il furore, gettandogli dei fecchi d’acqua l'opra ii 
c ?. r P° r ’ fregandolo con foglie , verfaudogli dell’ 
olio fopra le orecchie , e gli fi fecero venire 
d’ «appretto elefanti domeftici mafehi , e femmi- 
ne , che l’ accarezzavano colle loro probofciùi . 
Ciò nondimeno gli fi -attaccarono delle corde di- 
rotto al ventre , e ai piedi di dietro per edrar- 
lo , e fi continuava a gettarli dell' acqua fulla 
proboscide , e fopra il corpo per rinfrefcarlo . 
Finalmente fi fece accodare un elefante dome- 
ilico di quelli che hanno codume d’ idruire quei 
clie fono venuti di nuovo ; un uficiaU vi età 
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delle muraglie e dei terrazzi , e di fare delle 
palizzate y degli fteccati > e dei vafti recinti. 


montato fopra , che lo faceva andare innanzi , 
e indietro , per inoltrare all’ elefante felvaggio , 
che nulla cravi da temere , e che poteva di là 
ufeire i io fatti gli li apri la porta , e fegnitò- 
l’altro fino all' eltremità del viottolo, dopo che 
▼i fu giunto T fi pofero ai fuoi lati due elefan- 
ti r che fi attaccarono con lui , un altro mar- 
ciava d’ avanti , e lo tirava con una corda pel 
cammino , che doveva fare , frattanto che un 
quarto elefante lo faceva andare avanti a gran 
colpi di tetta, che gli dava per didietro, fino 
ad una certa fpecie di rimetta T ove fi. attaccò*' 
ad un grolfo pilaftro , fatto appofta , che gira 
come un argano da nave , Ivi fi lafciò lino al 
giorno feguente per lanciargli pattare la fu a col- 
lera i ma finché fi tormentava attorno a que- 
lla colonna, un Bramine, cioè a dire , un de’’ 
Preti indiani , [ che a Siam fono in grandif- 
fimo numero J abbigliato di bianco s’ accollò 
montato fopra un- elefante-, e girando placida- 
mente intorno a quello- , ch’era attaccato, lo 
• afperfe d’ una cert’ acqua confagrata alla loro 1 
maniera, che portava in un vafo d’ oro r fi cre- 
de , che quella cereraoma faccia perdere all’' 
elefante la fua naturale fierezza , e lo' renda* 
abile a fervire il Re - Il giorno dopo- cominciò- 
andare con gli- altri , e al punto di quindici- 
giorni fu perfettamente addomefticato . Frémicr 
Poynge du Pére Tuchard ,. pag. 298. & fuivcmtts - 
Erafi appena difeefo da cavallo-, e montato fopra 
gli elefanti già preparati , che comparì il Re 
ìegiritato da molti Mandarini a cavallo- di ele- 
fanti da guerra. Si feguitò, e s’ innoltrò nei: 
bofehi una lega incirca, fino allo (leccato, ove- 
erano gli elefanti felvaggi . Quello era un re- 
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j poveri Negri (*) fi contentano di trappole 
le più fempiici , fcavando fopra il loro paf- 
B 2 ' 

cinto quadrato di tre , o quattrocento paffi geo- 
metrici , 1 di cui lati erano chiufi da; groffi pali , 
Vi erano pero rimade delle grandi aperture di 
diltanza in didanza. Vi erano quattordici ele- 
*ant! deHa maggior grandezza. Subito che arri- 
vò , li rece un recinto di cento elefanti da guerra 
incirca, che fi collocarono attorno al recinto per 
impedire agli elefanti fclvaggi di forpaflare le 
palizzate ; noi eravamo dietro a quello riparo 
e tutti vicini al Re . Si collocarono all’ intorno 
recintò dodici elefanti domedici dei più for— 
ti , fopra ciafcuno dei quali erano montati due 
uomini con grofle corde a’ nodi volanti , le di 
cui edrenutà erano attaccate a quegli elefanti, 
lopra dei quali montavano , correvano preda-' 
mente fopra 1’ elefante , che volevano prendere ,. 
il quale vedendoli perfeguitato , s’ accodava alla 
sbarra per isforzarla, e per fuggi rfene , ma 
tutto era afiediato dagli elefanti da guerra , dai 

J uali era di nuovo refpinto nel recinto , e quan- 
o elfo fuggiva in qnedo fpazio , i cacciatori a 
cavallo di elefanti domedici gettavano i loro nodi 
Cosi opportunamente nei luoghi , ove quelli ani- 
mali debbono mettere i piedi, che nulla manca- 
va per farne la prefa : infatti tutto fu prefo in 
un ora , Dipoi li atfacava ciafcun elefante fel- 
vaggjo , e gli fi mettevano a fianchi due elefanti 
domedici , coi quali fi debbono lalciare per quin- 
dici giorni per edere addomedicati per loro mez- 
zo .Il mede/ìmo , pag. 340. 

Noi avemmo pochi giorni dopo il piacere della 
caccia degli elefanti: i Siamcfi fono molto abili 
a queda caccia, ed hanno molte maniere di pren- 
dere quegli animali.- La più facile di tutte,, e 
ehe non- è di minor divertimento , fi; fa per 
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foggio fofle molto profonde , acciò non ne 
poflano ulcire , quando vi fono caduti . 


mezzo degli elefanti femmine. Quando ve n è 
una in calore, lì conduce nei boichi della fo- 
rcina di Louvo ; il pallore che la conduce , vi 
fale fopra il dorfo , e fi ricuopre di foglie per 
- non effere conofciuto dagli elefanti felvaggi ; 1 
gridi della femmina domeftica , eh’ e(Ta non 
manca di fare ad un certo fegno del pallore at- 
traggono gli elefanti , che fono all’ intorno , che 
1’ allettano , e che tolto fi mettono a feguirla . 

* Il pallore llando attento a quelli gridi vicende- 
voli, ripiglia il cammino di Louve, e va a palu 
lenti con tutto il fuo feguito , che non abban- 
: dona mai , in un recinto di grofii pali fatti a 
polla diftante un quarto di lega da Louvo , e 
afilli vicino alla forella . Eravi unita una^ gran 
truppa di elefanti, fra i quali non ve n’ era , 
che uno grande , e molto difficile da pigliarli y 
e da domarfi. Il Pallore, che conduceva la fem- 
mina T forti da quello fteccato per un paffaggio 
ftretto fatto a viottolo , della lunghezza di un 
. elefante u ai due direnai vi erano due porte le- 
vatoie»- ohe fi abballavano , e fi alzavano facil- 
mente. Tutti gli altri picaoli elefanti imo dopo 
1’ altro fegu irono le traccie della femmina in di- 
verte riprefe, ma un pafiaggio così ftretto fpa- 
ventò il grande elefante felvaggio , che fe ne- 
. firirò fempre; fi fece venire di nuovo la fem- 
mina più volte ; ei la fegniva fino alla porta , 
ma non volle mai pafiare oltre , come le avene 
avuto qualche prefentimento della perdita della 
i {xra libertà , che airckivci si Fswe • Allora molti 
Siamefi eh’ erano nel rerinto fi avanzarono per 
farlo andare innanzi per forza , e cominciarono 
ad affai irlo con lunghe pertiche, con la punti 
delle gitali gli davano [graa colpi. L’ elefante 
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Una volta che fla domato l’elefante, di- 
venta il più manfueto, il più obbediente di 

Bj 

-irato li perfeguitava con molto furore e veloci- 
tà, e qualcuno di effi non gli farebbe certamente 
sfuggito , fe non fi foflero prontamente ritirato 
dietro ai pilaftri , che formavano la palizzata , 
contro cui quella beflia irritata ruppe tre , » 
quattro volte i fuoi denti grolG . Nel calore 
della caccia uno di quelli , che 1’ alTalivano pià 
gagliardemente , e ch’era perciò il più perfegui- 
tata dall’ elefante , fuggendo andò a gettarfi in 
mezzo alle due porte, ove correva l’elefante 
per ucciderlo : ma fubito che vi fu entrato , il 
Siamefe fi fcansò in un piccolo frammezzo , e 
quello animale vi li trovò prefo , eflendofi nel 
medefimo tempo chiufe tutte due le porte, e 
benché vi li dibattefle , pure vi reftò . Per rap- 
pacificarlo gli fi gettò dell’ acqua a fecchi pie- 
ni , e ciò nondimeno gli furono attaccate delle 
corde alle gambe, ed al collo: qualche temp» 
dopo che li fu bene affaticato , fu fatto nfeire 
per mezzo di due elefanti domeftici , che lo ti- 
ravano per d’ avanti con delle corde , e per 
mezzo d’altri due, che lo fpignevano per didie- 
tro, finché fu attaccato ad un groflo pilaflro * 
in maniera eh’ elfo aveva folo la libertà di gi- 
rarvi attorno. Un’ ora dopo divenne così tratta- 
bile , che un Siamefe gli falì fui dorfo , e il 
giorno dopo lo diflaccò per condurlo alla Hall* 
cogli altri . SeconA Voyage du Pére Packard , 
pag. 352. 3S3- 

( ¥ ) Sebbene quello animale fia grande e felv-aggio, 
pure-fe-ae prende in quantità in Etiopia , nella 
maniera che fono per dire . Nelle denfc forefte 
ove fi ritira la notte fi fa un recinto con pali 

• intrecciati di groffi rami , e vi fi lafcia un paf- 
faggio , che ha una piccola porta dirtela iu ter- 
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tutti gl’ animali , s’ affeziona a colui, clic 
ne ha la cura, ei lo accarezza, lo previene, 


ra . Allorché 1’ elefante vi è entrato , fi tira in 
alto di fopra xin albero con una corifa , e fi ferra; 
' poi ft ilifccnile , c fi ammazza l'animale a colpi 
di freccia , ma fc per avventura vaila fallito il col- 
po , e fe efee dal recinto , elfo uccide chi- 
unque incontra. U djjrique de Marmai. Paris. 

1667. Tom. I. , fag. 58 La caccia degli 

elefanti fi fa in diverfe maniere; in alcuni luoghi 
li tendono delle trappole , per mezzo delle quali 
elfi cadono in qualche folla , ove li tirano fa- 
cilmente , quando gli hanno bene imbrogliati . 
In altre parti fi fervono d’ una femmina addo- 
mcfticata , che fia incalorita , la quale li conduce 
in un luogo ftretto , ove li attacca; erta vi fa 
' venire il mafehio co’ fuoi gridi : quanti’ egli è 

f iunto , li chiude per mezzo di alcune sbarre 
atte apporta , e che fi ferrano per impedirgli 
’ l’ufcita, e tuttoché trovi la femmina coricata 
fui dorfo , pure abita colla medefima contro 
1’ ufo delle ailtre fceftie . Dopo ciò li ftudia di 
ritirarli , ma liccomc va e viene per trovare 
■ 1’ ufeita , i cacciatori che fono fopra la mura- 
glia, 0 in qualche altro luogo elevato, gettan- 
do quantità di corde grofle e piccole con alcune 
catene, per mezzo di quelle imbarazzano tal- 
mente la di lui probofeide , e il refto del cor- 
' po , che vi s’ accollano poi fenza pericolo, e 
dopo aver prefe alcune precauzioni neceifarie , 
lo conducono alla compagnia degli altri elefan- 
ti , che fono già addomefticati , e eh’ erti hanno 
condotti a bella porta , per dargli efempio , o 

per minacciarlo , fe fa il cattivo Vi fono 

ancora altre trappole per prendere gli elefanti , 
c ciafcun paefe ha la fua maniera. Relation d'un 
Foyuge far Thevenot . Paris , 1664. , Tom. II J . , 
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è fembra , che indovini tutto ciò che può 
ad eflò piacere : in poco tempo impara 
B 4 

——————— » 

pag. 13 1. — Gli abitanti dell’ Itola Ccy lana fan n« 
delle foffe molto profonde, ohe ricnoprono di 
tavole fra effe difgiuntc , e quelle fono coperte 
di paglia , come pure il vacuo , che paffa fra 
di effe. Alla notte, quando gli elefanti paffan® 
fopra quelle foffe, vi cadono dentro , e nou ne 
poffono fortirc, talché vi perirebbono di fame,, 
le non fi faceffe portare loro da mangiare per 
' mezzo di fchiavi, alla villa de’ quali fi avvezza- 
no , ed in quella guifa fi addomefticano a poc# 
a poco, fintanto che vanno con quelli a Goa, 
e negli altri vicini paefi , per guadagnare il loro 
vitto, e quello de’ fuoi padroni . Diverfes Mé.noi- 
res touchant les Indes orientale: , premier Dìfcours , 
Tom. IL , pag. 257. Rccueil des Voyages de la. 
Compagnie des Inda. Amjlerdam , 1711. — « S io- 
come gli Europei pagano i denti deir elefante 
a caro prezzo , perciò i Negri continuamente fi 
armano contro 1 ’ elefante . Alcune volte s’ uni- 
feono a truppa per fare quella caccia colle loro, 
frecce , e colle loro zagaglie . Ma il metodo da 
elfi più comunemente ufato, è quella delle foffe, 
che fcavano nei bofehi , che a loro riefeono tan- 
to meglio, quanto che non fi può rellare ingan- 
nato dalla traccia dell’ elefante Si prende 

in due maniere, o preparando per elfi delle foffe 
coperte di rami d’alberi, nelle quali cadono 
fenz’ accorgertene , o colla caccia, che fi fa ‘in 
quella guifa . Nell’ Ifola Ceylana avvi una 
grandilfima quantità di elefanti ; quei che fi oc- 
cupano nella caccia di quelli animali , hanno degli 
elefanti femmine, eh’ elfi chiamano Alias : lu- 
bito che fanno trovarfi in qualche luogo alcuno 
di quelli animali peranco felvaggi , vi fi acco- 
llano condutendo l'eco di quelle Alias , le quali 
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a conofcere i fogni , ed anche a inten- 
dere il lignificato dei Tuoni : dillingue il 
tuono imperativo , quello della collera , o 
dell’ aggradimento , e opera conformemente 
a fiffatti fegni . Non s’inganna punto alla 
parola del luo padrone, riceve con attenzio- 
ne i Tuoi ordini , gli efeguifce con pruden- 
za , con premura , ma fenza precipizio , per- 
chè i Tuoi movimenti fono Tempre mifurati, 
e il fuo carattere pare che abbia della gra- 
vità corri fpondente alla Tua malfa ; facil- 
mente impara a piegar le ginocchia , acciocché 
più agevolmente vi pollano montare a ca- 
vallo : accarezza i Tuoi amici colla probo- 
fcide , con cui difende quelli , che gli lì fono 
flati legnati a dito ; di elfa ancora fi ferve 
per alzare dei fardelli , e egli fteflò porge 
ajuto per eflere caricato : fi lafcia veftire, 
e pare che provi piacere nel vederli coperto 
di arnefi dorati , e di magnifiche gualdrappe : 
fi attacca con alcune coreggie a carri (<z), 


è imponìbile il fuggire, 
Philippe de la tris J'ainte 


rilafciano fubito , che fcuoprono nn mafchio : 
quelle gli fi accollano da due parti, e lo ten- 
gono sì llretto , che gli 
Voyage d' Orieitt du P. 

Triniti. Lyon , 1669., pug. 361. 

(a) Ecco ciò che io ho veduto dell' elefante . Vi 
fono Tempre a Goa alcuni elefanti , che fervono 
alla coltruzione delle navi : Io andai un giorno 
alla riva del fiume , vicino a cui fe ne faceva 
una grandiffima nella medefima città di Goa . 
dov’ è una gran piazza piena di travi a queir 
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ad aratri, a navigli, ad argani; tira egual- 
mente , e continuamente , e fenza infaftii 
dirli, purché non fia infui tato con colpi dat 
inopportunamente, e purché gli fi mofirt 
l’aria di gratitudine per la buona volontà, 
colla quale impiega le fue forze. Quegli 
che lo conduce, ordinariamente fia a caval- 
lo fui di lui collo , e fi ferve d’ una verga 
di ferro ( a ), la di cui eftremitÀ è uncina- 
li 5 


effetto : alcuni uomini ne legano dei molto pe- 
fanti nell’ cftremità con una corda, che gettano 
ad un elefante , il quale avendofela recata alla 
bocca , e avendo fotti due giri alla fua probo- 
fcide , li tirava da fe foto fenz’ alcun condot- 
tare al luogo , in cui fi coltruifce la nave , 
che non gli è fiato moftrato, che una fol volta»: 
talora ne tira di così groffi , che venti uomini ; 
e forfè anche pii! non avrebbero potuto muo- 
vere ; ma ciò che ho notato di più forprenden- 
te , Fu che quando incontrava nel fuo cammino 
altre travi, che gl’ impedivano di tirare la fua, 
mettendole di fotto il piede, ne innalzava l’eftre- 
mità, acciò facilmente potette fcorrere fopra le 
altre. Che potrebbe fare l’uomo più ragione- 
vole del Mondo ? Voyage d’ Orient du P. Phi- 
tippe de la tris fainte Triniti . Lyon , 1669. , pag. 367. 
(a) Quegli che conduce l’elefante fi mette a ca- 
vallo del collo , non lo conduce già con una 
briglia, 0 con un freno , e n«n lo punge con alcu- 
na forta di punte , ma con una grotta verga di 
ferro , molto acuta nell’ eftremità , di cui fi fer- 
ve invece di fproni , la <yial verga è uncinata 
da una parte , e il di cm uncino è fortilfim* 
ci acutifiimo , la quale ferve pure di briglia , 
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ta , o eh’ è armata d’un punrarolo, c®n cui 
gli fi punge la teda dalla parte delle orec- 
chie per avvifarlo , per farlo voltare o af- 
frettare : ma fovente batta la parola (a) par- 
ticolarmente quando ha avuto tempo di fare 
una perfetta conofcenza col fuo condottiere, 
e di prendere in lui un 1 intera confidenza : 
il fuo attaccamento diventa alcune volte 
così forte , e così durevole , e la fua affe- 
zione così intima, che ricufa ordinariamente 
di fervire fotto altri condottieri, e fi è alcu- 
ne volte veduto morire pel pentimento di 
avere in un eccetto di collera uccifo il fuo 
condottiero (l>) . 

La ipecie dell’ elefante è numerofa , ben- 
ché non produca che una volta , e un fol 


pungendogli le orecchie, il ninfo , e dove fan- 
no, eh’ c più fenfibile ; quello ferro , che am- 
mazzarebbe qualunque altro animale , appena 
fa impreflìoni filila pelle dell’ elefante; e fpeflo 
ancora quando è infuriato , non balla per te- 
nerlo in dovere . Voyage de Pietro della inaile . 
Tom. IV. , fa g. 247. ,< — Due Ufiziali montati 
’ uno fopra la groppa , 1’ altro fui collo , regola- 
no 1’ elefante con un grand’ uncino di ferro . 

' Premier Voyage d:c P. Tachard , pag. 273. 

00 Non freno , ant habenis , aut uliis vinculis re- 
gi tur belltia , fed injìdentis voci obfequitur . Var- 
toman. apud Gefner. cap. de elephanto . 

( b ) Quidam iracundia fermotus cum fejforem fuum 
occidijfet , tam valde iejìderavit , ut plenitudine , 
nutrire conftctus , ebierit . Arianus in Indicis. 
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feto ogni due o tre anni : quanto è pi fi bre- 
ve la vita degli animali, tanto più è nume* 
rofa la loro produzione : nell’ elefante la 
durata della vita compenia il piccol nume- 
ro, e fe gli è vero , come ne damo all! du- 
rati , che l’elefante vive due fecoli , e che 
genera fino all’ età di centoventi anni , cia- 
scuna coppia produce quaranta feti in tale 
fpazio di tempo : in oltre non avendo che 
temere degli 'altri animali, e non effondo prefi 
dagli uomini ftelfi che con molta pena , la 
fpecie fi lofiiene, e fi ritrova generalmente 
fparfa in tutti i paefi meridionali dell’ Africa, 
e dell’ Alia; ve ne fono molti a Ceylan (a) 
B 6 


fa) Nella Ceylana vi è gran numero di elefanti , 
i ili cui denti molto coftano prelVo gli abitanti , 
e di cui fanno un gran traffico . Voyage de Francois 
Fyrard, Tom. II. pag. 151. — Vi ha una gran 
quantità di elefanti nell’ Indie, la maggior parte 
de’ quali vi fono trafportati dal!’ ifola Ceyla- 
na . Voyage de la % Boullaye - le - Gottz * ‘ Paris , 

1657. pag. 250 Sono in Deli molte forte 

di elefanti , come nel rimanente delle Indie , 
ma quei della Ceylana fono preferiti a tutti 
gl’ altri . Relation d' un voyage par Tbevcnot , 
Tom. III., pag. 131. — Evvi quantità di elefanti 
nell’ ifola Ceylana , che fono più generoG, e 
' più nobili di tutti gli altri . Voyage d' Orient 
du P. Philippe , pag. 361. LeggaG ancora il Re- 
' cueil des Voyages , qui ont fervi a /’ établijfement 
de la Compagnie des Indes de Hollunde . Les V oya- 
ges de Tavtrnitr . Reuen, 1713. Tem.III., pag.itf. 
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nel Mogol (*), a Bengala (£),in Siam (c), 
nel Pegù (d) e in tutte le altre parti dell’ 
Indie •, fe n’ ha ancora , e forfè in maggior 
numero in tutte le provincie dell’ Africa 
meridionale , eccettuati alcuni cantoni , che 
hanno abbandonati , perchè l’uomo fe n’è 
aflòlutamente impadronito. Sono fedeli alla 
loro patria , e jcoflanti pel fuo clima ; 
perchè febbene viver pollano nei paefi di 
clima temperato, non fembra ]>erò, che ab- 
biano mai tentato di ftabilirvifi , nemmeno 
di viaggiarvi : eflì eià fono incogniti ai no- 
*<lri climi : non fembra , che Omero , il qua- 


WT oyage de Fr. Bernier au Mogol. Am/l. 1710. 

Tom. II., pag. 64. Voyage de Feynes 

a la Chine . Paris , 1630. , pag. 88- — Relation 
d’un Voyage , par Thevenot . Tom. III., pag. 131. 
— Voyage d’Edward Terri aux Indes orienta- 
les , pag. 1?. 16. 

(b) Il pael'e di Bengala è molto abbondante di ele- 
fanti, e di là ft conducono alle altre parti dell’ 
Indie. Voyage de Francois Pyrari. Paris, 1619. 
Tom. I . , pag. 353. 

fc) Il Sig. Collante m’ ha detto, che il Re di Siam 
ne ha ben venti mila in tutto il fuo Reame , 
fenza computare i felvaggi , che fono nei bofchi , 
e nelle montagne ; fe ne prendono alcune fiate 
fino a cinquanta , felfanta , ed anche ottanta 
alle volte in una caccia fola. Prémitr Voyage 
du P. Tacbard , pag. S88- 
(d) Recueil des Voyages de la Compagnie des Iu- 
des. Amfteriam, 1711. Voyage de Va»-def-Hagen. 
Tom, III, f pag. 40 . jpj'tju' n 60. 
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le parla dell’ avorio ( a ) , abbia eonofciuto 
l’animale , da cui proviene . Aleffandro è il 
primo (£) che abbia moftrato l’elefante all’ 
Europa ; ei fece pattare in Grecia , quelli 
che aveva conquittati fopra di Poro, ed etti 
forfè furono i medefimi, che Pirro (r), molti 
anni dopo impiegò contro i Romani nella 
guerra di Taranto, e co’ quali Curio venne 
a trionfare in Roma . Annibaie poi ne con- 
dutte dall’ Africa , e fece loro pattare il 
Mediterraneo , le alpi , e li condutte, per 
così dire, alle porte di Roma. 

Da tempo immemorabile gl’ Indiani (d) 
fi fono ferviti degli elefanti per la guerra: 


(a) Erodoto è il più antico Scrittore, che ha det- 
to efler l’ avorio la materia dei denti dell’ ele- 
fante . Vide Flirt. Hijl. nat. lib. Vili. caf. 3. 

(b~) Elephantes ex Europei s primus Alexander babuit t 
cum JubegiJfet Forum . Paufanias , in Attici® . 

(0 Manius Curius Dentatus vitto Pyrro , primum 
in triumpho elepbantum duxit . Seneca , de bre- 
vitate vita , cap. 13. 

(d) Da tempo immemorabile i Re di Ceylan, 
del Pegù , d’ Aracan , hanno ufati gli elefanti 
in guerra . Alla loro proboscide fi legavano delle 
nude fcimitarre , e fi mettevano fui loro dorfo 
piccoli caftelli di legno contenenti cinque 0 fei 
uomini armati di alle, di fucili , e d’altre armi ; 
molto contribuiscono a mettere in difordine le 
armi nemiche , ma facilmente fi Spaventano nel 
vedere il fuoco. Recueil des Voyages de la Com- 
pagnie ies Indcs. Amjlerdam , 17x1. Tom. VII • 
poyage de Schauten , pag. 32. 
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pretto quelle nazioni mal difciplinate , quetta 
era la migliore dell’ armata , e finché non 
ha combattuto col ferro , etta decideva or- 
dinariamente dell’ efito della battaglia: tut- 
tavia fi vede dalle Storie , che i Greci ed 
i Romani fi accottumarono ben pretto a que- 
tti moftri di guerra , aprivano loro le file 
per lafciarli pattare, non - cercavano di fe- 
rirli , ma lanciavano tutt’ i loro colpi con- 
tro i condottieri , che s’ affrettavano d’ arren- 
derli , e di calmare gli elefanti , dopo che 
fi erano feparati dal Tettante della loro trup- 
pa : ma ora che il fuoco è divenuto T ele- 
mento della guerra , ed il principale (fru- 
mento della morte , gli elefanti che ne te- 
mono ( a ) ed il romore e la fiamma , fa- 
rebbero di maggior imbarazzo e di maggior 
danno , che di vantaggio nei noftri combat- 
timenti . I Re dell’ Indie fanno ancora ar- 
mare gli elefanti in guerra , ma ciò ferve 


(a) L’ elefante teme fopra tutto il fuoco , dalla 
qual cofa ne viene , che dal tempo , in cui li 
fono ufate nelle milizie le armi da fuoco , gli 
elefanti non vi fervono quali a nulla ; per ve- 
rità fe ne trovano alcuni sì bravi , provenienti 
da Ceylan , che non fono tanto timorofi , ma 
anche ciò non fuccede , fe non dopo averli ac- 
coftumati , tirando ogni giorno dei mofchetti , 
e gettando loro dei petardi di carta fra le gam- 
be. Voynge de Fr. Bernier . Anrjlerdain , 1710. 
Tetti. II . , pag. 6 j. 


i 
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piattono di rapprefentazione , che per effetto 
della guerra : effi ne traggono però il van- 
taggio , che fi ritrae da tutt’ i militari , eh’ è 
di lòttoporre i loro limili ; fe ne fervono 
per domare gli elefanti felvaggi . Il più pof- 
fente Monarca dell’ Indie non ha più a’ no- 
llri giorni dugento elefanti da guerra (a), 
ne hanno molti altri pel fervizio , e per 
portare le gabbie grandi , in cui fanno viag- 
giare le loro femmine; quella è una caval- 
catura ficuriHima, perchè l’elefante non in- 
ciampa mai ; non è però equabile , e vi fi 
richiede del tempo per avvezzarli al moto 
incomodo, e all’agitazione continua del lùo 
palio : il miglior pollo è fopra il collo , ivi 
le fcolfe fono meno incomode , che fopra 
le fpalle, fui dorfo, e fui la groppa ; ma quando 
fi tratta di qualche fpedizione di caccia , o 
di guerra , ciafcun elefante vien montato 


(<i) Nell’ Indie poca gente ha degli elefanti; gli 
fteffi gran Signori non ne hanno in gran nu- 
mero , e il Gran Mogol non ne mantiene più 
di cinquecento per la fua cafa tanto per portare 
le fue femmine nei loro miedembers a grata (che 
fono certe fpecie di gabbie) quanto pe’ baga- 
gli , e fono fiato afficurato , che non ne ha più 
di ducento da guerra, de’ quali una parte è im- 

J negata a portare i piccoli pezzi dell’ artiglieria 
ui loro fufti . Relation d' un Voyage par Tbeve - 
not , Tom. 111., pag. 132. 
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da più uomini (a) . Il condottiero fi mette 
a cavalcioni fui collo, i cacciatori , o i com- 
battitori Hanno in piedi fopra le altre parti 
del corpo. 

Nei paefi felici , in cui il noftro cannone 
e le noftre arti di uccidere non fono perfet- 
tamente conofciute , fi combatte ancora con 
gli elefanti ( b ) . A Cochin , e nel refiante 
del Malabar (c) non fi fervono di cavalli , 
e tutti quei che non combattono a piedi , 


(«) Fra tutti gl’ animali quelli fono quei che ren* 
ione più fervigio nella guerra , perchè fopra di 
elfi fi collocano comodamente quattro uomini , 
«he poflbno agevolmente fervirn dei mofehetti, 
dell’arco, e della lancia . Recutil des Voyaz.es de 
la Compagnie des Indes de Hollande . Second V oyagt 
• de Van-der-Hagen . Tom. II., pag. 53. 

(b) Quando gli elefanti fono condotti alla guerra, 
fervono a due diverfe funzioni , perchè fi cari- 
cano o di una piccola Torre di legno , dalla cui 
fommità combattono i Soldati , o (1 attaccano 
delle fpade alla loro probofeide con catene di 
ferro, li fanno in quella guifa andare contro 
l’ armata nemica , che generofamente alfalifcono , 
e che farebbero indubitatamente in pezzi , fe non 
fi ilimolaflero con lance, che gettano fuoco, per- 
chè come è noto, gli elefanti rellano fpaventati 
dal fuoco, e fe ne appretta dell’artificiale all' 
eftremità delle lande per mettergli in fuga. 
Vtyage dell' Orient par le P. Philippe , pag. 367. 
(e) Non fi fa ufo veruno a Cochin , come pure 
nel Tettante del Malabar, di Cavalleria per k 
guerra : quei che non debbono combattere a' pie- 
di, montano fopra gl’ elefanti, di «ui ve ne ha 
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montano fopra gl! elefanti . Avvien quali lo 
ftelfo nel Tonquin (a) , a Siam (£), nel Pegù , 
ove i Re, e tute’ i gran Signori non mon- 
tano che fopra elefanti : ne giorni di felle 
fono preceduti , e feguitati da numerofo cor- 
teggio di quelli animali pompofamente ornati 
di lucenti piallre di metallo , e ricoperti 
delle più ricche llofFe. Si attorniano i loro 
denti con anelli cT oro e d’ argentò (r) , fi 


quantità nelle montagne , e quelli elefanti di 
montagna fono i più groffi delle Indie . Relation 
<f un Vojagc , par Thevenot . Tom. III . , pag. 261. 
(a) Nel Reame di Tonchino le Dame di condi- 
zione montano ordinariamente fopra gli elefan- 
ti , che fono alti e- groffi all’ diremo , e che 
portano fenz’ alcun pericolo una torre con fei 
uomini dentro di ella, fopra il collo un altro 
uomo , che lo guida . Il Genio vagante del Conte 
Aurelio degli Anzi . In Farina, 1691. , Tom. /., 
pag. 28 *. 

(j>) Leggafi il Giornale del Viaggio dell’Abate 
Choify . Am/l. 168 7 , pag. 242. 

(c) Noi abbiam veduti degli elefanti, che hanno 
i denti d' una bellezza , e d’ una grandezza ma- 
ravigliofa, effi efeono ad alcuni più di quattro 
piedi fuori dèlia bocca , e fono guerniti in varie 
diftanze di anelli d’ oro , e d’ argento , e di ra- 
me . Premier V oyage du P. Packard , pag. 273. 
I Principi fanno confiflere la loro grandezza , e 
il loro potere nell’alimentare molti elefanti, il 
che è per effi di grande fpefa. Il Gran Mogol 
ne ha più di migliaja . Il Re di Maduré, il St- 

f nore di Narzingue, e di Bifnagar, il Re jifi 
laires , e quello dì Manful ne hanno piè centi- 
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dipingono le loro orecchie e le guance, 
fi coronano di ghirlande : loro fi attaccano 
de’ campanelli , iembra che fi compiacciano 
della comparfa , e più fi caricano di orna- 
menti , fono ancora più cortefi e più giulivi . 
Del refto l’India meridionale è il folopaefe, 
in cui gli elefanti fiano Tegolati in queita 
guila : in Africa appena fi la domarli (a). 
Gli Afiatici, già da molto tempo inciviliti, 
fi fono fatta una fpecie d’ arte di educazione 
dell’ elefante, e l’hanno iftruito e modificato 
a tenore de’ loro collumi . Ma fra tutti gli 
Africani , i foli Cartagine!! hanno in altri 
tempi addeftrati degli elefanti per la guerra , 
perchè ne’ tempi dello fplendore della loro 
Repubblica, erano fors’ anche più colti degli 
Orientali. Óra in tutta la parte dell’Africa, 


naja, che diftinguono in tre claflì: i più grandi 
fono pel fcrvizio immediato del Principe , il 
loro arnefe è richiffìmo , ft cuoprono di drappi 
lavorati in oro, e coperti di perle; i loro denti 
fono ornati d’ oro finilfimo e d’ argento , e alcune 
volte fi cuoprono di diamanti; quei di una cor- 
poratura mezzana fono per la guerra , e i piccoli 
per 1’ ufo e fervizio ordinario . Voyage da P. Vin- 
cent Marie de Sainte- Catherine de Si enne , chaf. 1 1. 
[ Quello articolo è fiato tradotto in Italiano dal 
Sig. Marchefe Montmi^ail J . 

(a) Gli abitanti del Congo non hanno l’arte di 
domare gli elefanti: quelli perciò fono molto 
cattivi , e prendono i Oocodrilli collo 'loro pro- 
bofeide , e li gettano lontano . Il Genio vagante 
del Conte Aurelio , Tom. II. , pag. 4-3. 
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eh’ è di qua dal monte Atlante, non vi fono 
elefanti i’elvaggi ; pochi parimente ve ne fono 
di là da quelli monti , fino al fiume di Se- 
negai , ma fe ne trovano già molti a Senegai 
pure ( a ) , nella Guinea (£), nei Congo 


(a) Gli elefanti , che tutto giorno vedeva in gran 
numero fpargerfi fnllc rive del fiume Senegai , 
non mi facevano più fpavento . Addì 5. di No- 
vembre io palleggiava nei bofehi , che fono di- 
rimpetto la villa di Dagana , m’ accori! di molte 
tracce di quelli animali, tutte recenti; io le fe- 
guitai collantemente quafi per due leghe , e final- 
. mente vidi cinque di tali animali , tre de 4 
quali fi rivoltavano coricati nelle fozzure, a 

f juifa de’ porci, e il quarto era in piedi con un 
uo piccolo elefante , mangiando le eftremità dei 
rami di una acazia , che aveva rotto: io giudi- 
cai paragonando 1’ altezza dell’ albero , contro 
cni ftava 1’ eleFante , che folle alto almeno un- 
dici , o dodici piedi dalla pianta dei piedi fino 
' alla groppa : i Cuoi denti ufeivano dalla bocca 
per la lunghezza di tre piedi in circa. Sebbene 
la mia prefenza non 1’ avefie punto cominolTo, 
io penfai a propofito a ritirarmi: profeguendo 
la mia llrada, incontrai alle tracce dei loro 
piedi bene imprelfe, che mifurai , e avevano 

Ì uali un piede , e mezzo di diametro ; il loro 
erco , che s’ aflfomigliava a quello del cavallo , 
formava delle palle di fette , o otto pollici di 
ellenfione. Voyage au Sénégal par AI. Aianfon . 
Paris, 1757., />«£. 7 5. Veggalì ancora il Poyage 
de le AI aire pag. 97. 98. 

(£) Leggali il Voyage del Guinde di G. Bofman, 
Utrecht , 1705., pag. 243. 

(c) Nella provincia di Pamba, che nel regno dei 
Congo , li trovano molti elefanti, a cagione della 



\ 


44 Storia Naturale 

e alla colla del Denti (a), nel paefe cTAnte (6), 
d’ Aera, de Benin , e in tutte le altre terre 


. gran quantità di forede, e di fiumi , di cui è 
pieno il paefe . Foyage de Fr. Drack . Paris , 
1641. , pag. 104. Leggali ancora nel Recueil des 
Voyages de la Compagnie des Inde de Hollande , 
le Foyage de Fan-der Broeck , Tom. IF., pag. 319. 
e di più : Il genio vagante del Conte Aurelio , 
Tom. II . , pag. 473. e feguenti . 

(a) Il primo paefe , in cui fpeflo fi trovano ele- 
fanti è la parte della Coda , che in Fiaming* 
ii chiama Tand-Kujl , 0 Colla idei Denti , per 
• la gran quantità dei denti degli elefanti , che 
vi fi traffica , in feguito verfo la Coda d’ oro , 
e nel paefe di Awinee , di Jaumoré, di Equira, 
di Abucroè, d‘ Ancober , e d’Axim , dove più 
s’ incontrano 'elefanti] con, altri? animali fel- 
vaggi . Voyage de Guinée , par Guill. Bofman , 
pag. 844. 

(è) Il paefe d’ Ante parimente abbonda di elefan- 
ti , perchè non foio fe ne ammazzano in quan- 
tità nella terra ferma, ma vengono quafi ogni 
giorno fui lidi del mare, e fulle nodre rocche, 
di dove le genti poffono vederli , e vi fanno 

J randi dragi . Dal paefe d' Ante fino a quello 
’ Aera non fe ne veggono più tanti , come nei 
fuddetti paefi , perchè quedi luoghi fra Ante e 
Aera fono dati da lungo tempo abbadanza po- 
polati , eccetto quello del Fetu , che dopo cin- 
que o fei anni è rimado quali deferto , onde vi 
u vede ora maggior quantità di quedi animali, 
che per l' addietro. Alla coda d’ Aera tutti gli 
anni fe ne uccide gran numero , perchè in quel- 
le contrade 'vi fono de’ paefi deferti , e difabi- 
tati. Nel paefe di Benin, come anche a Rio de 
Caibari , Cameroni , ed in più altri paefi , e fi- 
umi all’ interna vi ha tale quantità di quedi 
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del Sud dell’ Africa (a) fino a quelle , che 
terminano al capo di Buona- fperanza , ec- 
cetto alcune provincie popolatiftìme , come 
Fida ( 6 ) , Ardra, ec. Se ne trovano pure 
nell’ Abiflmia (c), in Etiopia (^), nella Ni- 


animali i che appena fi concepire , come gli 
abitanti pofiano , o ardifcano dimorarvi . Il me— 
dejìmo , pag. 246. 

00 Difotto alla baja di S. Elena , il paefe è di- 
vifo in due parti dal fiume degli elefanti , 
eh’ è fiato così chiamato, perchè quefti animali, 
che amano le correnti , fi trovano in gran quan- 
tità fui loro lidi . Defcription du cap de Bonne- 
efpérance , par Kolbe . Amfterdam , 1741. Tom. 
pag. 114. , & Tom. III., pag. 12. 

(è) Non vi fono elefanti nè in Ardra, nè a Fida, 
benché a mio tempo ivi fe ne fia ammazzato 
uno; ma i Negri confeffano , che ciò non era 
mai accaduto nello fpazio di feflant’ anni , per- 
ciò io credo , che quello eflendofi fmarrito , po- 
teva efTervi venuto d’altre parti . Voyage de 
Guinée , par Bofman , pag. 24?. 

00 Leggafi il Viaggio ftorico dell’ Abiffinia del P. 
Lobo . Tom. I. , pag. 57. , dove ei dice , che nell*' 
Abiffinia fi trovano grandi truppe di elefanti . 

(d) Gli Etiopi hanno degli elefanti nei loro paefi, 
a dir vero più piccoli di quelli dell’ Indie , e i 
denti de’ quali fono più fcavati, e meno Rima- 
ti ; ma non perciò lafciano di farne un gran 
traffico . M tyage de Paul Lucas . Rotren , 1719. 
Tom. III . , pag. 186. — Si veggono in Etiopia 
molti elefanti , e negli Stati del Pretejanni die- 
tro Pi fola Mofambico , ove i Cafri o Neri fo- 
vente ne uccidono per venderne i denti . Rccueil 
ies Vnyages de la Compagnie des Indes de Mollan- 
te . Tom. I . , pag. 413. Leggafi ancora l'Afri^ue 
de Marmi, Tom, I . , pag. 53. 
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grizia («), Copra le corte orientali dell’ Afri- 
ca , e nell’ interno delle terre di tutte le det- 
te parti del Mondo. Ve ne fono pure nelle 
grand’ ifole dell’ India e dell’ Africa , come 
a Madagafcar (£) , a Giava (c) > e fino nelle 
Filippine (d). 

' \ 


(a) Elepbas incigna copia in Jilvis Nigritarum re- 
gionis invenitur , folcnt magno numero confertiitf 
incedere , &c. Leonis Afric. Defcrip. Afric® . 
Lugd. Bat. 1632. Tom. IL, pag. 744. & 74?. 

(fc) Nell’ ifola di Madagafcar fi trovano tanti ele- 
fanti , che non fi crede eflervi parte del Mon- 
do , che ne produca di più : almeno da che vi 
fi fa gran traffico di mercanzie d’ avorio , come 
fimilmente in un* altra vicina ifola , detta C«- 
2ibet , e a giudizio de’ Mercadanti , non fi ha dal 
relto del Mondo sì gran quantità di denti d’ele- 
fante [ eh’ è il vero avorio ] come fe ne trova 
in quelle due ifole. Defcription de V Inde orien- 
tale , par Marc Paul. Paris , 1556., lib. IH. f 
cup. XXXIX . , pag. 11 4. 

(c) Gli animali che trovanfi nell’ ifola di Giava ,. 
fono gli elefanti , che fi addimeflicano , e fi 
affittano poi pe’ lavori . Rccueil des Voyages 
de la Compagnie des Indes de Hollande . Tom. /., 
pag. 41 1. — A Tuban gli Olandcfi videro gli 
elefanti del Re di Giava, che fono ciafcuno fot- 
to un piccolo tetto particolare , foftenuto da' 
quattro pilallri nel mezzo , e nello fpazio di 
mezzo, eh’ è fotto quello tetto, vi è gran palo,, 
cui Ha attaccato l’elefante con una catena. 
Idem , Tom. I . , pag. 526. 

(d) L’ ifola di Mandanar è la fola ifola fra le Fi- 
lippine , che abbia elefanti ; perchè gl’ Ifolani 
»on gli addomelticano , come fi fa a Siam e a 
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Dopo aver confrontate le tellimonianze 
«fogli Storici e de’ Viaggiatori, a noi fembra 
che gli elefanti fiano attualmente più nume- 
rofi e più frequenti in Africa , che in Alia 
ivi pure fono men fofpettofi e meno fel- 
vaggi , meno ritirati nelle folitudini pare 
che conofcano l’ imperizia e la poca potenza 
degli uomini, co i quali hanno che fare in 
quella parte del Mondo ; vengono tutt’ i 
giorni e fenza tema alcuna fino alle loro* 
abitazioni (j) , trattano i Negri con quella 
naturale indifferenza e fprezzante, che han- 
no per tutti gli' animali non li riguardano 
già come efferi potenti , forti e formidabili , 
ma come una fpecie pericolofa , che altro 1 
non fa, che ordire infidie, che non ardifce* 
di affrontarli , e che ignara l’arte di ridurli 
in fervitù.- E per verità , a cagione di quell’ 
arte in tutt’ i tempi y nota agli Orientali ,, 
quelli' animali fono flati ridotti a numero* 
minore " r gli elefanti felvaggi ,. eh’ effr ren- 
dono domellici , diventano r a cagione della» 


Comhoya , vi fi fono moltiplicati aflaiflìmo .. Vo~ 
yage ciutour du monde far Gemelli Càreri ,- Paris ,. 
1716; Tom. V. fag. 209.- 

(ir) Gli elefanti padano di fovent'e le notti' ne’ Vil- 
laggi e temono sì 1 poco i luoghi frequentati,- 
che in cambio di tornare indietro quando* veg- 
gono le cafe de’ Negri', efiì padano innanzi 
e le rovefeiano nel patteggiare , come un gufeio* 
di noce .Voyage de le Maire T fag. 98. 
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cattività , tanti eunuchi volontari , ne’ quali 
ogni giorno fi difecca la forbente delle ge- 
nerazioni ; quando che nell’ Africa , ove 
tutti fono liberi , la fpecie fi fofliene , e po- 
trebbe anche crefcere , perdendo di più , per- 
chè tutti gl’ individui collantemente s’ affa- 
ticano per la loro reparazione . Io non veggo 
punto , che ad altra cagione polTa afcriverfi 
quello differente numero nella fpecie fleffa; 
perchè confiderando gli altri effetti, fembra 
che il clima dell’ India meridionale e dell’ 
Africa orientale fia la vera patria, il natfo 
paefe , ed il foggiorno piti conforme all’ ele- 
fante , ivi è molto più grande , molto più 
forte che nella Guinea , e in tutte le parti 
dell’ Africa occidentale : adunque l’ India 
meridionale e l’Africa occidentale fono le 
contrade , la di cui terra e il cielo meglio 
gli convengono : e in fatti temono i’eccefc 
iivo caldo , e non abitano giammai nelle 
arene ardenti , e non fi trovano in gran nu- 
mero nel paefe de’ Negri , fe non che lungo 
i fiumi , e non già nelle terre elevate : 
invece che nell’ Indie i più valorofi e i più 
coraggiofi della fpecie , e le di cui armi fono 
più forti e più grandi , fi chiamano elefanti 
di montagna , e per verità abitano ne’ luoghi 
elevati , ove l’ aria effendo più temperata , 
le acque meno impure , gli alimenti più fani , 
la loro natura arriva al fuo compiuto fvi- 
luppamento , e acquiflano tutta la loro eflen- 
fione e perfezione. In 
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In generale , gli elefanti dell’ Afia fuperano 
per la ftatura , per la forza ec. quelli dell’ 
Africa , e particolarmente quelli dell’ ifola 
di Ceylan , fono ancora fuperiori a tutti quelli 
. dell’ Afia , non per la grandezza , ma pel 
coraggio e per l’intelletto : probabilmente 
elfi non debbono quelle qualità che alla loro 
educazione , più perfezionata in Ceylan , 
che altrove ; ma tutt’ i Viaggiatori (<*) han- 
no celebrati gli elefanti di quell’ ifola , dove, 
com’ è noto , il terreno forma delle mon- 
tagne , che vanno alzandoli a mifura che 
s’avvanza verfo il centro, e dove il calore, 
tuttoché grandilfimo , non è così eccelfivo , 
come nel Senegai , nella Guinea , e in tutte 
le altre parti occidentali dell’ Africa . Gli 
antichi , che non conofcevano in quella parte 
Tom. XXII. C 


(a) Gli elefanti di Ceylan fono preferiti a tutti 

gli altri , perch’ effi fono più coraggiofi 

Gl’ Indiani dicono , che tutti gli altri elefanti 
gli rifpettano . Relation d' un Voyage par Th me- 
no t , pag. i 6 i. — Gli elefanti di Ceylan fono 
più bravi degli altri. Voyage de Bernicr, pag. 65. 
I migliori elefanti e i più intelligenti che fiano 
al Mondo , fono nell’ ifola di Ceylan . Recucii 
des Voyage s, Tom. I. pag. 413., Tom. II. pag. 256., 
Tom. IV. pag. 363. — Vi è una quantità grande 
di elefanti in Ceylan , che fono i più vaio- 
refi e più nobili di tutti gli altri .... Tutti gli 
altri elefanti venerano e rifpettano gli elefanti 
di Ceylan , cc. Voyage d' Orient du Tire Tbt- 
lipfe , pag. 130. t 367. 
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del Mondo , fe non che i paefi fìtuati fra 
il monte Atlante e il Mediterraneo , ave- 
vano ofleryato , che gli elefanti della Libia 
erano affai più piccoli (a) di quelli dell’ In- 
die : e di quelli oggigiorno più non fe ne 
ritrovano nella detta parte dell’ Africa ; e ciò 
prova ancora , come abbiam detto nell’ ar- 
ticolo del leone (£), che gli uomini vi fono 
più numerofi a’ noilri giorni , di quello che 
tollero nel fecolo di Cartagine. Gli elefanti 
fi fono ritirati a mifura che gli uomini gli 
hanno moleftati ; ma viaggiando nelle re- 
gioni dell’ Africa , non hanno elfi cangiato 
punto di lor natura , perchè quelli del Se- 
negai e della Guinea fono , come erano quel- 
li della Libia , cioè aliai più piccoli di quelli 
• delle grandi Indie . 

La forca di quelli animali è proporzionata 
alla loro grandezza ; gli elefanti dell’ Indie 
portano con facilità un pefo di tre o quat- 
tro mila libbre (c) , i più piccoli poi , cioè 
" quelli dell’ Africa , alzano liberamente db 
cento libbre di pefo colla loro probofcide , 


V'i) Iniicum [ elephantem ] Afri pavent , nec con- 
tueri audnit , nam major Indici s magnitudo efl . 

Plin. Hill. nat. lib. Vili. cap. 9. 

(i) Vediti Tomo XVIII. di quella Storia Naturale . 


n elefante può portare quaranta pefi d’ ot- 
tanta libbre l’uno. Relation A' un Voyage pur 
Tbever.tt , pag. 261. 
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e lo collocano (a) da loro ftelfi Tulle proprie 
fpalle : prendono nella loro probofcide una 
grande quantità d’acqua, che poi fpruzzano 
in alto, o all’ intorno per una diftanza di una 
o due pertiche ; elfi poffono portare più d’un 
migliaio di libbre di pefo fu i loro denti ; 
la loro probofcide ferve loro a rompere o 
afiaccare i rami degli alberi , e i denti a Ra- 
dicare gli alberi medefìmi . Si pub ancora 
giudicare della loro forza per la velocità 
del loro moto , paragonato alla malfa del 
loro corpo ; elfi fanno con un palfo ordina- 
rio quafi tanto di cammino , quanto ne fa 
un cavallo a piccol trotto , e allorché efiì 
corrono, quanto un cavallo di galoppo, ciò 
che nello fiato di libertà non gli accade, 
fe non quando elfi fono animati dalla col- 
lera , o molfi dal timore . Si conducono per 
ordinario a fpaflo gli elefanti domefiici v e 
fanno con facilità e fenza fatica quindici 
o venti leghe al giorno , e quando fi vuole 
affrettarli (£) , ne polfon fare trentacinque 
o quaranta . Si fentono camminare affai da 

C 2 


(«) L’ elefante alza un pefo di 200. libbre con la 
fua probofcide, e fe lo carica filile fue fpalle . . . . 
pren le nella fua probofcide i$o. libbre d’acqua, 
che setta in alto all 1 altezza d’ una pertica . 
L' Afrique de AI annoi . Tom. I. pag. $ 8 - 
(i) Allorché 1 ’ elefante fi affretta , farà in un gior- 
* no il cammino di fei giornate . L' Afrique de 
AI armai . Tom. /. pag. 58. 
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lontano, e fi può altresì fluitarli da vicino 
al calpelìlo , perchè ie vefiigia , eh’ elfi la- 
rdano in terra , non fono equivoche , e nel 
terreno, dove fegna il piede , vi fanno un 
diametro di quindici o diciotto pollici . 

Un elefante domeftico rende forte al fuO 
padrone piò ferviti», di quello che facciano 
cinque o fei cavalli («), ma gli bifogna del 
fieno, e d’un nutrimento abbondante e fcel- 
to; egli è d’un difpendio di quattro lire in 
circa ai giorno per nutrirlo , o ancora di 
cinque lire (£) . Gli fi dà ordinariamente 


(<i) Il prezzo dell’ elefante è più confiderabile di 
quello fi polla immaginare , fi è veduto venderli 
<la mille pagadi d’ oro fino a quindici mila ru- 
bli : cioè da nove o dieci mila , fino a trenta 
mila lire . Notes de M. de Bujfy . — Si vende 
un elefante fecondo la fua datura Un 

elefante di Cevlan vale almeno otto mila pur - 
duou s , e quando è aliai grande, fi vende fino a 
dodici , e ancora fino a quindici mila pardaons . 
Hifloirc de F ile de Ceylan , par Ribeyro . Trévoux , 
1701. , pag. 144. ; . . 

( b ) Gli elefanti coftano ciafcun di loro in circa 
una mezza doppia al giorno per nutrirli. Relution 
tun Voyage , par Thevenot , pag. s6l. — Quelli 
che fono addomefticati , fono aliai delicati nel 
loro vivere , e bifogna dar loro rifo ben cotto , e 
accomodato con butirro , e zucchero , che loro fi 
dà in grolle palle; abbifognano ad elfi cento libbre 
di riio al giorno , oltreché bifogna dar loro fo- 
glie d’alberi ? principalmente di fico d’india 
per rinfrefcarli . Voyage de Pyrard . Tom. II. , 
}eg. "67. — Vedi altresì le 5 Voyage s de la Boui- 
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del rifo crudo o cotto mifchiato con acqua, 
e fi pretende, che gli abbifognino cento lib- 
bre di rifo al giorno , acciocché egli fi man- 
tenga nel fuo pieno vigore : gli fi dà altresì 
dell* erba per rinfrefcarlo , eTfendo foggetto 
a rifcaldarfi : bi fogna in oltre condurlo all’ 
acqua, e lafciarlo bagnare due o tre volte 
al giorno . Egli impara facilmente a lavarli 
da fe fteffo ; prende l’ acqua nella fua pro- 
bofeide, e fe la reca alla bocca per bere, 
indi rivoltando la medefima probofeide, la- 
feia colare il tettante fopra tutte le parti 
del fuo corpo . Per dar un idea della fervi- 
ti , che può predare, batterà dire, che tutte 
le botti , i faccni , i fardelli , che fi trafportano 
da un luogo all’ altro nell* Indie , fono tra- 
fportati dagli elefanti ; che elfi poflòno por- 
tare fardelli fui corpo , fui collo , e fu i den- 
ti , e parimente colla bocca , prefentando loro 
l’ettremità d’una corda, che ftringono co* 
denti , e unendo la loro intelligenza alla 
forza, etti non rompono, nè cagionano alcun 
nocumento alle cofe loro affidate : etti fanno 
girare e pattare fiffatti invogli dalla riva delle 
acque in un battello , fenza che fi bagni , 
potandoli pian piano , e affettandoli dove 

C ? 


laye-le-Gouz . Paris, 1657., fag. 150. ; e le Re- 
cueil des Voyages de l* Compagnie de* Inies de 
Jlollnuie . Tom. I. , fag. 473. 
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fi vuol collocarli ; quando poi effi gli han- 
no deporti nel fito, che vien loro mortrato, 
provano efli colla loro probofcide , fe fono 
ben fituati , e quando vi fia una botte che 
ruotola , vanno da le fiefiì a cercare delle 
pietre da mettervi fotto, e rtabilirla fonda- 
mente. 

Quando l’elefante fia ben curato, vive lun- 
go tempo, tutto che in cattività , dal che 
fi dee conghietturare , che nello fiato di li- 
bertà la lua vita fia ancora più lunga. Al- 
cuni Autori hanno fcritto , che egli vive 
quattro o cinquecento anni ( a ) , altri due 
o trecento folamente (£), e altri finalmen- 
te cento venti , cento trenta, o cento cin- 


(o) Onefimo al riferire di' Straberne [ lib. XV. ] t 
afiicura, che gli elefanti vivono fino a 500. anni .. 
— • Filoftrato [ Vit. Appol. lib. XVI. ] riferifee 
che 1 ’ elefante d'Ajace , che avea combattuto per 
Poro contro Alcffandro , viveva ancora quattro 
cento anni dopo Giuba Re di Mauritania, ha altresì 
fcritto , eh’ egli ne aveva prefo uno nel Monte At- 
lante , che fi era parimente trovato in un com- 
- battimento quattrocento anni avanti . 

(b) Elephantem olii annos duceutos vivere aiunt , 
olii trecento: . Ariftot. hift. anim. lib. vi ti cap. ix. 
— Elephas ut longij/ìmum annos circiter ducentos 
vivit . Ariann. in Indicis . — Io vidi un piccolo 
elefante bianco , che fi deftina per fucceffore a 
quello , eh’ è nel palazzo » e che fi dice avere 
vicino a trecento anni. Premier Voyage de Siam 
du P. 2'achard , pag. 273. 
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S uant’ anni ( a ) . Io credo , che il termine- 
i mezzo di quelli fia il vero , imperocché 
fapendo noi di certo, che gli elefanti , che 
fono in cattività , vivono cento venti o cento 
trent’ anni , quelli che fono in libertà, e che 
godono di tutte le comodità della vita , e 
di tutt’ i diritti della natura, debbono vive- 
re almeno dugent’ anni ; parimente fe la du- 
rata della loro gravidanza è di due anni, 
e fe gli fono neceflarj trent* anni per pren- 
dere tutto il loro accrefcimento , portiamo 
ancora artìcurarci , che la loro vita fi pro- 
lunghi almeno fino al termine ,-che abbia- 
mo indicato . Per altro la cattività abbreviar 

C 4 


(0) Gli elefanti crefeono fino' alla metà dell’ età 
loro , e vivono ordinariamente cento cinquant’ 
anni . V oyage de Drack autour du Monde , pag. 104. 
— ■ Gli elefanti fono portati nel ventre della 
madre due anni , e poffono vivere fino a 150. 
anni . Raccolta de' Viaggi della Compagnia deir 
Indie d'Olanda. Tom. VII . , pag. 31. — Non 
ottante tutte le ricerche, che ho fatte con mol- 
ta diligenza , io non ho mai potuto fapere efat- 
taraente , quanto viva 1* elefante : ed ecco tutt’ i 
lumi , che fi pofiono avere da quelli , che go- 
vernano quelli animali : effi non vi fanno dire 
altro , che il tale elefante è fiato nelle mani 
del lor padre , del loro avolo, e del loro bifa- 
volo ; e computando il tempo , in cai quelle 
genti hanno viffuto , fi trova qualche volta che 
arriva a cento venti , 0 cento trent’ anni . Voyagr 
de Tavernier. R'ntm , iyig. Tom. III . , pag. 242. 
e 343. 
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meno la loro vita, di quello che fìa la di- 
fconvenienza del clima ; qualunque diligen- 
za s’adoperi, l’elefante non vive lungamen- 
te nei paefi temperati , e meno ancora nei 
climi freddi , e quello che il Re di Porto- 
gallo mandò in regalo a Luigi XIV. nel 
1668. (<*) e che non aveva piò di quattr’ 
anni , morì nell’ età di 17. anni nel mele 
di Gennaio 1681., e non i flette, che 13. 
anni nel ferraglio di Verfaglies , dove era 
trattato con fomma diligenza , e nutrito ab- 
bondantemente ; gli fi davano ogni giorno 
ottanta libbre di pane, dodici pinte di vino, 
e due fecchi di minellra , che era anch’ effa 
comporta di quattro o cinque libbre di pane, 
e un giorno sì , l’ altro nò in vece di mi- 
nertra due fecchi di rifo crudo nell’ acqua , 
Lenza computare ciò che gli era dato da 
quelli , che lo vili cavano : egli aveva ancora 
tutt’ i giorni un fafcio di grano per tratte- 
nimento, perchè dopo aver mangiato il gra- 
no delle fpighe , faceva pugni di paglia , 
de’ quali li lerviva per cacciare le molche : 
indi prendevafi fpartò di romperla in piccoli 
pezzi , e ciò faceva affai deliramente , con 
la fua probofcide, e ficcome fi conduceva a 
fpalfo quafi tutti i giorni , fradicava l’erba, 


(a) Memorie , che fervono alla Storia degli ani-/ 
mali . Parte III . , pag. 101. e Ì27. 
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e la mangiava. L’elefante ch’era ultima- 
mente a Napoli, dove, come è noto, il caldo 
è maggiore di quello fia a Parigi , non ha 
virtuto che un piccolo numero d’anni : 
quelli che fi fono trafportati vivi fino a 
Pietroburgo , fono periti fuccertìvamente , 
tuttoché foffero bene difefi, e coperti : così 
portiamo alficurare, che quello animale non 
porta fuflirtere in veruna parte dell’Europa, 
e molto meno moltiplicarvi!!. Ma io rerto . 
maravigliato , che i Portoghefi che hanno 
conofciuto , dirò così , i primi il prezzo 
ed il vantaggio di quelli animali nelle In- 
die orientali, non ne abbiano trafportati nei 
climi caldi del Braille , dove forfè lafcian- 
doli in libertà,!! farebbero moltiplicati. Il 
colore ordinario degli elefanti è di un gri- 
gio cenericcio o nericcio ; i bianchi , come 
abbiamo dette , fono affai rari («) , di ma- 

C $ 


fa) Alcune perfone , che hanno fatta lunga dimo- 
ra in Pondicherì, fembra che abbiano dubitato, 
fe elidano veramente gli elefanti bianchi e rolli} 
adìcurano che in quella parte dell’ Indie non 
ve ne fono mai dati che de’ neri; egli è vero, 
dicon eglino , che fe paffa un certo tempo fenza 
eh’ effi vengano lavati , la polvere che reda 
attaccata alla pelle oleofa e affai rafa , li fa 
comparire d’un grigio fporco , ma adergendoli 
coll’ acqua , fono neri come prima . Io creda , 
che realmente il nero fia il color naturale 
degli elefanti , e che non fi trovino , ehe ele- 
fanti seri nelle parti dell’ Indie , dove quelle 
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nierach£ fi contano quelli che fi fono ve- 
duti in differenti tempi in certi luoghi dell’ 
Indie, dove avviene qualche volta di ritro- 
varne alcuni de’ roffi , e quelli elefanti bian- 
chi , e roffi ( a ) fono Aimatiffimi : per altro 
quefte varietà fono sì rare , che non fi deb- 
bono riguardare , come fuffiflenze nate da 
>azze dipinte nella fpecie , ma piuttofìo 


perfone hanno potuto viaggiare ; ma nel tempo 
fteflo mi fembra di non poter dubitare , che 
in Ceylan , al Siam , nel Pegù , a Camba- 
ja , ec. a cafo non li trovi qualche elefante 
bianco e rodo . Si può citare per teftimonio 
•ciliare il Cavaliere di Chauinont , l’ Abate di 
Choifes, il P. Tacard , Van-der-Hagen , Jooft 
Schuten , Thevenot , Ogilbv, ed altri Viaggia- 
tori meno noti . Hortenfels , il quale come è 
noto , ha adunata nella fua Elephantograpbi « 
una gran quantità di fatti cavati da differenti 
relazioni , afficura che 1’ elefante bianco ha non 
folamente la pelle bianca , ma ancora il pelo 
della coda bianco : li può ancora aggiugnere a 
tutti quelli teftimonj l’ autorità degli Antichi . 
Eliano [Uh. III. cap. XLVI . J parla d’ un ele- 
fante piccolo bianco nell’ Indie , e pare che in- 
dichi la madre edere Hata nera. Quella varietà 
nel colore degli elefanti, tutto che rara, è dun- 
que certa , e ancora antichillìma , e Quella forfè 
non è nata , fe non dalla loro domeilichezza , 
la quale nell’ Indie è altresì antichillìma. 

(a) Quando il Re del Pegù va in abito di gala , 
fa condurre feco due elefauti rolli , forniti di 
ftoffe d’oro e di feta, poi i quattro elefanti bianchi 
con limili arneli ; quelli hanno un linimento d'oro 
timo coperto di rnbini fopra ciafcun dente. 
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cóme qualità accidentali, e individuali ; al- 
trimenti fi dovrebbe conofcere il paefe degli 
elefanti bianchi , quello dei rodi , e quello 
dei neri , come fi conofcono i climi degli uo- 
mini bianchi , dei rodi, e dei neri . Si trova- 
no nell’ Indie elefanti di tre forte, (dice il 
P. Vincenzo Maria ) ( a ) i bianchi , che fono 
i più grandi , i più ameni , i più tranquilli , 
fono filmati , e pregiati , e adorati da molte 
nazioni, come Dei. I rofiì come quelli di 
Ceylan , benché fiano i più piccoli di da- 
tura , fono per altro i più valorofi , i più 
forti , i più nerboruti , i migliori per la 
guerra ; gl’ altri fia per f inclinazione natu- 
rale , fia perchè in edi riconolcono qualche 
cofa di più eccellente , tòno grandemente 
rifpettati ; la terza fpecie è quella dei neri r 
che fono i più comuni e i meno (limati- 
Quello autore è il folo che fembri indica- 
re, che il clima particolare degli elefanti 
rodi fia l’ ifola di Ceylan ; gl’ altri Viaggia- 
tori per altro non ne fanno menzione. Gli è 
certo altresì , che gli elefanti di Ceylan 
fono più piccoli degli altri . Thevenot dice 
lo {ledo nella relazione che fa del fuo 
viaggio ( pag.i 6 o.)> ma altri dicono, o 
indicano il contrario*, finalmente il P. Vin- 
cenzo Maria è finora il folo , che abbia 
C 6 

(«) Viario alle Indie orientali del P. Vincenzo 
da Santa Caterina da Siena . Vtnezia , 1683. 
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fcritto , che gli elefanti bianchi fono i più 
prandi. Il P. Thacard aflicura il contrario, 
cioè che l’elefante bianco del Re di Siam 
era affai piccolo , tuttoché foffe molto vec- 
chio . Dopo aver fatto il paragone delle te- 
ftimonianze dei Viaggiatori fui Aggetto della 
grandezza degli elefanti in differenti paefi , 
ed aver fatta la riduzione delle differenti 
mifure, di cui fi fono ferviti , mi fende- 
rebbe, che gl’ elefanti più piccoli follerò quelli 
dell’ Africa occidentale e fettentrionale , e 
che gli antichi, i quali non conofcevano, 
che la parte fettentnonale dell Africa, ab- 
biano avuto ragione di dire , che general- 
mente gl’ elefanti dell’ Indie foffero affai più 
grandi di quelli dell’ Africa . Ma nei pae 1 
orientali di quella parte del Mondo , che 
erano incogniti agli antichi , fi fono trovati 
gl’ elefanti affai grandi , e forfè piu grandi 
di quelli dell’ Indie, e in quell ultima re- 
gione fembra , che quelli di Siam , e del 
Pegh fuperino per la llatura quelli di Cey- 
lan , i quali nulladimeno per unanime con- 
ienfo di tutti i Viaggiatori fono 1 piu co- 
yaggiofi, e i più intelligenti. .... . 

Dopo aver indicati 1 fatti principali ri- 
guardanti la fpecie , efaminiamo a parte a 
parte le facoltà dell’ individuo ; i fenfi , i 
movimenti , la grandezza, la forza , la de- 
ftrezza, l’intelligenza ec. L elefante ha gli oc- 
chi piccoUffimi relativamente alia grandezza 
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de I fuo corpo , ma fono per altro brillanti 
e fpiritofi : e ciò che gli diftingue da quelli 
di tutti li altri animali, è l’efprertìone pa- 
tetica del fentimento , e la condotta quali 
rifleffiva di tutt’ i loro movimenti ( a ) : ei li 
gira lentamente e con dolcezza verfo il 
iuo padrone , ha per lui lo fguardo dell’ 
amicizia, e quello dell’attenzione, allorch’ei 
parla, lo fguardo d’intelligenza, quando lo 
ha alcoltato, quello della penetrazione, quan- 
do vuol prevenirlo ; par che rifletta , deli- 
beri , penfi , e non fi determini che dopo 
aver efaminati e oflervati mille volte , e 
lenza precipitazione, fenza paflìone i fegni, 
a’ quali debb’egli ubbidire. I cani, gli occhi 
de’ quali hanno molta efpreflione , fono ani- 
mali troppo vivi , perchè fi portano diftinguere 
facilmente le mutazioni fuccertìve delle loro 
l'enfazioni : ma flccome l’elefante è grave 
e moderato , fi leggono , dirò così , ne’ fuoi 
occhi i movimenti , che fuccedono gli uni 
agli altri lentamente ( b ) , l’ordine e ’1 fe- 
guito delle fue interiori affezioni . 


(a) Elephantographia Chrijlopbcri Pctri ab Hartenfels 
Er/odi * , 1715. 

( b ) Gli occhi dell’ elefante fono piccoliffimi a pro- 
porzione della tetta , ed ancora più piccoli ri- 
guardo al corpo, ma fon tuttavia viviffimi e al- 
legri, ed ei li muove in maniera che Tempre fem- 
bra aver 1’ aria di penfofo e diftratto . 
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Egli ha l’udito perfetto, e quefl’ organo,' 
come quello dell’ odorato , è eflernamente 
piti apparente nell’ elefante , che in alcun 
altro animale : le lue orecchie fono gran- 
diffìme , affai più lunghe e più proporzionate 
al corpo di quelle dell’ afiao , e appianate 
verfo la teffa , come quelle dell’ uomo : fono 
ordinariamente pendenti , ma le alza, e le 
muove con molta facilità ; gli fervono a ra- 
fciugare gli occhi (a) , e a prefervarli dall’ 
incomodo della polvere e delle mofche . Ei 
prova piacere al l'uono degl’ iftrumenti , e 
par che ami la mufica , apprende con faci- 
lità a notare la mifura, e a muoverli in ca- 
denza , e ad unire convenevolmente alcuni 
accenti al romore de’ tamburri , e al fuono 
delle trombe . Il luo odorato è fquilito j 
egli ama con paifione i profumi d’ogni fpe- 
cie , e l'opra tutto i fiori odoriferi , gli fce- 
glie , li raccoglie ad uno ad uno , e ne fa 
dei mazzi , e dopo averne guffato l’odore, 
fe gli accolta alla bocca , e par che li gulti ; 
il fror d’arancio è una deile fue vivande 


alle Indie orientali del P. Vincenzo da Santa Ca- 
terina da Siena . Venezia , 1683 , in 4. , pag. 396. 

(0) Le orecchie dell’ elefante fono grandifhme . . . . 
egli le muove continuamente con gravità, e di- 
fendono i fuoi occhi da tutt’ i piccoli animali 
nocivi. Idem , ibid Vedi ancora le Memo- 

rie , che fervono alla Storia degli animali . 

* Pmrt. III. t pag. io 7. 
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più deliziofe ; fpoglia colla fua probofcide 
un arancio (<x) di tutta la fua verdura , e 
ne mangia i frutti , i fiori , le foglie , e fino 
il tenero legno,. Sceglie ne’ prati le piante 
odorifere , e fra i legni preferifee il cocco , 
le bananiere , le palme ( fagous ) ; e ficcome 
quelli alberi fono molli e . teneri , egli ne man- 
gia non folamente le foglie e i frutti , ma 
ancora i rami , il tronco e le radici , perchè 
quando avviene , che non polfa fvellere i 
rami colla fua probofcide, gli fradica colle 
fue zanne* 

Riguardo poi ai fenfo del tatto , non l’ ha , 
per così dire , che nella probofcide , ma è 
così delicato , e in modo particolare sì di- 
dimo in quella parte , che fembra una mano , 
come quella dell’ uomo. Quella probofcide 
compolla di membrane , di nervi , di mu- 
fcoli , è nello llelfo tempo un membro ca- 
pace di moto , e un organo capace di fen- 
timento; l’animale non lòlamente pub fcuo- 
terla e piegarla , ma può altresì accorciarla , 
allungarla , incurvarla , e girarla per tutt’ i 
verfi : l’ellremità della proboicide è termi- 
nata da un orlo (£) , che fi dillende dalla 
parte fuperiore in forma di dito, e col mezzo 
di tale orlo e di firfatta fpecie di dito , l’ele- 


a) Voyage de Guinée, par Bofman, pag. 243. 

b) Memoires pour fervir à l’hiftoire des anitnaox. 
Fartie IH . , pag. log. & 143. 
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fante fa tutto ciò che noi tacciamo colle dita ; 
egli raduna in terra i più piccoli pezzi di 
moneta ; raccoglie l’ erbe e i fiori , facen- 
done ad uno ad uno la fcelia j fcioglie le 
corde , apre e chiude le porte , girando le 
chiavi , e tirando i chiaviflelli j apprende 
ad abbozzar caratteri regolari con uno fini- 
mento più piccolo d’una penna (a) . Non 
fi pub in oltre negare, che quella mano dell’ 
elefante non abbia molti vantaggi fopra la 
■olirà : ella è primieramente , come fi ve- 
drà , egualmente flelfibile, e tutta parimente 
acconcia a prendere, a palpare all’ ingroffo, 
e a toccare a parte a parte : tutte quelle 
operazioni fi fanno per mezzo dell’ appen- 
dice della probofcide , la quale appendice 
è fatta a guifa di dito , fituato nella parte 
fuperiore dell’orlo, che circonda l’eflremità 
della probofcide , e lafcia in mezzo una con- 
cavità fatta a forma di tazza, al cui fondo 


(n) Mutianus ter Conful auclor cji , alientem ex kit 
£ff litterarum duetti* Guccarum didicijje , folitmn- 
que preferì bere ejus lingua verbi* : ipfe ego h*c 
fcrip/ì , effe. PI in. HilL nat. lib. vili. cap. in. 
— Ego vero ipfe elepbantum in tabula littera* 
Latinas promufeide atque ordine fcribentem vidi : 
verumtamen docentis manta fubjiciebatur ad litte* 
rarum ducluin £f? figuram eum inftituens : dejelli* 
autem fff intentis oculis erat eum fcriberet ; dotto* 
£ff litterarum gnaros animantium oculos ejfe di- 
xijfes. JEiian de nat. Anim. lib. (1. cap. n. 
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ft trovano due orifizi , che fervono di con- 
dotti comuni dell’ odorato e della refpira- 
zione . L’ elefante ha dunque il nafo nella 
mano , ed è padrone di unire la potenza de’ 
fuoi polmoni all* azione delle fue dita , e 
d’ attrarre con un forte fucchiamento i liqui- 
di , ovvero follevare corpi folidi pefantiffìmi, 
applicando alla loro fuperficie l’ ertremità 
della fua probofcide , e facendo un vacuo 
al di dentro per mezzo dell’ afpirazione . 

La delicatezza del tatto , la finezza dell’ 
odorato , la facilità del moto e la virtù di 
(ucchiare , fi trovan® dunque unite nell’ efire- 
mità del nafo dell’ elefante . Di tutti gli 
{frumenti , de’ quali la natura ha si liberal- 
mente munite le fue dilette produzioni , la 
probofcide è forfè il più perfetto e il più 
ammirabile : quello è non folamente uno 
finimento organico , ma un fenfo di tre fenfi 
comporto , le cui funzioni , unite e combi- 
nate infieme , fono in un tempo fteflfo la 
caufa , e producono gli effetti di quella in- 
telligenza e di quelle facoltà , le quali di- 
ftinguono l’ elefante , e lo rendono fuperiore 
a tutti gli animali . Egli è men foggetto 
degli altri agli errori del fenfo e della villa , 
correggendoli prontamente col fenfo del tatto , 
e fervendofi della fua probofcide , come di un 
lungo braccio , per toccare i corpi lontani , 
fi forma , come noi , idee chiare della di- 
fianza con quello mezzo /quando che gli al- 
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tri animali ( eccettuata la fcimia , ed alcuni 
altri , che hanno una fpecie di braccio e di 
mano ) non poffono acquetare quelle me- 
defime idee , fe non ileorrendo lo fpazio col 
loro corpo . Il tatto è di tutt’ i lenii il pii» 
relativo alla conofcenza , la delicatezza del 
tatto dà l’ idea della follanza de’ corpi , la 
fleffibilità nelle parti di quell’ organo dà 
l’ idea della loro forma elleriore , la virtù 
di fucchiare dona quella della loro gravità, 
l’ odorato quella della loro qualità , e la lun- 
ghezza del braccio quella della loro dillanza :• 
così con un folo e medefimo membro , e , 
per dir così , con un atto folo , ed in uuo r 
Hello tempo , l’elefante fente , concepire , 
e giudica di molte cofe : ora una fenfazione 
multiplicata equivale in qualche maniera 
alla riflelfione : dunque, benché quello ani- 
male fìa , come tutti gli altri , privo della 
potenza di riflettere , Accorile le fue fenfa- 
zioni fi trovano unite in un organo Hello " 
e contemporanee , e quali dirò così , indi- 
vile le une dalle altre, non fi dee maravi- 
gliare , che abbia da fe medefimo certe fpecie 
d’idee , e che poi acquilli in poco tempo 
quelle , che gli fi trafmettono . La remini- 
lcenza vi debb’ effere piò perfetta di quello 
che fia in alcun’ altra fpecie d’animale, per- 
chè tiene affai fiffe nella memoria le cirto- 
Hanze degli atti : quando che ogni nuda fen- 
fazione , febbene vivilfiou , non lafcia neffuna 
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impresone diflinta , nè durevole ; ma molte 
fenfazioni infieme combinate e contempora- 
nee fanno profonde impreflìoni , e lafciano 
notabili veftigia , di maniera che , fe l’ele- 
fante non può richiamare alla mente un’ idea 
per mezzo del folo tatto, le fenfazioni vi- 
cine e accelforie dell’ odorato e della forza 
di fucchiare , che hanno agito nel tempo 
fteflò del tatto , lo aiutano a ricordacene : 
in noi fteflì la miglior maniera di rendere 
la memoria fedele , è di fervirfi fuccelfiva- 
mente di tutt’ i noliri fenfi per confiderare 
un oggetto , ed è per mancanza di quell’ 
ufo di combinare i fenlì , che le cofe , di cui 
l’uomo fi dimentica, fono più di quelle, che 
ritiene nella memoria . 

Per altro , con tutto che l’ elefante abbia 
più memoria, e più intelligenza degli altri 
animali , ha non ottante il cervello ( a ) più 
piccolo della maggior parte di elli , relati- 
vamente al volume del fuo corpo ; il che 

10 folo riferifco per una prova particolare, 
che il cervello non è la lede delle fenfazioni, 

11 fenforio comune, il quale al contrario rifiede 
ne’ nervi de’ fenfi , e nelle membrane della 
tetta : parimente i nervi , che fi eftendono 
nella probofcide dell’ elefante fono in si 


(#) Mémoires pour fervir à 1* hiftoire des anitnaux . 
Eurt. Ili,, fag. 13$. , 136. ’ . ■ 1 
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gran quantità, che equivalgono pel numero 
a tutti quelli, che fi difiribuifcono pel refio ’ 
del corpo . Dunque in virtù di quefia (ingoiare 
combinazione di (enfi , e di quefte uniche 
facoltà della probofcide , quefio animale è 
fuperiore agli altri animali nell’intelligenza, * 
non ofiante i enormità della fua mafia , e 
la fproporzione della fua forma ; perchè l’ele- 
fante è in un tempo fteffo un miracolo 
d intelligenza e un mofiro di materia ; il 
corpo grofiìfiìmo, e fenza flefiìbilità, il collo* 
corto , e quafi inflefiibile , la teda piccola 
e deforme , le orecchie eccedenti, e il nafo 
ancora affai più eccedente , gli occhi troppo 
piccoli , come ancora la bocca , il membro ge- 
nitale e la coda ; le gambe maflìcce , diritte , e 
poco fleffìbili • il piede sì corto(«)e sì piccolo, 
che lembra un nulla, la pelle dura, denfa • 
e callofa j tutte quefie deformità comparirono 
tanto maggiori , quanto che fono efpofte in 
grande , tutte fembrano tanto più fpiacevoli 

(a) Non v’ è animale , che non abbia il piede 
piu grande a proporzione dell’ uomo , trattone 
1 elefante , che lo ha ancora più piccolo , e 
per confeguenza più piccolo ancora di qualun- 
que altro animale ..«j. . . I piedi erano sì pic- 
coli , che fi può dire, che non fi fcorgevano, 
perche le dita erano ferrate , e coperte dalla 
pelle delle gambe , eh’ erano d’ egual grofiezza 
lino a terra, e comparivano come il tronco d’un 
* a traverfo . Mémoirts pottr ftrvir 

° * htjbire des utmaute , pag. ics. & 103. 
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a vederti, quanto che per la maggior parte 
non hanno alcun’ efempio nel recante della 
natura, non ritrovandoli animale alcuno, che 
abbia la teda, i piedi, il nafo, le orecchie , 
i denti fatti o difpofli , come quelli dell’ 
elefante . 

Da quetta forma sì ttrana ne rifultano 
all’animale molti inconvenienti ; ei può ap- 
pena volgere la tetta , non può raggirare 
fe fletto per tornare addietro, fe non facendo 
un circuito: i cacciatori che lo attalifcono 
per di dietro, o da un fianco, fcampano gli 
effetti della fua vendetta per via di moti cir- 
colari, hanno tempo di fare nuovi attenta- 
ti , mentre eh’ etto fi sforza per voltarli 
contro di loro. Le gambe che non fono 
tanto ttupide , come il collo , e il corpo , 
non fi piegano che lentamente e diffìcilmen- 
te : ette fono fortemente congiunte con le 
cofce. Ha un ginocchio come l’uomo (<r) > 
e il piede parimente batto ; ma quello pie- 
de fenza eflenfione è ancora fenza elafti- 


(«) Il filo ginocchio è come quello dell’ uomo , e 
non già vicino al ventre , effóndo nel mezzo 
dello fpazio che paffa dal ventre fino a terra » 
e al luogo, dove le beftie hanno il tallone, co- 
ficchè la gamba dell’ elefante è limile a quella 
dell’ uomo tanto per la filiazione del ginocchio. 
Ritento per la piccolezza del piede , di cui è 
piccoliffima quella parte, che va dal tallone fino 
alle dita. Altmoires pour fervir n l' kiftoìrt Aes 
tnhaaux . fart, 111 . , png. ioa» . 
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cità , e fenza forza , e il ginocchio è duro , 
e fenza fleffibilità : tuttavia finché l’elefante 
è giovine , e finché gode lalute , lo piega 
per coricarli , per lafciarfi montare o cari- 
care: ma quando è vecchio o infermo, que- 
llo moto gli è così difficile , che ama me- 
glio dormire in piedi , e fe fi fa coricare 
per forza (<r) fono poi neceffarie delle ma- 
chine per rialzarlo e rimetterlo in piedi : 
le fue zanne, che col tempo acquiflano un 
pelo enorme , non effendo fituati vertical- 
mente , come le corna degl’ altri animali , 
formano due lunghe leve, che in quefla di- 
rezione quali orizzontale affaticano moltiffi- 
mo la tetta , e la tirano a baffo : di maniera 
che l’animale è talvolta obbligato di fare 
dei buchi nel muro della fua Italia per fo- 
Itenerla , e follevarfi dal loro pefo ( b ) . Ha 


(#) Noi abbiamo intefo a Verfailles da quei che 
hanno governato l’ elefante , di cui parliamo , 
che i primi otto anni , che ha viifuto , fi co- 
ricava , e fi alzava con tutta facilità , e che i 
cinque ultimi anni non fi coricava più per dor- 
mire , ma che fi appoggiava al muro della fua 
Italia , di modo che fe accadeva di coricarfi , 
quando era ammalato , conveniva bucare il pa- 
vimento di fotto per rialzarlo con degli ordigni. 
JHemoirts pour fervir à /’ hijloire des animaux , 
fag. 104. 

£b) Abbiamo oflervato , che l’elefante impiegava 
i Cuoi denti a fare dei buchi nelle due facciate 
d’ un pilaitro di pietra , che ufeiva dal muro 
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Io fvantaggio d’avere l’organo dell’odorato 
lontaniflimo da quello del gufto : ha l’ incomo- 
do di non potere prendere cofa alcuna a 
terra con la bocca , perchè il fuo corto collo 
non pub piegarli per abbacare abbastanza la 
teda ; bi fogna che prenda il cibo , ed anco 
la bevanda col nafo , la porta poi non all’ 
.ingreflò della bocca , ma fino alla ftrozza , 
e quando la fua probofcide è piena d’acqua, 
ei ne introduce 1 eftremità fino alla radice 
della lingua (<sr) , e ciò , per quanto appare , 
per abballare l’epiglottide, e per impedire, 
che il liquore chepafla con impeto , non entri 
nelle laringi , perciocché fpigne la dett’ acqua 
con la forza del medefimo fiato, che aveva 
impiegato per allòrbirla : quell’ acqua efce 
dalla probofcide con romore , e entra nella 
ftrozza precipitofamente. Nè la lingua, nè la 
bocca, nè i labbri gli fervono punto , come 
agl’ altri animali a lucciare o a leccare la 
fua bevanda. 

Da ciò pare ne rifiliti una confeguenza 
fingolare, cioè che i piccoli elefanti debba- 
no tettare col nafo, e di poi portare alla 
gola il latte , che hanno fucchiato ; ciò non- 


, della fua Italia , e quelli buchi gli fervivano 
• - d’appoggio, quando dormiva, mettendovi i fuoi 
denti . Idem , pag. ìoz. 

- (a) Mémoires pour fervir à l' hifloire des animaux . 
* Furti? 111 . , puge 109 . 
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dimeno gli antichi hanno fcritto, eh’ ei tetta 
colla bocca, e non colla probofeide ( a ) . Ma 
è aliai verifimile, ch’eglino non fiano flati 
tellimonj del fatto, e che non l’abbiano fon- 
dato, che fopra l’analogia degli animali, 
che non hanno altra maniera di tettare. 
Ma fe l’elefante giovine una volta avelie 
prefo il collume di alTorbire con la bocca, 
fucchiando la mammella della fua madre, 
perchè dovrebbe poi perderlo per tutto il 
rellante della fua vita ? Perchè non fi fer- 
ve mai di quella parte per bere 1* acqua , 

J juando è in grado di farlo ? Perchè farebbe 
empre egli un’ azione doppia , quando ba- 
lla Ife una femplice ? Perchè non fi vede mai 
prendere da fe colla bocca , , fe non ciò , 
«he getta dentro, quando è aperta (b) ? Sem- 
bra dunque affatto verifimile, che il piccolo 
elefante non tetti che colla probofeide : 
quella prefunzione non è folamente provata 
coi fatti , ma è ancora fondata fopra una 
migliore analogia di quella , fu di cui fi ap- 
poggiarono gli antichi . Noi abbiam detto, 

che 


(«) Pullus editti s ore fugit, non promufeide , & Jla- 
tim cum nutus ejl cernit & ambulai. Arili, hift. 
aniin. lib. vi. cap. xxvn. — Annidilo quidetn 
vitulo aqualcm pullum edit elephantus , qui Jlatim , 
ut natta ejl , ore fugit . AElian. de nat. aiiim. 
lib. IV. cap. III. 

( 1 ) Legganfx les Mémoires pour fervir à l’hiftoire 
des animaux. Partii III , , pages 109. & no. 
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die in generale gli animali dal momento 
della loro nafcita non poffono accorgerli della 
prefenza dell’alimento, di cui abbifognano, 
fe non col fenfo dell’ odorato . L’ orecchio 
certamente è affatto inutile a quello effetto : 
dicali lo fteffo dell’ occhio : il che è evi- 
dentiflìmo , poiché la maggior parte degli 
animali non hanno peranco aperti gli occhi, 
quando cominciano a tettare : il fenfo del» 
tatto nort pub fe non indicare all’ incerto , 
e egualmente tutte le parti del corpo della 
madre, e per meglio dire nulla indica di 
relativo all’appetito: l’odorato folo debbe 
avvertirlo, quello non è folo una fpecie di 
gufto, ma un gullo , che precede ; accompa- 
gna , e determina l’ altro . L’ elefante adun- 
que come tutti gli altri animali è avvertito 
da quello antiguìlo della prefenza dell’ ali- 
mento : e ficcome la fede dell’ orato fi trova 
qui unita colla potenza di fucchiare all’ eftre- 
mità della probofcide, ei l’applica alla mam- 
mella , fuccia il latte , e lo porta poi alla 
bocca per foddisfare al fuo appetito. Dall’ 
altro canto effendo le due mammelle fituate 
fui petto , come nelle femmine , e non aven- 
do che piccoli capezzoli affatto fprooorzionati 
alla grandezza della bocca del piccolo elefan- 
te, il quale non pub piegare il collo,- bi- 
sognerebbe che la madre fi rivolgeffe fopra 
il dorfo , o fopra il lato, acciocch’egli poteffe 
prendere là mammella colla bocca , e molto 
Tom. XXII. D 
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ancora vi penerebbe a trarne il latte, a ca- 
gione dell’ enorme- fproporzione , che palla 
tra la grandezza della bocca , e la piccolez- 
za del capezzolo :: L’ orlo della probofcide,, 
che L’ elefante ritira quanto' gli piace è al 
contrario in proporzione col capezzolo , e il!, 
piccolo elefante pub agevolmente con tal 
mezzo- tettare dalla madre , fia in piedi 
o coricata fui lato pertanto- tutto cofpira’ 
a indebolire la teflimonianza degli antichi 
fibpra quello- fatto', che P hanno- pubblicato ,. 
Lenza averlo verificato perciocché niuno di' 
quelli y anzi niuno- de’ moderni a- me- noti 
non diLTe mai di aver veduto tettare 1’ ele- 
fante , ed io- credo- di poter affìcurare , che* 
Le alcuno- venga poi a fame 1’ offervazione ,, 
vedrà che non; tetta colla bocca r ma col 
nafo .. Credo anche che fianfi ingannati gli* 
Antichi dicendo-,, che' gli elefanti fi accop- 
piano alla-- maniera degli- altri- animali*,, che- 
la femmina (a) abba/Ta folamente- la- groppa 1 
per ricevere più facilmente il mafchio : la : 
«trazione* delle- parti fembra- rendere imponi- 
bile fiffattafituazione' d’accoppiamento ; Tele- 
fonte femmina non h* già* come- le altre* 
femmine' 1! orifizio* della; vulva al baffo- deli 


(*) Subfdit fcemina , cluni bufque fttbmijjts , injifit 
fedìbus ac ihnititur mas fuperveniens comprimi t ,, 
atme ita munere venereo fungitur . Ariftot. hiftàr— 
animai.. -lib. V. oap. IL- 
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ventre, e vicino all’ano; quell’ orifizio non 
e fituato in diffanza di due' piedi e mezzo, 
o di tre piedi , ma quali alla metà del ven- 
tre (a); dall’altra parte il mafehio non ha 
il membro genitale proporzionato alla gran- 
dezza del fuo corpo , e nemmeno alla gran- 
dezza del detto lungo intervallo , che' nella 
luppofta fituazione non potrebbe arrivare all’ 
accoppiamento.. I NaturalilK, ed i Viaggia- 
tori concordemente dicono O) che l’ elefante 
non ha il membro genitale nè più grolfo 
ne p;u lungo di quello del cavallo ; non gli. 
farebbe dunque pofiìbile di arrivare all’ ac- 
coppiamento nell’ ordinaria fituazione dei qua- 
drupedi j bifogna che la femmina ne prenda * 
un’ altra , e fi rivolga fui dorfo . De Feynes (r) 
e* Tavemier (d) l’hanno affermato afloluta- 
D z 


00 Mémoires potir fervir à l’hiftoire des animaux. 

Partie III., page 133'. •' 

00 Elephafttus genitale equo Jìmile habet , fed par- 
aurti nec prò corporie magnitudine . Tejlcs idem 
non foris confpicuos , fed intuì circa reues condi- 
to! habet . Ariftot; hift. anim. Iib: II. cap. I * 

L’ Afrique d’Ogilby, puges 13. 14. 

00 . Quando qnefti animali vogliono accoppiarli in< 
lieme , ciò fanno per limile maniera die l'uomo, 
e la donna : fubito che fi fono fcambievolmente 
fod disfatti , l’elefante mette la fua probofeide 
fotto la femmina , e nel medefimo tempo la 
rialza . Voyage par terre à la Chine , du Saint de 
Feynes. Paris, 1630., pages 90. 91'. 

(d) Benché l’ elefante non tocchi più la femmina,- 
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mente ; ma io confeffo , che avrei fatto poca < 
conto delle loro tellimonianze , fe ciò non 
fr accordafle colla poliziotte - delle parti , che - 
non permette a quelli animali dr congiu- 
gnevi in altra guifa (a). E’ perciò neceffario» 
per quella operazione più tempo , più op- 
portunità , più comodità che agli altri - , e 
per quello forfè non s’ accoppiano , che quan- 
do fono in piena libertà , e quando reai- 
mente hanno tutta la facilità loro neceflària » 

La femmina dèe nonr folo acconfenrire , ma' 
Infogna ancora, ch’ella provochi il mafchio 
con una fituazione indecente , che non preti- 


quando è prefo tuttavia accade , che qualche 
volta entri come in calore. Ciò è Gngolarmente 
notabile nella - femmina dell’ elefante , la quale 
quando entra in calore , ammalia ogni Torta clt> 
foglie e d’erbaggi» di cui e Ha fi fa un letto; 
molto comodo con una Torta dì capezzale, eit’ 
alto da terra quattro - o cinque piedi , ovecotr- - 
tro la natura di tutte le altre beltie fi? coricar 
fui dorfo per affettare il mafchio, che chiamai 
coi Tuoi gridi . Voyage de Tuvtrnier . Tarn: 
fag. 240; 

(a) lo aveva fcritto quefio articolo , quando rice- 
vetti le nuove dal Sig de Bufiy (opra l’ elefan- 
te ; trovo pienamente confermata dalla Tua te- 
ftimonianza la - polmone fopraddetta. „ L’ele-' 
^fante, dice il Sig. de Bufiy , s’accoppia in 
„ una maniera Angolare i la femmina fi corica 
„ fopra il dorfo , ed - il mafchio appoggiandh fi 
„ fopra le gambe d’ avanti, e piegando quelle 
di dietro non s’appoggia alla femmina ^ fe 
vx non quando fa dtiopo pel coito » _ 
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de mai , che quando crede di efler fenza te- 
iìimonj («) . li pudore adunque non è egli 
altro, che una virtù fi fica , che trovali an- 
cora nelle bellie? è almeno come la doci- 
lità , la moderazione , la temperanza , è l’atri- 
buto generale , e il bel appannaggio di tutto 
il Teflo femminino. 

Pertanto l’ elefante non tetta , non s ’ ac- 
coppia, non mangia, nè bee come gli al- 
tri animali . Il Tuono ancora della fua voce 
è fingolariffimo ; fe creder vogliamo agli an- 
tichi , effa fi divide , per così dire , ia 
due modi diverfiffimi , e molto dileguali , 
pafla il fuono pel nafo , come per la boc- 
ca ; quello Tuono prende delle inflelfioni in 
quella lunga tromba, è rauco e continuato, 
come qaello d’ un iftromento di rame , fin- 
ché la voce che pafla per la bocca (£) refi* 

D 3 


(_a) Pudore nunquam nifi in abdito coeunt .. PI in. 
hift. nat. lib. vili. cap. v. — Gli elefanti s’ac- 
coppiano di rariffimo e ciò con tanta fe- 

gretezza , e in luoghi sì folitar j , che niuno pu£ 
vantarli d’ averli veduti in Gffatta occalione . 
Non producono mai , quando fono domcftici . 
Voyage aux Iudes orientale s du Pére Vincent-Ma- 
rie de Sainte-Catherine-de-Siene , imprimé cn iti * ■ 
iìcn , à Venife , e n i6S3- , cap. XI., pag. 39 6 *# 
traduit par M. le Marquis de Montmirail . 

£b) Elepbantus citra nares ore ipfo vocem elidi t fpi- 
rubundam quemadmodum cum homo Jìmul & fpi- 
ritum reddit & loquitur , at per nares fintile tu- 
banti» raucitati fonai . Ariftot. hift. ariim. lib. IV. 
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interrotta da paufe brevi e da afpri fofpiri. 
Quello fatto narrato da Arinotele , e poi 
ripetuto da’ Naturalidi , ed anche da alcuni 
Viaggiatori, è verifimilmente falfo, o al- 
meno non è efatto. Il Sig. de Buffy aflò- 
iutamente affama , che l’ elefante non getta 
alcun grido per la probofcide : ciò nondi- 
meno liccome chiudendo perfettamente la 
bocca, l’uomo Hello può rendere qualche 
fuono .col nafo , può elfer che 1’ efefante che 
ha il nafo sì grande, renda dei fuoni per 
quella via , quando abbia chiufa la bocca ; 
comunque Ha il grido dell’ elefante li fa fen- 
tire più lontano d’una lega , eppure non è 
fpaventevole , come il ruggito del leone , 
o della tigre. 

L’elefante è ancora fingolare per la forma 
dei piedi e per la telatura della pelle ; non 
è velìito di peli , come gli altri quadrupedi : 
la fua pelle è tutta rafa affatto , ne efcono 
fòltanto alcune fetole nelle - felTure , e tali 
fetole fono molto raramente feminate fopra 
il corpo , ma molto numerofe fulle ciglia 
, -delle palpebre , dietro della teda ( a ) nei fori 
delle orecchie , e al di dentro delle cofce 


cap. ix Citra nares ore ipfo Jlernut amento 

Jìmilem edit fonum . Per nares autent tubarum 
raucitati. Plin. hift. nat. lib. viri. 

(a) Mcmoires polir fervir a l'hilloire i!es aniraaux . 
Parti» III . , fag. 113. gf'fuiv. 


\ 
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1 c delle gambe. L’epidermide dura e callola, 

ha due fpecie di rughe, alcune lcavate, al- 
tre rilevate , fembra lacerato dalle feffure , 
e raffomiglia molto bene alla feorza d’ una 
guercia annofa.. Nell’ uomo, e negli ani- 
mali l’epidermide è da per tutto attaccata 
alla pelle ; nell’ elefante è folo attaccata 
per alcuni punti , come fono due ffoffe at- 
taccate una fopra l’altra ; quella epidermide 
► è naturalmente Cecca, e molto foggetta ad 

ingrolfarfi: acquilìa fpelfo tre o quattro linee 
di denfità -, a cagione del fuccelfivo difecca- 
■mento di llrati differenti , che fi riproducon® 
gli uni fopra gli altri : da quello condenfa- 
mento dell’ epidermide fi produce 1 ' elepban- 
tiafis , o la lebbra Cecca , a cui è talvolta 
Coggetto l’uomo , che ha la pelle nuda di 
peli , come quella dell’ elefante : quella ma- 
lattia è comuniflima all’ elefante , e gl’ In- 
» diani per prevenirla , hanno la cura di un- 

gerlo fovente d’olio, e di confervare eoa 
frequenti bagni la fleffibilità della pelle : 
delta è fenfibiliflima , dove non è callofa 
•nelle feffure, e nelle altre pani, in cui non 
fi è nè dileccata , nè indurita ; la puntura 
della mofea diventa sì fenfibile all’elefante, 
che impiega non folo i Cuoi moti naturali, 
ma ancora le forze della fua intelligenza 
per liberarfene ; fi ferve della coda , delle 
orecchie , della probofeide per batterle , in- 
crefpa la fua pelle dappertutto , dov’ effa 
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pub increfparfi , e le fchiaccia entro le fue 
rughe, prende rami d’alberi, ramofcelli, pu- v 
gni di paglia lunga per Scacciarle, e fe tutto 
ciò gli manca, ammalfa della polvere colla 
Tua probofcide , e ne ricuopre tutte le fue 
parti fenfibili : fi è veduto più volte impol- 
verarli in quella guifa più volte il giorno, 
e impolverarli opportunamente, cioè a dire, 
fortendo dal bagno (a). L’ufo dell’ acqua è 
a quelli animali quali necefiario come quello 
dell'aria e della terra. Quando fono liberi, 
di raro abbandonano le fponde dei fiumi , 
s’immergono fpefle volte nell’ acqua fino 
al ventre , e vi pafiano tutt’ i giorni alcu- 
ne ore. Nelle Indie , ove fi è imparato a 
governarli nella maniera , che più conviene 
al loro naturale , e al loro temperamento , 
fi lavano con diligenza, e loro fi concede 
tutto il tempo necefiario , e tutt’ i comodi 


(«) Abbiamo intefo , che l’ elefante di Verfailles 
fi rivolge Tempre fopra la polvere , quando è 
fiato nel bagno; il eh’ egli fa più fpelTo che può, 
e noi abbiain notato , che fi gettava della pol- 
vere alle parti , alle quali non fi era attaccata 
quando vi fi rivolgeva, e che ufava di fare cac- 
cia alle mofche , o con un pugno di paglia, che 
prendeva colla probofcide , o colla polvere , che 
gettava dirittamente fopra le parti , che fentiva 
pizzicarli , non elfendovi cofa , che sfuggano 
tanto le mofche , quanto la polvere , che cade . 
Mémoires pour fervir « /’ hijloire des animaux . 
Partie III . , pages II 7. & 118. 
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poffibili per lavarli da fe medefimi (a) fi 
pulilce la loro pelle , fregandola con una 
pietra pomice, e poi vi fi mette degli aro- 
mi , dell’ olio e dei colori . 

La forma dei piedi e delle gambe dell’ 
elefante è anche Angolare e differente da 
quella della maggior parte degli animali ; 
le gambe d’ avanti fembrano più alte di 
quelle di dietro , pure quelle fono un poco 

D 5 


(a) Verfo le otto o nove ore avanti mezzo giorno 
noi fmnmo filile fponde del fiume, per vedere, 
come fi lavano gli elefanti del Re , e de’ gran 
Signori; l’elefante entra nell’ acqua fino al ven- 
tre , e ooricandofi fopra un lato , in diverfe 
volte prende colla probofeide dell’ acqua , che 
getta fopra l’ altro lato eh’ è fuori dell’ acqua 

f er ben lavarlo : viene poi il padrone con una 
pecie di pietra pomice , e fregando la pelle 
dell’ elefante , la puliva da tutte le lordure , 
che vi potevano eflere . Alcuni credono , che 
quando quello animale è coricato per terra , 
non pofla alzarti da fe medefimo: il che è mol- 
to contrario a quello che io ho veduto ; impe- 
rocché fubito che il padrone lo ha ben fregato 
da una parte , gli comanda , che fi rivolga dall' 
altra; la qual cofa è prontamente efeguita dall’ 
elefante , e quando è ben lavato da tutte due 
le parti , elee dal fiume , e dimora qualche 
tempo in piedi fui lido di etfo . per afeiu- 
garfi : viene poi il padrone con un vafo pie- 
no di color rolfo o giallo , e gli fa dei razzi 
fulla fronte , attorno agli occhi , fui petto , e 
fui di dietro, fregandolo poi con olio per rin- 
forzargli i nervi. Voyage de Tavernier . Roatn , 
1713- Tom. III . , pages 264. G* 265. 
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più lunghe {a) : effe non fon piegate in 
due parti , come le gambe di dietro del ca- 
vallo o del bue , in cui la cofcia è quali 
interamente innoltrata nella groppa , il gi- 
nocchio viciniamo al ventre, e gli olii del 
piede sì elevati e sì lunghi , che fembrano 
edere una gran parte della gamba ; al con- 
trario nell’ elefante quella parte é cortilfi- 
ma e pofa in terra , ha come l’ uomo il 
ginocchio in mezzo alla gamba , e non già 
vicino al ventre ; quello piede sì corto e sì 
piccolo è divifo in cinque diti tutti rico- 
perti dalla pelle , neflùno de’ quali compa- 
rifce al difuori . Si vedono folamente alcune 
fpecie d’ unghie , che variano pel numero , 
benché fia collante quello dei diti ; percioc- 
ché a ciafcun piede vi fono collantemente 
cinque diti , e ordinariamente cinque un- 
ghie (ó) , ma alcune volte non fe ne tro- 
vano che quattro (c) o anche tre , e in 


(a) Mémoires polir fervir à l’hiftoire des animaux, 
Pnrtie III., page 102. 

( b ) I Signori dell’ Accademia Reale delle Scienze 
ci hanno raccomandato di efarainate, fe tutti gli 
elefanti abbiano le unghie ai piedi ; noi ne ab- 
biam veduto un folo , che non ne avefie cin- 
que a ciafcun piede , all’ eftremità di cinque 
groflì diti : ma i loro diti fono sì corti , che 
appena fpuntano dalla mafia del piede . Premier 
ì r ùyage du P. Tachard , pug. 273. 

(c) Quanti- hanno fcritto dell’ elefante, danno 
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quello cafo non corrilpondono piatta. ne ue 
all’ eftrernità dei diti. Del retto quella va» 
Tietà che non è llata ollervata , che in ele- 
fanti giovani tralportati in Europa , femb'a 
elTere puramente accidentale, e dipende ve- 
rofimilmente dalla maniera , con cui l’ele- 
fante è llato trattato nei primi tempi del 
fuo crefcere. La pianta del piede è vellita 
d’una fuola di cuojo duro, come il corno, 
e che s’ aggira tutto attorno : di quella me- 
defima fotlanza fono parimente formate le 
unghie . 

Le orecchie dell’ elefante fono lunghiHì- 
frie ; ei fe ne ferve come d’ un ventaglio , le 
fa muovere e sbattere come gli piace : la 
fua coda non è più lunga delle orecchie , 
e ordinariamente non ha che due e mezzo 
o tre piedi di lunghezza : è molto lottile , 
puntuta , e fornita all’ eilremità d’ un fiocco 
di grotti peli , o piuttolìo di fili di corno , 
neri , lucidi e folidi : quello pelo o quello 
corno è della groflezza e della fortezza d’un 
grotto filo di ferro , e un uomo non può 
D 6 


cinque unghie a ciafcun piede , ma non ve ne 
fono che tre nel noftro foggetto ; il piccolo In- 
diano , di cui fi < parlato , ne aveva quattro . 
sì ai piedi d' avanti , come a quei di dietro; la 
verità però fi è , che vi fono cinque diti a cia- 
fcun piede. Mémoires pour Servir à l' biftoirt 
des unimaux , Parte III . , pag. 103- 
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romperlo, tirandolo colle mani , benché fi* 
elamico e fleffibile . Del redo un tal fiocco 
di pelo è un ornamento llimato alfaiflìmo 
dalle femmine negre, che per quanto fem- 
bra , vi hanno qualche fuperftizione (a) : 
una coda d’elefante fi vende talvolta per 
due o tre fchiavi , e i Negri fovente azzar- 
dano la vita per procurare di tagliarla e di 
toglierla dall’ animale vivo. Oltre quello 
fiocco di grofli peli , che è all’ eftremità , 
la coda è coperta , o piuttodo feminata 
pel lungo di fetole dure , e più grolle di 

5 pelle del cignale $ fi trovano anche di quelle 
etole fulla parte convelfa della probofcide 
e fulle palpebre, ove qualche volta fono più 
lunghe d’ un piede: di fiffatte fetole o peli 
fono fornite le palpebre folo dell’ uomo , 
della fcimia , e dell’ elefante. 

Il clima, il nutrimento, e la condizione 


Co) Merolla oflerva , che molti Pagani in quelle 
contrade , fopra tutto i Saggas hanno una forta 
di divozione alla coda dell' elefante . Se la morte 
toglie uno de’ loro capi , confervano a fuo onore 
lina di quelle code , a cui rendono un culto 
fondato full’ opinione , che hanno della fua ener- 
gia . Intrapprendono a bella polla delle cacce 
per tagliarla , ma debb’ elfere tagliata con un 
colpo folo : l’animale debb’ elTere vivo : fenza 
quelle condizioni la fuperllizione non attribui- 
rebbe a quella coda alcuna virtù . Hifioire gene- 
rile des Voyagcs par M. l'Abbe Prtvojl . Tom. V 
f*S' 79 - . .. 
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molto influifeono all’ accrefcimento , alla 
grandezza dell* elefante : generalmente parlan- 
\ * do , quei che fono (lati prefi giovani , e in 
tale età ridotti in ifchiavitù, non arrivano 
giammai alle intere dimenfioni della natu- 
ra ; i più grandi elefanti dell’ Indie , e delle 
corte orientali dell’ Africa hanno quattor- 
dici piedi di altezza , i più piccoli che fi 
trovano al Senegai , e in altre parti occi- 
dentali dell’ Africa non hanno che dieci o 
undici piedi , e tutti quei , che fono flati 
condotti giovani in Europa , non fono mai 
arrivati a fiffatta altezza. Quello del ferra- 
glie di Verlailles che venne dal Congo (j) 
non era che di fette piedi e mezzo di al- 
tezza nell’ età di diciaffette anni ; nello fpa- 
zio di anni tredici non crebbe che un piede 
di grandezza, di modo che d’anni quattro, 
quando fu mandato , non aveva che fei piedi 
e mezzo d’altezza \ e ficcome l’ accrefcimen- 
to fi fa fempre di meno in meno, non fi 
può fupporre , che fe forte arrivato all’ età 
di trent’ anni , che è l’ordinario termine dell’ 
intero accrefcimento , erto avrebbe acqui- 
ftato più d’otto piedi d’altezza : così la con- 
dizione, e lo fiato di domefiichezza fminuifee 
d’un terzo l’ accrefcimento dell’ animale non 


(a) Mémoires pour fervir à l’hiftoire des animaux 
Forte III , , fag. ioi. & 102 . 
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folo in altezza , mi anche in tutte le altre 
dimenfiofi . La lunghezza del corjo mi fu* 
rata da!!' orch.o lino al principio d'olla coda 
è a un di prelTo eguale alla lua altezza prefa 
al livello del garrot . Dunque un elefante 
delle Indie alto quattordici piedi è più di 
fette volte più grotto, e più pefante , che 
non era l’elefante di Verfailles. Paragonan- 
do l’ accrelcimento di quello animale con 
quello dell’ uomo , noi troveremo , che avendo 
il fanciullo comunemente nell’ età di due anni 
trentuno pollici , cioè a dire, la metà della 
fua altezza , e prendendo il fuo intero accre- 
fcimento nello fpazio di anni venti , l’ele- 
fante , che lo prende folo ai trent’ anni , deb- 
be avere la metà della fua altezza, quando 
ha tre anni ; Umilmente fe vogliali giu- 
dicare della matta enorme dell’elefante, fi 
troverà ( fupponendo il volume del corpo 
umano di due piedi e mezzo cubici ) che 
quello del corpo dell’ elefante lungo quat- 
tordici piedi , e pel quale non fi fupporrà che 
tre piedi di groflezza e di larghezza mezzana 
farà cinquanta volte pure più grotto (a) , e 


(a) Percrio nella Vita di Gafiendo , dice di aver 
fatto pefare un elefante , e che lo trovò di tre 
mila e cinquecento libbre . Quell’ elefante farà 
flato piccoli (Timo , perchè quello di cui noi cora- 
putiamo la dimenfione , e che forfè abbiamo di 
troppo fminuite , pefercbbe otto migliaja di 
libbre . , 
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c-he per confeguenza un elefante debbe pefa- 
re, quanto pelano cinquanta uomini. „ Io 
„ ho veduto , dice il P. Vincenzo Maria, 
,, alcuni elefanti, alti (a) quattordici e quin- 
,, dici piedi , e a proporzione lunghi e grotti : 
,, il mafchio è Tempre più grande della fem- 
,, mina. Il prezzo di quello animale crefce 
„ a proporzione della grandezza, che fi mi- 
„ fura dall* occhio fino all* ellremità del 
„ dorfo, e quando quella dimeninone arriva 
„ ad un certo termine, il prezzo s’accrefce, 
„ come quello delle pietre preziofe (£). 
,, Gli elefanti della Guinea, dice Bofman, 
,, fono alti dieci, dodici, e tredici piedi (c); 
„ fono incomparabilmente più piccoli di 
,, quei dell’ Indie orientali , poiché quelli 
„ che hanno fcritta la lloria de’ detti paefi , 
,, danno a quelli più braccia d’ altezza , che 
„ quelli non hanno di piedi (d) . Io ho ve- 
„ duti degli elefanti alti tredici piedi, dice 
,, Goward Terri ( e ) , e molti mi hanno 
,, detto averne veduti anche di quindici pie- 


(n) Nota . Quelli piedi fono probabilmente piedi 
Romani . 

(i>_) Voyage aux Indes orientales du P. Vincent 
Marie , &c. Cbtrp. XI. , pag. 396. 

(c) Nota. Quelli fono probabilmente piedi del Reno. 

(d) Voyage en Guinée de Guillaume Bofman, 
pag. 244. 

(e) Voyage aux Indes orientales par Edward Te 
- ri , pag. 15. 
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„ di ( d) il . Da quelle tefiimonianze , e da 
molte altre , che ancora fi potrebbono rac- 
cogliere, fi dee conchiudere, che la datura 
più ordinaria dell’ elefante, è di dieci e un- 
dici piedi , e che quei di tredici o quattor- 
dici piedi d’altezza fono rarifiìmi , quando 
hanno avuto tutto il loro accrefcimento nello 
fiato di libertà. Quelle enormi mafie di ma- 
teria non lafciano , come abbiam detto , di 
moverfi con molta velocità ; efie fono fofie- 
nute da quattro membri , che rafiomigliano 
meno a gambe che a pilatri , o a colonne 
mafiìcce di quindici o diciotto pollici di 
diametro, e ai cinque o fei piedi d’altezza; 
«quelle gambe adunque fono una o due volte 
piu lunghe di quelle dell’ uomo, perciò quan- 
do l’elefante non facefie , che un pafio men- 
trecchè l’uomo ne fa due, lo vincerebbe al 
corfo . Del refto , il pafio ordinario dell’ 
elefante non è più veloce di quello del ca- 
vallo ( b ) , ma quando lo aifretta , prende 
una fpecie di ambio che per la velocità equi- 
vale al galoppo. Efercita dunque con pron- 
tezza , ed anche con molta libertà tutti i 
moti diretti ; ma certamente non ha facilità 
pe’ moti obbliqui , o retrogradi : ordina- 
riamente accade , che nei cammini ftretti , 


a) Nota . Quelli forfè fono piedi Inglefì . 
h) Note del Sig. de Bufly , che ci tono (late co- 
municate dal Sig. Marchcfe di Montmirail . 
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dove prova difficoltà a rivoltarli , i Negri 
rafTalifcono , e gli tagliano la coda , che 
per effi è di tanto prezzo , quanto tutto il 
recante dell’ animale ; prova molta pena a 
difcendere dal pendio troppo rapido , è ob- 
bligato a piegar le gambe di dietro ( a ) , 
acciò difcendendo le parti d’ avanti del cor- 
po confervino il livello colla groppa , e ac- 
ciò il pefo della propria mafia non lo pre- 
cipiti . Nuota pure beniffimo , benché la 
forma delle fue gambe, e de’ Tuoi piedi Cem- 
bri indicare il contrario : ma ficcome è gran- 
diffima la capacità del petto, e del ventre, 
e ficcome è enorme il volume de’ polmoni 
e degl’ interini , e tutte quelle grandi parti 
fono piene d’aria, o di materie piò leggiere 
dell’ acqua, fi profonda meno d’un altro : 
ha pertanto minore refiflenza da vincere, e 
per confeguenza può nuotare più velocemen- 
te , facendo minori sforzi , e meno movi- 
menti di gambe , che gl’ altri . Si fa pure ufq 
di effi utilifììmamente pel pafTaggio de’ fiu- 
mi y oltre due pezzi di cannone di palla di 
tre o quattro libbre, di cui in tali occafio- 
ni vien caricato (6) , fi mette ancora fui di lui 
corpo un’ infinità d’ equipaggi , non compu- 


(«) Note del Sig- de Buflfy a noi comunicate dal 
Sig- Marchel'e de Montmirail . 

(6) Note del Sig. de Bufly , come Copra . 
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tando una quantità di perfione, che fi appic- 
cano alle fue orecchie, e alla fua coda per 
pattar l’ acqua ; dopo ettere così carico , nuo- 
ta fra due acque , e non fi vede che la pro- 
bofcide, eh’ ei tiene alzata per refpirare. 

Benché l’ elefante ordinariamente fi no- 
drifea l'olo d’ erbe e di piante tenere, e ben- 
ché gli abbifogni un prodigiofo volume di 
quella Torta di alimento per poterne trarre 
la quantità di molecole organiche neceffarie 
alla nutrizione di un corpo sì vallo , pure 
non ha più llomachi , come la maggior parte 
degli animali , che fi nodrilcono in fimil 
guilà : ha uno llomaco folo , non rumina 
punto, è più tolto limile al cavallo, che 
al bue , o agli altri animali , che rumina- 
no: gli manca la pancia, e quella è fuppli- 
ta dalla grottezza , e dall’ eltenlìone degl’ in- 
terini , e particolarmente dell’ intellino co- 
lon , che ha circa tre piedi di diametro , e 
più di quindici o venti di lunghezza ; lo 
flomaco in tutto è più piccolo del colon (*) 
non ettendo lungo che tre piedi e mezzo , 
o quattro piedi di lunghezza , e un piede e 
mezzo nella maggior larghezza : per empiere 
quelle grandi capacità bifogna che 1* ani- 


(n) t,eggafi la defcrizionc del ventricolo , e degl’ 
inteftini dell’ elefante nelle Métnoires pour fervir 
à 1 * hiftoire des animaux . Pur ti e III . , pag. 237., 
& fuivantts . . 
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' male mangi , per così dire , di continuo , e 

particolarmente quando non ha altro cibo 
di maggior foltanza dell’ erba; così gli ele- 
fanti felvaggi fono quali Tempre occupati a 
fradicare dell’ erbe , a cogliere delle foglie e a 
rompere alberi novelli : i domelìici pure , 
a cui fi dà una gran quantità di riio , non 
iafciano di cogliere dell’ erbe, quando pof- 
fono. Per grande che ila f appetito, 1’ ele- 

► fante mangia con moderazione , e il fuo gu- 
lìo per la moderazione gli fa fuperare il 
Tenti mento del bi fogno : la Tua deprezza nel 
feparare colla probofcide le foglie buone dalle 
cattive e la Tua diligenza , che ufa a bene 
fcuoterle , perchè non vi rimangano nè in- 
fetti , nè fabbia , fono cofe piacevoli a ve- 
derli ( a ) ; egli ama molto il vino , gli fpiritolì 
liquori , l’acquavite ec. , inoltrandogli un vafo 
di quelti liquori, e facendogliene promelfa 
in premio di fue fatiche, da elfo li ottiene, 
che faccia le fatiche le più penofe , e le più 
forti imprefe ; fembra ancora , che ami 
il fumo di tabacco , ma elfo lo llordifce 
e lo inebbria ; teme tutt’ i cattivi odori , e 
porta sì grande orrore al porco , che il folo 
grido di quello animale lo agita e lo fa 
fuggire ( b ). 


(<0 Note del Sig. de ButTy, comunicate dal Sig. Mar- 
chefe di Montmirail . 

(b) L’elefante eh’ era nel Serraglio di Vcifaillcs 
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Per dare ima compiuta idea del naturale 
e dell’ intendimento di quello animale noi 
fUmiamo di dover qui riferire le offerva- 
zioni , che ci fono (late comunicate dal 
Sig. Marchefe di Montmirail ( a), il quale 
non folo fi è prefa la fatica di raccoglierle, 
ina ancora di tradurre dall’ Italiano , e dal 
Tedefco tutto ciò che ha rapporto alla Storia 
degli animali in alcuni libri eh’ erano a me 
incogniti j il fuo gufto per le arti, e per le 
feienze, il fuo impegno per lo avanzamento 
di effe , ha origine da uno fquifito diicer— 
nimento , e da moltiffime cognizioni in tutte 
le parti della Storia Naturale: noi dunque 
faremo pubblica con egual piacere e rico- 
nofeenza , la bontà , con cui ci onora , e i 
lumi , di cui gli fiamo debitori : fi vedrà 
nel feguito di quell’ opera , quante occafioni 
avremo di citare il fuo nome. „ Si fa ufo 
„ dell’ elefante pel trafporto dell’ artiglie- 
„ ria fopra le montagne , e qui è dove me- 
„ glio fi fcorge il fuo intendimento . Ecco 
„ la maniera , colla quale vi s’ impiega : in- 


aveva grande avverfione , e anche molto timore 
dei porci; il grido d’ un piccol porco lo fece 
fuggire una volta ben lontano . Eiiano ha notata 
quejta antipatia . 

(«; Il Sig. Marchefe di Montmirail , Capitano Co- 
• lonnello di cento Svizzeri della Guardia ordi- 
naria del corpo del Re , attualmente prendente 
dell’ Accademia Reale delle Scienze. 
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*, Tanfo ebe i buoi attaccati al pezzo àeì 
cannone fanno sforzo per tirarlo in alto y 
„ T elefante fpigne all’ edremità il cannone 
„ colla lùa- fronte ,■ e a ciafcuna sforzo che 
„ fa il bue , ei foftiene il carro del can- 
„ none col fuo ginocchio , che mette alla 
„ ruota : pare crc egl’ intenda ciò che gli fi 
w dice. Quando ri fuo conduttore vuol far- 
gir fare qualche penofo lavoro y gli fpieg» 
„ ciò- che da lui pretende , e gli efpone 
„ le ragioni , che debbono impegnarlo » 
„ ubbidire : lè l’ elefante modra della ripu- 
„ gnarrza a ciò che da lui efige il Cornac 
„ ( cosi è chiamato il fuo conduttore ) prò- 
, T mette di dargli dell’arac, o qualche altra 
,, colà a lui grata : allora f animale fi mo- 
„ lira pronto a tutto : ma è colà pericolofa 
il mancargli di parola , più d’ un Cornac- 
„ è tifato- fua vittima. A quello propofito 
p è accaduto nel Dekan un fatto, che me- 
, r rita d’ elfer qui riferito , e febbene fem- 
, y bri incredibile , pure è affolutamente vero:- 
„ mentre un elefante fi vendicava col fuo 
„ Cornac ammazzandolo 1 , la fua moglie te- 
„ flrimonio di quello fpettacolo prefe i fuoi 
yì due figliuolini , e li gettò ai piedi dell- 
„ animale peranche rutto furiofo , come fa 
fi gli dicefle.r poiché m hai ammazzato il 
„ marito , prendi la vita a mer pure , ed (C 
^ miei figliuoli. S’ arredò in un fjbito l’eló- 
P fante > fi raddolcì , e come fe folle dato 
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f, tocco dal pentimento, prefe colla fua pro- 
„ bofcide il più grande di quelli due fan- 
„ ciulli , e fe lo mife fui collo, l’adottò per 
,, fuo condottare , e non fofferì , che altri 
„ lo guidaflero . 

„ Se T elefante è vendicativo , non è però 
„ men riconofcente ; un foldato di Pondi- 
1y cherì ch’era folito di portare ad uno di 
„ quelli animali una certa mifura di fpirito' 
„ di zucchero delibatagli per ogni giorno : 
fy avendo un giorno ecceduto nel bere , e\ 
,, vedendoli perfeguitato dalla guardia, che 
„ voleva farlo prigione; , fi rifugiò fotto l’ ele- 
„ fante , e vi fi addormentò . Invano la 
n guardia tentò di levarlo da quello alilo , e 
„ P elefante lo difefe colla fua proboscide ,• 
„ Il giorno dopo rifcoffo il foldato - dalla 
„• fua ubbriachezza nello fvegliarfi fi fpa- 
„ ventò , trovandofi coricato fotto un ani- 
,, male d una sì enorme groffezza. L’ele- 
„ fante che certamente s’accorfe del di lui 
, r sbigottimento, lo accarezzò colla fua pro- 
,, bofcide per affìcurarlo, e gli fece capire,. 
n che poteva alzarfi da quel luogo . 

„ L’elefante alcuna volta cade in una - 
,, ipecie di follia , che gli toglie la docili- 
y, tà , e lo rende ancora affatto indomabile,. 
» e allora bi fogna ammazzarlo .• Balla al- 
„ cune volte legarlo con grolle carene di 

ferro ,, quando vi fia fperanza, che ritor- 
». ni in iè Hello : ma quando è nello flato' 
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lutr naturale , i dolori piti acuti non’ 
„ poffono indurlo a' far male a chi non ne - 
„ ha fatto a lui .. Un elefante furiofo per 
le ferite ,, che ricevette nella battaglia 
d’ Hambour correva a traverfo di campi 
„ e gettava gridi terribili r un foldato , il 
„ quale ,, febbene avvertito da’ fuor compa- 
„ gni , non aveva potuto fuggire , forfè per- 
„ chè era anch’ effo- ferito ,. fu incontrato 
„ dall’ elefante ; quello temendo di pollarlo 
„ co i : piedi , lo prefe colla fua probofeide,. 
„ lo collocò con buona maniera da una par- 
w te , e continuò il fuo cammino “ Io non 
ho creduto di dover per nulla troncare- que- 
lle note , che ho traferitte ;• effe fono fiate- 
date al Sig. Marchefe’ di Montmirail dal 
•Sig. de Buffy , che- dimorò dieci anni nelle' 
Indie , e che' in quel lungo- foggiorno' 
vi ha fervito con moltiflimo' vantaggio lo> 
flato e la nazione-.- Egli aveva molti ele- 
fanti al fuo fervigio , li montava fpeflìlfi- 
mo', li vedeva ogni- giorno , ed era in grado- 
dì vederne altri ,, ed offervarli : perciò que- 
lle note e tutte le altre da me citate- , col 
nome del Sig.- df Buffy , a me fembrano> 
meritarfi un’ egual credenza .- 

I Signori Accademici delle Scienze" mi 
Hanno pure lafciati alcuni fatti ,. cheavevano’ 
apprefi - dà quei che’ governavano 1 l’elefante- 
nel Serraglio di Verfailles , e quelli- fatti 
gure mi fembrano meritarli luogo in que- 
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fta StOTia . „ Pare che l’ elefante eonofca i 
ù quando fi burla , e che fe ne ricordi per 
„ vendicarfene all’ occafione . Ad un uomo 
„ che l’aveva incannato, facendo moftra di 
„ gettargli qualche cofa in bocca, ei diede 
„ un colpo di probofcide , che lo rovefeiò 
„ a terra , e gli ruppe due coltole , in fe- 
„ guito di che lo peffo coi piedi, e gli ruppe 
„ una gamba , ed effendofi inginocchiato , 
„ voleva ferirgli il ventre colle zanne , i quali 
„ penetrarono folo la terra dalle due parti 
„ della cofcia, che non reltò punto ferita « 
„ Ammazzò un altr’ uomo , gettandolo 
„ contro una muraglia pel medefimo ma* 
„ tivo . Un pittore voleva difegnarlo in una 
„ attitudine firaordinaria , cioè colla probo- 
„ fcide alzata, e colla bocca aperta, il fervo 
„ del pittore, per farlo Ilare in quella at- 1 
„ titudine , gli gettò dei frutti in bocca , 
„ e per lo più fingeva di gettarglieli ; ne 
„ prefe (degno l’elefante, e come fa avelie 
9, conofciuto , che il defideTio , che aveva il 
„ pittore di difegnarlo y era la cagione di 
„ quella importunità , in vece di prenderfela 
„ col fervo , fi rrvolfe contro il padrone y 
9, e gli gettò colla probofcide una quantità 
„ d’acqua , con cui guallò la carta , fopra 
„ la quale il pittore faceva il difegno^ 

< „ Gli fi ferviva ordinariamente meno della 
„ fua forza , che della fua deltrezza , la qua- 
„ le era tale , che fi levava con molta 

9> fa- 
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», facilità una grotta e doppia correggia , 
», a cui aveva attaccata una gamba , fcio- 
», gliendola dalla fìbbia, e dall’ ardiglione,, 
», e come fè avette attorcigliata la detta fìbbia 
», con una piccola corda a molti nodi , fciolfe 
», tutto fenza romper nulla. Una notte dopo 
», efferfi in quella guifa liberato dalla tua 
,, correggia, ruppe la porta della fua Italia 
,, così deliramente , che il fuo governatore 
„ non fu fvegliato dal Conno : di lì pafsò 
„ in più parti del ferraglio , rompendo le 
,, porte ferrate, e abbattendo la muraglia, 
„ quando erano troppo piccole per potervi 
„ pattare , andò perfino nella Italia degli 
„ altri animali , che rollarono talmente fpa- 
„ ventati, che fuggirono a nafconderfi nei 
,, luoghi più reconditi del recinto. 

Finalmente per non omettere nulla di ciò 
che può contribuire a far conofcere tutte le 
naturali facoltà , e tutte le qualità acquiltate 
di un animale tanto fuperiore agli altri , 
aggiugneremo ancora alcuni fatti , che ab- 
biamo cavati dai viaggiatori meno fofpetti. 
,, Lo fletto elefante felvaggiofdice il P. Vin- 
„ cenzo Maria ) non manca di virtù : è ge- 
„ nerofo e temperante, e quando è dome- 
„ ftico , viene {limato per la fua affabilità e 
,, fedeltà verfo il fuo padrone, per la fua ami- 
,, cizia per colui che lo governa ec. Se è 
„ dellinato a fervire immediatamente ai Prip- 
„ cipi , conofce la fua fortuna , e conferva 
Tom. XXI L E 
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„ una gravità convenevole al fuo impiego: 

„ fe al contrario è desinato per fatiche meno 
„ onorevoli, s’ attrita, li turba, e fa chia- 
„ ramente vedere , che fi abballa contro fuo 
,, genio : nella guerra al primo lcoppio è 
„ impetuofo e fiero, accade lo detto, quan- 
„ do rella inviluppato dai cacciatori \ ma 
„ perde il coraggio, quando è vinto. ... 

„ Combatte co’ luoi denti , e nulla tanto 
„ teme, quanto di perdere la fua probofci- 
„ de, che per la fua confidenza è facile a 

„ tagliarli Del redo è d’un naturale 

„ dolce , non affale le perfone , almeno 
„ fe non è offefo da loro, fembra compia- 
„ cerfi della compagnia , e ama principal- 
„ mente i fanciulli , gli accarezza , e pare 
„ che in eflì riconofca la loro innocenza. - 
„ L’elefante , dice Frane. Pyrard (a), è 
„ l’ animale il piti dotato di giudizio , e di 
„ cognizione , dimodoché fi direbbe, che 
„ ha qualche ufo di ragione , oltre X edere 
„ infinitamente utile, e di fervigio all’uomo. 

„ Se fi tratta di montargli fopra , è talmen- 
„ te flelfibile, obbediente e dedro per adat- 
„ tarli al comodo dell’ uomo , e alla qua- 
„ lità della perfona , che fe ne vuol fervi- 
„ re, che piegandofi abballo, cerca egli dello 


(u) Voya^e de Francois Pyrard. Faris , 1619. 
Tom. JI . , fag. 366. 
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„ chi vuol montarlo , e lo accarezza colla 

» fua probofcide E’ così obbediente , 

» che gli fi fa fare quello che fi vuole , 

„ purché fi prenda con dolci maniere...... 

>, Fa tutto ciò che gli vien detto , e accarez-. 

» za quei che gli vengono mollrati a ditoec. 

,, Dando agli elefanti, dicono i Viaggia-, 

,, tori Olande!! tutto ciò che può loro pia-, 

„ cere (*) fi rendono così domefiici , così. 

,, fommeflh, come lo fono gli uomini . Si, 

„ può dire che ad elfi non manca che la 
„ parolai.;.. Sono orgoglio!! , e ambiziofi ,, 

„ ma fi ricordano dei benefizi , ed hanno 
„ della riconofcenza , arrivando fino a chi- . 
„ nare il capo in fegno di rifpetto , paf- 
„ fando avanti a quelle cafe , : in cui fono 

„ fiati ben trattati Si lafciano con- 

„ durre (£) e comandare da un fanciullo , 

» ma vogliono etfer lodati , e accarezzati . 

* 5) Non fi può burlarli di loro, nè ingiu- 
» riarli, lenza ch’eglino noi comprendano, 

„ e quelli che ciò fanno , debbono bene 
„ ftare avvertiti , poiché farebbe per loro 
,, gran fortuna , fe non fodero bagnati coll’ 

„ acqua delle probofcidi di quelli animali, 

„ e le non fodero rovefciati a terrai J , t 


(«) Voyage de la Compagnie des Indes de Hollan- 
de, Tom. A, pag. 413. 

(fr) Voyage de^ la Compagnie des Indes deHollan- 
de , Tom. VII . , pag. 31. 
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„ Gli elefanti, dice il- P. Filippo (*), 
„ s’accodano molto all’ uomo pel giudizio 
,, e pel raziocinio ..... Se (i vogliono 
„ paragonare le feimie cogli elefanti , non 
,, fembreranno, che animali lordidimi , e 
„ brutalismi , e di fatti gli elefanti fono 
„ talmente onefti , che non fanno fofferire 
,, di efler veduti , quando fi accoppiano , e 
„ e fe alcuno a calo gli avede veduti in 
,, quella azione, indubitatamente fe ne ven~ 

„ dicherebbero Edì falutano piegando 

„ le ginocchia , e abbattendo il caf» , e 
„ quando il padrone vuol montargli , gli 
• „ prefentano sì dedramente il piede , cne 
„ fe ne pub fervire , come d’un gradino. 
„ Quando fi è prefo un elefante felvaggio , 
„ e le gli fono legati i piedi, il cacciatore lo 
„ prende , lo faluta , gli fa delle feufe per 
„ averlo legato , predandogli , che non 

, , vuol fargli ingiuria Gli efpane che 

„ per io più ha avuta fcarfezza di nudri- 
„ mento nel fuo primo dato felvaggio, che 
. ,, da qui innanzi farà trattato a tutta per- 
„ fezione , che gliene fa promeda ; il cac- 
„ datore non ha peranco finito quedo di> 
, , feorfo , che l’ elefante lo fegue , come fa- 
, ,, rebbe un manfuetidìmo agnello : tuttavia 

f*) Y°T*gc d’ Orient du P. Philippe de la Très- 

Sainté-Trinité , Lyon 1669. , fag. 366. fcf 367. 
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»> non bifogna da ciò conchiudere, che l’ele- 
» fante intenda le lingue : ma (blamente 
n che effendo ottimo eftimatore , conofce 
„ i diverfi movimenti di (lima e di difprez- 
« zo, d’amicizia o di odio, e tutti gl’ alt.fi, 
,, da cui fono moffi gli uomini inverfo di 
„ lui , e per quello è più facile il domarlo 

» colle ragioni , che colle percoflfe 

Jr Colla fua probofcide getta delle pietre 
9, molto lontano e molto diritto, e di ella 
s, fi ferve anche per verfare dell’ acqua, co» 
„ ci*i lavarli il corpo. • ~ * 

« Di cinque elefanti , dice Tavernier (a ) , 
» eh erano flati prefi da’ cacciatori , tre fi 
„ falcarono , benché foflero cinti il corpo 
„ e le gambe di catene e di corde . Quella 
« gente ci raccontò una cofa forprendente 
„ ed affai maravigtiofa , feppure è degna 
** , ^ » che effendo flati quegli 

„ elefanti una volta ingannati , ed effendo 
„ uiciti dalla trappola , fe fi fanno entrare 
t> ne bofehi , Hanno in diffidenza , e fradi- 
„ cano colla probofcide un groflò ramo, co» 
„ cut vanno tentando dappertutto avanti di 
„ collocare i piedi , fe vi fono buche net 
», lor paffaggio , per non incapparvi la fe- 
ri conda volta y la qual cofa faceva perdere 
n fperanza ai cacciatori ^ che ci racconta» 

. r - T -- E 3 - - ~ 

' .... 

(«) Voyajje de Tavernier, Tom. HI. ,pag. z ft . 
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„ vano quella ftoria , di poter facilmente 

„ prendere i tre elefanti fuggiti Noi 

„ vedemmo gli altri due elefanti , che era- 
„ no flati prefl , ciafcun di ellì , che era 
„ felvaggio, flava fra due elefanti domefti- 
i r ci , ed intorno ai felvaggi v’ erano fei 
„ uomini con lance a fuoco , che parlavano 
„ a quelli animali , prefentando loro da man- 
„ giare , e dicendo nel ’ loro linguaggio , 
„ prendi quello , e mangialo . I cibi erano 
„ piccoli manipoli di fieno , pezzi di zuc- 
„ caro nero , e rifo cotto nell’ acqua , e 
,, molti grani di pepe . Quando l’elefante 
,, felvaggio non voleva ubbidire , gli uomini 
„ ordinavano agli elefanti domellici , che gli 
„ battettero, e iiibito lo facevano, l’uno bat- 
u tendolo fulla fronte e fulla tetta colla pro- 
„ boicide, e quando quello minacciava di 
rivoltarli contro di lui , l’ altro lo batteva 
„ dalla fua parte , di maniera che il povero 
„ elefante felvaggio non fapeva più dove fi 
„ fotte , e da ciò apprefe ad ubbidire . 

„ Ho più volte ottervato , dice Edward 
,, Terri (a) , che l’elefante fa molte cofe , 
„ che hanno più del raziocinio umano, che 
,, dell’ illinto naturale , che gli viene attri r 
„ buito. Efeguifce tutto ciò , che gli co- 


fa) Voyage aux Indes orientales par Edward Ter- 
4 ri, paf. ijr. 
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„ manda il fuo padrone ; fe ei vuole , che 
,, faccia paura ad alcuno, fi avanza contro 
„ di etto con tal furore , come fe volette 
„ farlo in pezzi, e quando gli fi è avvici- 
„ nato , s’ arreda fubito fenza fargli male 
„ alcuno. Se il padrone vuol burlare qual- 
„ cuno , parla all’ elefante , che prenderà 
„ colla probofeide dell’ acqua del rufcello , 
,,e del fango, e gliela, getterà fopra il 
w nafo. La tua probofeide è fatta d’una car- 
„ tilagine, pende fra mezzo ai denti, alcuni 
„ la chiamano la fua mano , perchè in mol- 
„ te occafioni fa con etta quello che fanno 
„ gli uomini colla mano..... Il Mogol nc 
„ Jia di quelli , che fanno da carnefice ai 
„ malfattori condannati a morte. Se il pa- 
„ drone comanda loro di fracattare pronta- 
„ mente quelli tollerabili , li fanno in un 
„ momento in pezzi coi piedi ; ed al con- 
„ trario fe loro comanda di farli languire, 
„ rompono a quelli le offa ad uno ad uno , 
„ e fan loro fofferire un fupplizio sì cru- 
„ dele , come quello della ruota . 

Noi potremmo citare ancora moki altri 
fatti tanto curiofi, ed interefTanti , come quel- 
li , che abbiam riferiti , ma oltrepafleremmor 
i confini , che ci fiam preferirti in quell’ 
opera : che anzi non faremmo entrati in una 
sì ampia deferizione , fe l’ elefante non fotte 
in tutte le relazioni il principe degli ani- 
mali , quello per confeguenza , che più me- 
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ritava di rifleflìone ; noi nulla abbiam det- 
to della produzione del fuo avorio , perchè 
ci fembra, che il Sig. Daubenton abbia efau- 
ffo quello argomento nella Tua defcrizione del- 
le differenti parti dell’ elefante. Si vedrà quan- 
te olfervazioni utili e nuove egli ha fatte Cul- 
la natura e Culla qualità dell’ avorio nei tuoi 
differenti flati , e nel medeflmo tempo fa- 
cilmente fl vedrà, eh’ egli ha reflituito all’ 
elefante le Cue zanne, e l’offo grandi Almo , 
. che fi attribuiva al mammout (<*) . Confeffo 
d’effere flato incerto io fleffo fu quello pun- 
to ; pii» volte aveva confiderà te quell’ offa 
enormi , e le aveva paragonate collo fche- 
letro dell’ elefante, che abbiamo nel Gabi- 
netto del Re , che io Capeva d’ effere lo fche- 
letro di un elefante quali adulto ; e ficco me 
avanti di aver fatta la floria di quelli ani- 
mali , io non mi perfuadeva punto , che po- 
teffero eliftere elefanti Cei o fette volte piò 
grotti di quello , di cui veduto aveva lo fche- 
letro ; e ficcome dall’ altro canto le grolla 
offa non avevano le medefime proporzioni 
còlle offa corrifpondenci nello fcheletro dell’ 
elefante , perciò credeva , come il volgo de’ 
Natufalilli , che quelle grandi offa foffero 
d’ un animale molto piò grande , e di cui 
fr fotte perduta o diflratta la Cpecie • Ma 

— ■ - . ■ — ' — 

(«) Fedi in fegaito la Defcrizione . 
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è certo, come fi è veduto in quella ftoria, 
1 eh’ eli (tono elefanti alti anche quattordici 
piedi, cioè a dire, elefanti fei o fette volte 
pi li grotti ( perchè le matte fono come i cobi 
dell’ altezza ) di quello, di cui abbiami Io 
fcheletro , e eh’ era alto folo fette piedi 
e mezzo: per l’altra parte- è certo , fecondo 
le ottervazioni del Sig. Daubenton , che J,’ età 
muta la grandezza delle otta , e che quando 
t’ animale è adulto , s’ ingrottano confiderà.- 
» bilmente , benché abbiano finito d’ ingrara- 
dirfi ; finalmente è certo ancora , per tetti- 
monio de’ Viaggiatori , effervi denti d’ele- 
fante, che pefano ciafcuno pih di centoventi 
libbre (a) . Tutte quelle cofe infieme con- 


■ ! 


(a) Il Sig. Eden Fa teftimonianza d’ avere mifa - 
rati molti denti d’ elefanti , alcuni de' quali era- • 
no lunghi nove piedi , altri grofii come la co- 
feia d’un uomo , ed alcuni pelavano novanta 
libbre i fi pretende , che fe ne trovino in Africa 

di qaei che pefano fino cento venti libbre 

I Viaggiatori inglefi portarono pure dalla Gui- 
nea la teda d’un elefante, che vide il Sig. Eden 
pretto il Sig. Cavaliere Judde : effa era sì grof- 
la , che le fole offa , ed il cranio fenza com- 
prendervi 1 denti pefavano dugento libbre in- 
circa , di maniera che per giudizio dell’ Autore, 
tutta intera colle fue parti avrebbe dovuto pe- 
' ’ fare cinquecento libbre . Hifloire generale des 
Voyagei . Tom. T. , pag. 123. *— Lopcs fi prefe 
il piacere di pefare molti denti dell’ elefante, 
ciafcun de* quali era di dugento libbre in circa . 
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giunte , non ci lafciano piti dubitare , che i 
detti denti e le dette offa non appartengano « 
-realmente all’ elefante . Il Sig. Sloane lo 
avea fcritto (a) , ma non 1’ avea : provato ; 
il Sig. Gmelia lo diffe ancora con maggiore 
affeveranza, e ci ha lafciati fopra di ciò defatti 
curiofi ( b ) , e noi abbiam creduto di doverli 


Il medefimo , Tom. V. , pag. 79. — La grandezza 
degli elefanti li pnò conofcere dai loro denti , 
che fono itati raccolti , alcuni de' quali fono 
flati trovati del pefo di dugento libbre . Voyage 
de Drack , pag. 104. — Nel Regno di Lowango io 
comperai due denti -della medefima beltia , che 
pefavano ciafcuno cento ventifei libbre . Voyage 
de la Compagnie des Inda de Hollanie . Tom. lv-i 
pag. 3 i 9 - — Al capo di Buona-fperanza i denti 
degli elefanti fono groffitfimi , pefano da felfan- 
ta a cento venti libbre. Defcription da cap de 
Bonne-efpérance , par Kolbe . Tom. III . , pag. li. 
(a) Leggafi la Storia dell’ Accademia delle Scien- 
ze , anno 1727. , pag. 1. Jìno alla pag. 4. 

(i) La quantità prodigiofa d’ olla , che U trovano 
qua e là fottcrra nella Siberia, fono fopra tutto 
una cofa di tanta importanza , che io credo far 
cofa grata a molti leggitori , procurando loro il 
vantaggio di trovare qui tutto ciò che manca 
fino al prefente alla Storia Naturale di quelle 
offa. Pietro il Grande fopra tutto fi è renduto in 

2 uefto foggetto commendabile ai NaturaliUi , e 
cconie cercava in tutto di feguitare la natura 
nelle lue tracce le più nafcoftc , ordinò fra gli 
altri nel 1722. a tutti quelli , che incontraffcro 
. qualche parte delle .corna del mammout , di pro- 
curare di raccogliere particolarmente tutte le 
altre offa appartenenti a quello animale, fenza 
eccettuarne un fola , e d’ inviarle a Pietroburgo. 
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riferire in quello luogo : ma il Sig. Dauben- 


Quefti ordini furono pubblicati in tutte le città 
della Siberia , e fra te altre a Jakutzk , dove 
fubito dopo la pubblicazione un Slufchewoi , 
chiamato WafiUi Otlqfo-m , s’ impegnò in iscritto 
avanti Michele Petrowtfch Ifmailowr , Capitano 
Luogotenente della Guardia , e Woywoda di 
. quel iato a portarft nei cantoni inferiori della 
Lena per cercare oda del mammout , e vi fu 
ammazzato nel medefimo anno ai 23. d’ Aprile. 
Nell’ anno feguente un altro li prefentò alla 
Cancelleria di Jakutzk , e fignificò , che lì era 
portato con fuo figliuolo verlo il mare per cer- 
care dell’ oda di mammout , e che dirimpetto a 
Surjatoi-Nofs incirca a dugento verftes da que- 
llo luogo , e dal mare aveva trovato in un ter- 
reno igneo , eh’ è il terreno ordinario di quelli 
dillrctti , una teda di mammout, alla quale era 
attaccato un corno , e vicino a cui oravi un, al- 
_ tro corno del medeiimo animale,, che forfè era 
dato perduto dal vivo animale , che poco di- 
dante di là avevano fcavata dalla terra un’ altra 
teda con corna’ d’tin animale incognito , che 
queda molto radomigliava a quella del bue , ma 
che aveva le corna di fopra dal nafo , e che per 
un accidente occorfogli , fu codretto a lafciare 
quelle tede ,nei me definii luoghi » che avendo 
faputo 1 ’ ordine di Sua Maedà , ej fupplicava di 
fpedirlo in compagnia del fuo figliuolo verfo 
Ud-anskoja , Simowie , e verfo il mare : il 
Woywode gli accordò la fupplica , e fubito li 
fece partire ; un terzo Slufchiwoi di Jakutzk , 
rapprefentò alla Cancelleria nell* anno 1724. , che 
aveva fatto un viaggio fui fiume di Jelon , e 
che aveva avuta la fortuna di trovare fui detto 
fiume in una (piaggia feofeefa una teda di mam- 
mout fracida con un corno , c con tutte le fue 
parti , che aveva feavate dalla terra , e lafoiate 
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ton a noi fembra efTere il primo , che abbia 


in una parte , eh’ egli avrebbe faputo trovare , 
che lo pregava di fpedirlo con due uomini foliti 
a fcavare tali cofesMl Woywod vi accontenti 
egualmente . Il Cofacco fi mife ben tofto in 
viaggio , ritrovò la teda con tutte le fue parti , 
eccettuate le corna ; altro non v* era che la metà 
«l’un corno, che portò unitamente con la teda 
alla Cancelleria di Jakutzk . Ei portò qualche 
tempo dopo due corna di mammout , che pari- 
mente aveva trovate fui fiume di Jelon . 

I Cofacchi di Jakutzk furono fcaltri ; prefo il pre- 
tedo di andare in cerca delle corna di mam- 
mout , per avere un mezzo di fare viaggi sì 

- belli . Furono loro accordati cinque o fei cavalli 
di poda , quando, farebbe badato un folo , ed 

- effi potevano impiegare gli altri per trafportare 
le proprie loro mercanzie. Un limile vantaggio 

doveva molto incoraggirli Un Cofacco 

di Jakutzk , per nome Jwanfelsku , chiefe alla 
Cancelleria d’ edere inviato alle Simowies d’Ala- 

* feich , e di Kowymifchy, per cercarvi di quede 
forte di oda , e del vero cridallo ; aveva già 
viduto in quei luoghi , e vi aveva radunate 
cofe rimarchevoli, e mandò realmente a Jakutzk 
alcune di tali oda . Parea importanbidìma queda 
fpedizione , e il Cofacco fu fpedito al fuo de- 
dino ai ai. d’ Aprile nel 1725. 

Nafar Kolefehow, Comminano d'Indigirsk, man- 
dò nel 1723. a Jakutzk , e di là a Irknrtzk lo 
'fcheletro d’ una teda draordinaria . la quale , 
come mi dide , aveva due arfchine meno tre 
werfehok di lunghezza , un’ arfehina , eh’ era mu- 
nita di due oorna ; e d’un dente di mammout ; 
> quedo fcheletro arrivò il dì 14. Ottobre 1723. a 
Irkutzk , e ne ho trovata la relazione nella Can- 
cellarla di queda città; fono parimente diato adì- 
curato , che T uomo ftefio di poi ipedì un corno 
di mammout . 
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porta la cofa fuori di dubbio , con mifure pre- 


Tutto ciò , come l’ ho ritratto da diverfe relazio- 
ni , riguarda per la maggior parte una medefima 
• fpecie d’ oflo : cioè , i. tutti quelli che fi tro- 
vano nel Gabinetto Imperiale di Pietroburgo , 
fotto il nome d’ otTo di mammont, ai quali chi 
vorrà confrontarli con 1’ offa dell’ elefante , non 
potranno contendere una perfetta fomiglianza 
con elfi: *. fi vede dalle furrifferite relazio- 
ni , che fi fono trovate nella terra delle tette 
d’ un animale affatto diverfo dall’ elefante, e 
che particolarmente per rapporto alla figura 
delle corna ralfomigliavano alla tetta di bue , 
anziché a quella d’un elefante. D’altra parte 
! quello animale non può elfere fiato sì grotti» 
come un elefante , ed io ne vidi una tetta a 
Jakutzh , eh’ era fiata inviata da Anadirskoi 
Oftrog, e che fecondo la relazione avutane, era 

J elettamente Umile a auella che fu trovata da 
ortn jagin . Finalmente ho faputo , che fui 
lido di Nifchnaja-Tunguska fi trovano non fo- 
lamente qua , e là limili tette , ma ancora altre 
offa , che certamente non fono di elefante , come 
farebbe a dire l’omoplata, gli otti facri , gli 
i otti innominati , le otta delle anche , e quelle 
delle gambe , che verofimiimente appartengono 
alla medefima fpecie d’animali, a cui fi deb- 
bono attribuire le fuddettc tette , e che fenza 
. difpnta non fi debbono efcludere dal genere de* 
bnoi . Io vidi delle otta delle gambe e delle an- 
che di quella fpecie , di cui nulla faprei dire 
in particolare , fe non che in confronta della 
loro groffezzn , mi fono fembrate molto corte . 
Si trovano pure in terra nella Siberia due forte 
di otta , delle quali anticamente non erano in 
ettimazione , fe non fe quelle , che perfetta- 
mente fomigliafiero ai denti maggiori dell’ ele- 
fante : ma pare » che dopo l’ ordine Imperiale 
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cife , con paragoni efatti e con ragióni fondate 


fiafi cominciato a confiderarle tutto in generale, 
c che ficcome le prime avevano data occafione 
alla favola dell’ animale mammout, fi fono col- 
locate anche quelle ultime nella dalle medefi- 
ma ; imperocché febbene con poco di attenzione 
fi conofca , che quelle ultime fono di un ani- 
male affatto diverfo dal primo , pure le hanno 
inficine confitte : è anche un errore il credere 
con Isbrand-Ides , e con quei che feguitano le 
fue ftravaganze , che fiano abbondanti d’ offa 
d’ elefante le fole montagne , che li eftendono 
dal fiume di Ket verfo il Nord-eli , e per con- 
feguenza ancora i contorni di Manga Ica e di 
Jakutzk, ne’ quali vi fono abbondantemente fparfi 
quefti ofli : fe ne trovano non folo in tutta la Si- 
beria e nc’ tuoi diftretti piò meridionali , come 
nei cantoni fuperiori dell’ Irtifch , di Toms , 
c della Lena , ma ancora qua e là nella Rutila, 
e parimente in molte parti dell’ Alemagna , dove 
fon noti fotto il nome d’avorio follile , ebur 
fojjìle , e ciò con molta ragione , perchè tutto 
l'avorio, che in Alcmagna fi lavora, altro 
non è che i denti dell’ elefante , che noi abbia- 
mo dalle Indie , e l’ avorio follile alfomiglia 
perfettamente ai detti denti , fe non che quello 
è infradiciato. Nei climi alquanto caldi quelli denti 
fi fono ammolliti e cangiati in avorio folfile ; ma 
in quei climi , ov’ è continuamente gelato il ter- 
‘ reno , fi trovan efli per la maggior parte fra- 
cidi . Da ciò facilmente può derivare la favo- 
la, che fi fieno trovate di fovente fiffatte olTa, 

• e altre infangninate ; quella favola è Hata gran- 
demente fpacciata da lsbrand-Ides , e dopo lui 
da Muller (nella Raccolta de’ Viaggi al Nord, 
fag. 382. ) che fono flati copiati d’ altri con 
.una tale fidanza , come fe non vi folle luogo 
’ a da bitume ) c ficcome una finzione di rado 
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Topra le grandi cognizioni , che ha acqniftate 


va fola, il fangne, che li pretende, eflTere ftato 
trovato fu quelle offa , ha formato un’ altra fa- 
vola dell’ animale mammout , di cui è listo 
raccontato , che nella Siberia viveva fotterra , 
che vi moriva alcune volte , ed era fcppellito 
fotto i rottami ; e tutto ciò per rendere ragione 
del fanjjue, clic pretendevano trovarfi in tali 
offa . Muller ci ha data la deferizione del mam- 
mout ; quello animale, ei dice, è alto quattro 
o cinque aune , e lungo in circa tre braccia , 
è d’ un color grigio , ha la tella molto lunga , 
e la fronte molto larga 5 dalle due parti, preci- 
famente fotto gli occhi , ha le corna , che può 
muovere e incrocicchiare come gli piace . Ha 
la facoltà di (tenderli conliderabilmente , quan- 
do cammina, e di riftrignerli in un piccolo vo- 
lume ; le fue zampe raffomigliano per la grof- 
fezza a quelle d’ un orfo . Isbrand-Ides è abba- 
ftanza fmeero per confeffare , che fra tutti quel- 
li , che hanno difputato fopra quello animale , 
non ne ha trovato uno , che gli abbia detto di 

aver veduto un mammout vivo Le tede 

e le altre offa, che s’accordano con quelle deli’ 
elefante , fono Hate in altri tempi fenza difputa 
parti reali dell’ elefante. Noi non dobbiamo ne- 
gare tutta la fede a quella quantità d'offa di 
elefante , ed io mi do a credere , che gli ele- 
fanti per evitare la loro definizione nelle grandi 
rivoluzioni della terra , fiano fuggiti dalle loro 
parti natie, e fi iiano difperfi dappertutto, come 
hanno potuto ; è Hata diverfa la loro forte ; al- 
cuni fono andati molto lontani, altri hanno po- 
tuto anche dopo morte effere (lati trafportati 
molto lungi da gualche inondazione ; quegli al 
contrario , eh’ eftendo ancor vivi , fi fono troppo 
allontanati verfo il Nord , debbono neccffaria- 
jaente avervi pagato il tributo della loro deli- 
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nella fcicnza dell* Anatomia di paragone . 

Di'- 

catczza ; altri pure fenza edere andati si lontano » 
▼i fono potuti annegare in una innondazionc , 

e perire per debolezza La groffezza di 

tali offa non ci deve forprenderc : i denti mag- 
giori hanno perfino quattro arfehine di lun- 

t hezza , e fei pollici di diametro , il Sig. di 
trhalcnberg dice , fino a nove*, e i più forti 
pefano fino a fette putii . Io ho fatto vedere 
in un’altro paffo, enervi dei denti Fracidi prefi 
dall’ elefante , che fono lunghi perfino a dicci 

J iiedi , e che pelano cento quarantafei , cento 

effanta , e cento feffantotto libbre Vi 

fono dei pezzi d’ avorio follile , che hanno un 
apparenza di color gialliccio, e che ingiallifcono 
coll’ andar del tempo , e altri che fono bruni , 
come noci di cocco o più chiari ; altri final- 
mente, che fono d’un colore turchino nericcio . I 
denti , "che non G fono ben gelati nella terra , e 
fdno per qualche tempo fiati efpofti all’ aria , 
fono foggetti a divenire più o meno gialli o 
bruni, e prendono altri colori, fecondo la fpc- 
«ie dell’ umidità , che vi agifee unitamente con 
1 ’ aria : così fecondo quel che dice il Sig. Strha- 
lenberg , fi trovano talvolta alcuni pezzi d’un 
turchino nero in quelli denti corrotti .... Sareb- 
be defiderabile per vantaggio della Storia Natura- 
le , che dalle altre offa , che trovanti nella Si- 
beria , fi veniffe in cognizione dell’ animale , 
cui appartengono ; ma non vi ha alcun luogo 
di poterlo fperare. Relazione d’un Voyage à 
JC amfchatka par AI. G meliti imprimé en 1735. 
« Pftirsbourg ex Lattgue Rufe . La traduzione 
di quello articolo mi è fiata fubito comunicata 
dal Sig. de l’Isle , dell' Accademia delle Scien- 
ze : e di poi dal Sig. Marchefe de Montmirail , 
che ne ha fatta la traduzione full’ originale Te- 
defeo , impililo in Gottinga nell’ anno 1752. 
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D E SC R I Z T 0 N E 

DELL' ELEFANTE. 


Q Uantnnque fi» noto che l’elefante è fra tntt* 

_ i quadrupedi il più grande , nondimeno re- 
cherebbe maraviglia il veder per la prima volta 
nn animale , che ha fino a quattordici piedi di al- 
tezza e piò di venticinque piedi di lunghezza qnand* 
ha la fna proboferde ftefa all’ innanzi . Quanto enor- 
me è la differenza , ehe palla tra quella prodigio fa 
mafia e’1 pieeoi volume del forcio o der topo-ragni! 

In oltre l’elefante Itav. I . } (*) fembra fopracca- 
ricato dal firo proprio pefo : le fue gambe raffi) • 
migliano a quattro pilafiri mal coftrutti , che fo- 
ftengono il fuo informe corpo , il coi dorfo è fatto' 
a volta, la groppa abbafiata, e i fianchi quali egual- 
mente tumidi che i lati - La teda è attaccata al corpo • 

• Tom. XXII. F > . 

( ¥ ) Quefta fignra è fiata difegrrata da un modello 
dell’elefante, di cui l’Imperador de’ Turchi fece 
un preferite al Re di Napoli, e che ville lunga- 
mente nella Capitale di quello Regno, ov’ è morto * 

' alcuni anni fono . 11 Sig. Sali Scultore , focio 
• dell’ Accademia reale di pittura e di Tenitura di, 
Parigi , modellò in Napoli il detto elefante nel 
1745. : il Sig. Souftot Ifpettor Generale delle Navi 
del Re, eh’ è il padrone del detto modello r e,. 1 

che s’ è compiaciuto di preftarcelo , in’ ha afficu-^ 
rato eh’ effo era fiato fatto con molta attenzione, 

• che fi poteva Far cento dell’ efattezza delle fue 
proporzioni . 
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qnafi fenza veruna apparenza di colini c(Ta .termina 
all' indietro con due convcrtiti! , fìtuate l'una aitato 
dell’altra Fra larghifiìme orecchie. Gli occhi fono 
ecccffivamente piccoli , e feparati per via d* uno 
fpazio prominente a guifa di gubba. Il mufo è 
differcntifòmo da quello di qualunque altro qua- 
drupede ; non vi li vede che l’ origine d’ una lun- 
ghiifima probofeide, che pende fra due lunghe zari- 
ne ; non vi fi feorge la bocca che mirando dietro 
la probofeide, che fa le veci di labbro fuperiore, 
e quel di fotto termina in punta. La coda dell* 
animale è corta e molto fottilc , ma Almamente in 
paragone della probofeide, che ralfembra una grolla 
e lunga coda fituata all’ innanzi . I piedi fon pic- 
co! iffiroi , rotondi e difformi, e non vi fi diftingne 
altro che ugne } finalmente Tclefante ripofando falle 
fue gambe è un animale informe e colorale , che 
fembra effer ritenuta e opprefla per la pefantezza 
della fua malfa : la fua lunga faccia , ove non 
vedefì che piccoli occhi , fenza nafo e fenza boc- 
ca., rende ftupida la fua fifonomia: la probofeide, 
eh* nafeonde la bocca , che fa le veci di nafo , e 
eh* è accompagnata da due lunghe zanne, forma 
rifa ftrana ftrnttnra , ed unica pel mufo d'un qua- 
drupede. A sì fvantaggiofa apparenza chi diftin- 
gnerebbe il più accorto e il più intelligente fra 
fatti gli animali ? 

.» V Autor della Natura fotto la ftupida fifonomfa 
4eH’ elefante ha melTo un ammirabile ifìinto.. T.e 
partici*! fuo corpo fon fornite di tanto vigore c di 1 
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tanta forza , [che l’ enorme mafia eh’ effe compon- 
gono, movefi con facilità e infieme con prontez- 
za; fpeffo egli cammina preftiffimo, e fi agita con 
furia : le fue gambe che fembrano inftefiìbili , fi 
piegano come quelle degli altri animali ; egli fi co- 
rica e fi rialza con tutta quella facilità che può per- 
mettere la pefantezza del fuo corpo. La probofeide 
organo particolare dell’ elefante, è il principal mez- 
zo, eh* effo ufa pe’ fnoi Infogni e per fua difefa ; 
in effa fono infieme accoppiate la forza , di cui fon 
dotati gli animali grandi, l’agilità e la deprezza, che 
fono qualità proprie de’ piccoli animali ; effa final- 
mente è più forte della zampa della tigre e dell’orfo, 
e fornita di pari deftrezza che la mano della ficimia. 

La probofeide dell’ elefante è, propriamente par- 
lando, il fuo nato, prolungato a guifa di tubo, e 
terminato colle aperture delle nari , che trovanfi ef- 
fettivamente all’ eftrcmità della probofeide . II gru- 
gno de’ porci , della talpa, dei topo-ragni, del rat- 
tone , del coati ee. , ha qualche relazione a quella 
probofeide, perchè è mobile ed allungato; ma la 
probofeide ha di più la proprietà di far le funzioni 
d’ un braccio lungo e nervofo e d’ una mano affai 
delira , egualmente che le funzioni del nafo. La 
probofeide d’un elefante di tredici piedi e mezzo 
di altezza, ha circa otto piedi di lunghezza al difuóri 
della bocca (*) , cinque piedi e mezzo di circonfe- 

F z 


(*) Le proporzioni dell’ elefante di Napoli fono 
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renza vicino alla bocca, e nn piede e mezzo preflT» 
tir eftremità ; e(Ta è «n canate di figura eonica e 
irregolare, molto allungato, troncato e fpanfo all 
eftremità , il lato fupcriore di tal tubo è convello 
-e fcanalato filila fila lunghezza, e il lato inferiore 
è piatto e ha due ordini longitudinali di piccole 
prominenze , che raffotnigliano ai piedi ilei bachi 
da feta, e della maggior parte degli altri bruchi (*) . 
La prima porzione della probofeide fi trova al fito 
del labbro fnperiore e dell’ eftremità dei nafo degli 
altri animali, e ne fa le veci, perchè il lato inte- 
riore ferve di labbro, e le nari fon fituate all” in- . 
dentro , poiché la probofeide è vota in tutta la fin» 
lunghezza j e la fua cavità è divifa per vi* d’ un 
tramezzo longitudinale in dire canali , che fi pro- 
lungano e s* effondono in alto fui dinanzi della 
malcelU ruperiore; in fegnito efli fi curvano all* 
indentro, e difeendono fino al palato, ove termi-* 
nano ciafcnno con un orifizio 5 effi han eiafcimoi 
im altro orifizio all* eftremità della probofeide . 
Nei detti canali , al fito ove fi curvano prima di 


fiate accuratamente confervate nel modello, di cui 
fi è già fatta menzione ; onde dalle mrfnre del 
detto modello ho dedotte quelle d’un grand’ ele- 
fante T alto tredici piedi e mezzo. 

(*) Vedi l’anatomica tfcfcrizione dèli’ elefante nelle 
Memorie per fcrvire alla Storia Naturale degli. 
Animali, parte 111. ,. png. ioS- Dalla detta Opera 
ho cavati i fatti , che hanno potuto entrare nel 
mio piano di dcleriaiooe T uott aveaiF io veduta 
- ver»n elefante ^ < 
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entrare negli otti della tetta, fi è veduta una la- 
mina cartilaginofa mobile e difpotta in modo da 
far fofpettare eh’ erta chiuda il canale e impedisca 
che l’acqua, di cni l'elefante riempie la fua pro- 
bofeide, non entri nei condotti del nafo , ove il 
trovano gli organi dell’ odorato. L’elefante può 
muovere la fua ptobofeide in tntt’i verfi , allun- 
garla e raccordarla fenza cambiare il diametro dei 
due canali interiori ; per lo che la refpirazione 
non riceve verun oftacolo in nelfuna fituazione 
della probofcidc , e l’ acqua vi retta fino a tanto 
che l’animale ne la faccia ufeire per via d’un’ efpi- 
razione. Ciafcun canale è formato d’una membrana 
lifeia e feda, che fa le fue pareti interiori, e la 
probofeide è veftita citeriormente d’un’ altra mem- 
brana : la foftanza , eh' è tra la detta membrana 
citeriore e quelle dei canali , è compatta di mufcoli 
longitudinali, relativamente alla direzione della prc- 
bofeide e d’altri mufcoli trafverfali , che non fon 
circolari, ma che al contrario sottendono come rar» 
Si, dalle membrane dei canali fino alla membrana 
citeriore della probofcidc: tutt’ i detti mufcoli fono 
in grandiflimo numero e fono fufcettibili di con- 
trazione o di dilatazione in una porzione della pro- 
bofeide , o fopra uno de' fuoi lati , fenza che gli 
altri provino lo fletto movimento. In confeguenza 
di ciò fi può comprendere come la probofeide fi 
muova in tutt’ i verfi, s’allunghi e fi raccorci fenza 
che il diametro dei canali interiori varii molto di 

lunghezza, poiché i mufcoli non abbracciano i detti 
F 3 
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canali ; le loro attaccature fon (ìtuatc in gùila che 
tirano all’ infuori le membrane dei canali intcriori, 
che non fervono che al dilatamento o alla contra- 
zione , e ad accrefcere o diminuire la denfità della 
foftanza , eh’ è tra le membrane dei canali e la 
membrana efteriore : per compio contraendo elfi 
quella foftanza nel lato deftro della probofcidc, e 
per conregucnza rendendola più fitta, fanno incur- 
vare la probofeide dal medefimo lato deftro , e du- 
rando Gffatto movimento la foftanza del lato fini_ 
ftro fi dilata e s’ adotti glia . Se la contrazione fi fa 
•egualmente in tutto il giro della probofeide , effa 
fi raccorcia fenza curvarfi, cc. ; effendo i mufcoli 
affai numerofi, fe ne trova una baftevole quantità 
per operar nella probofeide ogni forta d’ incurva* 
menti e piegamenti con eftrema forza e preftezza; 
i più fofprendenti fi fanno all* eftremità . Effa ter- 
mina con una concavità, al cui fondo fi trovano 
I buchi delle nari , e ’1 cui orlo è fporgente i la 
p>arte inferiore del detto orlo ha maggior groffezza 
che le parti laterali , e la parte fuperiore è allun- 
gata in forma di dito , che ha cinque pollici in circa 
di lunghezza : quello prolungamento , e tutto il 
reftante degli orli dell’ eftremità della probofeide , 
. e la concavità , eh’ elfi formano poffono prendere 
diverfe figure fecondo i bifogni dell’ animale . Con 
. quello mezzo egli afferra diverfe cofe , come con un 
dito o con una mano $ raccoglie un grano di fru- 
mento, la più piccola feftuea ec. Egli fa delle ope- 
razioni , che richiedono una deftrezza e una pre- 
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cifione , di cui non fembra credibile che un sì grotto 
an'male fia capace . Quand’egli vuol levare un corpo 
unito e troppo eftefo per eflfer afferrato , applica 
efattamente fui detto corpo gli orli dell* eftremità 
della Tua probofeide , e ritenendo il fuo fiato, af- 
forbe l’aria sì bene, che ghigne a levar un corpo 
pefantiffimo : immergendo egli nell’ acqua l’ dire- 
mità della detta probofeide, l’attrae e ne riempio 
tutta la capaciti dei due canali dell' interno ; in 
feguito ei ritira lafua probofeide e la conferva piena 
d’acqua , febbene le faccia fare de’ gran movimenti t 
e benché l’aggiri perfino in ifpirale ; può fare 
fpruzzare la detta acqua ben lungi , ma ordinaria* 
mente la bee recandofela alla bocca e iafciandovela 
colare coll’ eftremità della probofeide . 

interamente na- 


feofta dietro le zanne e la bafe della probofeide *-• 
L’animale ripiega la fua probofeide per recarli alla 
bocca tutt’ i fuoi alimenti sì liquidi come fotidi. 
Coglie l’ erba , raccoglie il fieno ognor con qnelbi 
mano e con quello dito , che fono all’ eftremiti dell» 
probofeide , e facendone de* piccoli mazzetti, H 
porta fine «1 fondo della fua bocca . 

Le zanne fono limghiffimi denti, efeono al difuori 
della bocca , fon dirette obbliquamente al baffo, all 1 
innanzi c all’ infuori, e ricurvate in alto. La de* 
fcrizione di effe fi troverà all' articolo dello fiche» 
Ictro dell’ elefante . • 

L’apertura delle palpebre dell’ elefante è piccolifli- 

rr,a,e’l globo degli occhi non ha -il terzo della grof» 
F 4 
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fezza del globo dell’occhio del bue, a proporzione del- 
la grandezza del corpo di ciafcuno di quelli animali . 

Da ciafcim lato della teda dell'elefante, tra roc- 
chio e l’orecchia, vi ha l'orifizio d'un condotto grò (To 
come un dito, che 1 inette capo a una gianduia nafeo- 
fta fotto la pelle : dicefi che elea da fiffatti condotti 
un umor oleofo quando l'animale è in amore. 
r Prctendcfi che le orecchie dell’ elefante fiano a 
proporzione più grandi di quelle di ogn' altro ani- 
male i ma fi dee certamente eccettuarne il pipiftrello 
da noi chiamato orecchiuto («) T perchè le fue orec- 
chie fono sì lunghe , che hanno tre quarti della 
lunghezza del corpo intero, e perchè hanno parimen- 
te molta larghezza. Quelle dell* elefante variano di 
grandezza iu diverfi foggetti, poiché ie orecchie del 
modello dell' elefante di Napoli fono tnen grandi di 
quelle dell’ elefante del Serraglio di Verfailles, di cui 
il Sig. Perrault ha data la descrizione (i)$ e le orecr 
phie d’un piccolo elefante Indiano , di cui fa men- 
zione lo fteffo Autore , erano anche men grandi d# 
quelle dell' elefante di Napoli (e). Le orecchie dell* 
elefante hanno qualche relazione per la figura a 
quelle delle fcimic; fi ftcndono in alto, all’ indie- 
tro e al baffo ; fon fottili e feuza rifiliti : all’ orlo 
della parte pofteriore di ciafcnn’ orecchia del mo- 
r . . • 

' " " 1 1 ~~ ■ — 

m 4 . . .... 

(a) Vedi il Tomo XVI. di quell’ Opera . 

( h ) Memorie per fervire alla Storia Naturale degli 
Anim. Fort. III. p a g. 107. 

(f) Idem, ibidem. 1 . 
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dello dell’elefante di Napoli vi ha nn’ incavatura . 

La coda termina con un piceni mazzo di groffif- 
fimi crini , e difeende fino ai talloni . 

Le gambe anteriori fon più lunghe che le pofte- 
riori , peraltro non cominciano ad elfere fciolte dal 
corpo che al difopra del gomito , che fembra eflere 
citeriormente contraflegnato da un groITo tubercolo 
fituato al lato eftemo e pofteriore della parte fnpe- 
riore della gamba : il dinanzi di quella parte è molto 
gonfiato e forma una fpecie di polpa , che indica 
la grofiezza e la forza dei mufcoli : il detto gon- 
fiamento propriamente parlando fi trova al dinanzi 
della parte inferiore del braccio e della parte fu- 
periore dell’ avan-braccio : il (ito della giuntura 
è il men groITo di tutta la gamba anteriore . 

Le gambe di dietro fon coriiffime* non vi ha che 
-la gamba propriamente detta, e forfè il ginocchio 
che fìano fiaccati dal corpo. Il dinanzi della parte 
inferiore della cofcia è molto gonfiato e s’ eftende 
all’ innanzi , di modo eh’ ella forma al difotto del 
‘fianco un principio d’arco, che mette capo al ven- 
,tre: dietro la gamba propriamente detta, al difopra 
*• del piede vi ha un gonfiamento , che fombra for* 
mato dal tallone, e al dinanzi un altro gonfiamento 
• più piccolo . Il fito men groflo della gamba di 
dietro è al difopra di fiffatti. gonfiamenti . 

- <1 piedi anteriori non fon più lunghi di quelli di 
dietro, ma fono alquante più larghi. Ho offervate 
le ugne d’un giovane elefante imbottito, th’4 nel 
Gabinetto del Re : ho trovatele dette ugne [tav. K 
F S 


122 Defcrizione 

A B C D E , fig. 1 . , ove un piede anteriore è veduto 
dalla fua faccia anteriore , f ABCD, fg. 2. , ove 
un piede pofltriore è veduto pel difetto ] ben formate: 
la loro follanza è fomigliante a quella, delle ugne 
degli animali feffipedi* effe fon più larghe che lun- 
ghe, e fon conveffe. Vi fi veggono diftintamente 
’ gli ftrati fucceffivi , che fon formati nel loro accre- 
feimento : il loro orlo inferiore {fig. 3. , EFGJ 
è fottile e fporgente ; in fomma fon effe vere ugne : 
peraltro il Sig. Perrault, nella fua anatomica defcri- 
zione dell’ elefante , non le riguarda che come pro- 
lungamenti della pianta dei piedi . „ La materia 
„ cornea che guerniva la pianta dei piedi egual- 
„ mente che la fuola, dice quell’ Autore, fporgeva 
„ infuori come fe foffe fchiacciata dal pefo di tutto 
„ il corpo , e formava alcune ugne mal fatte (*)„ . 
L’ elefante del Serraglio di Verfailles , di cui par- 
lavafi nella defcrizione del Sig. Perrault , effendo 
più avanzato in età che quello, di cui ho vedute 
le ugne , doveva aver la fuola della pianta dei piedi 
più fitta c più dura ; ma era effa di foltanza cor- 
nea, Umile a quella delle ugne? Almeno mi pare, 
per quello che ho veduto fui noftro giovane ele- 
fante, che le ugne di quell’ animale non fiano pro- 
lungamenti formati da un’ ellenfione forzata della 
fcuola [ H I K ] della pianta dei piedi , che viene 
a fporgere infuori . Le ugne di quello giovane eie- 


Q) Memorie per fcrvire alla Storia Naturale degli 
Animali. Pari. III. pag. 103. 
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fante erano feparate dalla Cuoia del piede per via 
d’un’ unione [L] molto apparente, erano dirette 
al baffo , e artche curvate all’ indentro colla loro 
eftremità inferiore [EFG] ; avrebbero dovuto al 
contrario effer dirette e curvate in alto , fe non fof- 
fero (late formate che dall’ eftenfione della fuola, 
e in tal cafo la fuola avrebbe dovuto effer più dura 
0 per lo meno egualmente dura fulla pianta del 
piede che nei prolungamenti in forma d’ugne : all’ 
oppofto le ugne del noftro giovane elefante fon 
molto più dure che la fuola, e di foltanza cornea 
molto manifetla , mentre la fuola non è che carti- 
laginofa. Io non dubito punto che i prolungamenti, 
che li trovavano alla parte polleriore dei piedi di 
dietro dell’ elefante del Serraglio di Verfailles, non 
foffero produzioni della fuola, come dice il Sig. Per- 
rault : ma non eravi poi differenza veruna tra le 
tigne] e fiffatti prolungamenti, che non tro vanii in 
tutti gl’ individui, mentre tutti hanno le ugne ? 
La fuola del giovane elefante cominciava a fpor- 
gere infuori in alcuni fiti [MN],e fcmbra che col 
tempo avrebbe potuto formare de’ gran prolunga- 
menti . Il numer.i delle ugne dell’ elefante fuol 
variare , poiché quello del Serraglio di Verfailles 
non nc aveva che tre a ciafcun piede; il piccolo 
elefante Indiano ne aveva quattro ; il modello dell’ 
elefante di Napoli e’1 giovane elefante imbottito 
ne hanno cinque ai piedi anteriori [tav. II. fig. i., 
AB CD E], e folamente quattro ai piedi pofteriori 

[7%. 3 . , A B C D ] : le ugne di mezzo fon molto più 
F 6 


> 


1 


Digitized by Google 




124 . Defcrizione 

jraniìi che le ugne efteriori; nel giovane elefante 
effe hanno tutte preffo a poco la fteffa forma : ma 
nel modello di quello di Napoli , le ugne dei piedi 
anteriori fon più lunghe di quelle dei piedi di die- 
tro; effe hanno Ih amendue i piedi delle fcanala- 
tnre trafverfali molto apparenti, fon tagliate in 
quadro all’ cftreraità , e dirette obbliquamente a 
delira : quelle fteffe ugne erano al contrario dirette 
a finiflra nell' elefante del Serraglio di Verfailles : 
le ugne del noftro giovane elefante fon ben fituate 
« ben dirette relativamente al piede . Ho fatte fare 
delle fezioni nelle pia grandi , c fotto le ugne 
f A, tav. Il.fìg-s' e 4* J ho trovati due officinifBC] * 
uniti l’ uno contro l’altro nell’ una delle dette ugne 
ifig- 3. 3 , e alquanto feparati in un* altra f fig. 4- ] : 
levandone la fuola fotto le più grandi ugne del 
piede di dietro , ho parimente trovato un officino : 
>nci piedi del giovane elefante imbottito , non vi 
Tettò altro che i detti o'ffi ; così non poffo afficu- 
Tare che quello , che tocca l’ugna , fia la terza fa- 
lange del dito; ma ne dubiterei punto fe il Sig.Per- 
rault non aveffe detto «he le ugne non hanno ve- 
Tuna relazione ai diti, e che manca una falange 
in ciafcun dito e nel pollice . Per lo meno è certo 
che le hgne del noftro giovane elefante hanno re- 
lazione agli officini che fon di dietro. 

L’ elefante ha poco pelo : quello del Serraglio di 
Verfailles non ne aveva che fulla probofeide, filile 
palpebre e filila coda : eflb era compofto di crini 
o di fetole di cinghiale , allontanate le unc dalle 
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altre ; tali fetolc eran nere , lucide , della ftefTa 
* groffezza in tutta la loro lunghezza , poiché non 

eran puntute* e la laro eliremità fembrava e (Te ce 
Hata troncata : le più lunghe avevano un pollice 
c mezzo, ma quelle che formavano un fiocco all' 
eliremità della coda, avevano tre o quattro pollici 
di lunghezza . Le ciglia della palpebra inferiore 
avevano fino a otto pollici, e quelle della palpe- 
bra fuperiore fidamente un pollice e mezzo. Vi ha 
degli elefanti, che hanno delle fctole fopra tutto 
il corpo , ma rariffiuic e poco apparenti . 

La pelle ha delle grinze vote, come le linee che 
fono folto il palmo della mano dell’uomo, e delle 
grinze fporgenti formate dalle callofità dell’ epi- 
dermo, oifia cuticola, eh’ è felfa e coperta di gra- 
fica. In varj lìti le grinze vote fono più o men 
dittante le une dalle altre, hanno diverfe direzioni 
0 s’ incrocicchiano in - differenti verfi • L’ elefante 
diVerfailles non ne aveva nè filila fronte, nè fulle 
I orecchie; nei lìti, ove nella cuticola non fi tro- 

vava veruna callofità, etto non aveva maggior grof- 
fezza che una carta grolla, ma nei (iti callofi aveva 
lino a tre linee di groffezza . 

Il giovane elefante difeccato (*) , eh’ è nel Ga- 
binetto del Re , ha del pelo fopra tutte le parti 
.del corpo , principalmente fui dorfo . La cuticola 


(*) Vedi in feguito la Dcfcrizione della parte del 
Gabinetto , che rifguarda la Storia Naturale dell’ 
1 elefante . 
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n’è levata in alcuni liti } eflà ha già la groflezza 
della feda parte in circa d’una linea : la tua fàccia 
eterna [ tav. 1 11. fig. i. , ove la cuticola è veduta 
colla lente] è granita a guifa di fagrino : le grinze 
vote o Felle [ A A A ] fono già contraflegnate : vi fi 
veggon parimente i buchi [B] attraverfo a’ quali 
partano i peli [C]. La faccia interna della cuti- 
Qola [figura 2 ., ov' ejfa è rapprefentata veduta colla 
Jlcjfia lente , che ha Servito per la figura I. , e per le 
altre quattro figure della tavola III. J ha tante pic- 
cole cavità [A A A] quante cenveflìtà vi fono full’ 
cfterno : gli orli di tali cavità Formano delle figure 
a quattro o cinque o fei lati ; folla fàccia interna 
veggonfi parimente i buchi [ B B B ] attraverfo i 
quali pafiano i peli , e varj rilievi che corrifpon- 
dono alle grinze vote dell’ altra faccia. La pelle 
[fig. 3-] ha delle piccole elevazioni [A A A] che 
corrifpondono alle cavità della fàccia interna della 
cuticola , e che vi s’incaflrano ; fi veggon pure fulla 
pelle dei buchi [ B B B ], da cui efeono i peli [ CCC J. 
La cuticola del giovane elefante è di color grigio- 
cenerino; quella dell’elefante del Serraglio di Ver- 
failles era di color grigio-bruno nel tempo che 
l’ animale fu tagliato , e prefentemente è ancora 
preffo a poco di quello fteffo colore, che fi è al- 
quanto annerito pel tempo e pel difeccamento ( ¥ ). (*) 


(*) Il Sig. Ferranlt riferifee che la cuticola dello 
fiefTo elefante del Serraglio di Verfailles era di- 
venuta bianca dopo d' efiere fiata lungamente 
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Sulla faccia efterna [fig- 4.] della cuticola di quell’ 
elefante li dillinguono i diverfi firati di cui efla 
è comporta : nei Cti [AB] ove tutti gli Arati fon 
confervati, i tubercoli hanno molto maggior grof- 
fezza che nei liti [CD] ove gli ftrati ertemi fono 
fiati levati. Siccome tutt* i tubercoli della faecia 
alterna fon più groffi e più elevati fu V elefante 
del Serraglio di Verfaillea che fopra il giovane , 
le cavità della faccia interna [ Hg. 5. ] fon parimente 
più larghe c più profonde , e le elevazioni della 
pelle [ yfjtr- 6. ] fono più alte. Gli orli delle cavità 
della faccia interna della cuticola formano delle 
figure a più lati , i cui angoli non fono sì bene 
efpreffi come filila cuticola del giovane elefante } 
nondimeno fiffatte cavità non fon rotonde , come 
dice il Sig. Perrault 00 • Parimente non ho ve- 
duto che vi foffero fulla pelle dell’ elefante del 
Serraglio delle elevazioni rotonde e diverfe da 
quelle che fon puntute, come il Sig. Perrault ha 
fatto notare ( b ) ; m’ è paruto che tali elevazioni 
forteto in diverfi lìti di differenti grandezze e di- 
▼erfamente inclinate, ma tutte predo a poco dell* 


confervata e difeccata dal tempo. Memorie per 
fervire alla Storia Naturale degli Animali Jarte III . 
pag. 116. Prefentemente quella cuticola, ch’è (lata 
più lunga tempo confervata, e per confeguenza 
più difeccata , ha un color nericcio . 

00 Memorie per fervire alla Storia Naturale degli 
Animali, part. III. pag. uj. 

00 Idem, pag. 115. e n6. 
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medefima figura : egli è ben vero che della pelle 
di quell’ elefante io non ho avuti che alcuni Fram- 
menti (*); efli hanno tre, quattro. ed anche fino 
'a fette linee di groflezza , il colore della faccia 
ellerna della pelle è gialliccio fotto la cuticola » 
quella del giovane elefante ha parimente un calor 
gialliccio , ma più pallido , e i tubercoli 
della pelle fon rotondi e non puntuti , come quelli 
della pelle dell’elefante del Serraglio di Verfaiiles. 

Per aver le rnifure riferite nella tavola feguente, 
che fon quelle d’un elefante di tredici piedi e mezzo 
^l’altezza, ho moltiplicati col numero dodici i nu- 
meri delle jnifure del modello dell’ elefante di 
Napoli, di cui ho già fatta menzione. L’altezza 
■del modelle è d’un piede un pollice e fei linee, 
che moltiplicandofì col dodici danno tredici piedi 
e mezzo. Quello modello è flato fatto con molta 
precifione, come ho già fatto notare, onde li può 
contare full’ efattezza delle rnifure delle fue diffe- 
renti parti , come £u quella dell' intera figura , 
eh’ è rappre&utata nella prima tavola di quello 
■Tomo . pied. poli. liti. 

Lunghezza del corpo intero, mifurato 
in linea retta dalla fronte fino all*" 
origine della coda ■ ..... r6. 6. o. 

Altezza della parte anteriore del corpo 13. 6. o. 

Altezza della parte polleriore - ia. o. o. 

( ¥ ) Fedi in feguito la Defcrizione della parte t^el 
Gabinetto , che riguarda 1 ’ elefante . 
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pied. foli. li». 

Lunghezza della teda , dall’ cftremità 
della mafcella inferiore fino all’ oc- 
cipite ' ' 7. 3. a. 

Circonferenza del mufo , prefa fotto 
gli occhi ■ — ■ - 12, io. o. 

Contorno dell’apertura della bocca -4. 8* «• 

Didanza tra l’edremità della mafcella 
inferiore e 1' angolo anteriore dell’ 
occhio — — — ■ — — 4. 4. o. 

Didanza tra 1 ’ angolo poderiore e 
l’ orecchia — — — 2. 6. a. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro 1 ■ ■ — — o. 4. 6. 

Apertura dell’ occhio — ■ o. s. o. 

Didanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , feguendo la curvatura del 
frontale — 3. •. . 

La della didanza in linea retta — 3. o., o.’*' 

Circonferenza della teda , tra gli occhi 
e le crecchie — — — ————16. ©. 0. 

Lunghezza delle orecchie all’ indie- 
tro ■ ■■ ■ - - 2. 6. o. 

Larghezza della bafe, mifurata Culla 
curvatura ederiore — , 1 - 4. io. o. * 

Didanza tra le due orecchie , prefa 
al ballo • ■ ' . 1 - 4. 5, o. 

Circonferenza del collo — 17. o. o. . 

Circonferenza del corpo, prefa dietro 

le gambe anteriori ————— 24. 5. o. 





x^o Deferitone 

piti poli. Un. 

La ftefla circonferenza al fito più groflo 2 ?. io. o. 

La ftefla circonferenza dinanzi le gam- 
be pofteriofi ■ ■ J 4* *• 

Lunghezza del tronco della coda — 6. o. o. 
Circonferenza della coda all’ origine 

del tronco “ *• 9* °* 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura 4- 8 - 

Larghezza dell’ avan-braccio al gomito 3 . a. o. 

Groflezza allo ftcHo fito ■ 1 - a. 1 . o. 

Circonferenza della giuntura - ?• *• o. 

Circonferenza del metacarpo ■■ — ~~ 5* 8 * o; 
Lunghezza dalla giuntura fino alTeftit- 
uvrtà delle 1 " 3* 

Larghezza 't*?*—-- 

Groflezza ■ { " * 3 C ’ *• 5* °* 

Larghezza al»fito del tallone ~ a. 3* °* 

Circonferenza del metatarfo ■ ?• 9* °- 

Lunghezza dal tallone fino all' eftee- 

mità delle tigne — 3- ®- 

Larghezza del piede anteriore - — 8 . o. - 

Larghezza del piede pofteriore 2 . 2 . o. 

Lunghezza delle ugne più grandi — o. f. o. 
Larghezza —————— ' °* I0, 

Non avend' io tagliato vcrnn elefante, alla dc- 
r frizione delle vifecre che mi manca, ho fupplito 
pigliando nell’ anatomica deferizione dell elefante , 
fatta dai Signori deir Accademia reale delle Scien- . 
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zc (a) , i fatti che entrar polTono nel piano eh’ io 
ho feguitato deferivendo gli altri animali, e che 
debb’ elTere uniforme per tutti , per le ragioni da 

t 

me addotte trattando della deferizione degli ani- 
mali {li). 

Quella deferizione fu fatta fopra un elefante 
morto in età di dicialTett’ anni } egli avera fette 
piedi e mezzo di altezza , dal difopra del dorfo 
fino a terra, e otto piedi e mezzo di lunghezza , 
dalla fronte fino all' origine della coda : il baffo 
del ventre non era che a tre piedi e mezzo al 
difopra di terra : il corpo aveva dodici piedi e 
mezzo di circonferenza , e la coda due piedi e mez- 
zo di lunghezza. 

Aprendoti T addomine non videti punto d’epi- 
ploon s in oltre effo non era fituato fotto gl’ in» 
teliini, ma al difopra, fupponendo l’animale ritto 
■ in piedi , e s’ eilendeva fino alla metà del ventre 
fopra gl' intcilini . Il principal oggetto che ti pre- 
fentò, quando fi aperfe il ventre, fu una porzioae 
. del colon , che aveva tre piedi di lunghezza e due 
piedi di diametro , e che copriva quaQ tutti gli 
altri inteftini . 

Il Sig. Perrault non ha data la fituazione degl’ 
intcilini tenui , nè del cieco ; fembrava folamente 
' che la prima porzione del cieco ti trovalfe nel lato 


(a) Memorie per fervire alla Storia Naturale degli 
Animali, parte III. pag. 126. e Seguenti . 

( b ) Vedi il Tomo VII. di quell’ Opera, parte l. 
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Anidre , perchè queft’ Autore ripone l’origine ilei 
colon in qneito ftefTo luto . ,, Il colon , die’ egli , 
„ che cominciava, verfo il rene Anidro dopo d’etter 
„ pattato vtrfo il deftto faliva fatto le Falfe ver- 
„ tebre , da dove ricurvandofi fotto fe ftclfo , di- 
„ feendeva veTfo l’tpogaftro, di cni occupava nna 
„ gran parte, e copriva quafi tutti gli altri inte- 
„ ftini ì in fegnito «ttcndofi riftretto , nuovamente 
„ fi allargava ; ma perdendo nna parte della fna 
„ groffezza ritornava ancora e faliva verfo il lato 
„ finiftro per pattare fotto dne giri dell’ ileo, da 
„ -dove trfeendo s’avanzava alquanto verfo il ven- 
„ tricolo , e ripiegandoli intorno all’ ileo, ch’etto 

abbracciava, pattava oltre, e formava la parte 
„ che difeende dirittamente all’ ano , chiamata il 
„ retto (*)„. 

Le membrane degl’ inteftim tenni eran groffiflt- 
tne , e ’l colon aveva una larga Fafcia tendinofa e 
longitudinale . 

Lo ftomaco aveva poco diametro , ne aveva meno 
che’l colon , poiché il fuo diametro non era che 
di quattordici pollici nella parte più larga, aveva 
tre piedi e mezzo di lunghezza ; il fuo orifizio 
fuperiore era pretto a poco egualmente dittante 
dal piloro che dall’ eftremità del fuo fondo , che 
terminava con «na punta compofta di tonache molto 
più grotte di quelle del rimanente dello ftomaco : 


(*) Memorie per fcrvire alla Storia Naturale degli 
'Animali , farle III. fag- 128 * 


/ 
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t all’ eftremitrt del fondo dello ftomaco vi erano 

varj foglietti grofli una linea* largai un pollice e 
mezzo, e difpofbi irregolarmente: il reftante delle 
pareti interiori era forato da vari piccoli buchi 
e da altri più grandi , che corrifpondevano a grani 
glandolo!! . 

Il fegato era divifo in dire lobi , il deliro de* 
quali era alquanto più grande che’l liniero ; quell* 
ultimo non s’eftendeva gran fatto al di là del 
1 mezzo della regione cpigallrica i la fua parte con- 

vella era attaccata al diaframma per via d’un forte 
legamento largo quattro pollici ; quella vifeera era 
efteriormspte d’on verde molto bruno* e interiormen- 
te aveva un color cenerino : la fua follauza era dura 
e Cecca , e non vi era punto di vefcichetta del fiele. 

Il pancreas aveva un piede di lunghezza e tre 
pollici di larghezza „ 

„ L’ uretere nella parte cava dtf rene era divifo 
„ in var> piccoli canali* che «'allargavano- all’ 
>t eftremità , facendo- eiafeuno come un imbuto* 
j* che abbracciava ciafeun capezzolo del rene, fic- 
„ come fi vedeva nell’ uomo . Le glandule renali 
j* eh’ erano Giuste tra ’l rene e la vena-cava , eraa 
,, lunghe & Grette, avendo fei pollici di lunghe*- 
„ za* e fidamente un mezzo pollice digroflczza: 
>* la loro follanza era molto Coda, lenza veruna ca- 
,* yità, e ’1 lor colore era d’un giallo pallida (*),*. 


(*) Memorie per fervire alla Storia- Naturale degli 
Animali , forte III. pag. i$x.* 
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Ciafeun polmone non aveva che un lobo , il fini- 
ftro era il più lungo e ’l più grotto : il cuore era 
rotondo, e aveva un piede in tutt' i verfi. 

La lingua era puntuta come la mafcella infe. 
riore , e curvata al batto coll’ eftremità ; aveva 
varie papille molli e pieghevoli , molto più grandi 
verfo la radice della lingua che verfo l’eftremità . 
l’ epiglottide era piccola e men (oda che negli altri 
animali . 

Il cervello era piccoliifimo , aveva delle finuo- 
fità , e copriva il cervelletto , eh’ era più grande 
che in qualunque altro animale : il cervello però 
ed il cervelletto preG infieme non avevano che 
•tto pollici di lunghezza e Tei pollici di larghez- 
za , e non pefavano ehe nove libbre . 

Non cranvi che due mammelle , che fi trovano 
fui petto t una da ciafcun lato : i capezzoli eran 
piccolilfimi . 

Si è ottervato che le parti della generazione fon 
nell’ elefante piccole a proporzione del corpo, che 
la verga raffomiglia a quella del cavallo , che non 
vi ha punto di fcroto , ec. (*). 

Il Sig. Perrault nella Tua deferizione dell’ ele- 
fante del Serraglio di Verfailles riferifee che la 
vulva era fitnata quafi al mezzo del ventre a più 
di due piedi di diftanza dal fito , ov’ etta fi trova 
negli altri animali . La clitoride sottendeva lungo 


(*) A. Moulinus , Hifi. Mt.Ehfbanti : 1682. 
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'1 detto fpazio fotto la vagina , e aveva due pol- 
lici di diametro ; benché coperta dalla pelle del 
ventre , era sì apparente , eh’ era Tempre Hata ri- 
guardata come la verga d’un mafehio, e l’animale era 
pattato per tale fino al momento dalla Tua fezione. 

La vagina s’eftendeva all’ indietro dalla vulva., 
fino al pube, all’oppotto della direzione che que- 
lla parte fuol avere all’ innanzi negli altri animali : 
efla formava un gomito pretto a poco nel mezzo 
della fua lunghezza al iito del pube, di modo che 
la feconda metà fi prolungava all’ innanzi : le fue 
pareti interiori erano molto lifee . Gli orli dell’ 
orifizio della matrice sottendevano nella vagina 
due pollici di lunghezza : il collo della matrice 
era, per così dire, chiufo da due valvule figmoi. 
dee, eh’ erano difpofte in guifa da impedire, dice 
il Sig. Perraull , che l’ urina non cntrafTe nella 
matrice, perchè ficcome l’uretra metteva capo alla 
vagina vicino all’orifizio delta matrice, così Puri- 
na, che uiciva dall’ uretra, avrebbe maggior fa- 
cilità a fcolare verfo la matrice che verfo la vul- 
va ,' poiché il gomito della vagina era un oftaeolo 
a fiffatta ttrada. Il corpo della matrice era ovale, 
aveva un piede e mezzo di lunghezza e dieci pol- 
lici di larghezza : gli orifizj dei corni della ma- 
trice erano circondati da un’ appendice della mem- 
brana interna, che aveva la forma d’una frangia 
o d’un padiglione , e che poteva, per così dire, 
ferrare gli orifizj dei corni della matrice e impe- 
dire, dice pure il Sig. Pcrrault * che eib che fa- 
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rebbe pattato dai corni della matrice, non potette 
ripattare dalla matrice nei corni ; etti erano imiti 
l’uno all’altro vicino al corpo della matrice filila 
lunghezza d’ un piede : le trombe non ne avevano 
che dne pollici : il diametro del padiglione era di 
quattro pollici. I tetticeli avevano poco^volume . 

Se le valvole dell* orifizio delta matrice fon 
difpofte in guifa da impedire che nulla entri nella 
matrice, fembrami eh’ effe dovrebbero arreftare il 
liquor prolifico del mafehio , come 1’ urina della 
femmina : vi ha parimente un articolo della de- 
finizione riferita dal Sig. Perrault , ehe mi par 
difficile da intenderli relativamente all’ accoppia- 
mento : ciò è la direzione della prima porzione 
della vagina , che s’ cftende dall’ innanzi all’ in- 
dietro dalla vulva fino alla parte pofteriore del 
pube fulla lunghezza di più di due piedi . Come 
mai fìffatta direzione potrebbe!! mntarc nell’ accop- 
piamento ? Suffiftendo effa , come mai la verga 
del mafehio potrebbe prendere la (letta direzione , 
fnpponendo, come vien detto, e eome vi ha ogni 
motivo di credere , che il mafehio è la femmina 
abbiano amendne il corpo diretto all’ innanzi? 

Le mifure delle vifeere riferite nella tavola fe- 
guente , fono fiate tolte dalla deferizione anato- 
mica dell’ elefante del Serraglio di Yerfailles (*) . 

Lun- 


(*) Memorie per Servire alla Storia Naturale degli 
Animali , farle Ili. fag. 137. e feguenti « 
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piloro fino al cieco 
Circonferenza 


Lunghezza del cieco 


— r-- 3 

Circonferenza del colon nei lìti più 
groffi — . . . 

Circonferenza nei lìti più fottili*. 

Circonferenza del retto vicino al colon 
Lunghezza del colon e del retto preG 

infieme 

Lunghezza del canale interinale in in- 
tero , non comprefo il cieco 

Lunghezza del fegato 

Larghezza - - 

Lunghezza della milza .... .. 

Larghezza ■■ — 

Grò Olezza ■ - .. — 


Diametro dell’ aorta , prefo efteriot- 
mentc -- 


Lunghezza della lingua ■■ — - ■ 
Lunghezza della vagina - — 

Lunghezza dei corni della matrice — 
Circonferenza nei Gti più groffi — 
Circonferenza all’ eftremità di ciafcun 

corno . .. - — 

Lunghezza dei tefticoli ■ 
Larghezza ■ ■ ■ - ■ - 

Grò Rezza 


Tot,.. XXII. 


pici. poli. liti. 

1 

■ 38 * 

0. 

0. 

• a. 

1. 

6 . 

• 1. 

6 . 

0. 

■ 5 - 

1 

0. 

0. 

1 

6 . 

0. 

Oi 

■ ?• 

0. 

0. 

1 2. 

6 . 

0. 

20. 

6 . 

» 

0. 

58 . 

6 . 

0. 

2. 

6 . 

0. 

Z- 

0. 

0. 

3 . 

0. 

0. 

■ 0. 

7 - 

0. 

0. 

7 - 

0. 

0. 

3 - 

0. 

1. 

6 . 

0. 

3 - 

6 . 

0. 

2. 

8 . 

0. 

a 

4 - 

6 . 

0. 

O. 

9 - 

a 

1. 

6 . 

0. 

1. 

6 . 

0. 

0. 

3 - 
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Ho fatta la fcguente detenzione degli odi dell’ 
elefante Copra uno feheletro , eh’ è nel Gabinetto 
del Re, e che fu tolto dall’elefante del Serraglio 
di Verfailles , la cui anatomica deferizione fi trova 
nelle Memorie per fervire alla Storia Naturale 
degli Animali , Parte IIP 

La teda è la parte dello feheletro dell* elefante 
[tav. IV. ] la più rimarchevole per la fua ftraor- 
dinaria ilruttura : la maggior parte degli oflì hanno 
delle forme sì ftraue , che non fi pub gran fatto 
paragonarle a quelle degli oflì che loro corrifpon- 
dono in qualunque altro animale. Benché veggen- 
do l’elefante vcftito della fua carne fi prefuma che 
gli oflì che foftengono le fue enormi zanne c la 
fua lunga probòfeide debban eflere formati in guifa 
aflai particolare, e che per quello riguardo la tella 
dell’ elefante debba eflere differentiflìma da quella 
degli altri animati » nondimeno mirando-quefta teda 
fcarnata reca maraviglia il vedere la fituazione ir- 
regolare e 1’ ecceflìva larghezza dell’ apertura delle 
nari, e’I grandiflìmo fpazio che occupa la mafcella 
fuperiore al difetto di tale apertura : la faccia di 
quell’ animale fembra eflere mollruofa , e pare non 
eflcrvi punto d’ occipite , poiché quella parte for- 
ma un piano in vece d’ una conveffita , e vi ha 
di più una cavità nel fuo mezzo . 

Supponghiamo la tella dell’ elefante nella fitua- 
zione , con cui il corpo della mafcella inferiore fi 
trova in un piano orizzontale [tav.V .] . Il gran F° r0 
occipitale è al difètto della- faccia pofteriore [A3J 
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della teda. In quella defcrizione non G polfono 
ufare la denominazione dell’occipite, della fommi- 
tà della teda e della fronte, perchè quede tre 
parti non formano che due facce, che fono l’una 
dall’ altra feparate per mezzo d’una reda trafver- 
fale[CD] : d’altra parte non fi polfono efatta- 
mente didinguere gli fpazj , che occupano l’olTo 
occipitale, i parietali, il frontale cc. , perchè le 
cuciture non fono apparenti in tutta la loro eden- 
fione; quedo difetto di cuciture non è certamente 
un effetto della vecchiezza nello fcheletro , che 
ferve di foggetto per queda defcrizione, poich’eflb 
è dato tolto da un elefante che non aveva che 
diciaflett’ anni , e d’altra parte l’unione delle epi- 
fifi è nei grand’ oflà molto apparente , come nel 
braccio , nell’ avan-braccio , nella cofcia , nella 
gamba ec. le articolazioni degli olii della teda non 
fon cuciture che abbiano lunghe dentature ; e piut- 
todo la fpeoie d’articolazione dagli antichi chia- 
mata armonia è quella , le cui dentature fon leg- 
gieriffime . 

Gli odi del cranio fono ecceflìvamente grolfi , 
principalmente 1’ odo della fronte , che ha fino a 
fei pollici e otto linee di grolfezza : vi ha in qued’ 
odi una fodanza molto fpngnofa compoda di varie 
grandi cellette, terminata interiormente e ederior- 
mente con una fottiliffima tavola, che non è grolla 
che due terzi di linea in circa t le lamine ofiee 
che feparano le cellette le une dalle altre fon an- 
che più fottili , poiché ve n’ ha molte che non 
G s 
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hanno un quarto di linea di groffezza la maggior 
parte delle cellette fono molto allungate » ve n’ha 
di quelle che s'eftendono dalla tavola citeriore fino 
alla tavola interiore : effe fon dirette dall’ infuori 
all’ indentro ; hanno tutte delle figure irregolari , 
e vedefi che i tramezzi di varie di tali cellette 
fon forati da aperture di differenti diametri : gli 
offi temporali fono preffo a poco egualmente grotti 
che l’otto della fronte : la parte, che nell’ uomo 
e negli animali chiamali fcagliofa , perch’ è Cottile 
a fegno d’ eflere alquanto trafparcnte , nell’ ele- 
fante ha per lo meno tre pollici e mezzo di grof- 
fczza : ma 1’ «capitale , febben molto grotto nelle 
fue parti laterali fi trova fottiliffiino nel fuo mez- 
ao, ove forma efteriormente un grand’ incavamcn- 
to, e in quefto fito non ha ehe una linea in circa 
di groffezza . Le fue due tavole fon riunite e non 
rinchiudono veruna fottanza fpugnufa. Quello è 
il fito , fi dice , ove cacciafi un chiodo quando 
vuoili far fubito morire un elefante , che non fi 
può in altr^gnifa ammanfare. La cavità del cra- 
nio è poco eflefa in paragone della grandezza della 
fella, poiché La detta cavità non ha che déeci pol- 
lici e mezzo di lunghezza, dieci pollici di lar- 
ghezza , e quattro pollici e tre lince di altezza . 
Convren dire che le meningi foffero molto grotte, 
poiché il Sig Perrault riferifee che ’l cervello e’I 
cervelletto dell’ elefante, da cu» è flato tolto lo 
fcheletro che ferve di foggetto per quefla deferi- 
aione , non avevano amcmlue prefi interne che 
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otto pollici di lunghezza e fei di larghezza , e 
quelle parti avevano perduto del lor volume pri- 
ma che fi follerò prefe le loro mifure.. Se la grof- 
fezza del cranio dell’ elefante folle proporzionale 
a quella del cervello , come nella maggior parte 
degli animali , la fua teda farebbe eccelli vamente 
piccola ; ma le caverne degli olfi del cranio l’ in- 
grofiano in mancanza del volume del cervello. 
Abbiamo un efempio di tale ftruttnra nel cinghiale, 
nei porci e nel pecari o tajacu , i quali tutti han- 
no gli olii del cranio molto grolfi e affai fpugnofi» 

La teda dello fcheletro, di cni fi parla, ha due 
piedi due pollici e mezzo di altezza verticale , 
prefa nel mezzo , un piede e otto pollici in circa 
di larghezza e un piede e cinque pollici di grof- 
fczza . Efia è un poco inclinata all* indietro , e la 
feccia pofteriore TAB] non ha che un piede otto 
pollici e mezzo d'altezza, mentre la feccia ante- 
riore [EF] è alta due piedi tre pollici e mezzo, 
di modo che la faccia fupcriore è inclinata al baffo 

r 

dall’ innanzi all’ indietro. 

I ramifGH] della mafcella inferiore hanno più 
della metà dell’ altezza della faccia pofleriore [AB] 
della tefta ; così le articolazioni delle apofìfi con- 
diloidee [Hj cogli olii temporali [I] fi trovan 
fituate più alto che’l mezzo dell’altezza di quella 
feccia . 

La parte fuperiorc [CD] della faccia anteriore 
della teda è quali interamente occupata dall’ offo 
frontale, il quale forma una porzione di ciafcun* 

G 3 
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orbita degli occhi [K] colla (ira apofifi orbitaria [L] ; 
ma non vedefi l’articolazione che lo fepara daglj 
otti della mafcella fupcriore o dagli olii proprj del 
nato ; fe nell’ elefante ve n’ ha , elfi debbon elTere 
al fito T M ] ove fi trova una doppia tuberofità . 
L’apertura fNNJ delle nari, eh’ è vicinifiima a 
quella della bocca , e più al baffo che le orbite 
degli occhi in tutt’ i quadrupedi (*) , è. fituata più 
alto che ’l mezzo dell’altezza della faccia ante- 
riore [ E F ] della tefta dell’ elefante. La. mafcel- 
la fu periore Occupa tutta la parte inferiore [OF] 
di Quella faccia', s’ eftende da ciafcun lato e for- 
ma una parte delle orbite degli occhi fino all’offo 
della guancia [P], eh’ è piccoliflimo . L’orifizio 
[Q] del condotto uditorio fi trova al difopra dell* 
apofifi zigomatica [ R ] dell’ offo temporale . 

» La parte anteriore [OF] della mafcella fupe- 
riore è concava nel mezzo , [porgente e ritondata 
fa i lati fSSJ. Parimente nel mezzo della faccia 
interna vi ha una concavità , e fu i lati vi hanno 
delle prominenze rifondate : nel mezzo della con- 
cavità Vedefi una giuntura longitudinale , che fa 
la connefiione degli olfi mafcellari : la radice della 


00 Si potrebbe eccettuare 1’ animale amfibio , chia- 
mato V acca marina , o Bejlia dal gran dente , per- 
chè vi ha una confiderevole diftanza tra l’aper- 
tura delle nari e la bocca , e perchè il centro 
della detta apertura delle nari non è gran fatto 
più al baffo che ’l centro delle orbite degli oc- 
chi . 
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prqbofciile è appoggiata filila faccia edema «Tetta 
mafcella e s’eftcnde lungo la fua concavità fino 
all’ apertura delle nari . I lati [SS] della mafcel- 
la , che Tono fporgenti e ritondati all’ innanzi e 
all’ indietro , forman ciafcnno nel loro interno 
una cavità » che ferve d’ alveolo a ciafimna delle 
zanne [TT] . . 

Molti Autori pretendono ehe le zanne dell’ ele- 
fante efeano dagli otti del cranio , dalle tempia o 
dalla fronte, e appoggiano anche la loro opinione 
"a oflervazioni fatte fopra tede fcarnate dell’ ele- 
fante . Altri afficurano che le dette zanne fono 
attaccate alla mafcella fnperiore . Sembra che gli 
odi dell’ elefante fiano abbadanza groffi da poterli 
didinguere gli uni dagli altri , e da non dover 
confondere la mafcella col cranio , cogli olii delle 
tempia o coll’ oflb frontale. Quelli oggetti fono 
realmente apparentìflàmi , ma per diftinguerli efat- 
t.imente e per conofcer ciafcuno in particolare in 
tutta la fua edenfione , fi dee non fidamente of- 
fervarli con attenzione , ma anche paragonarli 
cogli olii, che loro corrifpondono negli altri ani- 
mali . Que’ dell’ elefante non terminan tutti con 
giunture apparenti ; oltraciò la parte anteriore 
della marcella fnperiore eflendo il punto d’appog- 
gio della bafe della probofcide , e formando gli 
alveoli delle zanne, ha, come abbiam già fatto 
notare , una sì grande edenfione e una forma sì 
draordinaria , che non mi maraviglio che ila data 
mal ravvifata da molti Oflervatori : queda parte 


Digitìzed by Google 


144 Defcrizione 

della teda dell’ elefante ha da ciafcun Iato due 
odi podi l’un contro l'altro; l’ inferiore è eviden- 
temente una continuazione del eorpo della ma- 
{cella ; vedeft l’ unione anteriore che lo fepara 
dall’ odo Superiore , e 1’ unione che rifate tra i 
detti due odi fino all’ odo frontale : le dette unio- 
ni pajon edere i limiti anteriori della mafcella , 
e perciò fi è forfè creduto che l’ offo fuperiore 
non appartenede ad ella , ma fofle il prolunga- 
mento d’ un altr’ odo . Ma fe fi efamina la parte 
anteriore della mafcella della maggior parte degli 
animali , come del cane , della faina, del porco ec. 
fi vedrà eh’ elft è compofta di due o(l , che for- 
mano le parti inferiori e laterali degli orli dell* 
apertola delle nari , e gli alveoli dei denti Jnci- 
fivi. Quelli odi s’eftendono in forma d’angolo 
tra ’l corpo della mafcella e gli odi del nafo (*) . 
Quelli fono i due odi , a cui corrifpondono i due ' 
odi fuperiori [SS, tav. F. ] della parte anteriore 
della mafcella deli’ elefante : edì formano pari- 
mente le parti inferiori [0] e laterali [NN]' 
dell’ apertura delle fue nari , e gli alveoli delle 
zanne , che occupano il luogo dei denti incifivi 
della faina , del cane , del porco , ec» Sullo fche- 
letro dell’ elefante , che ferve per quella deferi- 


(*) Il Sig. Perrault addita il compollo di quelli 
due odi eoi nome di terz’ ofio della mafcella . 
Memorie per fervire alla Storia Naturale degli 
Animali , pari. III . , pag. 148. 


Digitized by Google 




dell' Elefante . 145 

zione, non vedcfi l’ unione che dovrebbe feparare 
dall’ odo frontale i due odi , di cui fi parla : vi 
fono però fu quello fcheletro molte altre giuntu- 
re, che non fono apparenti. D’altra parte come 
mai potrebbefi fupporre che gli odi facefiero par- 
te dell’ odo frontale , eficndo efii al dirotto dell’ 
apertura delle nari? Converrebbe adunque fup- 
porre ancora che la detta apertura fode nel mez- 
zo della fronte , e che la fronte s’ ellendede fino 
alla bocca ; ma quella fuppofizione è falfa e lon- 
tana da ogni verofimiglianza : non ottante fi è do- 
vuto ammetterla allorché fi è detto , dopo aver 
veduti gli odi della tetta dell’ elefante , che le 
zanne erano corni provenienti dalla fronte (a) e 
quafi tutti gli Autori hanno riguardate le dette 
zanne come corni che potevano anche avere la 
loro origine nel cranio o negli odi temporali ; il 
che non è podibile, poiché la grand’apertura del- 
le nari é tra’l fondo degli alveoli delle zanne, e 
la b a fe del cranio , e le orbite degli occhi fi tro- 
vano tra i detti alveoli e gli odi temporali . Per- 
chè dunque il Sig. Perrault nell’ anatomica deferi- 
zione dell’elefante, dice (b) „ che l’origine e la 
” fìtu azione delle zanne di quell’ animale non la- 
*» feian verun dubbio eh’ ede non fiano veri cor- 
*’ ni ’ e ®’ endo l’odo, da cui ede efeono, diftinto 

. . _ ..... P _ 


» 


{. e ^ rus pilius in deferiptione Elephanti , pav r- 
(<i) Memorie per fervire alla Storia Naturale degli 
Animali , pari. Ili . , pag. 112. 
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„ e fcparato da quello , da cui efcono i veri den- 
1, ti? “ Queili veri denti fono fenza dubbio i mo- 
lari i ma fe i denti incilìvi del cane , della faina, 
del porco, ec. fon denti egualmente veri chei 
molari, egli è certo che l’origine e la fituazione 
delle aanne dell’ elefante non impedifeono eli’ effe 
non poflan cflTere veri denti , perch’ efcono dai 
medefimi offi , come confcfTa anche il Sig. Per- 
rault (a) , e perchè fono attaccate alla fteffa parte 
della mafcella, a cui fon attaccati i denti incifivi 
del cane, della faina , del porco e di molti altri 
animali . Il Sig. Perrault aggingne Cb) ,, che la 
„ foltanza delle zanne dell' elefante ha maggior 
„ relazione a quella dei corni che a quella dei 
„ denti, che non s’ammollifcono al fuoco, come 
„ fa l’ avorio “ : egli è certo che quelle zanne 
non hanno punto di fmalto, e che la loro foftan- 
7.a è diverfa da quella dei denti , che fon compo- 
ni d’ offo e di fmalto : fe quelle follanze foflero 
effenziali ai denti , le zanne dell’ elefante non fa- 
rebbero denti , benché abbiano la ftelTa origine 
e la medefima fituazione che i denti incifivi del 
cane , della faina , del porco , ec. relativamente 
all’ odo della mafcella ; ma e(Te non fono nella 
bocca come gl’ incifivi degli altri animali, e non 
efcono al difnori per la bocca . Il Sig. Perrault (c) 

(a) Idem, pag. 148. 

(li) Idem, pag. iic. 

(c) Memorie per fcrvire alla Storia Naturale degli 
Animali, parie III . , pag. 112. 
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riferifce che le zanne dell’ elefante del Serraglio 
di Verfailles foravano la pelle a cinque pollici al 
difopra del labbro fuperiore : per altro mi fenibra 
che da tutto ciò fi pofl'a conchiudere , che fe le 
zanne dell’ elefante non foffero veri denti , fareb- 
bero anche meno veri corni ; comunque ciò fia , 
effe fon ben chiamate col nome di zuttne odia di- 
fefe , poiché P elefante fe ne ferve come di armi 
difenfive e offenfive . 

Le zanne del noftro fcheletro fono fenfibililfi- 
mamente curvate in alto fopra tutta la loro lun- 
ghezza , poiché la zanna finiftra forma un arco di 
un circolo che avrebbe tre piedi e fette pollici di 
diametro : la zanna delira ha una curvatura anche 
più forte, ma non è egualmente regolare. La pri- 
ma porzione delle zanne , eh’ è incaftrata nell’ al- 
veolo, ha parimente una piccola curvatura al di- 
fuori , e 1’ ellremità della zanna è alquanto cur- 
vata all’ indentro . La lunghezza della zanna de- 
lira prefa fulla convelfità della fua gran curvatura 
è di tre piedi fei pollici c nove lince , e fidamente 
di tre piedi la lunghezza della concavità della 
detta curvatura : effa ha dieci pollici di circonfe- 
renza alla fua ellremità pofteriore ; a quattro pol- 
lici di diilanza dalla detta ellremità , la circonfe- 
renza è di dieci pollici e mezzo , e quella grof- 
fczza è la llcffa fino al fito ove la zanna efee dall* 
alveolo: all’ ufeir dall’alveolo quella zanna divien 
fempre più piccola fino alla fua cllrémità anterio- 
re, che non ha che cinque pollici e mezzo in circa 

G 6 
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di circonferenza . La zanna finiflra è alquanto mcn 
franile della delira, poiché non ha che tee piedi 
cinque pollici e quattro linee di lunghezza, prefa 
filila conveffità della fua gran curvatura ; ella è 
pure a. proporzione men grolTa , eccetto all’ eftre- 
mità anteriore, ma la groflezza di quella ellremità 
fnol variare, perchè l'animale ne Fa ufo più o 
meno , e la difforma fregandola contro i corpi duri . 
La fuperficie delle zanne non reità nel fuo intero 
che filila parte la quale è fotto le gengive o ne- 
gli alveoli ; parimente vi fi veggono delle fcana- 
laturc longitudinali , di cui non ifeorgonfi fui re- 
stante delle zanne che leggieri veitigia . La loro 
parte pofteriorc ha una cavità conica , profonda 
un piede e mezzo , ma tale profondità fuol va- 
riare in diverfi individui (*) ; le zanne delld- 
fcheletro d’elefante, di cui fi parla , entrano nei 

» 

loro alveoli circa quattordici pollici di lunghezza ; 
la zanna delira pefa quattordici libbre e cinque 
once , e la finiftra folamente tredici libbre ott* 
once e due dramme : la parte rinchinTa nell’ al- 
veolo era bianca , il rimanente avea un color gial- 
lo 0 gialliccio. 

Si fa che la foltanza delle zanne è impiegata in 
diverfi ufi fotto il nome d’avorio: ingiallile quan- 
do s’ efpone all’ aria , ma quando 11 fega una zan- 


(*) fletti la Dcfcrizione della parte del Gabinetto , 
che riguarda l’elefante. 
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na , la fi trova di diverti colori; in alcune zanne 
vi ha una tinta olivaftra ; nella maggior parte il 
colore è biaucaftro o bianco. Gli artefici che fanno 
ufo dell’ avorio , chiamano avorio verde quello che 
ha una tinta olivaftra , benché in quello colore 
dell’ avorio il gialliccio domini quali interamente 
fui verdiccio (*): la denominazione d’ avorio ver- 
de , dee piuttofto dinotare il fuo ftato che il futi 
colore , poiché quell' avorio verde non fi trova 
che nelle zanne , che fono Hate prefe full' elefan- 
te , o che non ne fono Hate sì lungamente fepa- 
rate che la loro foftanza ’difeccandofi abbia po- 
tuto perdere la fua tinta d’ olivaftro per prendere 
un color bianco . L’ avorio delle zanne , che fon 
rimafte lungo tempo fcparate dall’ elefante e ef- 
polte al calore, è bianco: gli artefici, che nc fan- 
no ufo , dicono che in quello ftato elfo è mate ; 
io non fo s’ eglino vogliano efprimere con quello 
termine il cangiamento , che 1’ imprellìone dell’ 
aria cagiona all’ avorio pel difeccamento : vi ha 
luogo da credere che il color naturale dell’avorio 
eh’ e 1’ olivaftro , fi fia per quella cagione cangiato 
in bianco. L’avorio bianco ha maggior difpofizio- 
ne a divenir giallo che quando é ancora di colore 
olivaftro .. Dopo che un pezzo d’avorio di quello 
colore fi e feparato dal reftante della zanna , fi 


( ) Pedi la Dcfcrizione della parte del Gabinet- 
to , che riguarda 1’ elefante . 
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lcolora all’ aria , e ’l filo colore tanto più pretto 
fvanifce , quanto è più calda 1’ aria ; durante il 
cnlor della ftate, dopo il primo giorno vedefi una 
diminuzione in quello colore , ' che palla in breve 
tempo. L’azione immediata del Sole o del fuoco 
lo fa palTare anche più pretto ; al contrario l’ u- 
midità lo rende durevole. Tutti quelli Fatti pro- 
vano che r avorio bianco è più lecco dell’ oliva- 
ftro ; in oltre gli artefici icaldano quello ultimo 
per renderlo bianco prima di terminare il lavoro 
in cui l’hanno impiegato, poiché l’avorio è tanto 
più bello , quanto è più bianco ; ma egli è certo 
eh’ effo è tanto più lontano dal divenir giallo , 
quanto è più olivallro , poiché il bianco fuccede 
a quello colore prima che compaja il bianco. 
L’avorio che trovafi bianco nella zanna prende il 
color giallo molto più pretto che quello che fi è 
veduto paflare dal colore olivallro al bianco . Pre- 
fcrvando l’avorio dall’ azione dell’ aria gli fi con- 
ferva il fuo color bianco ; s’ involge nel .cotone 
e chiudefi in una fcatola ben ferrata ; un mezzo 
più ficuro per confervarlo è di metterlo fotto un 
vetro con mallice ben aflicurato . Cosi fi conferva 
la bianchezza delle figure intagliate in avorio (*)? 
ma fe il vetro è crepolato, vedefi l’avorio in- 
giallire per contro l’apertura. Il color giallo 


(') Gli artefici che fanno figure d’avorio, non 
fon chiamati / cultori , ma fi è loro confervato 
1’ antico nome d' incifori d' avorio . 
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eh’ etto prende all’ aria , divien rofliccio ed anche N f 
rotto quando vi retta efpollo lunghiflimo tempo : 
quelli colori non penetrano che alla profondità 
d’ una mezza linea in circa . Levando 1’ avorio 
giallo , trovali il bianco al difotto , ma quello 
mezzo è per lo più impraticabile ; per fupplirvi 
fi tengono diverfi metodi ; il più comune è di ef- 
por 1’ avorio alla rugiada , principalmente a quella 
del mefe di Maggio ; quando vien efpollo all’ 
aria , convien guardarlo accuratamente dai raggi 
del fole , perchè il Ior calore lo farebbe fendere 
immediatamente , ma fe elfo vien tuffato nell’ ac- 
qua , non li ha a temere quello cattivo effetto. 

Il color giallo, che piglia l’avorio, è un difet- 
to che ha contribuito a farlo divenir di moda , 
allorché il lulfo ha introdotta quella dei bijottx 
d’ oro , delle pietre fine , degli fmalti ec, ; indipen- 
dentemente dal color giallo fi trovano nell’ avorio 
anche altre qualità , che lo rendono difettofo e ne 
feemano il pregio . Gli artefici rigettano l’ avorio » 
le cui fibre fono molto apparenti , e quello , che 
ha delle macchie ; eglino dinotano il primo colla 
denominazione d'avorio granito , ed alle macchie 
danno il nome di fave. I Naturalilli però debbo- 
no riguardare l’ avorio granito come il più interef- 
fante , poiché fiffatti grani additano la direzione 
delle fibre , di cui eflo è comporto . 

Quando una zanna d’ elefante è tagliata trafver- 
falmente , vedefi nel centro (*), o pretto a poco 

{* ) Si ha fpeffo occafione di veder le fezioni dell’ 
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nel centro un punto nero , eh’ è chiamato il cuore ; 
ma fe la zanna vien tagliata al fito della Ina ca- 
vità , non havvi nel centro che un buco rotondo 
o ovale ; fi fcorgono delle linee curve che s’eften- 
dono in contrarj verG dal centro alla circonferen- 
za , e che incrocicchiandoli formano dei piccoli 
<]uadratuli : alla circonferenza vi ha ordinariamen- 
te una farcia ftretta e circolare. Le linee curve 
fi ramificano a mifura che s'allontanano dal cen- 
tro, e’1 numero di tali linee è tanto maggiore , 
quanto piò s’ accollano alla circonferenza; così la 
grandezza dei quadratuli è quali dappertutto preflo 
a poco la ftefia : i loro lati o per lo meno i loro 
angoli hanno un color più vivo che l’aja, certa- 
mente perchè la loro follanza è più compatta . 
La fafeia della circonferenza è talvolta compolla 
di fibre diritte trafverfali , che metterebbero capo 
al centro , fe venilfero prolungate : 1* apparenza 
di tali linee e di fiflatti punti è ciò che riguardali 
come il grano dell’ avorio : effo feorgefi in tutti 
gli avorj, ma è più o men fenfibile in differenti 
zanne , e tra gli avorj , il cui grano è molto ap- 
parente, e a cui perciò fi dà il nome d ' avorj gra~ 
ititi , ve n’ha di quelli che chiamanfi avorj di grano 
grojfo , per dillinguerli dagli avorj , il cui grano 
è fino. In oltre veggonfi fulla fezione trafverfale 
delle zanne varj circoli e zone concentriche, come 


avorio , e fi conofcerà meglio la fua llruttnra 
fopra una dama da giuocare^ che fopra una fi- 
gura india . 
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> fcpra tina calcedoni onice; tali zone fon diftinte 
le une dalle altre da diverfi digradamenti di colore 
dell' avorio ; effe fon molto irregolari si per la 
loro curvatura come per la loro larghezza . Vi fon 
pure delle linee o delle piccole fafee che s’ eden- 
dono nella direzione dal centro alla circonferenza 
del piano della fezione trafverfale della zanna. 
Quelli caratteri fono fottopofti a molte varietà e 
irregolarità ; di raro il cuore è al centro ; le cur- 
vature delle linee concentriche non fono uniformi, 
le zone hanno maggior larghezza in alcuni fi ti che 
in altri ; la fafcia della circonferenza manca in 
tutto o in parte, ec. Quando l’avorio difeccato 
a un certo fegno fi fende nella direzione delle zone 
o ftrati concentrici, ed anche nella direzione delle 
linee che vanno dal centro alla circonferenza , tali 
fenditure penetrano nella lunghezza delle zanne : 
quelle che fono concentriche fanno vedere ch’effa 

> è comporta di ftrati parimente concentrici; che for- 
mano dei coni voti applicati gli uni fugli altri , 
la punta rivolta dal lato di quella della zanna } 
così le zone che appaiono fui piano della fezione 
trafverfale , fono i piani dei coni troncati da quella 
fteffa fezione . Lo ftrato efteriore della zanna è 
chiamato la Scorza ; effu forma alla circonferenza 
della fezione trafverfale la fafcia , di cui fi è già 
fatta menzione ; ma lo ftrato che la forma manca 
fpeff» interamente , e allora invece di feorza non 

* vi ha che un color giallo , roffo o nero all’ cftre- 
mità della zanna . Quando la feorza ha della grof- 
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fezza , è più dura e ingiallifce meno che le parti 
che fon più vicine al centro (*), Dopo aver fe- 
gata una zanna feguendo la fua lunghezza , fui pia- 
no di tal fezione longitudinale veggono delle zone 
o delle onde , che fon pure preffo a poco longi- 
tudinali, e formano delle porzioni d'ovali, come 
fulle pareti d’ una tavola di legno. Quelle onde 
longitudinali e le zone trafvcrfali , di cui fi è fatta 
menzione, feompajono prelTo a poco quali intera- 
mente , e non fon molto apparenti che nel tempo , 
in cui l’avorio frefeo paffa dal color olivallro al 
/bianco . 

L’avorio adunque è comporto di firati conid y 
concentrici e additizj . La cavità che fi trova nella 
parte pofteriore di tutte le zanne, è Formata dalle 
pareti interne del lor primo ftrato interiore. Il 
Sig. Perrault riferifee che nell’ elefante del Serra- 
glio di Verfailles fu trovata la detta cavità riem- 
piuta d’una fpecie di carne attaccata al fondo dell' 
alveolo, che non è che una lamina offea fottile 
come carta e fparfa di varj buchi.,, Quella carne , 
aggiugne il Sig. Perrault , era indurata nella 
fuperficie , per mezzo della quale era attaccata al 
„ lungo della cavità eh’ è nella zanna , di modo che 
,, fembrava aver qualche difpoiizione a divenire 
,, offea . Quefta offervazione potrebbe dar qualche 


(*) Per fare dei denti artifiziali fi preferifee l’avo- 
rio tratto dalla feorza della zanna , perch’ è il 
più duro e il men foggetto a ingiallire . 


* 
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„ verofimiglianza all’ opinione di quelli , che pcn- 
,, fano che all’ elefante le zanne cadano e rina- 
„ fcano come le corna ai cervi $ poiché Gffatto in- 
„ duramento potrebb’ effer confiderato come il co- 
„ minciamento della generazione delle zanne che 
,, debbono rinafcere . (a) “ Mi fembra che fe la 
carne della zanna doveffe formare una nuova zan- 
na', effa non s’attaccherebbe alla zanna che dovreb- 
be in leguito fepararfene ; non elfendovi motivo 
di credere che le zanne dell’ elefante cadano come 
le corna del cervo T mi fembra più verofimile che 
la carne delle zanne fornifea ad effe nuovi ftrati 
che s’ offifichino fucceffivamente e s’attacchino alla 
zanna a mifura eh’ effa prende accrefcimento , im- 
perciocché il germe d’ una zanna [t»v. Vl.fig.x .] 
è voto quafi fino alla punta [A, la profondità dell» 
cavità è contrajfegnata dulia linea puntata B C D ] ; 
$ in certi avorj foffoli gli ftrati concencitrici ad- 
ditizj delle zanne fono affai diftinti ( b ) . 

Io non veggo come mai fi poffa trovar la ca- 
gione della direzione delle fibre curve , che s’ in- 
crocicchiano regolarmente in fenfi contrarj , e che 
formano dei quadratici fui piano della lezione 
trafverfale della zanna , e delle onde fulla fezione 
longitudinale : fembra che quella ftruttura abbia 


(n) Memorie per fcrvire alla Storia Naturale degli 
Animali, parte III. pag. 149. 

(<,; redi in feguito la Dcfcrizione della parte del 
Gabinetto fpettante all’ elefante . 
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molta relazione a quella del tcffiito reticolare dell* 
oTTo : «elle zanne quello tefluto è riempiuto d’una 
foftanza d’ avorio , in vece di midolla come negli 
olii. Il grano dell’avorio è meno apparente fulla 
fezione longitudinale della zanna che filila trafver- 
fale, perchè le fibre non vi V incrocicchiano che 
in alcuni liti , e in alcuni altri fiti non s’ incro- 
cicchiano niente affatto : parimente i Pittori quando 
vogliono dipignere full* avorio preferifeono la fe- 
zione longitudinale. GliOperai non ne fanno Tem- 
pre gran cafo per lo fpaccio, poiché quanto meno 
vi ha di grano , tanto più facilmente può elTer 
prefo l’avorio per odo , quando non fi ha bafte- 
vole efperienza di conofcerlo al fuo luflro e alle 
apparenze più leggieri della fua ftruttura . La fo- 
ftanza folida e compatta degli odi è più dura che lo 
ftedo avorio nella fua feorza ; nondimeno 1’oHb non 
acquifta tanto lullro perchè è più afpro e più fecco . 

La maggior parte delle macchie dell' avorio , 
alle quali gli artefici danno il nome di fave , fon 
cagionate da un vizio della ftruttura o dalla na- 
tura dell’ avorio , come dalla carie • da altra ma- 
lattia : tali macchie fono di differenti grandezze, 
e penetrano più o meno profondamente nell’ avo- 
rio. Ve ne fon di quelle che fon formate da glo- 
ibetti mezzo trafparenti e di color giallo , predo a 
poco come fe tai fiti avefiero provata l’azione dell’ 
acqua forte : altri fiti viziati hanno predo a poco 
lo ftcflb colore che il rimanente del pezzo, di cui 
fanno parte, [ma vi fi vede un’ irregolaridima ftrnt- 
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tura ; effi hanno delle cavità , le cui pareti fon 
guernite di tubercoli e di piccole punte : tali parti 
difettofe. fi trovano talvolta circondate da un avoe 
rio faniffitno : trovanfi parimente talvolta dei tu- 
bercoli ed anche delle grandi cfoftofi nella cavità 
della zanna] (*) . 

Quanto è grande nell’ elefante la parte ante-, 
riore della mafcella fuperiore , altrettanto la parte 
anteriore della mafcella inferiore è piccola ; ella 
termina all* innanzi con una punta , che nello 
fcheletro che ferve di foggetto per quella deferi- 
zioae ha due pollici di lunghezza : nella parte fu- 
periore del dinanzi di quella mafcella vi ha una 
grande incavatura , che rende quella parte della 
metà meno alta che i lati al fito dei primi denti 
molari : i rami fon verticali e quafi egualmente 
lunghi che il eorpo: le apofifi coronoidi hanno 
molto minor altezza che le condiloidce , e fon 
molto piccole. . . , 

Le due zanne dell’ elefante occupano nella ma- 
fcella fuperiore , come già fi è detto , il luogo 
degl’ incifivi degli animali che ne hanno ; ina nella 
mafcella inferiore dell’ elefante non vi fono nè in- 
cifivi nè altro che ne faccia le veci . In nmenduc 
le mafcelle mancano i canini. I molari [ tcw. VI. % 
fg. a. , A BCD J efeono al numero ili due da cia- 
fcun lato di ciafcuna mafcella dello fcheletro , di 


(*) Fedi in feguito la Defcrizione della parte del 
Gabinetto fpettante all’ elefante. 
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euì qui fi parla : il primo [ A C ] di quefti due 
denti molari è molto più piccolo del fecondo [ B D ] . 
Ho trovato di più in quello fcheletro il germe [E] 
d’ un terzo dente molare, fituato da ciafcun lato 
della mafcella fuperiore dietro ;1 fecondo dente , 
fotto Hna lamina oflea [ F] , eh’ è fiata levata dal 
lato finiftro [ E ] per ifeoprire il germe r elfo è 
feparato dal fecondo dente [DJ per via d’un 
mezzo tramezzo olTeo [ G H J , ed’ altra parte la 
fua fituazione non permettere eh’ elfo potefle fot- 
tentrare al pollo del fecondo dente, peieh’ elfo è 
fituato dietro e non fopra ; quella fituazione però 
non fembra convenire a nn dente , poiché è allato 
della parte pofteriore [I] del vomero, e s’ eften- 
de in parte al di là. dell’ apertura dell’ indietro 
delle nari : egli è certo che un dente così fituato 
non potrebbe fervire alla mallicazione , poich’ efia 
non farebbe nella bocca , ma nella faringe . Se 
quello germe proviene da un terzo dente , come 
vi ha luogo a credere , è d’ uopo che la fna fitua- 
2 Ìone fi cangi a mifura che l’ animai s’ ingrandi- 
fee , e che la porzione della mafcella eh’ era al 
fito della faringe all* età di diciafTett* anni , in 
cui è morto 1’ elefante , di cui qui fi parla , fi 
trova al fondo della bocca in un’ età più avan- 
zata 00 •’ La fituazione e lo fiato del fecondo 


{*) Ho olfervato in tutt’ i giovani ippopotami che 
1' ultimo dente era pure fituato in parte nella 
faringe allato dell’ apertura dell’ indietro delle 
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dente [DKL] annunziano Affatto cangiamento, 
poich’ elfo s’ eltende nella faringe preffo a tre pol- 
lici di lunghezza : in tale fituazione la fua parte 
polleriore [KL] non può fervire alla mafticazio- 
ne , e non ha parimente medicato mai nulla, poi- 
ché la bafe del dente è rotonda e non vi ha ve- 
runa veftigio di fregamento, non folo fotto la par- 
te pofterìore [LI, eh’ è coperta dall’ offo della 
mafcella ( eh' è fiate levato nell » fig. a. per i/co- 
prir le radici del dente) , ma anche fotto la parte 
media [Kj del dente: non vi ha che la parte an- 
teriore [ D ] , la cui bafe fu piatta e pulita dal 
Fregamento Copra un terzo in circa della lunghez- 
za di quello dente. Non fi pub dubitare che ne- 
gli elefanti avanzati in età la bafe del fecondo 
dente non freghi da un capo all* altro contro £ 
denti del difotto j quello fatto è provato dallo 
fiato dei denti (*) dei grandi elefanti , la cui bafe 
è logorata per la mafticazione in tutta la fua lun- 
ghezza „ 

Il primo dente mafcellare da ciafcun lato di 
♦iafeuna mafcella dell’ elefante è men grande del 
fecondo : nello fchcletro , di cui fi parla , la bafe 


nari, mentre in altr.e tede d’ippopotami più 
avanzati in età quello fteflb dente fi trovava 
nella bocca più all’ innanzi che 1’ apertura dell’ 
indietro delle nari . 

(*) Ve di in feguito la Defcrizione della parte del 
Gabinetto, che riguarda l’Elefante. 
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de’ primi denti del difopra [ A C] ha quattro pol- 
lici e otto linee di lunghezza , prefa dall’ innanzi 
all’ indietro , c due pollici e due linee di larghez- 
za . La bafe dei primi denti del difotto ha la 
fleffa larghezza, ma è d’ un terzo men lunga. Se 
non li giudicane della lunghezza della bafe dei 
fecondi denti [BB] che dalla parte [DXcfr’è 
Hata logorata pel fregamento, lì troverebbe quella 
bafe più corta che quella de’ primi denti (*), ma 
fcguendola lino all’ ellremità del dente [L] eh’ è 
ricoperta dall’ odo della mafcella , fi trova che i 
fecondi denti del difopra [DKL] hanno fette 
pollici di lunghezza, e due pollici e cinque linee 
di grolfezza ; la lunghezza dei fecondi denti del 
difotto è di fei pollici e mezzo, e la grolfezza di 
due pollici e due linee . 

I denti molari dell’ elefante fon compolti di pia- 
tire verticali e trafverfali relativamente alla lun- 
ghezza del dente prefa dall’ innanzi all’ indietro . 
Ciafcuna piallra è compolla di due lamine di fo- 
ftanza di fnialto ; tali lamine fono a una piccola 
dillanza 1’ una dall’ altra ; lo fpazio che le fepara 
è riempiuto d’nna follanza oflTea giudicandone dal 
fuo colore e dalla fua durezza; quella foftanza lì 
trova tra le pialtre come tra le lamine , e le cir- 
conda parimente per difuori : al fito di ciafcuna 
pia- 

( ¥ ) Si è detto nelle Memorie per fervire alla Sto- 
ria Naturale degli animali, pag. 149., a propo- 
fito dei denti dell’elefante, che vi è deferitto , 
che il più grande in lunghezza e in larghezza 
era quel d’ avanti . 


Die 
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piaftra effa forma una conveffità Tulle Facce inte- 
riore e efteriore del dente r e delle piccole radici 
fulla faccia oppofta a quella della bafe; tali radi- 
ci fon difpode fu i lati della detta faccia; il mez- 
zo è in forma di doccia attraverfato da due con- 
veflità ehe corrifpondono- alle piaftre come le con- 
»eifità delle fecce edema e interna, e anche del- 
fe bafe quando non è data pel freganrento logo- 
rata. IL primo dente del difopra FA.CJ nello fche- 
Ietro> che Ceree di foggetto per queda deferizio- 
ne, ha fette piadre ? il fecondo dente f B D J' nove,, 
il primo dente del. difetto tre ,. e ’l fecondo dente 
«ove ; ma quedo numero fiiol variare in diverfr 
individui „ H primo dente della mafeclla fuperio» 
re del giovane elefante, di cui fi è fatta: menzio- 
ae , ha' fci piaftre r e ’l primo dente della mnfcella. 
inferiore fétte u al lato dedro. delle mafedle dello 
Scheletro del Serraglio, di Verfailles , non vi ha 
ancora che Te due prime piaftre del fecondo dente 
dèi difopra, e le tre prime piaftre de! fecondo 
dente del difetto ,, che Gano ifete logorate pel fre- 
gamento della bafe : al lato Anidro vi ha una pia- 
dra di più , che fia data logorata , in ciafcuno di 
quedi dènti- Il germe [EJ del terzo dente del 
difopra è compodo di fci o fette piadre offoe , la 
più grande delle quali [ tnv. VI . , fg. 3, ] ha un 
pollice e mezzo di altezza*, la più piccola non ha 
ehe un pollice d^'altezza- e di larghezza . Ciafeuna 
di tali piadre è aperta all’ alto [AB] e vota al 
di dentro [fino alla profondità fognata dalla linea 

Tom. XXII. H 
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f untata CD E] le lamine formano delle pieghe 
verticali [FGHJ, c terminano al' bailo con tu- 
bercoli [IKLJ di differenti groflezze : dietro il 
fecondo dente da ciafcun. lato della mafcella infé*- 
riore vi ha una: gran cavità che s’ eftende- quafi 
fino all’ alto del. ramo della detta mafcella; non 
vi ho trovato, neffua germe come nella mafcella 
fupcriore . Supponendo come vi. ha. luogo a cre- 
dere , che iìffiitti germi, diventino terzi denti ma- 
fcellari, 1’ elefante ha dodici denti., cioè due zan- 
ne che fono al fito degl’ incifivi. degli: altri ani-, 
mali , tre molari in alto da ciafcuu. lato della-.ma- 
fcella fuperiore Y e due molari da- ciafcun. lato, 
della mafcella: inferiore,. 

Le vertebre cervicali , principalmente le ultime- 
cinque hanno poca ; groffezza parimente il: collo* 
è c.ortiffimo , come ho già fatto notare . L’ apofifi: 
fpinofa. della feconda vertebra, è- molto grofl'a, , e- 
s’ eftende alquanto all’ innanzi fulla- prima verte- 
bra : le apofifi fpin'jfe. delle, terze e quarte- verte- 
bre fon cortiffime; quelle, delle due. vertebre foglienti! 
fono fiate rotte ma- da «jò- che ne. re ila fi vede- 
eh’ effe erano, fottili.: quella della: feitima verte- 
bra non. è piìiigroffa, ma è lunga. . La. maggior 
parte delle apofifi di; quello ficheletro. hanno per— 
dute le Ibro cpifiu .. 

Vi fono venti vertebre dorfàli e venti colle da: 
ciafcun lato. Tutte le apofifi. fpinofe dellfc verte- 
bre dorfali fono inclinate all’ indietro , ma lé ul- 
time due lo fon meno delle altre : la terza- è la 


Digitized by Google 



del T Elefante . 1 6j 

piti lunga , quelle che la precedono e quelle che 
la fegirono, diminuifeono tempre più di lunghez- 
za a mi fura che Ce n’allontanano. Non vi fono 
che fette vere colle , così le colle Falfe fono al 
numero di tredici- Lo fterno è compollo di tre 
elfi. Le prime colle, una da ciafcun lato, s' arti- 
colano colla parte media anteriore del primo oflo 
delio lierno ; 1* articolazione delle feconde colle è 
tra ’L primo- e’I feeond’ oflo , quella delle terze 
colle tra’l fecondo e ’i terz’offo; le quarte, quin- 
te, felle e fettime colle s’ articolano colla parte 
pofteriore- del terz’ oflo- dello fterno . Le quattro 
o cinque prime colle fono molto più larghe che 
le altre f le code di mezzo fono affai curve . 

Non; vi fono che tre vertebre lombari ; le loro 
apofìG trafvcrfe fon piccole . Il facto è compofto 
di tre fàlfe vertebre, e la coda di trentuna. 

H lato pofteriore: dell’ omoplata è molto corto 
e l’angolo pofteriore affai IpoTgente, parimente la 
parte dell’ omoplata eh’ è dietro la fpina fi' trova 
tre volte più larga di quella eh’ è al dinanzi f e 
ficcome il lato pofteriore ha poca lunghezza , la 
maggior larghezza dell’ omoplata fi trova al difot- 
to della fua parte, media . La fpina termina al 
baffo' con una punta.. A quattro pollici al difopra 
dell’ eflremitù di tal punta vi ha un’ apofiG late- 
Tale , lunga tre pollici , e puntuta che s’ eflende 
all’ infuori e fi curva al baffi».. 

Gli offi delle anche raflomigliano più a quelli 
dell’ uomo che a quelli degli animali , ma le loro 

Ha 
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facce interna e edema fon più lunghe e più {fret- 
te che nell’ uomo , e invece di due tubercoli full* 
orlo anteriore , vi ha una groffiflìma apofifi che 
forma un angolo molto acuto e molto fporgente . 

L’ offò del braccio è piatto fti ? lati nella fini: 
parte media fuperiore , e piatto al contrario all* 
innanzi e all’ indietro nella fua parte media infe- 
riore : vi ha una tubcrofità fui lato efterno del 
dinanzi della fua parte media fuperiore , e una 
grandiffima apofifi fili lato cfterno della fua parte 
inedia inferiore .. 

L’ oflb dell’ ulna ha tre facce longitudinali- e ir- 
regolari , due all* innanzi ed una all’ indietro-.. 
L’ olecranio è grofliflimo e molto corto,. 

L’oflTo del radio è curvo e inclinato.* di modo, 
che la fua eftremità fuperiore è al dinanzi dell* 
olio dell* ulna * e 1’ eftremità inferiore alì lato in- 
terno di quello, fteflb o(Co.. La fórma del radio d 
irregolari Anna .. 

L’ offo della coCcia e lungo,, diritto e piatto ali* 
innanzi e all* indietro nelle fue parti media: c fu- 
peri ore : vi ha una refta. longitudinale fui lato, 
eterno, della fua parte media inferiore . La. parte 
inferiore dell* offó ha- tre facce irregolari *. una 
all’ indietro- e due alf innanzi . Il grati ‘trocantere 
molto grofio .. 

Gli olii-, della gamba, fon corti . Sul dinanzi del- 
ia tefta della tibia vi ha una cavità ben grande : 
li maggior parte delle Pile pareti fono molto ine— 

g-;a'i c guemtte (fl punte. 
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Vi fon quattr' oflì in ciafcun orbine del carpo : 
fi primo e’1 fecond’ offo del prim’ ordine fono al 
difotto dell’ offo del .radio, c’1 terzo e ’l quarto 
al difotto dell’ offo dell’ ulna } il terzo è il più 
grande dei quattro ; il quarto è allungato , e non 
*’ articola coll’ offe dell’ ulna che per mezzo della 
fua.eftrevnità fuperiore. I primi tre olii del fecond’ 
ordine del carpo fono al difopra dei primi tre oflì 
del metacarpo , e il quart’ offo del fecond’ ordine 
del carpo è al difopra degli ultimi due oflì del 
metacarpo. 

Nel tarpa non vi fono che lèi oflì , cioè il cal- 
cagno, t’aftragallo, lo fcafoide, -il cuboide e due 
olii cuneiformi. Il prim’ offo del metatarfo s’arti- 
cola colla parte interna dello fcafoide s il prim’ offo 
cuneiforme dell’ elefante corrifponde adunque al 
fecondo cuneiforme degli animali che ne lutino tre 
e ff trova al difopra del fecond* offo del metatarfo ; 
e ’l fecond’ offo cuneiforme dell’ elefante al difopra 
del terz'oflò del metatarfo,, e in piccola parte al 
difopra del quarto , benché il cuboide anticipi t:u 
poco fotto lo. fcafoide quello cuboide è piatto 
e non è guari piu groffo del fecond* offo cuneiforme. 

Vi fon cinque olii nei. metacarpo e nel metatar- 
fo} quelli del metatarfo fon più grandi. 

Il pollice di ciafcun piede . non ha che una fa- 
lange , e i diti che fono al numero di quattro in 
ciafcun piede , non ne hanno ci afe uno che due v 
la feconda delle quali è piccoliffima a proporzione 
della prima c. quella del pollice e la feconda dei 
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diti non parevano edere fiate articolate con una 
feconda o una terza falange . Parimente il Sig. Per- 
rault nella deferizione dello fcheletro , di cui fi 
parla (a), dice che le dita e ’l pollice non hanno 
Ciafcuno che due offi : il prim’offo del pollice, 
fecondo il Sig. Pcrrault , è qui riguardato come il 
primo offo del metacarpo (fr) ; così manca una fa- 
lange al pollice come ai diti.. 

pied. poli. liti. 

Lunghezza della teila mlfurata in linea 
retta dall’ èftremità della mafcclla 
fuperiore fino ai condili dell’ odo 

occipitale » ■ - ■— ■ ■■ *• 6. 8. 

La maggior larghezza della tefta — - i. 8. o. 

Lunghezza della macella inferiore 
dalla fua eftremità anteriore fino al 
contorno de* fuòi rami ————— i, 3. 8* 


I. 


o. 


Altezza dei rami — 

Larghezza dell* efiremità anteriore — o. 
Larghezza al Gto dei contorni dei rami 
Larghezza dei rami al difetto della 

* grande incavatura — — — — — 

Diitanza mifurata efteriormente tra’l 
' contorno dei rami ■ 

Diftanza tra le apofifi condiloidee — 
Grofiezza della parte anteriore dell’ 


x. 

o. 

*• 


0. IO. 
O. IO. 


o. 

?• 

o. 


7. 9. 


3 - 

6 . 


(a) Memorie per fervire alla Storia Naturale degli 
Animali, part. III. pag. 153. _ . 

(*) Vidi il Tom. VII. Part. If. di quella Storia 
Naturale . 
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pied. 


offo della mafcella fuperiore 

Larghezza di quefta mafcella al lito 

delle zanne 

Diftanza tra le orbite e l’apertura 

delle nari — — 

Lunghezza della detta apertola 

Larghezza ... — ■ - ■ — 


Larghezza delle orbite — — — — 
Lunghezza dei fecondi denti mafcel- 
kri del difotto , che fono i più 
grandi , al difuori dell’ offo 

Larghezza ■ ■ ■ — 

Groffezza “ 


o. 

o. 

o. 

o 


o. 

o. 


Lunghezza del collo - ■ — — 

Larghezza del Foro della prima "ver- 
tebra dall’ alto al baffo 

Lunghezza da un lato all' altro 1 
Lunghezza deile apofifi trafverfe *"■* o. 
Lunghezza del corpo della feconda 
vertebra 1 - — 

Altezza dell’ apofìll fpinofa 

Larghezza — 1 

Groffezza 


o. 

o. 

o. 

o. 

o 

o. 


Altezza della più lunga apofìfì fpinofa, 
eh’ è quella dell’ ultima vertebra - 

Groffezza — ■ 1 ■ ' 

Circonferenza del collo, prefa fulla fet- 
tina vertebra, eh’ è il llto più groffo 2. 
Lunghezza della porzione della co- 
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foli. lin. 
l- 4 » 

1 . 2 . 

2 . 8 . 

3 9 - 

io. 4. 

•3’ (• 


1. 6. 

5. f* 

2. 2. 
io. 9. 

3- 3 

2. io. 

I o. 

b 3‘ , 
I- 9- 

3. o. 

a. f. 

4 - 3 - 
o- 
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pied. poli. Un. 

lonua vertebrale , eh’ è comporta 
delle vertebre dorfali ■ • 3. 4. o. 

Altezza dell’ ap 0 fi fi fpinofa della pri- 
ma vertebra ■ - - — . o. 7. o. 

Altezza di quella della terza , eh’ è 

la più lunga o. io. <j. 

Altezza di quella della diciaflcttelìma , 

<h’ è la più corta o. 2> f. 

Larghezza di quella della feconda , 
eh’ è la più larga , all’ eftremità — o. a. z. 
Groffezza di quella della terza verte- 


bra, di' i la più grolla , all’ eftremità o. 
Larghezza dell’ undecima , eh’ è la 
più ftretta , al difetto dell’ eftremità o. 
Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 


tebra, eh’ è la più lunga ■■ 

Lunghezza delle prime corte 

Altezza del triangolo, eh’ effe formano 

Larghezza al fico piu largo 

Lunghezza della nona corta , eh’ è la 
più lunga - 

Lunghezza dell’ ultima delle cofte fal- 

fe, eh’ è la più corta — — 

Larghezza della corta più larga 

Larghezza della più ftretta 

Lunghezza dello fterno — — 

Lunghezza del prim’offo eh’ è il più 

grande - 

Larghezza 


0. 

1. 
1. 
o. 

*■ H 

». 


I. 

O. 


0. 

1. 


o. 


o. 


2. 9. 


2 - 3 - 
4- 4- 

2. 6. 

6 . 4. 

8. io. ‘ 

X. O. * 

3. I. 

O. IO» 

4. 4. 

7. io. 

3- 1. 
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Jiied. poli. Un. 

Grò (Tozza - - — 1 ■ ** 0. 3. 4. 

Altezza dell’apofili fpinofa dell’ ultima 

vertebra lombare, eh’ è la fola intera o. t. II. 
Lunghezza dell’ apoEG trafverfa della 
feconda vertebra lombare , eh’ è la 

più lunga — — ■ ■■ o. o. 9, 

Lunghezza del corpo della terza ver- 
tebra lombare , eh’ è la più Innga o. t. o. 

Lunghezza dell’ olio facro ■ ■ o. 6. io. 

Larghezza della parte anteriore — o. 6. f. 

Larghezza della parte polleriore — o. 2» 3. 

Altezza dell’ apofili fpinofa della falfa 

vertebra, .eh’ è la più lunga o. 1. 7. 

Lunghezza delle prime Falfc vertebre 

della coda, che fono le più lunghe o. 1. tt. 
Larghezza della parte fuperiore dell’ 
o(To dell' anca o. 8. 

* t*. 

Altezza dell’ odo dal mezzo dell’ odo 

> . . 

della cavità cotiloidca fino all’ eilre- 

\ V • : ■ r 

mità fupeiiore— —————— I. 5. 9. 

Larghezza al difopra della cavità co- 

tiloidea o. 4. 6 -* 

Diametro della detta cavità — o. 4. 7. 

Larghezza del ramo dell’ ifchio , che 

- 1 . ^ 

rapprefenta il corpo dell’ odo o. 1. 6 2 

Grodezza ■■ — — o. o. o.§- 

Larghezza dei veri rami prefi inficine o. 2. 

Lunghezza della doccia o. io. io. 

Larghezza nel mezzo . 0. 6. n,‘ 

H 5 • 
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Profondità della doccia- 
Biftanza tra le due eftremità dell’ in- 

cavatura, prefa citeriormente 

Lunghezza dei fori ovali 

Larghezza — — - " 

Larghezza del catino —————— 

Altezza 


pie d. poli. Un. 

8 . 


o. 4- 


o. 

c. 

0. 

1. 


9- 

4- 

2 . 

». 


9- 

II. 

II. 

6 . 

H- 


Lunghezza dell’ omoplata 

Larghezza nel mezzo 

Lunghezza del lato pofteriore in'linea 

retta “ 

Larghez/.a dell’ omoplata al Cto più 

tiretto " 

Altezza della fpina al fito più elevato 

Lunghezza della cavità glenoide 

Lunghezza dell’ «mero « ~ 

Circonferenza al fito più piccolo — 

Diametro della tetta * 

Larghezza della parte fnperiore — 

GrolTezza ~~ ' * 

Larghezza della parte inferiore 

GrolTezza — — — ■ 

Lunghezza dell’ otto dell ulna 1 

GrolTezza al Tito più jjroffo * ‘ 

Altezza dell’ olecranio 

Larghezza all’ eftremità — 

GrolTezza al fito più fottile — 

Lunghezza dell’ otto del radio - — 

Larghezza dell’ eftremità fùperiore — 


1. 2. 

2. O. 6. 

I. 2. 2. 


O. II. 2. 


5- 
4- 
?• 
4- 
9- 
6 . 
6 . 
o. 8- 
o. 7* 
o. 4- 
2 . 2 . 
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o. 

o. 

o. 
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o. 

o. 

o. 


7- 
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0. i. 

1. IO. 
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DESCRIZIONE 

« 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alla Storia Naturale 

DELL’ ELEFANTE. 


Nnm. DCDLXXXIIL " 

Un giovane elefante imbottito . 

Q UelV elefante morì all’ età ili fei meli in circa. 

> EiTo era ftato tolto alla madre dai Mori Bra- 
gueni che fono all’ oriente del Negro vicino a 
Potdor , a feflanta leghe dal Senegai . Il Sig. Au- 
bert , incaricato delle Compagnie delle Indie Io 
comperò dai detti Mori a 1 * Efcal-du-eoq , luogo 
ove fi fa commercio della gomma Arabica , dando 
loro due pezze ditela del valore ciafcuna ili quat- 
tro buoi o venticinque franchi . Quell’ elefante 
aveva cominciato a camminare all’ età di due meli? 
era molto domeftico , veniva mantenuto con pane, 
con erba verde e con tre fiafehi di latte ogni gior- 
no. Il Sig. Goupil de Fonteuay , Sotto-direttoi |, e 
del banco di Galam, lo fece caricare nel 1758. 
full’ AJlrea , fregata della Compagnia delle Indie, 
per ifpedirlo al Re; ma elfendo Hata prefa la det- 
ta fregata dagl’ Incieli , l’ elefante fu portato a 
Londra , ove mori fei fettimane dopo d’ elTcrvi 
arrivato . 

Quello giovane elefante è flato governato e in- 
feccato in guifa che riman ritto fopra i fuoi quat- 
tro piedi . La bocca è aperta per far vedere i pri- 
mi denti mafcellari , che fono al fondo, ma non 
ifcorgcfi che il germe delle zanne . La probofeide 
è curvata al baffo; ha un piede e nove pollici di 
lunghezza , quattordici pollici di circonferenza vi- 
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eino alla bocca, c folamente tre pollici c otto li- 
nee vicino all’ eftremità , ove fi veggono le aper- 
ture e’1 tramezzo delle nari a cinque linee di di- 
Stanza dalla parte inferiore dell’ orlo della prnbo- 
icide, a fette linee dalle parti laterali dello fteffo 
orlo , c a undici linee dalla parte fuperiore , che 
forma un prolungamento a guifa di dito . Il con- 
torno dell’ apertura della bocca è di nove pollici 
e mezzo } gli occhi fono a fei pollici e mezzo di 
diftanza dall’ eftremità del labbro inferiore , e a 
fette pollici c mezzo dall’orifizio del condotto udi- 
torio cfterno. La diftanza tra gli angoli anteriori 
degli occhi è di dieci pollici e otto linee .fegnen- 
do la curvatura del frontale , e di otto pollici in 
linea retta. Le orecchie hanno circa fette pollici 
e mezzo di lunghezza nella parte eh’ è diretta all’ 
.indietro nel dilcccarfi j effe fi fono increfpate , e 
per confegucnza disformate . Il dorfo è a due pie- 
di e fette pollici e un quarto al difopra di terra, 
-e il ventre a un piede c due pollici e mezzo. La 
«oda ha un piede e tre pollici di lunghezza, quat- 
tro pollici di circonferenza predo alla fua origi- 
ne , e folamente due pollici all' eftremità . La cir- 
conferenza delle gambe è d’ un piede e tre o quat- 
tro pollici al fito mcn groffo . I piedi anteriori 
hanno cinque pollici e mezzo di lunghezza e cin- 
que pollici di larghezza : i piedi pofteriori non 
hanno che quattro pollici e mezzo di larghezza , 
e una lunghezza eguale a quella dei piedi ante- 
riori . Ma tutte quelle mifnre prefe fopra un ani- 
male indurato dal difeccamcnto fon fallaciflìme : 
quelle delle ugne fono più efatte , perchè fenibra 
eh’ effe non abbiano fofferta veruna alterazione . 
Vi fono , come fi è già detto nella dcfcrizionc 
dell’ elefante , cinque ugne ai piedi anteriori , tre 
ai pofteriori , e y origine d’ una quarta fui lato 
ellerno del piede deliro di dietro : la terza e la 
quarta ugna dei piedi anteriori , e 1* ugna di mez- 
zo dei piedi pofteriori hanno tutte predo a poco 
yn pollice c otto linee di larghezza e un pollice 
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e quattro linee di lunghezza. La fecomTugna dei 
piedi anteriori e la terza dei pofteriori fono al- 
quanto men grandi , e le altre fon molto più pio- 
cole . La fuola della pianta de* piedi non ha che 
due linee di groffezza nelle parti , che mi parvero 
le più grolle ; effa è fefla in più fiti in differenti 
verfi . 

La groffezza della cuticola varia di molto ; fa 
certe parti effa non è più groffa d’un foglio di 
cartai fopra altre , per efempio fui mezzo del 
dorfo e della groppa , ha per lo meno una mezza 
linea; è aggrinzata in differenti verfi e anche fef- 
fa ; le grinze più vote fono impreffe anche fulla 
pelle fotte la cuticola ; la maggior parte s’ incro- 
eicchiano, ma tutte le direzioni fono irregolari , 
e mi parve che diuendeffero dai contorni e dai 
movimenti della pelle. 

Su tutte le parti del corpo di quello giovane 
elefante vi fon de’ peli , ma fulla maggior parte 
effi fon sì rari che fi potrebbero numerare : eflì 
fon più grofli intorno alla bocca , filile orecchie 
fui dorfo, fulla groppa ec : i più lunghi han poco 
più d* un pollice ; fono fodi , in parte neri e in 
parte rofli ; ve n’ ha di grigj ed anche di bianca- 
uri agli angoli della bocca , fotto il collo , fotto 
il ventre ec. I peli dell' effremità della coda fono 
d’un bel nero lucido, hanno circa un mezzo quar- 
to di linea di diametro , e fon durifiìmi : i più 
lunghi han poco più d’un pollice e mezzo; fon 
piantati all’ dlremità e ai lati dell' eftremità della 
coda fulla lunghezza di quattro pollici . 

Num. DCDLXXXIV. 

Frammenti della pelle A' un elefante . 

Q Uefti pezzi di pelle provengono dall’ elefante 
del Serraglio di Veriailles, la cui anatomica 
•deferizione è Hata riferita dal Sig. Pcrrault (f) : 

- — ■ ■ 

(*) Memorie per fervire alla Storia Naturale degli 
Animali , Forte III. 
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elfi Furon mandati al Gabinetto del Re dal Sii?. Mo- 
rand focio dell’Accademia delle Scienze , nel mele 
di Maggio 176». Ve ne fon tre , che hanno una 
figura che s’accofta alla triangolare : il più grande 
ha cinque piedi dì lunghezza e circa tre piedi c 
otto pollici di larghezza i il fecondo pretto a quat- 
tro piedi di lunghezza e due piedi di larghezza , 
e’I terzo due piedi di lunghezza e un piede e mezzo 
di larghezza: etti fon contornati in differenti verfi 
a cagione del difeccamcnto , e quelle mifure fono 
fiate prefe fu i lor contorni. Veggonfi fu quella 
pelle alcuni avanzi della cuticola, che ha differenti 
grnffezze, e le elevazioni delia pelle che hanno 
differenti grandezze , come fi è detto nella deferi- 
zione dell’ elefante, pag. 126. di quello Volume. 

Num. DCDLXXXV. 


Frammenti di cuticola d' elefante . 

Q Uclli frammenti di cuticola provengono dal giova- 
rne elefante riferito lotto il n. DCDLXXXI 1 L, 
e dalla pelle dell’ elefante del Serraglio di Verfail- 
les riferita fotto il numero precedente. Etti fon 
rapprefentati veduti col microscopio dalle loro facce 
«iterila e interna nella tavola 111 . di quello Tomo . 

Num. DCDLXXXVI. 

Una porzione del colon d' elefante . 

Q Uefta porzione di colon deriva dall’ elefante 
„ del Serraglio di Verfailles , la cui anatomica 
deferizione trovafi nelle Memorie per fervere alla 
Storia Naturale degli Animali , parte III. (*) . La 
porzione del colon , di cui qui fi parla, e difec- 
cata e curvata a fegno che le due efiremitd fi toc- 
cano : in quello fiato effa ha circa fette piedi di 


(*) La deferizione del colon è alla pag. 127. e fe 
guenti . 
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lunghezza prefa filila fua gran curvatura citeriore, 
e fidamente due piedi filila piccola curvatura in- 
teriore . La circonferenza dell’ interino è di quat- 
tro piedi e mezzo al (ito più grotto : le membrane 
fon mezzo trafparcnti : filile loro pareti interiori 
non vedefi punto di cellette, ma foltanto le tracce 
dei vafi fanguigni - 

Num. DCDLXXXVII. 

• • ** * 4 

Lo Scheletro d' un elefante . 

Q Ueilo è lo fcheletro che ha fervito di foggetto 
. per la deferizione e per le mifure delle offa 
dell’ elefante : la probofeide è rapprefentata in 
cuojo e attaccata allo fcheletro . Si è fatta una 
lezione nella parte pofteriore e fuperiore del cra- 
nio , per aprirlo e per far vedere la molta groffcz- 
za delle fue offa e le loro cellette , che fono Hate 
deferitte in quello Tomo. 

Nnm. DCDLXXXVIIL 

Urta porzione ielle ojfa iella tejla et un elefante . 

Q Uefto pezzo comprende 1’ offo temporale deliro 
quafi in intero, e una porzione dell’occipitale 
e dell’ offo della guancia . VeggonG le cavità , che 
fono nella groffezza dell’ occipitale e del tempo- 
rale. Paragonando la grandezza di quelle porzioni 
d’offa colla grandezza delle fteffe porzioni d’olla 
che loro corrifpondono nello fcheletro riferito fotto 
il numero precedente , fembra che l’elefante, da cui 
derivano le porzioni d’ offa di cui qui fi parla , 
foffe circa tre piedi più alto di quello , da cui è 
Unto tolto lo fcheletro, e ch’egli aveffe per con- 
feguenza preffo a poco dieci piedi di altezza . Que- 
lle porzioni d’ offa fono Hate recate dalla Siberia 
dal Sig. de l’ Isle , focio della Reale Accademia 
dello’ Scienze . 
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Num. DCDLXXXIX. 

Altre porzioni delle ojfa della tejla d' un elefante, 

Q Uefle porzioni d' offa confiftono in frammenti 
_ dell’ offo temporale deliro e delP occipitale, 
Effe furon recate al Gabinetto col pezzo dei nu- 
mero precedente, e ferri bra che provengano da ua 
elefante di minor grandezza. 

Num. DCDXC. 

r . ■ 

Il genite d' una zanna d' un giovane elefante . 

Q Uello geTtne [ tav . Vl.jig . t. J è Rato tolto dall* 
alveolo deliro d’un giovane elefante riferito 
fotto il Num. DCBLXXXIIL : effo era interamente 
cuichiufo nell'alveolo, ila due pollici di lunghez- 
za, e due pollici e otto linee-di circonferenza alla 
baie [B D J : è di figura conica : la fua eltremità 
-f A] è rotonda , ia quale fi vedeva tra gli orli 
-dell’ alveolo, ma convenne romperli per trarne 
quello germe . Effo i voto in tutta la fua eften-, 
bone ; la punta non è foda che nella groffezza 
-di due lince i le pareti diventano Tempre più lot- 
tili fino agli orli della cavità , che non fon più 
groflì d’ un foglio di carta. [La profondità della ca- 
vità è contvajfegnata nella fg. i. da una linea pun- 
tata E C D j . 

-Num. DCDXCI. 

Una zanna d' un giovane elefante . 

Q Uella zanna non ha che undici pollici di lun» 

_ ghezza ; è alquanto curvata in alto in tutta 
la fua lunghezza : la fua eltremità è pure alquanto 
curvata a liniftra : la bafe ha quattro pollici e una 
linea di circonferenza : la fua cavità ha cinque 
pollici di profondità : le Scanalature della fuper- 
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fìcic efteriore fono apparenti folla lunghezza di 
fotte a otto pollici . Quella zanna pefa ott’ once 
e una dramma : ha un col-or gialliccio * rotticela 
e nericcio, in. differenti fori . 

Nutn. DCDXCIL 

Altra zanna d' un giovane elefante » 

L ’ Eftremità pofteriore- di quella zanna è (lata leg- 
gati inguifa che non rettavi che il Fondo della 
fua caviti, che non ha più di tre pollici di pro- 
fondità:. è fiata tagliata anche 1' altra eftremità r 
in quello flato la zanna ha tre piedi e tre pollici 
di lunghezza, prefa folla gran con-vefiità , otto- 
pollici e quattro linee di circonferenza alla foa 
eftremità pofteriore, e cinque pollici e cinque linee- 
ali’ altra eftremità. lituo peto è di nove libbre: 
e dodici- once . La fu» feorza. è grigia e- nericcia 
fembra alterata , e in alcuni Irti è anche fiaccata:. 
Nella deferizione dell’ elefante (*) ho gli fatto- 
notare che le zanne dello Scheletro r eh! ho già 
deferitto ,. indipendentemente dalla foro gran cur- 
vatura in alto avevano una piccola curvatura all’ 
infuori colla loro eftremità pofteriore, e. un’ altra 
piccola- curvatura all’ indentro colla loro eftremità 
anteriore. Mi fembra che da quelle piccole cur- 
vature fi pofla conofoere fé una zanna provenga' 
dal lato deliro o dal lato finiftro dell’ animale, c 
panni che quella , di. cui qui fi parla, fia unazanna 
del lato deliro . 


Nutm DCDXCIir. 

Altra zanna A’ un giovane elefante . 


Q’ 


Uefta parimente è una- zanna del lato deliro , 
pretto a poc<*Mella fletta groffezza che la pre- 


(*} Pag. 147. di quello Tomo. 
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cedente : la Tua fcorza. ha gli fletti colon , ma etta 
è anche più alterata. Le due cftremità Tono (late 
rotte . Vi fi trova la fofta-nza dell’ avorio tenera , 
fragile e terrei, poiché s’attacca alla lingua . Que- 
lla zanna pela undici libbre . 

Nurrr DCDXCIV.. 

Altra zanna Sun giovane elefante. 

Q Uefta zanna è altresì del lato deliro ; ha tre 
piedi e quattro pollici di lunghezza , otto pol- 
lici e mezzo- di circonferenza a ciafcuua ellremità, 
e quaft un pollice di più al Gto più grotto : le due 
ellremità fono- Hate rotte fopra una confrdétabil 
lunghezza , coficchè non vi retta punto di pareti 
della cavità dell* ellremità pofteriore r e le due 
ellremità fono egualmente grotte, l’una- che l'altra : 
F ellremità pofteriore- non- li diftingue che per le 
fue fca naia ture longitudinali . 11 pefo della zanna 
è di quindici libbre e cinque once la fila fcorza 
è fanti , benché bruna .. 

Num. DCDXCVi. 

Una- zanna rf.’ elefante „ 

T A cavità di quella zanna- non arrfva a otto pol- 
* J lici di profondità , ma ciò proviene perchè 
P ellremità pofteriore. è Hata tagliata : è Hata pa- 
rimente tagliata la parte anteriore fopra una lun- 
ghezza anche maggiore, poiché il fito della fezione 
ha pretto a un piede di circonferenza ; quella, dell’ 
altra cftremità è d’ un piede due pollici e mezzo : 
per altro la- lunghezza di- ciò- che rimane della- 
zanna, è qua fi di. cinque- piedi Ella pefa-quaranta- , 
quattro libbre e quindici once . La fua fcorza è 

f ;ialliccia e fanilfima : vi fi veggono delle piccole 
canalature longitudinali che s’ cilendono da un 
capo all’ altro , e un folco fui lato efterno . 
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N'unì. DCDXCVT. 

GroJpJJtmit zanna cT elefante^ 

T A parte anteriore é fiat» tagliata- fopra ima grata 
lunghezza , poiché il fito della fezione ha ur> 
piede e quattro pollici di circonferenza : la lun- 
ghezza però di ciò che reità della zanna è di cin- 
que piedi e quattro pollici $ la circonferenza deir 
eflremità polteriore è d* un piede cinque pollici 
e otto linee ; ma ad un piede e mezzo inr circa 
di diitanza dalla detta eflremitrt, la circonferenza 
della zanna è d’un piede e fette pollici meno una 
linea . La cavità non ha che undici pollici e- mez- 
zo di profondità. Quella zanna è’ del lai» deliro: 
iL fno pefo è di ottantanove libbre e quattri once J. 
Paragonandola con- quelle dello- Scheletro- riferito 
fòtto il Num. DCDLXXXV1I. fem-bra che 1’ ele- 
fante , a cui ella apparteneva, avelfe tredici piedi 
e fette pollici di altezza , fnpponendo che l’accre- 
feimento delle zanne in grolfezza> fia proporzio- 
nato a quello dell’ animale, in altezza . La feorz» 
di quella zanna è bruna e fana- : fui lato edera* 
vi ha un folco longitudinale , men profondo di 
quello della zanna precedente . La fezione dell’ 
eltrcmità- anteriore è (lata pulita : vi fr veda il 
grano deli’ avorio , e vi fu dillingue la grolfézza 
dèlia feorza- , eh” è di due linee. ; Li, color dell*' 
avorio è bianco r c benché alquanto, appannatp 
non toglierebbe che quell’avorio no.n folle frifciai» 
ncL commercio per altro, quella zanna e le quat- 
tro precedenti fono (latto trovate • nella Siberia, e 
recate al Gabinetto dal S4g. de l’ Isle .. 

, 4 . 
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Num. DCDXCVII. 

Altra- zanna d' cLefantr . - 

L 'Eftremità anteriore di quell* zanna è (lata ta- 
gliata , ma Copra una pi eco li dima lunghezza , 
poiché il Cito della lezione non ha che cinque pol- 
lici e mezzo di circonferenza: quella dell’ eftaremità 
pofteriore è d'nn piede fette pollici e mezzo, ben-- 
ehè la zanna non abbia che tre piedi e un mezzo 
pollice di lunghezza. Quella zanna forma ttn cono 
ienfibiliffirao ed è divenir dalle altre perchè la fua 
eftremità pofteriore è molto più. grolla., e perchè 
la fua cavità è profundifiiana a proporzione della 
lunghezza della zanna., poich'ella: ha prefìo a due 
piedi di profondità . La feorza è (lata levata filila: 
maggior parte della fnperficie citeriore di quella 
zanna . Sembra eh’ erta fia Hata fotterra . Il filo 
pefo è di ventiquattro libbre e fett’ once ella. è. 
del lato finiftro.. 

Num. DCDXCVTir. . 

Altra zanna cf elefante - 

V’\l7eRa zanna non ha che due piedi e due pollicr 
c mezzo di lunghezza; la circonferenza della, 
fua eltremiti pofteriore è di tredici pollici ; la fua 
cavità non ha guari più. d’un- mezzo piede di prò- 
‘fondita non lembra però che gli orli della detta 
cavità liaufi di molto indurati :. ma 1’ eftremità an- 
teriore s’è diflrutta’ effendoG guaflato l’avorio. 
Sì? la zanna fofle roterai-, avrebbe circa tre piedi 
di lunghezza. Si vede che fi fono (laccati varj 
degli ftrati conici , che formavano 1* eftremità an- 
teriore quelli che appaiono feoperti fon terrei 
« di color grigio biancaftro , s’attaccano alla lin- 
gua, fon teneri e frangibili, il che prova che la loro 
follanz* è ftata alterata per la lunga dimora fofr 

terra ; 
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terra ; vi fi diltingne nondimeno la Bruttura e ’1 
grano dell’ avorio. Quella zanna ha nna piccola 
curvatura» che indica eh’ efla proviene dal lato 
deliro . Il fuo pefo è di tredici libbre e once un- 
dici : la fua feorza è in più luoghi diitrutta, e 
ciò che ne reità ha un color bruno (*) . 

Num. DCDXCIX. 

Frammenti di zanne <T elefante • 

T y Avorio di quelli frammenti è interamente fna- 
turato per nna lunga dimora fotterra, e con- 
vertita in una foilanza bollare che s* attacca forte- 
mente alla lingua, e che ha un color bianchi dima 
e delle piccole macchie brune o nere. Diftingueft 
in quelli pezzi la feorza della zanna , gli Arati 
conici e additizj , di cui efli fan co m polii , e la 
direzione delle fibre ili cui fon formati . Quelli 
frammenti furon mandati da Tolofa al Gabinetto 
dal Sig. Marcafius, Barone di Puimoron. Furon 
trovati a due piedi fotterra nel recinto dello fpe- 
dalc di Loreto, eh’ è pollo falla groppa d’ un ca- 
ftello molto elevato , a un quarto di lega dal ca- 
ftello d’ Alan fpettante al Vefcovo di Cominges . 

Num. M. 

Altri frammenti di zanne J* elefante , 

Q Uefli frammenti fon pietrificati e dnrilfimi f 
_ rcfiftono all’ azione dell’ acqua-forte ; fono in 
parte di color bianco e in parte di color d' ocria 
gialla . Il più grande di quelli pezzi ha predo a tm 
piede di lunghezza , e circa quattro pollici al lito 
più largo , e quattro a cinque linee al fito più. 
Tom. XXII . I 


(*) Vedi P articolo del iCum. MXXXV. 
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groH'o . Vi .fi vedono le curvature longitudinale 
e trafvcrfale d’ una zanna, ma- non vi fi diftingue 
ben di ‘tintamente la dirittura dell avorio^, Quefli 
pezzi Furon trovati predi') a Jeilt nel deferto de’ 
Calmuchi , e portati dal Sig* de l’ Isle gec frara-- . 
menti di zanne d' elefante » 

Num. MI.. 

Avorio fòjfde di Siberia » 

Q Ucfto pezzo è di. poco vohime r vi (ì vede di-. 

„ (Vintamente la ftruttura dell” avorio : la fu» 
foftanza fembra poco, alterata,, ma s’attacca alla» 
lingua» 

Nuin. MIL 

Avorio pietrificato • che Jr cangia ■ 
in pietra . titrebira .. 

Q Ueft’ avorio è in- piccoli pezzi di color bianco» 
o biancaftro , ? duro-, s’ attacca afl» lingua,, 
e ’I fuo grano è pochifltmo apparente : vi fi veg*- 
gono delle punte , delle vene, delle macchie di 
color nero. o nericcio r qua mi' eflo vien‘ efpolto all 
fuoco ,. acini i da un color turchino e fi cangia, in. 
pietra turchina,. Quell’ avorio. pietrificato- provene 
dalla bada Lingundogca- ne’ contorni della- città di 
Simore , a Baillabatz , a Laymont c dalla parte 
d Auch,, a Cimo n t e a Caftres-. Il Si g. de Reaumtir 
diede, la descrizione di quella’ miniera di pietra 
turchina nelle Memorie deli’ Accademia reale delle 
Scienze , anno 1715. Nella, detta defcrizione- non 
vedefi. che 1’ avorio Faccia, parte di tal miniera ,, 
ma io. 1? ho conofciuto tra i pezzi che fono» (Vati 
fpediti al Sig. de Reaumur, e che profentemente 
fi trovano net Gabinetto del 1 Re . L’avorio fi trova 
nella miniera indenne a. denti, ad ; offa,, ec. 
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Avorio pietrificato e cangiato 
i/i pietra turchina. 

Ci difffngne anche affai «RUmtamcnte I* ftruttnra 
dell’ arorie fa quelli pezzetti pietrificati, a’ quali 
r azione del Fuoco ha cagionato un color turchino . 
Ve ne fon di quelli che acquiftano il detto colore 
in meno di due ore 5. per altri v’abbifognano quat- 
tro 0 cinque ore : fi rifcaldano gradatamente per 
impedire eh’ efli non ifeoppino: le vengon hfeiati 
troppo lungamente al fuoco- ,, il turchino feompa- 
re, e ri fucceda talvolta una brutta tinta di ver- 
diccio r e più frequecuemente un color gialliccio 
» nericcio- Le turchine di Perirà eflendo cipolle 
al fuoco perdono parimente il loro coTor turchino 
in meno d v un quarto d’ora . Il Sig. de Reaumur 
«iferifee nella Memoria citata all’ articolo prece- 
dente , i metodi- che fi praticano per dare il color 
turchino alla miniera di pietra turchina- di Lingua- 
docca : egli crede che quello colore provenga da 
punte r da vene e da piccole falce di color nero 
tirante al turchino, ehe fi feorgono nella- foffanzx 
della detta e ch’affa, fia il ferbatojo d’un turchino 
baftevolmentc carico per Fornire una tinta pià leg- 
giera alla pietra intera. Le turchine di Linguadocca 
non fono inferiori a quelle d’Oriente, fecondo 
E opinione ilei Sig. de Reaumur. Egli f.ce tagliare 
molte delle fae turchine di Linguadocca da un 
lapidario , il quale trovò differenze grandi nella 
loro durezza r nel lor luftro e nel lor colore :: uè 
giudicò alcune degne, del nome di turchina di rocca 
vecchia. Bergnen pretende che il color turchino 
delle noftre pietre turchine fia pivi durevole di 
quello delle turchine di Perfi* . Egli è certo elle 
quelle due pietre hanno delle differenze , pouh*} 
V acqua-forte e l’ acqua-regia- dtfciolgòno le tur- 
chine di Linguadocca , mentre 1 ’ acqua-forte uun 
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agifce fu quelle di PerGa, e {acqua-regia le riduce 
in una fpecie di palla biaucaftra. 

Num. MIV. 

Un pezzo di zanna di elefante pietrificata in felce . 

Q Uello pezzo ha cinque pollici e nove linee dì 
_ circonferenza, e circa fei pollici e mezzo dr 
lunghezza ; è flato fegato per traverfó ; i due pia- 
ni della lezione hanno acquiftato un luftro egual- 
mente bcILo che quello che ricevono le agate e le 
altre pietre fine» Quell’ avorio pietrificato ha la 
durezza e il pelo della felce; la fua feorza rau.i» 
hu’glia parimente a quella d* una felce all’ ulcir 
dalla terra . E nifi Tempre riguardato quello pezzo 
come un pezzo di legno pietrificato; in fatti vi it 
vede il cuore e alcune apparenze della tenitura; 
del legno ; ma vi ho eonofeiuto perfettiffimamente 
il grano dell’ avorio fu i piani della lopraminen- 
rovata fezione; vi fi veggono di ili ntilfima mente 1<? 
libre curve, che fon dirette in contrari verfi , e- 
incrocicchiai). lofi formano dei quadratali ; fcorgelt 
parimente liffaJtta llruttura alle due eflremiti di 
quello ffara mento. di zanne , che fon TOttc in dir*» 
ter enti verfi.» 

Nura. MV» 

Unte zanna di elefante , lavorata, in forma/ 
di tromba. 

Q Uelto linimento, ha. due piedi e fette pollici di 
lunghezza-, quattro pollici di diametro alla 
grofTq ciiremità- , e {blamente undici linee all eftre- 
mità piccola, al difetto d- un rialzo con cui e ter- 
minata. L’imboccatura è fituata a due pollici di 
dillanza da quella ellremità » ha un pollice di 
lunghezza e fette linee di larghezza fopra i fuoi 
«rii. Le pareti laterali hanno fette linee di alu’2* 
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za c Tono inclinate per modo che il fondo non ha 
due lince di larghezza. Le pareti dell’ eftremità 
inferiore della detta imboccatura s’ inclinano al 
bailo e conducono a un’ apertura che comunica 
nella cavità della tromba: quella cavità fegue la 
Curvatura delia zanna c s’ eftende fino alla Tua 
grotta eftremità , eh’ è aperta interamente . Per 
ornare quello finimento vi fono fiate incife alcu- 
ne linee trafve’rfali , e de" piccoli cerchi, che fon 
dipinti in nero. 


Num. MVI. 

x , - 

Una porzione di zanna tagliata in -differenti v ceffi, 

Q Uefla è la parte anteriore d’ nna zanna ; ha 
..quindici a Cedici pollici di lunghezza, undici 
pollici di circonferenza alla groffa ellremit^ , e 
i'olamente tre pollici alla piccola. Le due eftre- 
mità fono fiate tagliate trafverfalmente ; vi ha di 
piil una fezione longitudinale, che s’ eftende nella 
parte più groffa Culla lunghezza di pretto a cin- 
que pollici . I piani di quelle differenti fez io ni 
fon Uiflri , vi fi vede la ftruttura dell’ avorio , 
e ’l fuo grano è molto apparente nella fezione tra- 
fvcrfalc. Quella porzione è compofta di tre pez- 
zi, elle fono flati reparati colle fezioni, e fi fono 
poi attaccati per via di commelfura. Quantunque 
quella parte di zanna Ila fiata trovata nella Sibe- 
ria . da dove fu portata al Gabinetto dal Sig. de 
l’ Isle , nondimeno l’avorio è fono, della medeli- 
ina qualità e dello Jtcffo colore che quello della 
zanna riferita fotto il num. DCDXCVI. 

, Num. MVII. 

f 

Avorio verde . 


vUcfto pezzo è T eftremità d’una 2anna: il pia- 
no della fezione non ha che un pollice e fet- 
I 3 
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tc linee nel fuo maggior diametro . Quello piano , 
è di color bianco o biancaltro intorno al cuore 
c alla circonferenza nella groflezza d’ una linea 
in circa : tutto il ridante è di colore olivadro , la 
cui tinta gialliccia doniina quali interamente fui 
verdadro. Il color olivadro di varj pezzetti di 
queda zanna fi è fodenuto fino a tanto eh’ eiiì 
dimorarono in una cantina frefea , o nell’acqua 
ed anche nel I9 fpirito di vino; ma poiché venne- 
ro efpotli all’ aria calda, hanno perduto a poco a 
poco il lor colore olivadro , e lon divenuti in 

f ochi giorni di color biancadro ed anche bianco . 

1 pezzo riferito fotto il numero prefentc è con- a 
fervuto nello fpirito di vino . 

Kum. MVIII. 

licir avorio tratto da una grojfu zanna . 

Q UclV avorio forma un pezzo .groffo cinque a 
lei linee: ha la forma d’un ovale, il cui 
gran diametro è di cinque pollici e nove linee , 
e ’1 piccole di cinque pollici e una linea. Quello 

? lezzo ha la fra feorza naturale , eh’ è nera , e i 
uoi due piani fon puliti : vi fi veggono tutt’ i 
caratteri dell' avorio , di cui fi è fatta menzione I 

nella deferì zio 11 e dell’ elefante , ed anche alcune 
macchie bianche , alle quali gli artefici danno il 
nome di fave. Se fi paragona la circonferenza di 
quedo pezzo con quella delle zanne dello fchele- 
tro riferito fotto il numero DCDLXXXVII. , non 
fi può conchiudere che l’elefante, che aveva la 
aanna , da cui elfo fu tolto, folle alto più di do- 
dici piedi, nel cafo che l’ accrefcimento delle zan- 
ne in groffezza fia proporzionato a quello dell* 
animale iu altezza. 
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Num MIX. 

Avorio , il cui grano ì poco apparente , 

. e il Cui accrefciniento i fiuto 

irregolurijjimo . 

Q Uefto pezzo è una lamina di figura predo a 
„ poco ovale, ed è groffo tre linee. Il fin» 
gran diametro ha tre pollici e tre linee, ed il pic- 
colo due pollici e cinque lìnee . Il cuore non è a 
un di predo nel mezzo di quefla lamina i parl- 
ili* nte varj degli ftrati efteriori non formano che 
delle porzioni ovali. Vi ha luogo a credete clic 
la zanna Folle data fpogliata della feorza e logo- 
rata al fito ove gli ftrati fono interrotti. Gli ele- 
fanti logorano le loro zanne fregandole contro 
corpi duri , c quando lì raccolgono quelle che fi 
trovano fparfe per terra , fi logorano parimente 
collo ftra&Luarle lungo il cammino attaccate «4 
una corda. 

Num. MX. 

Avorio bianco. 

t 

Q Ucft’ avorio forma una lamina circondata diTU 
. fua feorza naturale , eh’ è di color giallicci® 
e macchiata di riero . Quella lamina è di figura 
ovale e regolare, il cui gran diametro ha tre pol- 
lici e fette linee di lunghezza , e 'I piccolo tre pol- 
lici e una linea II fuo grano è apparente e ’1 fua 
colore è d’ un bel b anco. Quella lamina c le altre 
due riferite fotto i due numeri precedenti , fono 
Hate tagliate trafverfalmente nelle zanne : fono pu- 
lite cialcuna fopra i loro due piani. 
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Num. MXL 
Avorio di grano grojjo. 

Q Ucfto pezzo è una porzione di lamina tagliata 
. trafverfalmente nella zanna : il fuo grano è 
sì apparente che in molti Cti fembra avere dello 
fporto . 

Num. MXII. 

Una lamina avorio tagliata Julia lunghezza 
— della zanna. 

T A lunghezza e la Larghezza di quella lamina 
fono di cinque pollici in circa : elTa non ha 
<he una linea o una linea e mezzo in circa di grof- 
fezza : vedefi attraverfo di elfa la femi-trafparenza 
dell’ avorio , e fu i fuoi due piani , che fon pu- 
liti , le onde che formano le libre , e fi feorgono 
delle linee diritte e longitudinali fui piano della 
fezione della feorza, con cui terminano i due lati 
4i quella lamina. 

Num. MXin. 

Avorio Macchiato di giallo. 

Q Uella è una lamina tagliata fulla lunghezza 
ideila zannai è fparfa di piccole macchie , alle 
quali gli artefici danno il nome di fave : ve ne fon 
molte che non- penetrano la lamind attraverfo , 
Jbeuch’ elfa non abbia una linea di grofifezza . 
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Kum. MX1V. _ 

Avorio erti ! rito . 

Q Ucfto pezzo forma una piaftra ovale grotta cin- 
que linee , e lunga cinque pollici nel fuo mag- 
gior diametro ; efTa è fiata tagliata trafverfalmente 
al {ito della cavità della zampa , poiché in quella 
lamina vi ha un buco , che non è a un di predo 
nel mezzo, il che fa. vedere che l’ accrefeimento 
della zanna è flato molto irregolare ; efTo è flato 
altresì difettofiflìmo , poiché vi ha uno fpazio lun- 
go quattro pollici e largo quali un pollice , ove 
ì’ avorio è di peffima qualità, e d'una flruttura 
molto flraordinaria : quella parte della piadra è 
contornata d’un avoTio fano e in parte feparato 
per via «Puna fenditura che attraverfa la lamina. 
Parimente nella parte viziata vi fono delle cavità , 
le cui pareti fon guernite di piccoli tubercoli e di 

f iunte . Quella lamina è pulita fu i due piani ; la 
ua feorza ha dei colori giallicci e brani. 


Num. MXV. 

Efojlojl <T una ianna elefante . 

Q Uella efoflofi ha predo a fette pollici e mezzo 
k di lunghezza , è iottiliflima e puntuta all’ eflre- 
mità > non ha che otto linee nella fua maggior 
larghezza eh’ è predo alla fua radice, e folamentc 
quattro linee di grettezza -, é guernita di punte e 
di tubercoli ; il fuo colore è rodicelo . EfTa fu tro- 
vata nella cavità d’ una zanna , ed è fiata fegata 
a qualche diflanza dalla fua radice tagliando la 
zanna ; i due pezzi fono avvicinati . Nella fczione 
fi vede che il colore della follanza interna di que- 
lla efoflofi è gialliccio : non vi fi vede veruna ap- 
parenza della Gruttura dell’ avorio , ma foltanto 
le tracce di più glohetti inficino uniti , il che di- 
nota il invalamento d’un liquore. 
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Nom. MXVI. 

Altra cfojìcjì deir averto . 

Q Ucfto pezzo è grolììflìmo m paragone di quel- 
lo, eh’ è riferito lotto il numero precedente, 
poiché ha due a tre pollici di lnighezza, e un 

r ollice e mezzo nella Tua maggior grettezza : la 
ua lunghezza non è che di tre pollici e mezzo. 

I.a fua fofianza è della medefuna natura , ha gli 
Udii coleri e le fteffe apparenze che 1’ altra efe- 
lidi; cfla è quafi coperta di tubercoli di differenti 
grandezze, e fembra che fia fiata comperila di tu- 
bercoli infieme uniti , poiché vedefi la loro fezione 
al" ileo «ve quello pezzo è fiato fegato . 

'Num. MXVII. 

Un ferzo A' avorio che rinchiude urta folta 
£ archibugio . 

/-YUefto pezzo termina da un lato colla feorza 
della zanna , e dall’ altro colle parati della 
fua cavità . Ha auattro pollici e mezzo di lun- 
ghezza , due pollici di groffezza all’ una delle 
eftremità tra la feorza della zanna e le pareti della 
fila cavità , e due pollici una linea c mezzo ali’ 
altra eftremità. Segami# quefto pezzo all’ eftre- 
mltà più grotta, fi divife in due una palla di ferro 
avente cinque a fei linee di diametro , una metà 
della quale è incrofiata nella fezione del pezzo , 
di cui fi pada , a cinque linee di diftanza dalle 
pareti efieriori della zanna. Il pezzo d’avorio è 
fiato fegato dietro la palla : per mezzo di quefta 
fezione vedefi che la palla s’ è arrugginita ; fi vede 
parimente ebe la foftanza dell’ avorio è fiato fmofia 
e compretta fino a fette linee al difetto della palla, 
e eh’ etta ha formato un tubercolo , che non è con- 
forme alla firuttura naturale dell’ avorio , c che » 
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non è Rato cagionato che dallo sforzo della palla, 
poiché intorno a quello tubercolo vi ha una giun- 
tura. Siccome il pezzo il’ avorio è più grofl’o all’ 
ellremità ov’ è la palla, che all’altra, cosi è certo 
che la palla era dal lato della grolla cftremìtà della 
zanna, e’1 tubercolo dal lato della Tua punta, 
cioè dalla Tua ellremità anteriore. L’elefante adun- 
que ha ricevuto il colpo per di dietro, e la palla 
è entrata nella zanna dalla parte che fi trovava 
tra’l pezzo che deferivo e la mafeelh dell’ anima- 
le : l’altra metà della palla è rimalla in quella 
parte , ove dovevan edere parimente i fegni del 
fuo ingrefio. L’effetto che la palla ha prodotto 
nell’ avorio prova che la Tua follanza è meno fra- 
gile che quella degli odi; che dopa d’edere (lata 
traoda , compreda e abbadata fotto la palla ha 
ricevuti nuovi fughi , che ha prefia la forma d’ un 
tubercolo formando un callo , e per conseguenze 
1’ elefante ha vivuto qualche tempo dopo d’aver rice- 
vuto il colpo d’archibugio . Quella palla fu trovata 
in queflo pezzo d’ avorio nel luogo de’ lavori del 
Re. Sua Maellà lo giudicò degno d'eder collo- 
cato nel fuo Gabinetto di Storia Naturale, c or- 
dinò che vi fode recato. 

Num. MXVIII. 

Il germe £ un ultimo dente della mafcclla fuferiore 
d' un elefante . 

Q Uefte germe proviene dal lato deliro della ma- 
fcella fuperiore dello fcheletro d’elefante ri- 
ferito fotto il Num. DCDLXXXVII. : la fina de- 
fcrizione ha fatta parte di quella dell’ elefante . 

Num. MXIX. 

Il primo dente molare della mafcclla fuferiore 
d' un giovane elefante . 

I 6 
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Num. MXX. 


Il frim o dente molare della mafcella inferiori 
d' un giovane defunte . 

Q Uefto dente e quello eh’ è (otto il numero pre- 
cedente provengono dal lato finiltro delle ma- 
fcelìe d’ un giovane elefante riferito fotto il Num 
DCDLXXXIII. : efli hanno circa due pollici di 
lunghezza, prefa dall* innanzi all’ indietro , un 
pollice di larghezza, e dire pollici di altezza.. 
Nella descrizione dell’ elefante fi è fatta menzione 
dei numero delle piaftrv, di cui efiì fon compofti. 

Num. MXXI. 

> 

Un dente molare £ elefante . 

A Quel che pare , quello dente è il primo d«l 
lato deliro della mafcella fuperiore ; è prefib 
a poco della fteflfa grandezza che quello che vi 
corrifponde nello felieletro riferito lotto il Nunk 
DCDLXXXVII. 

Num. MXXII. 

Altro dente molare £ elefante . 

T A lunghezza di quello dente è di otto pollici 
e otto linee , ha tre pollici e tre linee di lar- 
ghezza , e quattro pollici e mezzo d’ altezza dalla 
iafe fino all’ eltrcmità delle radio! , al fito del 
dente più alto , eh’ è la Tua parte polleriore . 
Sembra che quello dente fofle il fecondo del lato 
deliro della mafcella fuperiore : la bafe è Hat* 
logorata pel fregamento della mafticazione quali 
fin fotto la fua parte polleriore. Paragonando 
quello dente con quello che ai! elfo corrifponde 
nello fende tro riferito fotto il num DCDLXXXVII., 
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* vi Via luogo a credere eh’ c(To provenga da un ele- 

fante di nove piedi e tre pollici di altezza : eflo è 
d’un color bruno , che dinota che ha dimorato 
fotterra ; le parti , che non fono di fmalto , vi 
fono Hate alterate ; effe fono fragili e ricevano 
l’impreflìone dell’ ac^ua-forte . Quello dente è com- 
pollo di quattordici piaftre : il Ino pelo i di fei 
libbre . 


Num. MXXIII. 

Altro dente d' elefante • 

Q Ueflo dente fembra effere il fecondo del lato 
fmillro della mafcella fuperiore ; è più lungo 
e più a’to del precedente, poiché ha nove pollici 
e dieci linee di lunghezza , fei pollici e otto linee 
di altezza , e foltanto tre pollici e due linee di 
larghezza . La fua grand* altezza è nel mezzo , 
perchè la bafe non è itata logorata ehe filila metà 
della fua lunghezza pel fregamento della maflica- 
zione , come il dente che gli corrifpondc nello 
fcheletro riferito folto il Num. DCDLXXXVII. 
La differenza di lunghezza , eh’ è tra quelli due 
denti, fa prefumere che il più grande provenga 
da un elefante alto dieci piedi e fei pollici ; non 
effendo la bafe di quello dente logorata che fulla 
metà della fua lunghezza , vi ha luogo a credere 
che quello elefante foffe meno avanzato nel fuo 
accrefcimento che quello che aveva il dente del 
numero precedente, poiché quefto dente ha la bafe 
logorata quali in tutta la fua lunghezza ; ma in 
quello cafo 1’ elefante meno attempato farebbe 
fiato d’ un piede e tre pollici più alto che il più 
attempato , il che fembrerebbe contradditorio , fe 
non li fapeffe che in differenti climi gli elefanti 
acquiilano maggiore o minore accrefcimento. Il 
dente, di cui qui fi parla, è preffo a poco nello 
Hello fiato che quello del numero precedente : effo 
è conipofto per lo meno di ventidue piaftre , al- 
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*une delle quali fi fon feparate e fono (late rotte. 
Benché manchino alcune parti delle dette pialtre, 
il_dcnte pela otto libbre e mezzo. 

Num. MXXIV. 


Frammenti <f un dente iT elefante . 



linee di larghezza , e otto pollici e una linea di 
lunghezza . Paragonando la larghezza di quelle 
piatire colla groffezza del più largo dei denti della 
fcheletro, riferito fotto il Num. DCDLXXXVII. , 
fi può conchiudere che quelli Frammenti di dente 
provengano da un elefante alto undici piedi e un- 
dici pollici ì effi fon anche più alterati per la loro 
dimora fottcrra , che il dente del numero prece- 
dente : vi fi veggono delle graziofe macchie di 
color Itero , e alcune apparenze d’ ocria . Quelli 
Frammenti e i due denti dei numeri precedenti 
furon portati dalla Siberia dal Sig. de V Isle • 

Num.'MXXV. 

■Porzione cf un dente i' elefante . 

Q Uefta porzione di dente ha dite pollici e mezzo 
di groffezza : febbene fembri eh’ effa abbia 
dimorato fotterra, nondimeno le fue differenti fo- 
(lanze fon poca alterate . 

Num. MXXVI. 

Altra porzione di dente P elefante , 
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Num. MXXVII. 

Altra porzione di dente d' elefante . 

OEmbra che quefto pezzo provenga dal fecondo 
^ dente molare del lato (ìniftro della mafcella 
fuperiore , e che il pezzo riferito fotto il numero 
precedente provenga dal fecondo dente dd lato 
deliro della ftefia mafcella : elfi hanno ciafcuno tra 
pollici e una linea di larghezza ; furon trovati 
tutteddue a Gierard in Brie ad una lega da Creci, 
in una miniera di fabbia a dieci piedi di profon- 
dità : hanno un color grigio» le loro foftanze fon 
molto alterate , s’ attaccano alla lingua e cedono 
all* impresone dell’ acqua forte . Lo fmalto è più 
fano ali’ interno del dente che all’ efterno. 

Num. MXXVIII. 

Un dente d'elefante. 

Q Uefto dente fembra efiere il fecondo del lato 
, lìniftro della mafcella inferiore ; ha otto pol- 
lici di lunghezza , due pollici e nove linee di grof- 
fezza , e cinque pollici e quattro linee d’ altezza . 
Il Tuo pefo è di quattro libbre tredici once e due 
dramme. La fua fuperficie è fiata alterata dimo- 
rando fottefra : ma la foftanza interiore fembra 
nello fiato naturale. Etto è comporto di dodici o 
tredici piaftre » ve ne fon dieci che fon logorate 
alla bafe del dente pel fregamento della malli ra- 
zione . 

Num. MXXIX. 

Altro dente d' elefante . 

Q Uefto dente è piccolo, e a quel che pare, è uno 
dei dènti anteriori . Lo fmalto è ben conl'er- 
vato i l’altra foftanza è diftrutta o alterata. 
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Nnm. MXXX. 

Una ficcoiifitma porzione <f un dente 
d' elefante. 

QUcfto pezzetto non è che un piccoliflrmo fram- 
. mento d’ nn dente pietrificato : è durtflìmo : 
fu trovato vicino al «narc d’ Oural . 

Num. MXXXI. 

Il geme <f un dente d' elefante . 

QUefto germe è compofto di nove piaflre , le 
_ più grandi delle quali hanno cinque pollici 
e nove linee di lunghezza e tre pollici e quattro 
linee di larghezza: quelle piaflre fon durilfime, 
ma gl’ intervalli che le fcparano fon riempiuti di 
terra . Quello pezzo fu mandate dal Sig. de Cham> 
pel , Procurator generale di Mete . 

Num. MXXXII. 

En omoplata <f elefante . 

Q jUelt’ omoplata non è intero , ma paragonando 
„ ciò che ne refta coll’ omoplata che ad eflb 
corrifponde nello fchcletro riferito fotto il num. 
DCDLXXXVII. , non fi può dubitare in modo 
veruno che quello non fia un vero omoplata del 
lato liniftro d’un elefante. Quell’ «fio troncato 
ha ancora due piedi c tre pollici di lunghezza, 
prefa dal fondo della cavità glenoide fino all’ al- 
tra ellremità che non è intera : la parte eh’ era al 
dinanzi della fpina, e che formava il lato ante- 
riore, è Hata didrutta, e non vi reila la metà 
della parte eh’ era dietro la fpina , e che formava 
J’ angolo e ’l lato poflcriore e una gran porzione 
detti bafe , La punta della fpina c la fua ap olili 
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t non fiìfllftnno più , ma il corpo della fpina , il 

collo e la tefta dell’ omoplata fono interi . Quell’ 
offo fn trovato fotterra alla profondità di due 
piedi in una forefta molto antica , eh’ è nella Bor- 
gogna a tre leghe al di là di Challon-fur-Saóne 
dalla parte di Tournus . Il Sig. Geoffroi Membro 
della Reale Accademia delle Scienze , a cui eff» 
era pervenuto , lo nroftrò in quell’ Adunanza , e 
ne fece un prefente al Gabinetto del Re. Se n* è 
fatta menzione nella Storia dell’ Accademia , ««»• 
174I., pag. 49. Il Sig. de Mairan ha giudicato che 
quell’ offo difendo intero avrebbe duejiiedi e mez- 
zo di lunghezza, e paragonando quella lunghezza 
con quella dell’ omoplata dell’ elefante del Serra- 
glio di Verfailles , conchiufc che l’elefante, a cui 
apparteneva l’ omoplata follile di cui fi parla, ave- 
va dieci piedi e tre pollici d’ altezza . La foftanza 
di quell’ offo non ha fofferta fotterra una grande 
alterazione ; ha prefo un color bruno , e s’ attacca 
un poco alla lingua. 

Num. M XXXIII. 

Un nmero A' elefante. 

Q Ucll’ offo ha due piedi fette pollici e dieci li- 
nee di lunghezza: le unioni delle epififi vi 
fon ben contraffegnate ; effo raffomigiia perfetta- 
mente per la forma all’ limerò del lato deliro a 
cui corriTpondc nello febeietro riferito lotto il 
num. DCDLXXXV1I. , e paragonando le grandez- 
ze di quelli due olii , fe ne può conchiudere che 
l’elefante, di cui quell’ umero faceva parte, aveE- 
fe otto piedi e quattro pollici d’ altezza . Quell* 
offo fu portato dal Sig de l’ Iste dalla città di 
Berezow fopra l’irti fch , nelle provincie fettcn. 
tri. mali della Siberia;: ha un color bruno e s’at- 
tacca alquanto alla lingua ; ma la fua foftanza 
non è più alterata di quella dell’ omoplata prece,- 
Jente . 


\ 
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Num. MXXXIV. 

Un femore <P elefante . 

Q Uello femore fa portato dalia Siberia dal Sig. 

^ de l’Isle, coll' umero del numero preceden- 
te ’/elTo fu parimente trovato fotterra , ma s’at- 
tacca meno alla lingua , ed ha un color gridio : 
è Fedo nella fua lunghezza e la fila epififi lupe- 
riore è Hata diftrutta : l'unione di quella dell* 
eftremità inferiore è apparente . Se quell’ offo fof- 
fe intero , la fua lunghezza farebbe di tre piedi 
« cinque pollici: la fua larghezza, prefa al difj- 
pra della reità del lato cftcrno della Tua parte 
media inferiore, è di cinque pollici e otto linee. 
Paragonando quelle mifure con quelle del femore 
finiltro dolio fcheletro riferito fotto il num. 
DCD 1 .XXXV 11 . , li vede che quello , di cui qui 
fi parla , non n’ è diverfo le non perch’ è a pro- 
porzione più largo ; ma quella differenza provie- 
ne da quella dell’ età , poiché li fa che gli olii 
crefeono uu poco più in grolTezza che in lunghez- 
za a tnifura che l’età crefce . In una Memoria 
letta all'Accademia Reale delle Scienze nel 1762. (*>,' 
ho fatto vedere che quella differenza di propor- 
zioni è notabilifiima negli old dell’ elefante cunfi- 
derati in diverfe età : la fletfa fproporzione può 
provenire anche dal fclTo ; gli olii del mafehio 
fon più grulli di quelli della femrr.i"* , almeno 
tra gli animali quadrupedi . Noi Tappiamo che la 
fcheletro citato più alto fu tolto da un elefante 
fémmina, ma non fi fa di qual fefTo folfe l’ele- 
fante, a cui apparteneva il femore trovato in Si- 
beria. Quello Femore pefa trent’ otto libbre fei 
once e mezzo, fenza cpififi, mentre quello dello 
fcheletro non pela che dieci once e tre quarti. 


Memoria intorno ad offi e a denti rimarche- 
t voli per la loro grandezza . 
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Nutn. MXXXV. 
Altro femore d' elefante . 



Q Ueft’ affo è iin poco pii» corto del femore tro- 
_ vato nella Siberia e riferito fotto il numere 
precedente , poiché nòn ha che tre piedi quattro 
pollici e nove linee di lunghezza, ma la fua lar- 
ghezza è di fei pollici e otto linee, così è a pro- 
porzione molto più largo del femore di Siberia . 
Quella fproporzione è sì grande, che fino al nre- 
fentc ha impedito il ben conofcere quell’ odo , 
quantunque per tutt’ i riguardi raflbmigli per la 
figura citeriore e per la ftruttura interna al fe- 
more dello fcheletro d’ elefante riferito fotto il 
«um. DCDLXXXVil. La differenza di larghezza, 
che pare ecce diva , fembra eller baftevolc per at- 
tribuire quell’ olio a un 'altro animale , che do- 
vrebbe elfer più groflb dell’ elefante; ma liccome 
non fe ne conofce neffun più grolTo , cosi conver- 
rebbe ricorrere al pretefo Mammout : quello fa- 
volofo animale è fiato immaginato ne’ paefi del 
Nord, ove trovanfi frequentemente ofiì, denti, c 
zanne d’ elefante . Vi ha poche pcrlone che ab- 
bian veduti elefanti dell’ alta ftatura , e non bada 
Tempre l’ averne veduto qualcuno per prenJeie 
una giulla idea dell’ enorme grandezza delle loro 
zanne, de’ lor denti e delle aìtre loro parti: l'in- 
tera mafia dell’ animale le fa femhrare mcn grandi 
di quello che fembrerebbero fe fodero feparate dal 
reftante del corpo ; per lo che quando' fiffatte parti 
vengon trovate fparfe in paeli ove non v’ha ele- 
fanti , fa maraviglia il vedere ofihmi sì grandi , 
Mancando i lumi dell’Anatomia paragonata, che 
.additerebbe i [or caratteri difiintivi e dinoterebbe 
1’ animale a cui efiì appartengono , fi d.\ luogo al 
■fuoco dell’ immaginazione; la grandezza di tali 
ofiì divien prodigiofa e iembra forpafiare quella 
di tatti gli animali a noi noti . Si è caduto i.*> 


2©4 Dcfcrìzìone • 

fiffatto errore a propofito tl ella zanna d’ elefante 
riferita fotto il rum. DCDXCVI. , come pel fe- 
more di cui qui fi parla . Paragonando quell’ offo 
c ’l femore di 'Siberia con femori di uomini adul- 
ti , ho notato che la differenza di larghezza non 
è maggiore tra guelfi olii d’ elefante che tra gli 
olii d’uomini. Potrebbefi pure trovar la cagione 
di tal differenza di larghezza nella differenza del 
feffo , fe il femore di Siberia , eh’ è men largo , 
■proveniffe da un elefante femmina , e fe il femo- 
re , di cui qui fi parla e eh’ è più largo , prove- 
nire , come vi ha tutto il luogo di credere , da 
un elefante mafehio (*). ducilo femore pela cin- 
quanta nove libbre : fi è detto eh’ elfo foffe fiato 
trovato nel Canada nel 1739. Ecco ciò che noi 
Tappiamo di quello fatto per mezzo d’una nota, 
che ci fri recata dal Sig. Fabri . „ Il Sig. Barone 
„ de Longuenil ufcl dal Canadà con un groffb 
,, accompagnamento- di Franccfi c di Selvaggi per 
„ andare ad «nirfi al Sig. de Bienville fui MiT- 
,, fi (li pi , in un luogo dcllinato per mctterfi in- 
„ fieme e marciare contro i Selvaggi Chikachas . 
,, Il Sig. de Longneuil , invece di prendere 1 \ 
„ ftrada ordinaria del diftretto , fece un giro di 
„ cinque leghe all’ ufeir dal lago Eriè, e difeefe 
” co’ fuoi batelli fui fiume O'io fino alla fua im- 
”, boccatura nel Mifiìlfipi, a trenta-cinque leghe 
’’ al difntto degl’ Illinefi . Quand’ era predo a 
’ poco alla metà del cammino fui fiume O10 , 
” alami Selvaggi , die andavano a caccia intor- 
’’ no al campo, trovarono gli olfauii di tre grolfi 
animali Tulle rive d’una palude. Eglino porta- 
rono al campo un offo della coCcia e delle 
” zanne -che fi credettero effere d* elefante , e che 
’ il Sig. de Longueuil portò in Francia nel 1740. 
,, Il Sig. de Lignery , Luogotenente nel Canada , 


(♦) Vedi le Memorie della Reale Accademia delle 
Setenze, <vnio 1762. 
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51 ** di* trovavafi col Sig. de Longueuil * fece ari 

„ giornale di quella Campagna * in cui deferirti? 
„ la feoperta degli organi , di cui fi parla 
Noi non abbiam veduta fìrtatta deferizione , e la 
nota foprammentovata ci lafcia qualche dubbio , 
poiché fembra che tali offarai fodero giacenti fol- 
ta fuperficie della terra* e non già fotterrati, il 
. che dee far fofpettare eh* elfi potrebbero bene ef- 
fervi fiati portati d’altronde. Noi abbiamo una 
delle dette zanne col femore di cui qai fi parla * 
La deferizione di quella zanna è fotta il nunw 
DCDXCVIII.], la Tua natura non è equivoca , 
nella fu* fofianza fi diftinguono dilli ntiflimamentc 
gli ftrati conici e concentrici delle zanne dell* 
defante, e la ftrutttrra e ’l giano dell’avorio. 
La prefenaa di quella zanna vicino al femore fa- 
rebbe già prefumere eh’ erto provenga da un ele- 
fante- come la zanna* ma la rartomiglianza che 
ha quell’ orto col femore della fcheletro d’ defini- 
te , ne £a una prova . Il Sig. du-Hamcl , Socio 
della Reale Accademia delle Scienze , ci ha detto 
che il Sig. de Longueuil aveva parimente portati 
nel 1740. de 1 groflìfiìmi denti molari , eh-’ erano 
fiati trovati nel Canadì, fors’ anche eolia zanna 
e col femore * di cui abbiam fatta pur or men- 
y zione . Siffatti denti non han nertuno de’ carat- 

teri di quelli dell’ elefante , ma hanno molta re- 
lazione con quelli dell’ ippopotamo i così vi ha 
hiogo a credere eh' elfi’ pollano provenire da que- 
llo animale , poiché non fi può fofpettare che 
quelli denti forno fiati tratti dalla fierta tclla con 
la zanna , o eh’ elfi abbiano fatta parte d’im mc- 
defimo fcheletro col femore , di cui qui fi parla ; 
fupponemlolo * Benvorrebbe parimente fupporre 
un animale fconofeiuto che averte delle zanne 
fimili a quelle dell’ elefante * e dei denti molari 
. Amili a quelli dell’ ippopotamo- (*). 


(*) Vedi le Memorie della Reale Accademia delle 

Scienze , anno vj(iz. 
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è di Forma ovale un poco piatta in tre (Iti egual- 
mente dittanti gli uni dagli altri e difpofti in moda 
che l’ovale ha tre facce, i cui piani fon paralelli 
al Tuo gran diametro , e tre lati rotondi . II gran 
diametro h» fette pollici quattro linee e mezzo ; 
il piceol diametro e di cinque pollici e nove a un- 
dici linee. La fuperficie di quella belzuar è in 
parte di color grigio o gialliccio , e in parte dì 
color rotticela o- nericcio i è litri* e pulita in più 
lìti , principalmente alle dim eftrcmità dell” ovale; 
ma in altri ftti ha deWe ineguaglianze , ove fi vede 
che gli; ftrati citeriori fono fiati dittrutti a inter- 
rotti ». 



% 
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IL RINOCERONTE (a). 

D Opo l’elefante, il più potente fra gli 
animali quadrupedi è il rinoceronte j 
effo ha per lo meno dodici piedi di lunghezza , 
dall’ eftremità del mufo fino al principio 
della coda , fei o fette piedi d’altezza , e 
la circonferenza del corpo pretto a poco eguale 
Tom. XXII. K 


(n) Rinoceronte; Rhinoceros in Greco , e in Latino . 
Nota . Quantunque il nome di quello animale 
fia aflolutamente Greco , non era tuttavia cono- 
sciuto dagli antichi Greci ; Ariflotele non ne fa 
menzione . Strabono è il primo autor Greco , e 
Plinio il primo autor Latino , che ne hanno 
fcritto ; verifimilmente il rinoceronte non fu tro- 
vato in quella parte dell’ India , in cui penetrò 
AlefTandro , e dove nondimeno trovò degli eie* 
fanti in gran numero ; perchè non fu , che tre- 
cent’ anni incirca dopo AlefTandro , che Pompeo 
fece vedere il primo quello animale all’Europa. 

Rinoceronte , Rhinoceros, in Francefe ; Abadai dai 
Portoghefi , fecondo Linfcot, Navig. in Orient. , 
Pars II. Francfordii , 1599. , pag. 44. ; Abada v 
nelle Indie, e a Giava , fecondo Bonzio Ini . 
Orient., pag. 50.; Abada, a' Bengala, e a Pata- 
na , fecondo il P. Filippo . Lyon, 1669., page 371., 
e fecondo i Viaggiatori Olandefi . Amjleri. 170», 
Tome I. , pag. 417.; Chiengtuenden , in PerGa, 
fecondo Pietro della Valle. Eoli IT., page 245.; 
Elkerkt don , in Perfia, fecondo Chardin, il che 
lignifica porte-come. Amfterd. 1711. Tome III., 
pag. 45.; Aroti-hariji , fecondo Thevenot; Rela- 
tion de divers Voyages . .Farti , 1696. , page io* 
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alla fua lunghezza (a) . S r accolla dunque- 
ali’ elefante pel volume e per la mafia e 
fe pare affai più piccola* ciò proviene perchè 


de la defeription des animaux , & des plantes def- 
ittele! , fife. 

i Ibinoceros . Plìrr. HiJF. nat. libi virr. cap-. xx. 

Jtbinoceros . Naturai ttiftory of thè rhinoceros - r 
by D:r Parfons, Phil. Tranf. No 470. , an 1743.,. 
pag. 523. , ove fi vedono pure tre figure di que- 
llo animale r di cui il mafehio era a Londra nel 1 
1739 * » e femmina nel I74r. 

H Rhinoceros . Note del Sig. de Mours , traduzio- 
ne francefe delle Tranfazioni filofofiche r anno' 
1743. r dove fi vede un’ eccellente figura di queflo' 
animale incifa per incombenza del Sig. de jVBours - 

Ibinoceros , a fffr & Nuricornis r Catelaui 

Abada r Noetnba , Javenlìbus; Elkerkedom , Per— 
fisf Tuabba Nabba , cap. Bonx-fpei; Nozorozec ,, 
Zebati , Polonis . ... - Gemala , Indis ; Nafe- 
born , Klein , quadi , pag- 26. ,& feq. Nota . II! 
Sig. Klein- ha: raccolti con- precifionc molti fatti 
filila ftoria> e folla definizione di quello animale,, 
ed ha data la figura d’un doppio corno , tav.il.. 

The Rhinoceros. Galeanings of naturai Hiftory , by 
George Edftoards. londotr, 1758., pag- 24., favi 
Segnata < al bajfo 221.. La< figura è eccellente , ed? 
è fiata fatta full’ animai vivo nel 1732. , ed è- 
la fteffa femmina r che noi abbiam veduta ,, 
e fatta delineare a Parigi nel 1749» 

Avea prellb di me il difegno- d’ un rinoceron- 
te , ottenuto da un: Uficiale del Shaftsbury , va- 
scello della Compagnia delle Indie nel 1737. > 
quefto difegno raffomiglia molto al mio. L’ani- 
male è' morto- per viaggio venendo dalle Indie;, 
quefto Uficiale avea Scritto appiè del difegno* 
quanto fiegue . Egli aveva circa Sette piedii 
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fe (tre gambe fona più corte' a proporzione' 
di quelle dell’ elefante ; ma è poco da effo 
differente nelle facoltà naturali e nell’ intelli- 

K 2 | 


ir d’ altezza dalla fuperficie della terra fino al 
- ■»* dotto r era del colore di porco, che incornine 
„ eia a rafeiugarfi dòpo d’ efTerfi avvoltolato nel 
ir fango; ha tre unghie di corno a ciafcun pie- 
,y de ; le piegature della pelle fi rivolgono in- 
n dietro le une fopra le altre : fi trovano fra 
,y qUefte pieghe degl’ infetti che vi s’ annicchia- 
ii no , delle beftie di mille piedi, degli feorpio- 
n ni , dei piccoli ferpentelli , ec. non aveva an- 
ii cora tre anni quando è flato difegnato : la 
,y verga 1 fi dilata all’ eflremità a foggia di gi- 
n elio “ . Io ho pubblicata dopo quefto difegno 
la figura della verga in un angolo della mia tà- 
vola ; ficcome quefto difegno m’ è venuto per 
mezzo del' Sig. Tvfon Medico , non m’ è flato 
poffibire di confultare l’Autore medefimo fu 
quelli infetti perniciofi , eh’ egli dice ,- che abi- 
tano fra le piegature della pelle del rinoceron- 
te ,• per fapere fe n’ è flato teftimonio oculare,' 
o’ fe lo ha Scritto femplicemente fui detto' degl’ 
Indiani . Io affittirò , che ciò mi parve molto 
Itraordinario ; Glanures et Edward ! , pag. 25. e 26. 
Nota.- Non Solamente quell’ultimo fatto è dub- 
bioso , ma quello dell’ età paragonata alla gran- 
dezza dell’ animale ci Sembra falfo ; noi ab- 
bialo veduto un rinoceronte , che aveva almeno 
otto anni, e che non aveva che cinque piedi di 
altezza . Il Sig. Parfons ne ha veduto uno di 
due anni , che non era più alto' d’ una 1 gioven- 
ca , vale a dire quattro piedi incirca come 
dunque può efTere che quello , che abbiam ci- 
tato 1 , non- avendo 1 più- di tre anni folle alto fet- 
tSe- piedi ? 
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genza; poiché non ha ricevuto dalla natura:, 
rie non quello , eh’ effa comunemente con- 
cede a tutt’ i quadrupedi , è privo di tutta 
la fenfibilità nella pelLe, mancante di mani 
e d’ organi dillinti pel fenfo del tatto ; 
non ha in vece della probofcide che un lab- 
bro mobile , di cui egli deliramente lì fer- 
ve ne’ principali ufi . Non è molto fupe- 
riore agli altri animali che per la forra , 
per la grandezza , e per l’ arma offenfiva , 
che porta fopra il nafo , e eh’ è propria folo< 
di quello animale ; quell’ arma è un durili 
fimo corno , folido in tutta la fua lunghezza r 
e collocato più vantaggiofamente che le cor- 
na degli animali che ruminano ; quelli muo- 
vono folo le parti fuperiori della tefba e del 
collo r ma il rinoceronte col fuo corno di- 
fende tutte le parti anteriori del mufo ,. e* 
difende dagl* infulti il mufo , la bocca e la? 
fàccia y di modo che la tigre attacca volen- 
tieri l’elefante,, di cui affale la probofcide r 
più che ì rinoceronte y che non pub acciuf- 
fare, lenza correr rilchio d’effere fventrata r 
imperocché il corpo e le membra fon rico- 
perte d’ un inviluppo impenetrabile , e que- 
llo animale 1 non teme né gli artiglj della; 
tigre , nè l’ unghie dèi leone ,„ nè il ferro , 
nè il: fuoco del cacciatore ; la fua pelle è* 
un cuojo nericcio dei medefimo colore r ma? 
)JÌu denfa. e più. dura , che quella dell’ de- 
ferite i non è punto fenfibile x com’ elfo ! 
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«Ila puntura delle mofche ; non può fimil- 
mente nè piegare , nè contrarre la fua pelle ; 
elfa è {blamente piegata a grofle rughe al 
collo , alle fpalle e alla groppa , per facili- 
tare il moto della tefta e delle gambe , che 
fono maflicce , e terminate da larghi piedi 
armati di tre grandi unghie , Deflo ha la 
tefta piò lunga a proporzione che 1* elefante ; 
ma ha gli occhi ancora piò piccioli , e non 
gli apre giammai che per metà . La ma- 
cella fuperiore avanza fopra l’ inferiore , e 
il labbro di fopra è mobile , e può allun- 
gai fino a fei o fette pollici di lunghezza ; 
termina con un’ appendice a punta , che di 
a quello animale piò facilità , che agli altri 
quadrupedi, per cogliere l’erbe, e farne de’ 
manipoli preflò a poco , come ne fa P ele- 
fante colla fua probofcide : quello labbro 
mufcololo e flelfibile è una fpecie di mano 
o di probofcide imperfetti lfima , ma che non 
lafcia però di prendere con forza e di pal- 
pare con deftrezza . In luogo de’ lunghi denti 
d’ avorio , che ha per fila difefa P elefante , 
il rinoceronte ha il fuo polfente corno , e 
a ciafcuna mafcelia due forti denti , atti 
a incidere ; quelli denti , che mancano all’ 
elefante, fono molto fra loro lontani nelle 
mafcelle del rinoceronte: elfi fon collocati 
uno da ciafcun lato o angolo delle ma- 
fcelle , f inferiore delle quali è tagliata d’ a- 
vanti in quadrato , e non vi fono altri denti 
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atti a incidere in tutta la parte anteriore * < 

che ricoprono i labbri ; pia indipendente- 
mente da quelli quattro denti collocati d’a- 
vanti ai quattro angoli delle mafcelle , vi 
fono in oltre ventiquattro denti molari , fei 
in ciafcuna parte delle due mafcelle . Le 
orecchie di quedo animale danno Tempre 
diritte , e fono molto finoili per la forma 
a quelle del porco , fono foltanto meno 
grandi , a proporzione del corpo : quelle 1 
fono le fole parti , fopra le quali vi ha de’ 
peli , o piuttodo delle fetole ; l’edremità 
della coda è come quella dell* elefante , ve- 
flita di un fiocco di grolTe fetole folidillime 
e duriflime. 

Il Sig. Parfons , celebre medico di Lon- 
dra , a cui la Repubblica Letteraria dee mol- 
te ficoperte di Storia Naturale , e al quale 
io delio debbo della riconofcenza pe’ legni 
di dima e d’amicizia, di cui mi ha fovente 
onorato , ha pubblicata nel 1742* una Sto- 
ria Naturale del rinoceronte , della quale 
io do l’edratto tanto più volentieri, quanto 
che tutto ciò , che ha fcritto il Sig. Parfons , 
mi pare meritarli più d’attenzione e di fede. 

Benché il rinoceronte fia dato veduto più 
volte negli fpettacoli di Roma , da Pompeo 
fino a Eliogabalo , benché molti ne fieno 
venuti in Europa in quedi ultimi fecoli ; 
e febbene finalmente Bontius , Chardin , e 
Kolbe l’ abbiano difegnato nell’ Indie ed in 1 
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Africa , effo però è (lato sì malamente Tap- 
prefentato e sì poco defcritto, che non reità 
conoiciuto, (è non imperfettilfimamente , e 
folo alla villa di quelli , che arrivarono in 
Londra nel 1739. e 1741. , hanno agevol- 
mente conofciuti gli errori , o i capricci di co- 
loro, che hanno pubblicate le figure di que- 
llo animale* Quella d’Alberto Durerò, che 
è la prima , è una delle meno conformi alla 
Natura ; tuttavia la detta figura è fiata co- 
piata dalla maggior parte de’ Naturai illi ; 
e alcuni in oltre V hanno caricata di drappi 
podicci e di Urani ornamenti . Quella di 
Bonzio è più femplice e più vera ; ma defla 
pecca nell’ eflervi malamente rapprefentata 
la parte inferiore delle gambe . Al contrari® 
quella di Chardin prefenta bene le pieghe 
della pelle e i piedi $ ma nel redo , nulla 
raffomiglia all’ animale . Quella di Came- 
rario non é punto migliore di quella , eh’ è 
fiata fatta fopra il rinoceronte veduto in Lon- 
dra nel 1685. , e eh’ è fiata pubblicata da 
Carwitam nel 1739. Quelle finalmente, che 
fi vedono fopra gli antichi pavimenti de’ 
Paleflrini e fopra le medaglie di Domiziano 
fono imperfette all’ eltremo ; ma almeno 
non hanno gli ornamenti immaginar) di quel- 
la d’ Alberto Durerò . Il Sig. Parfons fi è 
prefa la pena di difegnare egli fleffo (a) que- 
*4 

OÓ de’ neftri Profeffori di Fifcca £ U. 
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Ho animale in tre differenti profpetti , per 
d’ avanti , per didietro , ed in profilo ; ha pa- 
rimente diiégnate le parti efteriori della ge- 
nerazione del mafchio , e le corna femplici 
e doppie , così bene , come la coda d’altri 
rinoceronti , le cui parti fonofi confervate 
ne’ Gabinetti di Storia Naturale. 

Il rinoceronte , che arrivò in Londra nel 
1739. fu mandato da Bengala. Benché alfai 
giovane , poiché non aveva che due anni , 


Sig. ile Mours ] ha Fatte delle rifteffioni a que- 
llo propofito , che non dobbiamo ommcttere . 
„ La figura [ die’ egli j del rinoceronte , che il 
,, Sig. Parfons ha aggiunta alla fua Memoria , 
„ c eh’ egli medefimo ha difegnata dal natu- 
„ rale , è sì diverfa da quella , che fu incifa 
,, in Parigi nel 1749. dinanzi fopra un rinoce- 
„ route , che fi vedeva allora alla Fiera di San 
,, Germano , che difficilmente vi fi riconofce- 
„ rebbe lo ftefl’o animale . Quello del Sig. Par- 
„ fons è più corto , e le piegature della pelle 
,, fono in minor numero, meno contraffegnate , e 
,, alcune collocate un poco diverfamente ; la tefta 
„ fingolanncnte non rafi'omiglia quafi niente del 
„ tutto a quella del rinoceronte della Fiera di 
„ San Germano . Non faprci tuttavia dubitare 
,, dell’ efattezza del Sig. de Parfons , e però 
„ conviene cercare nell’ età , c nel fedo di que- 
,, Ili due animali la ragione delle differenze 
„ fenfibili , che fonofi rilevate nelle figure, che 
„ fi fono pubblicate dall’ uno e dall’ altro . 
,, Quella del Sig. Parfons è fiata difegnata fo- 
„ pia un rinoceronte mafchio di due anni , 
„ quella che ho creduto dover io qui aggiugnere 
e copia d’ un quadro del celebre Sig. Oudry , 
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la fpefa del fuo nudrimento e del fuo viag- 
gio , montava vicino a mille lire fterline ; 
fi nutriva con del rifo , zucchero e fieno : 
gli fi dava ogni giorno fette libbre di rifo, 
mefcolate con tre libbre di zucchero , che 
gli fi divideva in tre porzioni : gli fi dava 
ancora molto fieno e moli’ erbe verdi , eh’ etto 
preferiva al fieno; la fua bevanda era d’acqua 
pura , di cui ne bevea per volta una gran 
quantità; egli era d’un naturale tranquillo, 
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„ il pittore degli animali , e che li è cotanto 
„ difbinto in quello genere ; ha dipinto della gran- 
„ dezza naturale dal vivo il rinoceronte della 
„ Fiera di S. Germano, ch’era una femmina, 
„ e che aveva almeno otto anni ; ha detto al- 
„ meno otto anni , perchè fi è detto nell’ ifcri- 
,, zione, che fi vede appiè dell’ immagine del 
„ Sig. Charpentier,che ha per titolo : Vero ritratto 
,, d' un RINOCERONTE vivo, che fi vede alla 
,, Fiera di San Germano in Parigi , che quello 
„ animale aveva tre anni quando fu preio nel 
„ 1741- nella provincia d’ Afiem appartenente 
„ al Mogol; e otto linee più bado, fi è detto, 
„ che non avea , che un mefe quando alcuni 
„ Indiani lo colfero con corde , dopo averne 
„ uccifa la madre a colpi di frecce ; così egli 
„ aveva almeno otto anni , c ne poteva avere 
,, dieci 0 undici . duella differenza d’ età è una 
„ ragione verofimile delle differenze fenlibili , 
„ che fi troveranno tra la figura del Sig. Par- 
,, fons, e quella del Sig. Oudry , di cui il qua- 
„ dro fatto per ordine del Re fu allora cfpolt# 
„ nel falone di pittura . Io noterò fidamente , 
„ che il Sig. Oudry ha dato alla zanna del fuo 
,, rinoceronte più lunghezza , che non ne aveva 
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e fi iafciava toccare in tutte le parti del fuo 
corpo } non diveniva cattivo che quando fi 
batteva ed avea fame , e nell’ uno e nell’ 
altro cafo , non fi poteva pacificarlo che col 
dargli da mangiare. Quando egli era in coL- 
lera, faltava avanti, e 6’ alzava brufcamente 
ad una grande altezza , battendo la l'uà teda 
con furia contro i muri , il eh’ egli facea 
con prodigiofa leftezza , malgrado la fua aria 
lorda e la fua malfa pefante. Io fono dato 
teftimonio , dice il Sig. Parfons , di tai 
movimenti , che producevano f impazienza 
o la collera , fpezialmente le mattine avanti 


„ il corno del rinoceronte della Fiera di S. Ger- 
„ mano, che ho veduto ed esaminato con molta 
,, attenzione, la qual parte è efprefla più fedele 
„ mente nell* immagine del Sig. Charpentier . Pa- 
,, rimente dalla detta immagine fi è dileguato il 
corno di quella figura , che in tutto il rello è 
„ fiata difegnata e compiuta fopra al quadro 
,, del Sig. Oudry . L’ animale , eh’ ella rappre- 
„ Tenta era fiato pefato circa un anno prima a 
„ Stouquart pel Ducato di Vittemberg , e pefa- 
„ va allora cinque mila libbre. Mangiava, fe- 
,, condo il det.to del Capitano Douwmont Wan- 
„ der-Meer , che l’ avea condotto in Europa , 
,, felTanta libbre di fieno , e venti libbre di 
,, pane al giorno . Era particolariflimo , e d’una 
,, agilità forprendente , attefa l’ immenfità dell? 
„ mafia, e la fu? aria fomtnamente grave “ , 
Quelli riflefiì fono giudizio!! , e pieni di fenno, 
ficeome è tutto ciò che fcrive il Sig. de Mours . 
Vedi la figura nella fua traduzione Fruneefe delle 
Trattazioni filofofehe , anno 1743. 
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che gli fi portatte il Tuo rifo e zucchero ; 
la vivacità e prontezza de’ movimenti di que- 
llo animale , mi hanno fatto giudicare , egli 
foggiugne , eh’ egli fia affatto indomabile , e 
che facilmente terrebbe dietro al corlo d’ua 
uomo che lo avelie offefo. 

Quello rinoceronte nell’ età di due anni 
non era più alto d’una vacca giovane, che 
non ha ancora partorito ; ma avea il corpo 
molto lungo e molto groflo \ la fua tetta 
era grottìttima a proporzione del corpo \ pren- 
dendola di lotto le orecchie fino al corno 
del nafo , ella formava una curva concava , 
di cui le due ellremità, cioè a dire, l’ettre- 
mità fuperiore del mulo e la parte vicina 
alle orecchie , fono molto elevate ; il corno 
non aveva ancoraché un pollice d’altezza, era 
nero , lifeio alla fua fommità , ma con del- 
le rugofità alla fua bafe , e ripiegato all' in- 
dietro . Le narici fono collocate molto ab- 
batto , e non fono dittanti un pollice dall’ 
apertura della bocca. Il labbro inferiore è af- 
fai fimile a quello del bue , e il fuperiore 
più s’aflomiglia a quello del cavallo , con que- 
llo divario e con quetto vantaggio , che il rino- 
ceronte può allungarlo , volgerlo , ripiegarlo 
intorno ad un battone , e prendere i corpi , 
eh’ egli vuole avvicinar alla bocca . La lin- 
gua di quetto giovine rinoceronte era morbida 
come quella d’un vitello (a). I fuoi occhi 
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(a) Nota . Che la maggior parte dei Viaggiatori , 
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non aveano nefTuna vivacità , erti ralfomi- 
gliavano a quelli del porco per la forma, 
c fono fituati baflillimamente , cioè a dire, 
più vicino all’ apertura delle narici, che in 
ciafcun’ altro animale. Le orecchie fono lar- 
ghe , fottili alla loro ellremità , e chiul'e 
nella loro origine a guifa d’una fpecie d’a- 
nello increfpato . Il collo è molto corto , 
la pelle forma l'opra quefta parte due grolle 
pieghe , che lo circondano tutto attorno. 
Le fpalle tòno molto grolle e molto fitte , 
la pelle fa nelle loro giunture un’altra piega, 
•he difcende l’opra le gambe d’ avanti . Il 
corpo di quello giovane rinoceronte era in 
ciafcuna parte pinguilfimo , e ralTomigliava 
affatto a quello d’una vacca vicina al patto. 
Vi ha tra il corpo e la groppa un’altra piega , 
la quale difcende al difotto delle gambe di 
dietro; e finalmente ve n’ha un’altra, che 
circonda trafverlalmente la parte inferiore 
della groppa a qualche diftanza dalla coda ; 
il ventre era grolfo, e toccava quafi terra, 


e tutt’ i Naturalifti così antichi , come moderni 
hanno detto , che la lingua del rinoceronte era 
ruvida fommamente , e che le papille erano sì 
pungenti , che colla fola fila lingua fcorticava 
un uomo . Quello fatto , che fi legge in tutti 
gli Scrittori mi feinbra molto dubbiofo , e pari- 
menti male immaginato , perchè il rinoceronte 
non fi ciba di carne , e perchè in generale gli 
animali, che hanno la lingua ruvida fono d'or- 
dinario carnivori. 
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fpecialmente la parte di mezzo ; le gambe 
fono tonde , pingui , forti , e tutte fono cur- 
vate indietro alla giuntura : quella giuntura , 
eh’ è ricoperta da una piega aliai confidera- 
bile, quando l’animale è coricato, fparifee 
allorquando è diritto . La coda è fottile 
e corta relativamente al volume del corpo, 
quella di quello rinoceronte non avea che fe- 
dici o diciaflette pollici di lunghezza ; efia 
fi allargava un poco nell’ ellremità , dov’ è 
fornita di alcuni peli corti , grolTi e duri . 
La verga è d’ una forma aliai Uraordinaria , 
ed è contenuta in un prepuzio , o in una 
guaina come quella d’ un cavallo, e la pri- 
ma cofa che compare al di fuori nel tem- 
po dell’ erezione , è un fecondo prepuzio 
del colore di carne, dal quale poi efee un 
tubo forato , a guila di un imbuto aperto 
e tagliato (<7) come un fiore di giglio , il 
quale è invece di ghianda, e forma l’ ellre- 
mità della verga ; quella ghianda bizzarra 
per la fua forma , è d’un colore fcarnatino 
più pallido del fecondo prepuzio ; nella più 
forte erezione la verga non fi llende fuori 
del corpo che otto pollici ; facilmente gli 
fi procura quello grado d’ ellenlìone , fregando 
l’animale fui ventre con iltrofinacci di paglia , 


(n) Vedi la figura nelle Tranfazioni filofofiche , 
num. 470. Tnv. III . , e nelle fpigolature d’ Ed- 
tvards. Tav. fegnuta al fondo 221. 
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quando è coricato . Non era retta , ma bensì 
curva la direzione di quello membro , e di- 
retta all’ indietro; perciò edo pifcia all’ in- 
dietro e a pieno canale , predò a poco come 
una vacca ; dalla qual cofa fi può inferire , 
che nell’ atto della copula il mafchio non 
copra già la femmina , ma che s accoppino 
groppa a groppa : eda ha le parti della ge- 
nerazione al di fuori come una vacca , e per- 
fettamente radomiglia al mafchio per la gran- 
dezza del corpo. La pelle è denfa e impe- 
netrabile ; prendendola con la mano nelle 
pieghe , fi crederebbe di toccare una tavola 
di legno groda un pollice e mezzo : allor 
quando è conciata, dice il Dr. Grew, è- 
edremamente dura , e più groda del cuojo 
di qualunque animale terredre: eda dapper- 
tutto è più o meno coperta di erode in for- 
ma di noci o di tubercoli , che fono adai 
piccoli fulla fommità del collo e del dorfo , 
e che per grado diventano più grodi difen- 
dendo filile parti ; i più larghi di tutti fono 
fopra le fpalle e fopra la groppa , fono an- 
cora molto grodi fopra le cofce e fopra le 
gambe, e ve ne fono tutto attorno e lungo 
le gambe fino a’ piedi ; ma fra le pieghe 
la pelle è penetrabile , ed anche delicata , 
ed a toccarli morbida come la feta , quando 
che il pelo edernamente è sì ruvido come 
il redo ; queda pelle tenera , che fi trova 
nell’ interno delle pieghe è d’tm leggiero 
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colore fcarnatino , e la pelle del ventre predò 
a poco della raedefima confidenza e del me- 
defimo colore . Del redo non fi debbono già 
paragonare i tubercoli o noci , di cui par- 
liamo , con le fquame , ficcome han fatto 
molti Autori ; quede fono femplici calli 
della pelle , che non fono regolari per la 
figura , nè hanno alcuna Simmetria nella loro 
rispettiva pofizione - La fleflìbilità della pelle 
nelle pieghe fa che il rinoceronte muova fa- 
cilmente la teda , il collo e i membri ; tutto 
il corpo , eccetto le giunture , è inflelfibile , 
e come armato di corazza . Il Sig. Parfons 
dice di padaggio di avere odervata una par- 
ticolarità fingolarififima in quedo animale, 
la quale è di afcoltare con una fpecie d’at- 
tenzione continuata tutt’ i romori che fente ; 
di maniera che , febbene addormentato , o 
molto occupato a mangiare , o a foddisfare 
altri bifogni predanti, fi fveglia fubito, alza 
la teda , e afcolta con attenzione più co- 
llante, finché fia cedato il romore che fen- 
tiva . 

Finalmente dopo avere data queda sì efat- 
ta deferizione del rinoceronte , il Sig. Par- 
fons efamina fe elìdano o no rinoceronti con 
doppio corno fui nafo ; e dopo avere con- 
frontati i tedimonj degli antichi , e de’ mo- 
derni di queda fpecie, che fi trovano nelle 
raccolte di Storia Naturale , conchiude veri- 
fimilmente , che i rinoceronti d’Afia non 
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hanno comunemente che un corno, e che 
quei d’Africa ordinariamente ne hanno due. 

E’ certilfimo, che elìdono rinoceronti che 
hanno un ibi corno lui naiò , ed altri che 
ne hanno due (<r) ; ma non è egualmente 
ccrtillìmo , che quella varietà fia collante , 
femore dipendente dal clima deli’ Africa , o 
delle Indie, e che in conferenza di quella 
fola diverfità fi pollano itabilire due fpecie 
dillinte nel genere di quello animale. Sem- 
bra che i rinoceronti , che hanno un corno 
folo, lo abbiano più groflò e più lungo di 
quelli , che ne hanno due ; vi fono delle 
corna femplici di tre piedi e mezzo, e fors* 
anche di quattro, e fei o fette pollici di dia- 
metro alla bafe ; vi fono pure delle corna 


(a) KoVbe dice pofitivamente, e come fe lo avelTe 
veduto, che il primo corno del rinoceronte è 
fituato fai nafo ; e il fecondo filila fronte in li- 
.nea retta cil primo ; quell’ ultimo , eh’ è d’ un 
bigio-bruno , non oltrepafla mai due piedi di lun- 
ghezza ; che il fecondo è giallo , e che non crefce 
mai più di fei pollici . Dejcription du cap de Bonne- 
t/pérancc , par Kolbe . Tome III . , pages 17. 18. 

, Tuttavia noi ahbiam poc’ anzi nominati due cor- 
ni , di cui il fecondo era poco diverfo dal pri- 
mo, eh’ era lungo due piedi, ch’entrambi erano 
dello fteffo colore , e altronde egli pare certo , 
che non fiano giammai così dittanti fra loro , 
come dice quello Autore , poiché le bafi di que- 
lli due corni co'nfervati nel Gabinetto di Hans 
-Sloane , non etano dittanti neppure tre pollici . 
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doppie (<*), che fono lunghe fino due piedi; 
comunemente quelle corna fono brune , o di 
colore olivaftro ; tuttavia fe ne trovano delle 
grigie , e alcune ancora bianche : effe non 
hanno che una piccola concavità in forma 
di tazza fopra la bafe, per mezzo della qua- 
le fono attaccate alla pelle del nafo ; tutto 
il redo del corno è folido, e piu duro del 
corno ordinario : dicefi che con quell’ arma 
affalifca e ferifca alcuna volta mortalmente 
gli elefanti più alti , le di cui gambe effen- 
do alte lafciano al rinoceronte , che le ha 
molto più corte , campo di dare dei colpi 
di grugno , e di corno lotto al ventre , ove 
la pelle è più fenfibile e penetrabile : ma 
ancora accade che quando va fallito il fuo 
primo colpo , f elefante lo atterri , e lo uc- 
cida . 

Il corno del rinoceronte è (limato dagl’ 
Indiani più che i denti dell’ elefante , non 
già tanto a cagione della materia , di cui 
però fanno molte opere al torno , e d’ inta- 
glio , ma a cagione della fua medefima fo- 
ftanza , a cui accordano molte qualità fpeci- 
fiche , e proprietà medicinali ( b ) ; i bianchi 


(a) Vedi le Tran fazioni filofofiche , num. 470. 
Tav. III . , fig. 6 . e 8 - 

(A) Sunt in regno Bengalen rbinocerontes Lujìtanit 
Abadas dilli , cujus animalis corium , dentes , caro , 
funguis , ungula & attera cjus partes toto genere 


\ 


Digitized by Google 



/ 


2 2 6 Storia Naturale 

come i piti rari , fono parimente i pìà 
limati e i più ricercati dagli ftefli Indiani, 


rejìjlunt venenis i qua de caufa in. maximo pretio 
tjì afui Indos. Johan. Hugon Lintfcotani navi- 
gatto inOricntcm, Belgicè ìcripta. Latinè enun- 
ciata a Lonicero. Francf ordii , 1599., par. IL, 
pag. 44. — Nelle parti di Bengala vicino al 
Gange , i rinoceronti o liocorni , che fi chia- 
mano volgarmente Abadet , fono comuniSmi, e 
fe ne portano a Goa moitiffìmi corni ; hanno 
«S incirca due palmi di circonferenza nella 

Ì arte , in cui fono attaccati alla Fronte , e af- 
ottigliandofi a poco a poco , e terminando in 
punta , fervono elfi d’armi difenfive a quelli 
animali . Sono eili d" un colore ofcuro , e le 
tazze , che fe ne Fanno per bere , fono pregiatif- 
firae, poiché hanno naturalmente la virtù di 
efpellere la malignità d’un liquore , che fia 
avvelenato . Potage in P. Philippe , page 37 u 
— Tutte le parti del corpo del rinoceronte fono 
medicinali ; il fuo corno maflìmamente è un 
polente antidoto contro ogni forta di veleno , 
e i Siameli ne fanno un gran traffico colle na- 
zioni vicine ; ve n’ ha di quelli , che talvolta 
vendonfi più di cento feudi , quelli che fono 
d’ un bigio-chiaro , e macchiati di bianco fono 
i più apprezzati dai Cinefi. Hiftoire naturellt 
de Siam , par Hic. Gervaife . Paris , 1688., pag. 34. 
— - I loro corni , i denti , le ugne , la carne , la 

f elle , il fangue , gli eferementi ftefli e 1’ acqua 
oro, tutto è apprezzato, e ricercato dagl’india- 
ni , che vi trovano de’ riraedj per diverfe ma- 
lattie. Foyage de la Compagnie des Inies de Uol- 
lande . Tom. L, pag. 417. — ■ Il fuo corno efee 
dalle nari ; elfo è affai groflo al fondo , e verfo 
La cima fi fa acuto , è d’ un verde-bruno , e non 
già nero , come alcuni hanno fcritto ; quando 
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Nel regalo , che il Re di Siam inviò a 
Luigi XIV. (a), vi erano Tei corna di rino- 
ceronte. Noi ne abbiamo nel Gabinetto del 
Re dodici di diverfe grandezze , e uno fra 
eflì , che febben tronco , è lungo di tre piedi 
e otto pollici e mezzo. 

Il rinoceronte quantunque non fia nè fe- 
roce , nè avido di carne , nè eftremamente 
furibondo, ciò non ottante è intrattabile [b) ; 


elio è più bigio, 0 proffimo al bianco, fi vende 
a più caro prezzo ; ma è Tempre caro , perchè 
è apprezzato molto predo gl’ Indiani . Idem , 
Tom. VII. , pag. 277. 

(0) Fra i doni , che il Re di Siam ha mandati in 
Francia nel 1686. , vi erano Tei corni di rinoce- 
ronte i effi fono in pregio in tutto l' Oriente . 
Il Cavaliere Vernati ha fcritto da Batavia in 
Inghilterra , che i corni , i denti , le tigne , e 
il fangue dei rinoceronti fono antidoti , e che 
s’adoperano nella Farmacopea degl’ Indiani, come 
la triaca in quelle dell’ Europa . Voyage de la 
Compagnie dei Inies de Hollande . Tome VII. , 
page 484. 

(b) Nota . Chardin dice [ Tome III . , page 45. J , 
che gli Abiffini addimeilicano i rinoceronti , che 
gli allevano al travaglio , come fi fa degli elo- 

, fanti . Quello fatto mi fembra aliai incerto , 
niun altro Viaggiatore ne fa menzione , ed è 
ficuro , che a Bengala , a Siam , e nelle altre 
parti dell'India meridionale, dove il_ rinoceron- 
te è forfè più comune , che in Etiopia . e dove 
fi colluma addimellicare gli elefanti , e riguar- 
dato come un animale indomabile , e di cui non 
fi può far ufo pel fervigio domellico. 
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elio è in grande pretto a poco , come il por- 
co in piccolo , ruvido , e infenfato , lenza 
intendimento , Tenta fenfo , e Tenta doci- 
lità ; conviene anche dire , che è Toggetto 
ad eccelli di furore , ficchè ninno lo può 
calmare ; poiché quello , che Emmanuele 
Re di Portogallo mandò al Papa nell’ 
anno 1513., fece perire il battimento , To- 
pra di cui era trafportato ( a ) , e quello 
che noi abbiamo veduto a Parigi in que- 
lli ultimi anni , fi è parimente annegato 
andando in Italia . Quelli animali Tono 
pure , come il porco , inclinatittimi a ri- 
volgerli nelle immundizie e nel fango ; etti 
amano i luoghi umidi e paludofi , non la- 
Tciano punto le rive de’ fiumi : Te ne tro- 
vano in Atta e in Africa , a Bengala ( \b ) , 
a Siam (r) , a Laos (d) , nel Mogol (e) , in 
Sumatra (/), in Giava , nell’ Abiflìnia (^), in 


(<i) Tranfazioni filofofiche , num. 470. 

(fi) Viaggio del P. Filippo , pag. 371. — Viaggio 
della Compagnia delle Indie d'Olanda. Tom. 1^ 

m r- 417- 

(c) Storia naturale di Siam, di Gervaife, pag. 33. 

(d) Giornale dell’ Abate di Choify , pag. 339. 

(e) Viaggio di Tavernier . Tom. III., pag. 97. 
— Viaggio d’ Edvard Terri , pag. 15. 

(/) Storia generale dei Viaggi di M. l’Abbé Pre- 
vót . Tom. IX. , pag. 339. 

(g) Viaggio della Compagnia delle Indie d’Olanda. 
Tom. VII. , pag. 277. 
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Etiopia (a) nei paefi degli Anzicos (£) , e fino 
al capo di Buona- fperanza (c) ; ma general- 
mente le fpeeie è meno numerofa , e mena 
eltefa di quella dell’ elefante , non produce 
il rinoceronte che un parto folo per volta y 
e in diftanze confiderabili tempo. Nel prima 
mele il rinoceronte giovane non è più groC- 
fò d’un cane di datura grande (rf). Quanda 
nate non ha il corno fui nafo (e) , benché 


Viaggio de Chardin. Tour. III., pag. 4f.- 
Relazione di Thevenot pag. io. 

( b ) Storia generale dei Viaggi di M. 1 ’ Abbé Pre- 
vót . Tom V. , pai r. 91. 

(0 Viaggio di Francefco le' G-aut . Amfterd'. 1708. 
Tom. II., pag. 14$. — Defcrizione del capo dt 
Buona-fperanza di Kolbe. Tura. III.., pag. 15^ 

e fcg.. 

(il) Se n’ è veduto un giovane , che non era più’ 

- grande d’ un cane , fegniva egli allora il fuo 
padrone in ogni luogo r e non bevea che latte 
dì bufala ; ma non vide più di tre fettimane » 
I denti cominciavano a fpuutare . Voyage de l* 
Compagnie des Indes de Hollande , Tom. VII. r 
; P n Z- 483 - 

(e) Si vedeva- nell’ eftremità del nafo di quelli- 
due giovani rinoceronti il fegno del corno , che 
. dovea fpuntare , perchè eflendo elfi giovani non'. 
P avevano ancora ; in quell’ età non. erano gran-- 
di e grolfi-, , come uno de’ noftri buoi i ma eflì 
fono afsai badi di gambe , particolarmente in 
quelle davanti, che fono più corte di quelle, di 
dietro. Voyuge de Pietro della Valle. Tom. IV-, 

• -*«£. 34 $.- .. . . 
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già (é ne veggono gl’ indizi nel feto (0) , nell* 
età di due anni quello corno non ha raeflor 
che per un pollice di lunghezza (£) , a 
fei anni ne ha acquiftato nove o dieci pol- 
lici (c) ’ r e per quanto fi comprende da quei 1 
comi che hanno preffo a quattro piedi di 
lunghezza (d ) , fembra che crefcauo almeno' 
fino all T età di mezzo , e fors’ anche pertuttar 
U vita dell’ elefante , che debb’ effere d’ una 
durata affai lunga , poiché il rinoceronte de- 
fcritto dal Sig. Parfons , di due anni non 
aveva che la metà della fua altezza j dalla* 
qual cofa fi pub inferire che quell’ ani- 
male dee vivere come l’ uomo* fettanta' o ots» 
tant’ anni .. .. 

Il rinoceronte , fenza ^oter divenire uti- 
le come l’elefante , è cosi dannofo pel con- 
fumo , e principalmente per la gran ro- 
vina che reca alle campagne ; non è buono’ 
che per le lue fpoglie ; la; fila carne è ec- 
cellente al gufio degl’ Indiani , e dei Ne- 
gri (e) i< Kolbe dice d’ averne fpeffo> man- 


(n) Fedi in feguito nella Defcrizione del’ Gabinet- 
to , quella' d’ ihi feto di rinocerónte .• 

Cb) Tranfazioni filofofiche , num. 470. 
ìc) Vedi* idem , ibid'. . . . 

(d) Fedi la Defcrizione della pàrtb del Gabinetto 1 
riguardante qtìeft’ animale . 
g.) Si mangia della oarne del rinoceronte > e que- 
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giara r e corr molto piacere» La fui pelTer 
» fa il cuojo il migliore , e il più duro che* 
fiavr al mondo (a) r e non folo il fuo cor- 
no ma tutte le altre parti del fuo corpo , 
ed anche il fuo fangue (6) , la fua urina r 
e i fuor efcrementi fono (limati come antidoti - 
contro il veleno, o come rimedi di molti 
mali» Quelli antidoti , o rimedi cavati d* 
diverfe parti del corpo del rinoceronte han- 
no il mede (imo .ufo nella Farmacopea delle* 

> Indie,. che della Teriaca in quelle d’ Eu- 
ropa (c) » E’ molto verifimile , che la mag- 
gior parte di fiffatte virtù fieno immaginarie r 
ma quante cofe non vi fono mai anche più' 
ricercate , che non hanno altro valore ,, che? 
quello- dell’ opinione ? 


ili popoli la trovano eccellente j* traggono effii 
pure qualche vantaggio dal- fuo fangue che 
1 confervano con> diligenza , per farne un rimedio! 1 

proprio alla guarigione- dei mali di petto 1 . Hift.- 
natr de Siam, far Gervaife . fag. 3^. 

(a) La fua pelle è d’ un bel bigio ofcuro , come’ 
quella degli elefanti r ma più ruvida- e più grof- 
fa ; io non ho veduto animale che ne abbia'- 
una- limile .... Quella pelle è coperta tutta in- 
torno al collo , ed alla teda di piccoli nodi , o 1 
calli affai Umili a quelli delle fquame delle te- 
ftuggini , ec. Voyage de Chardin. Tom. III . ,, 
P*g- 45- 

Ch) Viaggio di MandèfTo. Tom. II . , fag. 350: 

{e) Viaggio della Compagnia delle Indie d’Olandgv 
Tom, VII. y fag. 484, 
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Il rinoceronte fi alimenta di erbe groflo- 
lane, di cardi , d’arbofcelli fpinofi , e pre- 
ferifce quefii felvaggi alimenti alla dolce pa- 
fìura delle più belle praterie {a) ; ama mol- 
to le canne di zucchero , e mangia pure 
d’ogni forta di grano ; non avendo alcun 
gufio per la carne , non inquieta i piccoli 
animali; nè teme punto i grandi, vive con 
tutti in pace, -ed anche colla ti^re, che fo- 
vente lo accompagna , fenza ofar cP attaccarlo* 
Io dunque non fo fe i combattimenti dell’ ele- 
fante e dei rinoceronte abbiano un reale fon- 
damento : almeno debbono efiere rari , poi- 
ché non v’è alcun motivo di guerra nè per 
parte dell’ uno y nè per quella dell’ altro j 
e perchè . in oltre non fi è mai ofiervato y 
che vi fia una fpecie d’antipatia tra quefii 
animali ; (è ne fono veduti anche in catti- 
vità 


(<0 Quello animale non fi nutre d’erbe; antepone 
ad effe i cefpuglf , le gineflre , e i cardi ; ma 
fra tutte le piante non v’ ha alcuna , eh’ egli 
1' ami come un ai bullo , che famiglia molto al 
ginepro, ma che non ha così buon odore* e le 
cui i'pine non fono così acute ; gli Europei del 
Capo * chiamano quella pianta l’ arhofcello del 
rinoceronte le campagne coperte di cefpuglj ne 
fomminiftrano in gran quantità ; fe ne vedo- 
no pure afTai filile montagne del Tigri e fui 1 
fiume del banco delle Mole . Gli abitanti di 
quelli luoghi le tagliano', e le ammonticchiano 
per abbruciarle . Defcription du cap de Botine- - 
efpérance , par Kolbc . Tom. ITI. , pag. ij. 
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vita ( a ) vivere tranquillamente, e fenza of- 
fenderli o irritarli l’un l’ altro. Plinio, come 
io credo , è il primo che abbia parlato di 
quefti combattimenti del rinoceronte coll’ ele- 
fante ; fembra che fieno (lati coffretti a bat- 
terli negli fpettacoli di Roma (6) ; e da cib 
probabilmente fi è prefa l’ idea , che quando 
fono in libertà e nel loro fiato naturale , 
fi battano parimente ; ma , io replico , non 
è naturale un’ azione fenza motivo , cioè 
un effetto fenza caufa , che non deve punto 
accadere , e che non accade fe non per 
avventura . 

I rinoceronti non fi unifcono in truppa , 
nè camminano in numero, come gli elefanti, 
fono piti lblitarj , più felvaggi , e forfè più 
difficili a prenderli e a fuperare nella caccia. 

Tom. XXII. L 


( a ) La Relazione Olandefe , che ha per titolo : 
l’ Ambajfade de la Chine , fa una delcrizione di 
quedo animale tutta falfa , maflimamente nel 
dirlo uno de* principali nimici dell' elefante ; 
perocché quello rinoceronte medefimo era in- 
fìeme a due elefanti nella medefima dalla , ed 
io gli ho veduti parecchie volte l’un dietro all* 
altro nella piazza Reale fenza dimoflrare la 
menoma antipatia . Un Ambafciatore d’Etiopia 
avea recato quedo animale in dono . Voyage de 
Chardin . Tom. III . , pag. 4$. 

(li) I Romani facevano per diletto combattere il 
rinoceronte e l’ elefante in occafione di fpetta- 
coli di magnificenza . Singularités de la France 
antarclique , par André Tbevet , page 41. 
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Non afifalifcono punto gli uomini (a ) , al- 
meno quando non* fon provocati ; ma allora 
montano in furore, e fono formidabilirtìmi ; 
J’ acciaio di Damas , le fcimitarre del Già-, 
pone non tagliano puntp la loro pelle (£) , 
y dardi e le lance non polTono forarla, ella 


(a) I rinoceronti ordinariamente non affalgono , 
ni s’infuriano fe non quando fono affatiti, ma 
allora divengono ferociffuni i elfi grugniscono 
come i porci, abbattono gli alberi, e tutto ciò, 
che incontrano . Voyage de la Compagnie des In- 
de s de Hollandc . Tom. VII. , page 278. 

( b ) La fua pelle è groffa , dura , e ineguale . . . , 
impenetrabile perfino alle fcimitarre Giapponcfi, 
ne fanno dei foderi per le armi , feudi , ec* 
Voyage de la Compagnie des Indet de Hollande . 
Tòme VII . , page 483. — Il rinoceronte affale 

* affai rade volte gli uomini , fe non n’ è provo- 
cato , o fe l’ uomo non è veftito d’ un abito 
roffo ; in quelli due cafi s’ infuria , e abbatte 
• quanto gli u oppone. Quando affale un uomo, 
.lo coglie ia mezzo al corpo , e lo fa volare di 
l'opra alla fua tefta con una tal forza , che refta 
morto per la violenta caduta .... S’ egli vedeft 
venire , non è difficile 1 ’ evitarlo per quanto fia 
furiofo ; è vero , eh’ è affai veloce , ma non li 
volge , che con molto llcnto ; altronde non ve- 
de , come già ho detto , che davanti ; però non 
fi dee che lafciarlo approffimare alla diftanza 
di cinque o dieci paffi , e poi allora ractterfegli 
a lato v effo più non vi vede , e non può , che 
difficilmente trovarvi: io fteffo ne ho fatta 1 ’ e- 
fperienza , mi è accaduto più d’ una volta di 
vederlo venirmi incontro infuriato. Deferiptiuit 
dn cap de Conw'efpérante , par JCoibe » Tom. ///., 

17 > ■ , 
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refifle alle palle del mofehetto ; quelle di 
piombo s’ appianano fopra la fua nelle, e le 
verghe di ferro non arrivano a penetrarla 
affatto ; le fole parti artolutamente penetrà- 
bili in quefto corpo armato di corazza , fono 
il ventre, gli occhi , il giro delle orecchie (a) ; 
perciò i cacciatori invece di attaccare quell’ 
animale in faccia e in piedi, lo feguono da 
lontano fulle fue tracce , e 1’ afpettano fin- 
ché s’avvicinino le ore, in cui ripofa e s’ad- 
dormenta . Noi abbiamo nel Gabinetto del 
Re un feto di rinoceronte , che ci è flato 
inviato dall’ ifola di Giava , e che fu eflrat- 
to dal corpo della madre ; dicefi nella Me- 
moria , che accompagnava il detto feto , che 
effendofi uniti ventotto cacciatori per aflalire 

L 2 


(a) Difficilmente ei fi uccide , e non fi affale mai 
1 lenza pericolo d’ effere sbranato . Quei che at- 

tendono a quella caccia hanno trovati i mezzi 
di garantirfi dal fuo furore ; perchè ficcome que- 
llo animale ama i luoghi paludolì ; effi 1’ o (fer- 
vano quando li ritira in effi , e nascondendoli 
nelle macchie al coperto dell'aria; afpettano che 
fiafi coricato o per dormire, o per avvoltolarfi , 
affine di colpirlo vicino alle orecchie , eh’ è il 
folo fito , ove può effere ferito a morte . Si 
collocano al coperto del vento , perchè il rino- 
ceronte ha ciò di particolare , che Scopre tutto 
all’ odorato; talché quantunque abbia gli occhi, 
tuttavia non fe ne ferve mai , prima s’ avvede 
dell’ oggetto- per l’odorato , che per la villa. 
* Hiftoire natta-elle de Siam , far Gervaife , pag, 35. 
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S uefto rinoceronte, l’avevano fubito (èguito 
a lontano per alcuni giorni , facendo di tanto 
in tanto camminare uno o due uomini avan- 
ti, per conofcere la pofizione dell’ animale; 
c che in quella maniera lo forprefero mentre 
dormiva , s’ accollarono a lui in lìlenzio e sì 
da vicino , che gli lanciarono tutt’ infieme 
à ventotto colpi di fucile nelle parti inferiori 
del ballo ventre. 

Dalla defcrizione del Sig. Parfons li è ve- 
duto , che quello animale è dotato di buon 
orecchio , e attentiamo ; veniamo ancora 
alficurati eh’ egli è fornito di eccellente odo- 
rato ; ma li pretende che non abbia un buon 
occhio (<x), e che non vegga, per così dire, 


(a) Vedi la nota precedente. Il rinoceronte ha gli 
occhi affai piccoli , e non vede affolutamente , 
che dinanzi : quando elio cammina , e perfe- 
guita la fua preda , va Tempre in linea retta , 
urtando, abbattendo, rompendo quanto incon- 
tra ; non v’ha nè cefpugli , nè alberi, nè folte 
{pine , nè grotte pietre , che pollano obbligarlo ' 
ad arreftarli ; col corno che ha fui nafo , fradica 
gli alberi , folleva le pietre , che fi oppongono 
al fuo cammino , e le getta dietro di fe molto 
alto ad una grande diftanza, e con grande fra- 
caffo ; in una parola abbatte tutti i corpi, di cui 
può impofsefsarfi . Quando non incontra nulla, 
ed è in furia, abbassando la tetta, fa dei folchi 
filila terra , e ne getta molto furiofamente in 
gran quantità di {opra la tetta . G rugai fee 
come il porco ; il fuo grido non fi eftende molto 
‘lontano, quando l’ animale è tranquillo, ma fc * 
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che avanti di fe. L’eftrema piccolezza de' 
Tuoi occhi y la loro pofizione baffo , obbliqua 
e profonda ; il poco brillare , e il poco mo- 
vimento ehe vi fi feorge , fembrano confer- 
mare quelio fatto. La fua voce è molto (òrda* 
quando egli è tranquillo , raflòmiglia alquan- 
to al grugnire del porco ; e quando è in col- 
lera , il fuo grido diventa acuto , e lì fa 
fentire molto di lontano. Benché non- viva 
che dì vegetabili , non rumina punto j per- 
tanto è probabile che, come l’elefante, effo 
abbia uno domato foto, e due inteftrm lar» 
ghiflìmi , che fanno le veci della pancia j 
febbene fia eoafiderabile la quantità del ci- 
bo che confinila > pure non è da paragonarli 
con quella dell’ elefante j e fembra che per 
la continuazione e per La denfità non inter- 
rotta della fi*a pelle , debba pure perdere 
molto meno di quello per mezzo della tra- 
Ip trazione» 

• • . • i 

. ' * ' . ' : . * ; IT 

- • • '= - ■> r I 

• J 

Tom. XXII. 1 J , 

' ■ 1 

\ 

' ' 1 1 ' 

correi dietro la fua preda , fi. fa udire, i» molta 
difìnnza. Jhfcri$tioa (fo c<i f de Qomnc-efptraace ,. 
pur K'olbe , iroiS wìxìiìcì rn ti. Àwfterdfon T 
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descrizione: 


DEL RINOCERONTE . 


I L Rinoceronte f tav . VÌt.\ è riputato il pii 
grofTo de’ quadrupedi dopo l’ elefante : per al- 
tro vi ha luogo a credere che l’ippopotamo Ha per 
lo meno così grande come il rinoceronte, e non fi. 
può dubitare che la vacca-marina non abbia mas&- 
-gior lunghezza* Il rinoceronte ha qualche, rela- 
zione all’ elefante per l’informe, malfa del fuo grofip. 
corpo , male fue gambe fon molto più corte, ed ì 
tanto diverfo da elio, quanto dagli altri quadrupedi, 
poiché ha molti caratteri , che fono a lui partico- 
lari . duello che ha fervi to di fòggetto per queft* 
d'efcrizione [tav. VTT. J, era in Parigi nel 1740. -j 
Bon aveva la metà dell’ altezza d’uà grand’elefan- 
te , poiché non era alto che cinque piedi , come 
fi vedrà dalle mifiire riferite nella tavola fèguente.. 
Era fémmina e non aveva al più che undici anni* 
Il bado del Ino ventre non era che a un piede e 
mezzo fopra terra * La lunghezza del firn corpo , 
dall’ ellremità del mufo fino- all’ origine della 
coda , aveva il doppio della fuz altezza,, men- 
tre neU’ elefante la lunghezza c l’altezza fon quali 

eguali'. " • - 

Quello rinoceronte aveva la teli» piatta fu i lati , 
ed. elevata alla fómmità in forma di gobba , fu cui 

1 i % , « 1 r • 1 

fi trovan fituate le orecchie molto prelTo l’nna. ali* 1 


1 


I 


1 
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altra (*). Il labbro fuperiore era più inndltrato 
che l’ inferiore , e terminava con una punta mon- 
tile , che s’ allungava ,j H raccorciava e pigliava 
differenti piegamenti a talento dell’ animale . .Il 
labbro inferiore fembrava elfer tagliato in quadro 
al dinanzi . Le aperture delle nari eran fitutre da 
ciafeun lato al difopra del labbro fnperiore ; for- 
mavano ciafcnna una doppia fmuofità r come un’ S 
rovesciata , e s’ effondevano all’ indietro fino al 
difopra degli angoli della bocca : gli occhi eran 
piccoIifUmi , fituati quali egualmente lungi dalle 
orecchie che dàli’ eftremità del mufo. Le orecchie 
eran diritte, lunghe e puntute > la loro hafe fi 
trovava attorniata da una piegatura della pelle. 
Al mezzo del frontale, ad una diffanza qu;tG eguale 
dagli occhi e dall’ eftremità del mufo , eravi un 
corno Ji figura conica , curvato all’ indietro ; ctTo 
non aveva un piede di lunghezza ; la Aia bafe 
formava un ovale d r un piede di circonferenza # 

* L 4 


(*) Il Sig. Parlons nelle Transazioni filofofichei 
anno. 1 743. ha datala defcrizionc eia figura d’ut* 
rinoceronte mafehio, che per molti rigira- !i è 
diverfo da quello eh’ è rappr dentato tavola VIT. y 
principalmente per la figura della tefta porcini 
il rinoceronte del Sig. Perfons ha la Fronte piti 
incavata e’1 nafo più elevato ;.ma vi ha luogo 
a credere che tali differenze non provengano eh® 
dall’ età , poiché quello rinoceronte non avendo 
che due anni * era molto più. giovane deiy 
altro. 
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H cui gran diametro feguiva U lunghezza della 
teda (a). 

Qued’ animale aveva il collo molto groffo e cor- 
tiflimo , e il corpo groffolano e gonfio fu i lati . 
La coda era corta, e non aveva crini che all’ eftrc— 
mità (b) . Le gambe eran groffe e carte s m’ è pa- 
rato che la giuntura della man» Forma-fi* nell» 
gambe anteriori una prominenza £porgent& all’ 
indietro, p re fio a poco- come il tallone nelle gambe 
polle riori. Eran vi tre tigne in ciafcun piede > quell* 
di mezzo era più- lunga dell' altre due . 

La pelle formava delle groffe grinze- affiti {por- 
genti, come cordoni o piegature. Molte di fiffatt» 
piegature s’eftendevano all’ intorn*- del collo del 
rinoceronte-, che ha fervilo ili {oggetto) per queft* 
deferizione :■ eranvi due piegature che circonda- 
vano interamente li eolio- a gii i fa di. collarini $ 
effe s’ univano* al difotto e pendevano a foggia di 
giogaia: due altre piegature attraverfavano. la parte 
fuperiore e pofteriore del colto , e mettevan capo* 
con ciafcuna delle loro ejlreraità. a una piegatura 
•he s’ eilendeva obbliquamente dal dinanzi dell* 


— b— — ^ — — - 

(») Il rinoceronte del Sig. Perfons ha- le orecchie- 
più larghe che quello di cui qui fi- paria, e gli 
•echi e ’1 corno fituato più vicino all’ eftremità* 
del muto, poiché il corno è al difopra delle nari „ 
f Si può credere che quelle differenze provengano* 
f da quelle dell* età o del feffo . 

(*) Vedi la deferizione d’una coda ili rinoceronte* 
Cotto il Num. MXY- 
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Spalla fin verfo il garrot. Dietro il garrot fi tro- 
vava una piegatura che difcendeva da ciafcun lato 
dietro la fpalla , il braccio e la parte fuperiore 
dell’ avan-braccio , efla fi curvava e fi prolungava 
all’ innanzi fulla detta parte dell’ avan-braccio . 
Al difopra della groppa eravi un’ altra piegatura 
che difcendeva da ciafcun lato fui fianco fino al 
dinanzi del ginocchio e più baffo, curvandoli all* 
» innanzi fui ventre. Un* altra piegatura s’eftendeva 

attraverfo full’ alto della cofcia dal fianco fino 
all’ origine della coda 5 e finalmente ve n’era un’ 
altra eh’ eTa fituata trafverfalmente fulla parte in- 
feriore della gamba al difopra del tallone : quelle 
piegature aveyano fino a tre o quattro pollici di 
altezza. La pelle del rinoceronte è molto groffa 
e duriffima , ma cede ai movimenti dell' animale 
al fito delle piegature eh’ efTa forma ; etTe fi tro- 
t vano per la maggior parte fituate e difpoite in 

guifa da poter feguire i movimenti della teda e 
delle gambe : la pelle è morbida, unita e di color 
xoiro-pallido nella profondità delle piegature, e 
loto le parti anteriore e pofteriore del ventre : 
il r<q 0 della pelle è ruvido , bruno , fparfo di tu- 
bercoli piatti , che rafTomigliano a erode , e che 
fono di iiffetenti grandezze ; i più grandi |fon» 
fopra le fpalle , fu i lati del corpo , fulla groppe 
e fulle gambe ( ¥ ). Il Sig, de Jufficu ra’ha fatto 



(*) Ftii la ^"tizione di que di tubercoli in quei- 
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cedere un pezzo di pelle di rinoceronte difeccata, 
che aveva fino a cinque lince di groffezza : il dia- 
metro de’ Cuoi tubercoli era d’un mezzo pollice in 
circa t tav.nil'fig-*-!' La cuticola aveva poca 
groffezza , era bruna, e fi feparava facilmente dalla 
pelle . I tubercoli [fig. a. ] fono già molto appa- 
ienti fulla pelle del feto di rinoceronte . 

La foftanza del corno del rinoceronte è della 
fteffa natura che le coma del toro, del montone, 
del becco, delle gazzelle, ec. Per quanto ho po- 
tuto giudicare della grandezza di Affatto cordo 
•dalla grandezza delle corna che fono nel Gabinetto 
'del Re, fembra eh’ effo abbia fino a quattro piedi 
di lunghezza e forfè più P] i La fua forma s'ac- 
cofta a quella d’ un cono più « meno allungato 

[tav. Vili . fi£- 3- 4- f « lai fuahafe è rotonda 
o ovale rAB,/ff.3. e 4 - 3 5 «'F™ diametro di 
quelle che fono ovali , fegue la lunghezza del fron- 
tale : fotto, quella bafe vi hr.una concavità f 
la cui profondità è al più d’ un pollice c ott* ^ 
linee . Il corno fi curva all’ indietro a qualef* 
diftanza al difopra della fua eftremità inferio* » 

tale curvatura 3 . , D , fig. 4 . ; e 

fuflìfte fino all’ eftremità fuperiore nella ’ na SS l0r 
parte di quefte corna , ma il più grande bielle cor 


• ••* - - 


la della’ parte del Gabinetto fpeitante aWtno- 
ceronte, all’articolo d’un feto di ^aHnetta 
£*] Vz&i la deferizione della parte 
fpcttanrte al rinoceronte . 
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*4J 


va, che. fono nel Gabinetto del Re [fig. 5. j ha 
l’eftremità fuperiore [BJ curvata all’ innanzi [*]. 


Sopra molte di quelle corna vi ha un folco lon- 
gitudinale [ D E , fig. 3. , e C D , fig. 5. ] . Effe fon 
tutte di color olivaftro cenerino 0 nericcio. L* 
concavità della loro bafe è coperta d’jina fpecìe 


di fcorza» quand’etfa è levata, fi fcorgono fulle 
pareti della concavità de’ piccoli orifizi, che fon 
fituati gli uni contro gli altri, e che hanno della pro- 
fondità. Elfendo il corno tagliato trafverfalmente , 
efl eflendo pulito il piano della fazione, vi fi veggo- 
no a nudo occhio , ma più diftintamente col mezza 
d’/Ona lente, de’ piccoli difchi T/jg. 6.] fituati vici- 
nilfimo gli uni agli altri : al mezzo di ciafcuno di tai 
difchi diftinguefi un piccolo fpazio che p^r votp , e 
che fembra corrifpondere agli orifizi della bafe . 
Dopo che fi è tagliato il corno longitudinale, fui 
piano della. fazione venduto pulito difliiiguonfi delle 
fibre longitudinali [fig. 7.] molto apparenti . Effando 
il elteriomienteJLiggrjto t fQpra alcuni fiti della 
fua fuperficìe; reiUnvi.delfa. fibre afpre, fletti bili ' e 
feriate^corne Le fetale d’umffi limola [ E F ^fig^ 4, ] ; 
tali fetale feorgonfi. parimente fui piana dplla fezianp 
trafverfale vicino, alla bafe , p oficchè vi ha luogo a 





r , j- 

p] 11 Sig. Farfons ha parimente da'taTa figura d’ uà 
corno ili 'rinoceronte- lungo due piedi e otto pol- 
lici, ch’è pure curvato all' innalzi colla fua efirer 
fuperiqré . w 




i 
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credere che il corno del rinoceronte fia compoft® 
di fetole rinite in un Falcetto, e fortiffimamente 
aderenti le une alle altre , ma non intimamente a 
legno da non potertene feparare, poich’ effe veg- 
gonfi fulla fuperficie efteriore del corno così di- 
ftintamente come le fetole d* una fpazzola . Aven- 
do {coperta quefta bruttura del corno del rinoce- 
ronte ho procurato di veder quella delle «orna 
del bue e degli altri animali che hanno corna 
preffo a poco della fteffa foftanza : ho parimente 
{coperta là lóro ftruttura, ma l’ho trovata divertii 
da quella del corno del rinoceronte* 

fUi.foli.tm. 

lunghezza del corpo intero , mig- 
rato in linea retta dall’ eftremità 
del muto fino all’ ano ■ 

Altezza della parte anteriore del corpo 
Altezza della parte pofteriore — 

Circonferenza del mute , prefa tetto 
gli occhi - ■ “ ** 

Circonferenza -della tetta tra gli occhi 
e le orecchie , ■■■■ — ■ ■■ ■ ■— 


Lunghezza delle orecchie ■ — — . 
Diftanza tra le due orecchie , prefa 
al baffo - ■ ■ 1 1 ~ 

Circonferenza del corpo , prefa al fito 
più grotte ■ , , — 

Lunghezza della coda ■■ 

Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco i m i* 
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Qnefto rinoceronte aveva ventotto denti , quat- 
tro all* innanzi , uno da cìafcun lato della parte 
anteriore di ciafcuna mafcella , « fei molari , pari- 
mente da eiafcun lato delle mafcelle : il primo dei 
molari era molto dittante dal dente dell’ innanzi. 
£raovi due mammelle Cui ventre. 


24 6 ■ ' ! ■ 

DESCR IZIONE 

• • : . » > .* 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

A ’ r ' » 

Saettante alla Storia Naturale 

DEL RINOCERONTE.' 

. I 


Num. MXXXIX. 

Un feto di rinoceronte . 

/'‘VUcfto feto fii tratto dal ventre della madre nell’ 
ifola di Giava . Sembra eh’ efTo folTe vicino 
al fuo termine , poiché ha tre piedi e due pollici 
di lunghezza , dall’ eftremità del mulo fino all’ ano . 
La circonferenza del corpo non è che di due piedi 
e nove pollici . Io non riferirò che quelle due mi- 
fure , perchè non reflavi di quello feto che la pelle , 
eh’ è fiata male imbottita . Sul frontale vi ha un 
tubercolo alquanto elevato , come una fpecie di cal- 
lofità che ha due pollici e alcune linee di diametro , 
e che indica l’origine del corno del rinoceronte. 
Vcggonfi fulla pelle de’ piccoli tubercoli piatti , 
che hanno qualche relazione ai pezzi , di cui fon 
compolle le tefte dei tatous , poiché i tubercoli 
del feto di rinoceronte fon coperti d’ una pellicina; 
dii formano delle figure , le più regolari delle quali 
hanno fei facce ; vi ha una piccola cavità al cen- 
tro : quelli tubercoli fono di differenti grandezze, 
ipiù grandi [ tav . Vili . , fg. z. ] fi trovano fulle 
gambe , e hanno fino a quattro o cinque linee di 
diametro : i più piccoli fono fopra i lati della tetta 
c del corpo e fui collo ; ve n’ ha di grandezza 
mezzana lotto la mafcella inferiore , fotto il ven- 
tre cc. , e veggonfi delle veftigia di fiffatti tuber- 
coli più o meno apparenti fu tutto il tettante .del 
corpo . Quello feto è mafehio ; la verga c lo fcrote 
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fb'n groffi; la verga fporge Fuori del corpo : vi Fon 
due capeteli fituati a un pollice e otto linee l’un 
-dall’ altro e dalla verga . L’ interno delle orecchie 
è coperto d’un pel fodo , «lungo fette linee, e di 
color wifchiato di nero e dirotto : rettavi fui dorfo 
un pel più corto , arricciato , grotto e di color 
gialliccio ; fi veggono altresì alcuni peli fui gar- 
rot , fulle fpalle , e filila groppa : la pianta de’ 
piedi è rotonda , e vi fon tre tigne al dinanzi di 
ciafcun piede. 

■ . Num. MXL. 

I 

Un amo nnfeente di rinoceronte , 

« 

Q Uefto cornd e attaccato a una porzione della 
pelle del frontale , che in alcuni liti ha tee 
linee di grofiezza . Quella pelle è granita cqmè 
fegrino . La cuticola ha un color grigio-bruno , e 
la pciy: è di color biancaftro . IV eorno ha una figu- 
ra conica , la cui punta invece d’ efler <fopra^ il cen- .. 
tro della bafe come in un cono regolare , è fopra 
il lato pofteriore della bafe . Il corno ha due pol- 
lici di altezza , e un pollice e nove linee di ^dia- 
metro alla bafe , eh’ è rotonda : quello corno è co- 
' perto di tubercoli . e vi fi dillingùono altresì le fue 

fibre longitudinali . Sulla pelle del frontale dietro 
il corno a un mezzo pollice di dillanza dalla Tua 
lafe vi ha un difeo , eh’ è prelTo a poco dello 
lìdio diametro che la bafe del corno , eh’ è con- 
trafl'cgnata da grani fporgenti , e che fembra indi- 
care in qualche modo la nafeita d’ un fecondo corno . 

Num. MXLI. 

. \ . .. ‘ . . . . - 

Altro corno di rinoceronte. 

L ’ Altezza di quello corno [ tav. Vili. , fg. 3- 1 
è di fei pollici c mezzo ; la bafe ha fette pol- 
lici di lunghezza c fino a cinque pollici di larghez- 
za : il corno è puntuto e alquanto curvo all’ iq- 
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dietro , piatto fa i lati e di color nericai) : ha tu 
folco longitudinale e profondo Culla ina parte po- 
fteriore : la faccia inferiore della bafc ha una fcor- 
za gialliccia , che in alcuni Citi è caduta , ove li 
Vedono de’ pori vifibiliflìmi . 

*• Num. MXLIh 

Altra corno di rinoceronte. 


Q Vefto torno ha otto pollici di altezza, e circt 
^cinque pollici di diametro alla bafe. Le parti 
media e Cnperiore del corno fono patte fu i lati» 
fenza dubbio perch* è ftato logoraco pel frenamen- 
to , poiché in più lìti li veggono delle fibre fpor- 
centi che ralfomigliano alle fetole d’ una Razzo- 
la , ma che fon corte e duri/fime . In varj altri 
lìti di quello corpo vi fono delle fenditure longi- 
tudinali e delle cavità . Il color del corno ft è gri- 
gio-gialliccio . 

Num. MXLItl. 


Altro corno di rinoceronte. 


L A lunghezza di quello corno è di nove pollici: 
la fua bafe ha cinque pollici di -lunghezza , 
e tre pollici e mezza di larghezza. Il corno è nero 
e- tifai curvo all’ indietro : la fua feorza è fiata 
levata fulla bafe eh' è di color olivaftro e coperta 
d’ afprezze : il difotto della bafe è porofiflimo , e 
affai concavo . 

Num. MXLIV. 


Altro corno di rinoceronte . 

I Lati di quello corno non fono fiati logorati come 
quelli del corno riferito fotto il num. MXLII., 
e vicfno alla bafe fi veggono le ftelfe fetole in 
fioraia di fpazzola . Elfo e d’ un color bruno : ha 
preflb a un piede d’ altezza ; la lunghezza della 
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fna bafe è di rnque pollici , c la larghezza di 
quattro pallide ua quarta. 

Nurn. MXLV. 

Altro torna di rinoceronte - . 

T A lunghezza di quello corno è d’ un piede quat» 
tro pollici e àie linee. La fua bafe non ha 
che cinque pollici ri diametro . Il corno è curvati» 
all’ indietro , e fpaciato e fedo in pii Gti t pria* 
«ipalmente alla bafe , 

Nn-n. MXLVL 

Altro corna di rinoceronte . 

Q Uefto corno f ftm. Pili * , Jìg. 4 } ha un piede 
e otto pollici di lunghezza. La' bafe è predo-' 
a poco rotonda-, e ha quafi un mezzo piede di 
diametro. Il corna ha uni forte curvatura all’ in- 
dietro $ vicino alla hafè è guarnito di fibre fpor- 
genti e ferrate come le fetole d’ una fpazzola $■ il 
Suo colore è mifchiato d* olwadra e di bruno . 

Kum. M XI VII. 

Un gran dij/ìnto conio, di rinoceronte » 

T)Enchè a quello corno manchi la bafe [fig. 5. 

perch’ è data fegala albi fua parte inferiore , 
aendimcBO ciò che ne retta ha ancora tre piedi 
c otto pollici e mezzo di lunghezza . Quelli» corno 
è sì foniigi iante a quello del rinoceronte per la- 
lua Coftanza, per la fua teffitura , pel fuo colare 
ed anche per la fua figura, che credo che non fi 
polla attribuirlo a nedun- altro- animale. La fe- 
llone della parte inferiore ha quattro pollici di 
lunghezza e tre pollici e nove linee nella fua 
parte piu larga , eh’ è la parte pofteriore nelle cor- 
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na, la Ctii fcafe non è rotonda, alneno in qnelle, 
eh’ io ho vedute. Il corno t di eli «fui fi paria , 
è un poco piatto per di dietro , r vi ha un largo 
folco longitudinale filila parte meli» inferiore della 
faccia pofteriore . La parte fupeiore del corno ha 
lina forte curvatura all’ innanzi, e la parte infe- 
riore è un poco curvata all’indetro come in tutte 
ie corna di rinoceronte: e(Tb ha pure delle fert- 
dititrc longitudinali coinè le corna riferite lotta 
i numeri MXLII. e MXLV. , 

Num. MXL^Iil. 

A Uro corno di rinoceronte •. 

Num. MXLIX. ' 

k n j* ..il . * 

Altro- corno dì rinoceronte . 

Q Ueflo corno e quello eh” è riferito lotto il mi- 
merò precedente non hanno che circa nn mez- 
zo piede di lunghezze. Mi fembra eh’ eflì fiano 
flati lavorati e ariornati per rapprefeijtarc nel pri- 
mo , num. MXLVIII. un piccol corno eh’ è fitnató 
filila bafe a una piccola di danza dal ramo prin- 
cipale, e full’ altro conio , num. MXLIX. , due 
piccolilfinM corni , che fono falla parte anteriore- 
drila bafe contro il ramo principale. Se quelle, 
corna non fono (late acconciate e Scolpite., fi dee 
riguardarle come corna flravaganti , il cui accxe- 
feimento fia flato irregolare. 

Num. ML. 

Vii corno dì rinoceronte tagliato trufverfakncnte v r 

x. * 

Q Ueflo corno, è flato tagliato a qualche diftanzi 
al difopra della bafe , e al diCotto della fu* 
punta fu i piani di quelle fezioni , che fono flati 
puliti | fi. veggono, i difehi [tav. Vili . , Jig. 6. ] * 
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dì cut fi $ fatta menzione nella defcriziooe del 
rinoceronte » 

Nura. MLI. : . , , 

- . i , , i 

Un cerno di rinoceronte tagliai» 

- t longitudinalmente . 


CUI piano ili quella fezìone , eh’ è fiato pulito 
^ ltav.UJII.,Jìg.7.J fi feorgono le fibre lungi- 
fud inali , che formano delle fetole diilinte.e ap- 
parenti vicino alla bafe » 

Num. MLIL 

- Z y eftr entità tun corno di rinoceronte lavorato » 

Q Uefto pezzo ha tre pollici e quattro linee di 
. lunghezza. ; la fua bafe è lunga due p< Ilici 
e quattro linee , e larga un pollice e nove lince : 
eflb è fiato votato fino alla punta del corno per 
farne una fpecie di vaio» 


Num. MJLIIT, 


- > -t 


Un vafò di corna di, rinoceronte . 

Q Uefio vafo è fiatò prèfo nella bafe del corno * 
ha due pollici e nove linee di altezza , quali 
fei pollici' di lunghezza fopra i Tuoi orli , e tre 
pollici e mezzo pètla fua maggior larghezza . Gli 
orli fono adornati , e Tulle fue pareti citeriori fono 
fiati fcolpiti dei fogliami e dei frutti ► 

..... Num. MLIV. 

* )*! ‘ 1. « *. 

Una piccola fcatola. di corno di rinoceronte . 

* * ' * .*■!•* # -m f . 

Q Uefta fcatola è rotonda, e non ha che quattor- 
dici linee di diametro e otto d’altezza. Il 
Sig. Barone di Yaafwieten x primo Medico e Bi- 
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lliotacario delle Loro Maeftà Imperiali , ne fece * 
un dono al Sig. de la Condamine in Amllerda» 
nel i74v , e gli dille che in. Goa fi credeva che 
la materia di quella fcatola folle d’ unicorno. 

Nirm. MLV. 


Za coda d' un rinoceronte* 


IL tronco di quella «oda ha preflo a ua piede di 
lunghezza : ne fono Hate tratte le falfe vertebre 
e non vi refta che la pelle , eh’ è nera , increfpat* 
e aggrinzata. Le fetole efeeno dai due lati iti que- 
llo tronco , eh’ è piatto r e pon ve n'ha che fulla 
lunghezza di quattro^ pollici e mezzo r dall’ cSre- 
mità del tronco all’ un dei lati , e folamente fulla 
lunghezza di due pollici all* altro lata . Effe fó* 
nere ; le piè grandi hanno quali due piedi di lun- 
ghezza , tTe quarti di- linea di larghezza r e una 
mezza linea di greflezzff. Quella coda ralfomiglia 
perfettamente a quella , eh’ è Hata deferitta dai 
Dr. Grew f*] , e di cui il Sig. Parfons ha data 
U figura nelle Tranfnzioni Filotofiche T anno 1743^. 


Num. MLVT. 

Un betzuar di rinoceronte v - - 

T A forma' di quello Bclauar s’ accolla a quella; 
■*-' prelfo a poco d’ una piramide a tre facce equi- 
Ihterali . La fua altezza è di dtie pollici fei linea, 
e mezzo 5 i Tuoi angpli fon rotondi ; la fua fuper- 
ficie è lifcia e di color gialliccio mifchiato di ne- 
riccio i il fuo pefo è di dodici once tre dramme: 
e mezzo. Sopra una nota, ehe^ha* relazioni; a que» 
Ha belzuar, è accennato eh’ elfa fu trovata nel cor» 
po d’ un rinoceronte- che dall’ Indie era' mandato 
alRediPerfia, e che mori nel cammino Tanno 1699.. 


Nel Mufeum regali: Sostituiti*- 


l 
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IL CAMMELLO («). 

E IL 


DROMEDARIO (b) . 

r 

Q Uelìi due nomi dromedario e cammell» 
, non indicano due differenti fpecie , ma 
iolamente due razze dilìinte , e da tempo 
immemorabile fuflìftenti nella fpecie del cam- 
mello : il principale , e a così dire , l’ unico 
fenfibil carattere , per cui quelle due razze 


(a) Cammello , in Greco, ; in Latino, ca- 

melus i in Francefe , cbameau •, in Tedefco , carnei i 
in Inglefe , carnei i in Ebreo, frantali in Caldeo, 
gatnalai in Arabo antico, frantali in Arabo mo- 
derno , gimel . Si vede che tal nome in Ebreo , 
Caldeo, ed Arabo è a un di predo il medefimoi 
e che da cotefte antiche lingue con picciolo can- 
giamento hanno tratto il loro i Greci, i Latini, 

i gl’ Italiani , ec. 

Caniclus Baltrianus . Arift. Ilift. anint lib. ILcap. I. 

Camelia , vel Camelia Baéirianus . Gefner , Icori, 
quai. fif ;. , pag. 23 . 

Camelia. Profp. Alpin. Hijl. nat. JEgyft. Voi. IL, 
pag. 224. , tab. 13. 

Camelia duobta in dorfo tub cribra feu BaUrianu: . 
Ray, Syn. quad . , pag-. 145. 

(b) b romedario , in Greco , Bpc/udi , 0 piuttofto 
camelia dromas i imperciocché, aremas non è che 
un aggettivo derivante da dromo s , che fìgiiitìca 
corfo o celerità 5 e camelia dromas , vuol dire, 
cammello corridore , dromedarita in Latinità mo- 
derna . Nel Levante , fecondo Shaw , chiamati 

• Maibary . 
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fra fe differifcono , confitte in quetto ; che il 
cammello ha due gobbe , e il dromedario una 
fola ; quetti ancora è più picciolo e men forte 
di quello ; ma tutti e due fi mifchiano , pro- 
ducono infieme , e gl’ individui che proven- 
gono da cotale congiunta razza, fon quelli, 
che hanno più di vigore, e che ad ogni al- 
tro fi preferilcono (<0 • 

Quetti da dromedario e da cammello ge- 
nerati formano una razza fecondaria , che 
fi moltiplica egualmente e fi mifchia pure 
con le razze primarie ; per modo che in que- 


Ccvneltis Arabicus . Ariftot. Hijl. attim. lib. II. , 
cap i. 

Samelus Arabica , vel camelus dromas . Gefn. Icori, 
quad. fig . , pag. 23. 

Dromas. Profp. Alpin. Hijl. nat. JEgypt. Voi. II. , 
pag. 223. , tab. 12. 

Gamelus unico in dorfo gibbo , feu dromedarius . 

, Ray , Synop. quad. , pag. 143. 

Qhameau . Mémoires polir fervir à 1 ’ Hiftoire des 
animaux . Partie I. , page 69. , fìg. planche VII. 

(ii) I Perfiani hanno più fpecic di cammelli , de’ 
quali quelli , che hanno due gobbe diconfi Bu- 
gbur , e Scbuttur que’ che ne hanno una fola . 
Di quelli ultimi ve n’ha quattro forte} cioè, 
quelli eh’ elfi chiamano per eccellenza Ner , 
vale a dire mafehio, che fi generano d’ un dro- 
medario 0 d’ un cammello a due gobbe, e d’una 
femmina a una gobba fidamente , detta Majei 
e quelli non fi fanno coprire da altre . Elfi fono 
i migliori e i più Rimati tra tutt’ i cammelli } 
ve n’ ha che fi vendono cento feudi l’uno . Por- 
tano fino a nove 0 dieci quinteli , cioè nove 
cento 0 mille libbre di carica , e fono prelfochè 
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#a fpecie, come io quelle degli altri animali 
domeftici , fi trovano molte varietà , di cui 
le più generali fono relative alla differenza 
de 1 climi. Arillotele (<z) ha ottimamente in- 
dicate le due principali razze; la prima. 


inflancabili . Quando fono in foja , mangiano 
poco, mettono fchiuma dalla bocqa , divengono 
rabbiofi e mordono : laonde per tener lungi ogni 
offefa a quei che li reggono , fi mette loro una 
znufeniola , che i Perliani chiamano Agrub . I 
cammelli da quelli generati tralignano affai , e 
fono pigri; perciò i Turchi li nominano Jfirda 
Kaideut , e non fi vendono che trenta o quaran- 
ta feudi . 

La terza fpecie è quella eh’ efil chiamano Lokk , i 
quali non fono tanto buoni quanto i Bughur * 

1 ancora quaudo fono in foja non mettono fchiu- 
ma dalla bocca come fatino i Ners ; ma in tal 
tempo fpingono infuori di fotto alla gola una 
vefcica roda , che col refpiro ritirano ; alzano 
la teda , e tuffano foventemeote . Si vendono 
feffanta feudi ; fono affai meno forti degli altri . 
Perciò i Perfiani volendo parlare d’ un uomo 
valente e coraggiofo, dicono : egli è un Neri ed 
all’ oppoflo per fignificaie un pigro e codardo , 
il chiamano Lokk . 

Effi. nominano la quarta fpecie Scbutturhi Bacii , 
e i Turchi JeldoveJì « cioè cammelli di vento ; 
quelli fono più piccioli , ma più fvcgliati degli 
altri : imperciocché trottano e galoppano egual- 
mente che i cavalli j laddove i cammelli ordi- 
nari non vanno che di paffo. piaggio i’ Oleario . 
Tom. I . , pag. 550. 

(o) Camelus prapriutn inter cteteras qtiadrupes hahet 
in dorfo , quoti tuber appcllant , fed ita ut Baci ria* 
ine ab Ajt'.bicis dijj'erant ; alteris eniitt bina , alfe- 
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cioè de’ cammelli a due gobbe fottó il nome 
di cammello delta Battriana ( a ) , e la fe- 
conda fotto quello di cammello cT Arabia ; 
i primi fi chiamano cammelli Turchi (b) , 
e gli altri cammelli Arabi . Quella divifio- 

ne 


rii fìngala tuberà babcntur . Ariflot. Hift. anun. 
lib.il., cap. i. Nota . Teodoro Gaza , della cui tra- 
duzione io mi fono Tempre valuto , quando ho 
citati in quell’ Opera alcuni tratti di Arinotele , 
fembra , che ciò abbia tradotto in una maniera 
ambigua; alteris enim bina , alteris fìngala tuberà 
babentur , lignifica folamente , che gli uni hanno 
due , e che gli altri non hanno che una gobba, 
mentre il tello Greco indica precifamcnte , che 
quelli fono i cammelli d’ Arabia , i quali non 
hanno che una gobba , e che quelli della Battria- 
na ne hanno due. Così Plinio, che full’ articolo 
del cammello, come fu altri aliai, non ha fatto, 
per così dire , che ricopiare Arinotele , ha tra- 
dotto meglio quello tratto . che Gaza, dicendo. 
Carne li Baólriani & Arabici dijjerunt , quo A illi 
bina babent tuberà in dorfo, bi fìngala. Plin. Hijl. 
nat. lib. vili., cap. xvm. 

(a) La Battriana , provincia dell’ AGa , che com- 

E rende oggidì il Turcheftan , il paefe degli 
sbeki , ec. 

(i) Noi andavamo al monte Sinai fopra cammelli, 
perchè non v’ è acqua in quel cammino , e gli 
altri animali non potfono faticar fenza bere . . . 
Ma i cammelli d’ Arabia , i quali fono piccioli 
e differenti da quei del Cairo , che vanno in 
Sona e in altre contrade, viaggiano tre o quat- 
tro giorni fenza bere ... Si va dal Cairo a Ge- 
rufalemme non già fopra quelli piccioli cam- 
melli Arabi , come al monte Sinai , eh’ è una 
Brada di montagne , ma fopra grandi , che fi 
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ne fuflìiìe oggidì come al tempo d’ Arinote- 
le , folamente egli pare dopo che /i fono 
fcoperte le parti dell’ Africa e dell’ Alia fco- 
nofciute agli antichi , che il dromedario fia 
incomparabilmente più numerofo e più ge- 
neralmente fparfo che il cammello: quell’ 
ultimo non fi trova d’ ordinario che nel Tur- 
chellan (a) e in alcuni altri luoghi del Le- 
Tom. XXII. M 


chiamano cammelli turchi . Viaggio di Pietro 
della Valle. Tom. I. , pag. 360. e 408. — La 
fpccie , che noi chiamiamo dromedario chiamali 
quivi in Barberla Maiharì ; ella non è tanto co- 
mune in Barberla quanto in Levante... Quello 
animale difFerifce dal cammello ordinario in ciò 
eh’ egli ha il corpo più rotondo e meglio Fatto, 
e non ha che una picciola gobba fui dorfo . Viag- 
gio di Sbavo . Tom. I. , pag. 309. e 310. 

L’Accademia avendo incaricati i Milfionarj in- 
viati alla China in qualità di Matematici del Re 
d’ informarfi di alcune particolarità per riguardo 
de’ cammelli : Ecco la rifpofta , che 1 ’ Ambafcia- 
dore di Perfia diede alle domande , che il Sig. Co- 
llanzo gli fece Fare per mezzo de’ Milfionarj . 
I. Che fi vedevano in Perfia cammelli , i quali 
aveano due gobbe fui dorfo , ma eh’ elfi traeva- 
no origine dal Turcheftan , e dalla razza di quel- 
li che il Re de’ Mori avea fatti venire di là ; 
effendo quel paefe il folo per quanto fappiafi 
di tutta ì’Afia , ove abbiavenc di quella fpecie; 
e che tai cammelli erano affai pregiati in Per- 
fia , perchè la doppia lor gobba li rendea più 
acconci alla vettura. 2. Che quelle gobbe non 
erano formate dalla curvatura della fpina del 
dorfo , la quale non era più elevatt in quelle 
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vante (a) \ mentre il dromedario più corri»- y 

ire che non verun’ altra beftia da carico in 
Arabia , fi trova Umilmente in gran quan- 
tità in tutta la parte fettentrionale dell 
Africa (*) che fi ftende dal mare medi- 
terraneo fino al fiume Negro (t), e io Egit- 
to (d) , io Perfia » nella Tartaria meridio- 
nale (0) > e nelle parti fetteotriooal'i dell India » 


parti che in altre , ma eh’ erano (blamente efere- 
feenze d’una foftanza glandiriofo e fimile a quel- 
la delle parti, dove li forma e li conferva ir 
latte degli animali r che nel retto la gobba da- 
vanti pnò avere- circa un mezzo piede di altezza,, 
e l’altra un dito di meno . Memorie per fervire 
alla Storia degli animali . Parte prima , pag. 80. 

(V) I cammelli de’ Tartari Calmuki fono conve- 
nientemente grandi e Forti » ma- tutti hanno due 
gobbe . Relation de In grande Tartarie . Amj ter- 
mini , 1737. , pag. 2 * 7 - . ... 

Il) Carne lus animai blandum oc domejttcum maxima ( 

copia in Africa invenitiir , praferthn in deferti* 

• Libya , Numidi* £f Barbari * . Leon. Afric. de- 
feriti. Afric. Voi. TI . , pag. 74S. 
fc) I Mori hanno armenti numerou di cammelli- 
fui la riva del Negro . l T oyagc au Sénégal , tei 
Sig. Adanfon , pag. 36. 

(i) Audio vero, in JEgypto longì plura quum V 1 ™** 

Centum millia camelorum vivere . Profp. Alp. Mijt. 

Hat. JEgypt. Pars I. , pag. aifi. 

(e) Deleclautur etiam Tartari Buratskoi re pecuana T 
maxi mi camelis , quorum ibi magna copia ejl , unde 
complures a Caravannis ad Sinam tendentibus re- 
Hmuntur , ita ut optimus camelus duodecim , vel 
rf fuminuni quindicina riibtlii huberì v 
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ir dromedario adunque occupa terre im- 
menfe , e il cammello è rillretto tra pic- 
cioli confini; il primo abita regioni aride e 
calde ; il fecondo un paefe meno fecco e pifc 
temperato; e l r intera fpecie sì degli uni che 
degli altri fembra elfere confinata entro una 
zona di tre o quattrocento leghe di larghez- 
za, la quale llendefi dalla Mauritania fino 1 
alla China r ella non fuftìfte nè al difopra 
nè al difotto di quella zona. Quello ani- 
male, benché naturalmente fatto a’ paefi 
caldi , rtietitedimeno teme i climi , dove il 
calore è foverchio . La fua fpecie termina 
dove comincia quella dell’elefante, ed ella 
non può fulfiflere nè fotto l’ardente cielo 
della zona torrida , nè nei dolci climi della 
nolìra temperata , 

Egli fembrà elfer natio d’Arabia (*) ; 
perciocché non folo quello è il paefe, in 
M 2 


viflìma Sinica hiftoriam noftfi temporis illuftra- 
tlira , Sic. edente G. G. L. tthn. 1699. , pag. 166, 
— - La Tartaria abbonda di beftiami , e fopra tutta 
di cavalli e di cammelli . Voyage biftor.de /’ Europe , 
Paris , 1693. Tom. V TI . , pag. 214. 

(a) Il luogo natio de’ cammelli è l’Arabia. Imper- 
ciocché quantunque fe ne trovino altrove , non 
folo condottivi, ma nativi ancora , con tutto cii 
non v’ è luogo della terra dove fe ne vegga una 
sì gran quantità come in Arabia . Voyage du 
P. Philippe , pag. 369. — Tanta apud Arabes ejl 
catne lorum copia , et eorum- pati per irnus decem ai 
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cui ve ne ha maggior numero , ma è an- 
cora il paele più acconcio , poiché l Ara- 
bia è una contrada la più arida del mondo , e 
l’ acqua vi è rariflìma . Il cammello è il 
più lobrio degli animali , e pub pallare piu 
dì lenza bere (0) \ il terreno n’ è quali dap- 
pertutto fecco e arenolo . Il cammello ha i 
piedi fatti per camminare nell’ arena , ed all 
apporto non può lortenerfi ne’ terreni umi- 
di e Idruccioli (£) ; conciolliachè quella terra 


vtintts camelos habeat : multique funt quorum qui [C- 
que quatuor centurn ac mille itiam numerare 
Jìt . Profp. Alp. Hill. JEgypti , pag. 226. 

(a) Le valle folitudini di Soìima , dove non li tro- 
vano nè uccelli , nè beftie felvatiche , nè erbe , 
e neppure un mofcherino ; e folamente vcggonl» 
montagne dr arena, di petraje , ed. odami di cam- 
melli , farebbono ben malagevoli a t.ravenare 
Lenza il foccorfo de’ cammelli . Quefti animali 
reggono da Lei in fette giorni fenza bere e man- 
giare i il che , fe io non 1’ avelli con efattezza 
• offervato , non avrei creduto giammai . Relatiorr 
iu Voyage de Poncet e n Ethiopie . Lettres édifian- 
tes , IV. recueil, pag. 259. — Viaggiando da Alep- 
po ad Ifpaàn pel gran deferto, noi andammo 
predo a lei giornate fenza trovar acqua , le quali 
unite colle tre precedenti , fanno i nove di , di 
. cui ho parlato, e che i noftri cammelli padaro- 
no fenza bere . Voyage de Tavernier . lem. /. , 

r g. 202. 

I cammelli non podono andare fui terreno gral- 
fp e in luoghi fdrivccioli ; eglino acconci non 
fono che per gli arenofi . Voyage de Jean Oyùt- 
gton. Tom. J. t 2 °%' SM* Vi fono pruicipal- 
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manchi d’erba e di pafcoli ; ella manca pure 
di buoi , e il cammello nerifarcifce il difetto. 

Non fi sbaglia guari intorno al natio paefe 
degli animali dove fe ne giudichi per quelli 
rapporti di conformità ; la loro vera patria 
è la terra, a cui eglino l'omigliano , cioè a 
dire , a cui la loro natura fembra elTerfi in- 
teramente conformata : fopra tutto quando 
quella natura medefima dell’animale punto 
non fi modifica altrove, e non fi adatta alL’ 
influlfo degli altri climi . Inutilmente fi è 
provato di moltiplicare i cammelli in Ifpa- 
gna (a) ; invano eziandio lì fono trafportat? 
M 3 


mente due Corte di cammelli , gli lini che fona 
atti pe’ paefi caldi , e gli altri pe’ freddi . 
I cammelli de’ paefi caldi , come fono quelli 
che vanno da Ormus fino ad Ifpaàn , non pof- 
fono andare fe la terra è bagnata e fdrucciola , 
e feparandofi colle gambe di dietro s’ aprirebbero 
• il ventre ; fono cammelli piccioli , i quali non 
portano che fei o fettecento libbre .... I cam- 
melli de’ paefi freddi , come fon quelli di Tau- 
ris fino a Coftantinopoli , fon grandi e portano 
d’ ordinario mille libbre ; eflt traggono il piè dal 
fango: ma in terra graffa, e cammino fdruccio- 
lo , b:fogna ilendervi de' tappeti fino qualche vol- 
ta a cento di feguito , perchè vi pollano paflar 
fopra. l r oyage de Tavernier . Tomi., pag. 161. 
(n) Si veggono molti cammelli in Ifpagna manda- 
tivi dai Governatori della piazza di frontiera 
dell’ Africa , ma non ci vivono a lungo , perchè 
il paefe è per loro troppo freddo. L'Afrique de- 
filar moi . Tom. I . , pag. 50. 


i6i Storia Naturale 

in America ; non fono riufciti in veruno dei 
due climi ; e nelle grandi Indie non fe ne 
trova guari di là di Surate e di Ormus.. 
Egli non è già, che alfolutamente parlando, 
non pollano fulfiltere e produrre nell’ Indie , 
in Ifpagna, in America, ed ancora in cli- 
mi più freddi, come in Francia, in Germa- 
nia ec. (a), Con tenergli in illalle calde, 
nudrirli di eletto pafcolo , trattarli con 
accuratezza , non farli lavorare , e lardar- 
gli ulcire i foli bei giorni a palleggiare al- 
cun poco , in tal modo fi può conl'ervar loro 
la vita , e forfè ancora fperarne generazio- 
ne ; ma quelle fono rare, e di poco o niua 
valore, ficcome i generanti fielfi pure fon 
deboli e languidi ; perdono dunque in quelli 
climi tutto H. loro pregio , e in vece di re- 
care vantaggio fono d’ aggravio a coloro che 
gli tengono; laddove nel lor paefe natio elfi 
fanno, a così dire, tutta la ricchezza dei 
loro padroni (b). Gli Arabi riguardano il 


(a) Il Sig. Marchefe di Montmirail ci ha Fatto fa- 
pere , eh’ egli era (lato aflìcu r a to , che il Re di 
Polonia Elettore di Safionia avea avuti nei con- 
torni di Drefda cammelli e dromedari , i quali 
hanno moltiplicato . 

(b) Ex camelis Arabcs divitias ac pojfejjìones tcfli - 
niant j & Jl quando de ilivitiis Principi s aut No- 
bilis cujufdam fermo fìat , pcfjtdere a'iunt tot ca » 
melorum , non aureorum , mi Ili u . Leon. Afric. De- 
fcript. Africa . Eoi. II. , pag. 748. 
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cammello come un dono del Cielo, un ani- 
male l'acro ( a ) , lenza il cui l'occorfo etti 
non potrebbono nè fuflìdere , nè commer- 
ciare, nè viaggiare. Il latte de’ cammelli 
fornisce loro l’ordinario nudrimento ; elfi ne » 
mangiano eziandio la carne , fopra tutto quel- 
la de’ giovani, che al gudo loro è ottima. 

Il pelo di quel? animale fino e confidente, 
che interamente fi rinnova ogni anno (£) , 
ferve loro di ftoffa per farne vedi e orna- 
menti ; qo’ lor cammelli non fidamente elfi 
M 4 


(a) .Camelos , q uibus Arabia maxintì abuniat , ar.i- 
tnalia /ancia ii appellant , ex injigni contmodo cvnnjL 
ex ipjìs indigente accipiunt . Profp. Alpin. Ili fi. 
JEgyPt. Pars I. , pag. 225. 

(è) Alla primavera cade tutto il pelo a quell’ ani- 
male , di maniera eh’ egli pare un porco pelato 
coll’acqua bollente i e allora fi copre tutto di 

f ece per difenderlo dalla puntura delle mofehe. 

1 pelo di cammello è la miglior lana di tutti 
gli animali domeftici : fé ne fanno ftoffe aliai 
fine , e noi in Europa ce ne ferviamo pe’ cap- 

S elli mifchiandolo col caftoro . Voyage de Cbur~ 
in . Tom. II. , pag. 28. — Nella primavera ia 
meno di tre giorni cafca tutto il pelo ai cam- 
melli ; la pelle retta affatto nuda , ed allora le 
mofche gli danno una gran ncja ; i cuftodi dei 
cammelli non trovano altro rimedio che di fpat- 
margli il corpo. Voyage de Tavernier . l'ofn. /., 
pag. 162. — Prxter alia emolumenta qtue ex cu- 
melis capiunt , vejles quoque & tentoria ex iis ha- 
bent i ex eorum enim pili s multa fùint , maxintì 
vero pannus , quo & principe! obleétantur . Profp. 
Alpin. JiiJl. Aìgypt. Pars I. ,.pag. 226. 
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di niente non mancano, ma oltracciò no» 
temono niente ( a ) ; in un giorno folo pof- 
fono mettere cinquanta leghe di deferto tra 
fe e i loro nemici; ogni armata perirebbe 
dietro una truppa fuggitiva d’ Arabi : e di 
vero elfi non fi foggettano a veruno, che 
quanto loro è in grado . S’ immagini un 
paefe fenza verdura e fenz’ acqua , un fole 
ardente , un cielo fempre fecco , pianura poi 
arenofa e montagne ancora più aride, fu le 
quali fi ftende e fi perde la vifia fenza po- 
ter fermarli fopra oggetto alcuno vivente ; 
una terra morta , e a così dire , fcorticata 
dai venti , la quale non prefenta che olfa- 
mi , fallì qua e là fparfi , malli ritti , o ro- 
vefciati , un deferto interamente fcoperto , 
dove il viaggiatore non ha mai refpirato 
fiotto un po’ d’ ombra , dove niente 1’ accom- 
pagna , niente gli richiama al penliero la 
bella vivente natura ; folitudine totale mille 
volte più fpaventofa di quella delle forefte; 


(a) I cammelli fono la ricchezza degli Arabi , e 
tutta la loro forza , e la loro Scurezza , perchè 
trafportano coi medefìmi tutt’ i loro prodotti nei 
deferti , ove non hanno verun timore dei loro 
nimici , nè di alcuna invafione. L'Afrique d'Ogyl. 
by , pag. n. — Qui porro camelns pojjìdent Arabei 
Jleriliter vivant ac libcrè , utpote cum quibus in 
deferti s agere pqjjìnt ; ad qua , propter ariditatem , 
nec reges , nec principes provenire valent . Leon. 
Afric. Defcript. Afric. Voi. II. , pag. 759. 
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imperciocché gli alberi fono pur qualche 
cofa per l’uomo che fi trova folo: ifolato, 
derelitto, perduto in quelle contrade vote 
e interminabili vede dappertutto come il fuo 
fepolcro : la luce del giorno piìi niella che 
1’ ofcurità della notte non rinafce , che per 
mettergli fotto all’occhio la fua nudità, e 
prefentargli l’orrore della fua Umazione, 
quali dilungando al fuo fguardo i limiti deL 
voto e llendendogli intorno l’ abifio di quelL’ 
immenfità, che lo fepara dalla terra abita- 
ta : immenfità eh’ egli tenterebbe in vano 
di feorrere ; perciocché la fame , la fete e 
il calore eccelfivo il mettono ad ogni illante 
fra la difperazione e la morte. 

Contuttociò l’ Arabo per mezzo del cam- 
mello ha faputo formontare , ed eziandio 
appropriarli quelli voti della Natura ; elfi 
fervono a lui di afilo , alficurano il fuo ri- 
pofo , e lo confervano nella fua indipen- 
denza ; ma di che mai gli uomini fanno 
far ufo fenza abufarne? L’Arabo medefimo 
- libero , indipendente , tranquillo , e anche 
ricco , invece di rifpettare quelli deferti come 
la rocca di fua libertà , gl’ imbratta coi de- 
litti ; li traverfa per andare in cerca delle 
vicine nazioni , e rapirvi fchiavi ed oro ; 
fe ne ferve per efercitare i fuoi ladronecci, 
di cui per ifventura egli piCT gode che della 
fua libertà ; conciolfiachè le fue intraprefe 
riefeono quali fempre felicemente j malgrado 


Digitized by Google 


266 Storia Naturale 

la diffidenza de’ fuoi vicini e la fuperiorità 
delle loro forze egli fi iottrae alla loro per- 
feguitazicne e via ne porta impunemente 
tutto ciò che ha rubato. Un Arabo che fi 
delfina a quello melfiere di corlaro di terra 
s' indurifce per tempo alla fatica de’ viaggi ; 
fi prova a Ilare fenza dormire , e fofferire la 
fame , la fete , il caldo ; al tempo medefi- 
mo iftruifce i fuoi cammelli , gli alleva ed 
efercita colla mira fiefia ; pochi giorni dopo 
la loro nafcita (<r) piega loro le gambe fotto 
la pancia , e gli sforza a giacerli in terra , 
e in tal fituazione li carica di un buon 
pefo , avvezzandoli così a portarlo , nè loro 
gtiel trae di dolio che per gravameli d’un 
maggiore. Invece di lafciarli mangiare ad 
ogn ora e bere a loro grado , comincia a 
regolarne i nudrimenti , e fcemando di mano 
in mano la quantità del pafcolo , gli av- 

00 Si coricano fui ventre co’ quattro piedi pie- 
gati al difetto : i giovani cammelli appena nati 
fi tengono pe’ primi quindici o venti giorni in 
tale politura , per avvezzaceli , e non li coricano 
mai diverfamente : gli fi dà allora un poco di 
latte per infegnarli a vivere con poco , con ciè 
fi allevano così bene, che refiftono otto o dieci 
giorni fenza bere , e riguardo al mangiare , 
quell’ animale non fidamente ha bifogno di minor 
cibo di tutti gli altri, ma è aliai maravigliofo, 
come un così grand’ animale polla vivere con 
un alimento tanto fcarfo . t^oyage de Charii ». 
• Tom. II . , pag. li. 
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vexza a bea lunghi digiuni. Quando fono 
arrivati a un tal grado di robutìezza gli 
efercita al corfo , eccitandoli coll’ efempio 
de’ cavalli , e perviene a rendergli egual- 
mente veloci e più forti di quelli (a) ; fi- 
nalmente quando egli è ficuro della forza , 
fnellezza e fobrietà de’ fuoi cammelli li 
carica di ciò , eh’ à necefiario al fuo proprio 
c loro mantenimento, parte con elfi , giu- 
gne improvvifo ai confini del deferto , ar- 
ietta i primi che incontra fulla via , ruba 
le abitazioni ifolate, carica i fuoi cammelli 
della preda ; e quando è feguito , s’egli è 
(fretto ad accelerare la ritirata , allora è che 
fa moftra più che mai della fua e della loro 
abilità ; montato fopra uno de’ più legge- 


fa) Il dromedario è Angolarmente notabile per la 
fua gran celerità ; gli Arabi dicono , eh’ egli 
può fare tanto di viaggio in un giorno quanto 
. lino da’ loro migliori cavalli in otto o dioci . Il 
Eekk che ci condulTe al monte Sinai era monta- 
to fopra uno de’ fuoi cammelli , e fi prendeva 
fpelTo piacere a divertirci colla velocità della 
fua cavalcatura ; egli fi fiaccava dalla noftra ca- 
rovana per riconofcerne un’ altra , che noi po- 
tevamo feorgere appena , tanto era lontaua , e 
ritornava in meno d’un quarto d’ora. Voyage 
de Show. Tom. L , pag. 3 il. — In Arabia u al- 
leva una forta di cammelli per la corfa 

■Quelli vanno di un trotto sì veloce, che un ca- 
vallo non può fcguitarli fe non di galoppo . 
Vvy Age de Chardin . Tom. II. , pag. ag. 
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ri (tf) conduce la truppa , la fa andare giorno 
e notte , fenza quafi mai fermarli nè bere , 
nè mangiare, e agevolmente fa ben trecento 
leghe in otto giorni (£) , in tutto il qual 
tempo di moto e di fatica egli lal'cia tem- 
pre i fuoi cammelli carichi , e non dà loro 
ogni dì che un’ ora di ripofo , e un pezzo 
di palla ; fovente corrono così nove o dieci 
giorni fenza trovar acqua , e non beono (c) , 


( a ) I dromedari fono sì celeri, che ve ne fono di 
quelli che fanno trentacinque o quaranta leghe 
in un giorno , e profieguono così otto o dieci 
giorni pe’ deferti fenza mangiare fuorché po- 
chilfimo . Tutt’ i Signori Arabi della Numidia , 
e gli Africani della Libia fe ne fervono come di 
cavalli da polla , quando debbono fare un lun- 
go viaggio , e li montano ancora nelle batta- 
glie. L Afri que de Marmol . Tom. I. , pag. 49. 
— Il vero dromedario è aliai più fnello e più 
veloce degli altri ; egli può fare cento miglia in 
un giorno, e profeguire così fette 0 otto giorni 
continuamente a traverfo pe’ deferti con ifear- 
fidimo nodrimento . L’Afriquc d‘ Ogilby , pag. iz. 
(fc) I dromedari fono più piccioli , "più lottili , e 
più leggieri de’ cammelli , e quafi non fervono 
che a portare gli uomini ; etti hanno un buon 
trotto , convenientemente agiato , e fanno age- 
volmente quaranta leghe per giorno . Ma fa 
d’uopo a chi cavalca tenervili ben fermo ; alcu- 
ni per tema di cadere vi fi fanno legare fopra . 
Relation de Tbevenot . Tom. I . , pag. 312. 

(c) Il cammello può dar quattro 0 cinque giorni 
fenza bere, una piccol mifura di fave, 0 d’orzo, 
o alcuni piccoli pezzi di patta di fior di farina 
badano per un giorno al fuo nodrimento, come 


Digitized by Google 




del C ammetto , ec. 269 

e quando a cafo flavi una palude in qual-> 
che diftanza della loro ftrada , elfi fentono 
l’ acqua lontano più di una mezza lega (*) : 
allora la fete , che li tormenta , fa loro 
raddoppiare il palio , e beono in una fola 
volta per tutto il tempo palla to , e per al- 


1 ho di fpeflo ofTervato nel mio viaggio al monte 
Sinai , quantunque cadauno dei nollri cammelli 
portafie per lo meno fette quintali , e che fi 
viaggiaffe per dieci, e qualche volta fino a quin- 
dici ore per giorno, ec. Voyage de Show . Tom. V ., 
pag. 31 1. — Adeo fitim cameli tolerant , ut potu 
abfqtie incorninolo diebus quindecim abjlinere pof- 
Jint . Nociturus alioquin fi camelarius triduo ab - 
Soluto aquam iltis porrigat , quòd fingulis quinis 
aut noveni s diebus confueto more potentur vcl ur- 
gente necej]itate quindenis . Leon. Afric. Defcript. 
Africa; . Voi. II. , pag. 749. — E’ maravigliofa 
la pazienza, colla quale i cammelli foffrono la 
fete, e l’ultima volta che io paffai pe’ defer- 
ti , da dove la carovana non ha potuto ufeire 
in meno di feifanta cinque giorni, i noftri cam- 
melli fletterò nove giorni fenza bere, perchè in 
cinque giorni di cammino non fi trovò affatto 
d’acqua in verun luogo. Voyage de Tavernier • 
Tom. I . , pag. 162. 

( 'a ) Arrivati noi ad un paefe di collina , al piede 
del quale trovavanfi delle grandi maree , 1 no- 
ftri cammelli che avevano paffati nove giorni 
fenza bere , conobbero d’effervi l’acqua in di- 
ftanza di mezza lega , fi moffero a marciare di 
buon trotto , tale efTendo la loro maniera di cor- 
rere , entrati in folla in quelle maree , fecero 
immediatamente diventar torbida e fangofa l’ac- 
qua, «c. Voyage de Twernitr ► Tom. I. r p«g. 202- 
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trettanro a venire . Imperciocché i loro viag- 
gi fono fpelTe volte di più fettimane , e le 
loro attinenze dorano quanto i viaggi» 

In Turchia , in Perfia , in Arabia , in Bai*- 
berla ec» il trafporto delle mercanzie non fi fa 
«he per mezzo de’ cammelli (0) ; fra tutte 
le vetture quefta è la più pronta e la meno 
dilpendiofa i I mercatanti ed altri patteggierà 
fi unilcono in carovane per evitare gl’ infiliti 
e i ladronecci degli Arabi ; quette carovane 
fovente fono numerofittìme e lempre compo- 
ne di maggior numero di più cammelli che 
di uomini » Ciafcheduno di quelli cammelli è 
caricato conforme alla fua forza ; egli la fente 
così bene , che quando gli fi addotta un pefcx 
eccettìvo , lo ricufà (£) e fi giace al fuolo- 


(n) I cammelli fono d’ un gran comodo pel tra- 
sporto di bagaglio e di mercanzie , che fi Fa così 
con pochiifima fpefa ..... I cammelli hanno il 
loro palio regolato come i loro giorni .... Elfi 
vivono di cardi r d’ ortiche , ec. . . . foffrono la 
. Cete dne o tre giorni interi. Voyagt d’ Olearius » 
Tom. /. , fuj. ss 2. 

(é) Quando fi vuole caricargli , al grido del lor 
condottieri effi piegano le ginocchia ; e fe tar- 
dano a Farlo , o fi abballa loro il collo , o fi per- 
cuotono con un baftone ; e allora come aftrctti 
e gementi a Foggia loro, piegano le ginocchia,, 
mettono la pancia a terra , e Hanno in tal pofi- 
tura, finché dopo edere fiati caricati, fi coman- 
da loro di rizzarli . Quindi è , eh’ effi hanno groffi 
• calli alla pancia , alle gambe , ed alle ginocchia. 
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fi no a tantoché frane alleggerito. D r ordi- 
nario i cammelli grandi portano miLle (/r), 
ed ancora mille dugento libbre di pelò (b) ; 
i piìi piccoli fei in fettecento. In qnefti 
viaggi di commercio non iì affretta troppo 
il loro paffo : fìccome fovente il viaggio è 
di lètte o ottocento leghe ^ iè ne regolai 


in quella parte che tocca la terra . Se fi fento- 
no caricare di foverchio , danno colla tetta fpefli: 
urti a coloro che li fopraccaricano , e mandano 
lamentevoli grida ; la loro carica ordinaria è il 
doppio di quella che potrebbe portare il mulo- 
più forte. Voyage dii F. Philippe, pag. %6<). 

(«) Vi fono dei cammelli che portano dei peli df 
mille e cinquecento libbre ; e vero che queftor 
carico fi. dà loro da’ mercanti , allorché fono vici- 
ni alle dogane , per defraudare i diritti, carican- 
do fopta- due cammelli ciò che portano tre di 
que’ davanti; ma in tal cafo non può fare il 
cammello che due o tre leghe in un giorno , com 
una carica così pefante . Voyage de Tavernier .. 
Tom. IL, pag. 33 $. 

(&) Gli Orientali dicono y che il cammello è uni 
vafcello da terra , attefo il gran pefo che porta r 
e che per lo più afcende a mille e dugento , o 
mille e trecento libbre nelle ftrade ampie pe’ 
cammelli grandi , de’ quali ve ne fono di due 
Porta, cioè fettentrionali e meridionali, come li 
ohiamano i Perfrani ; quelli che fanno il viaggio 
del Seno Perfioo a Ifpahan fenz* andar più ol- 
tre fono affai più piccioli che gli altri , e non 
portano ohe circa fettecento libbre ma non 
ottante fono d’altrettanto, e forfè maggior van- 
taggio pel loro padrone,, perchè quali niente li 
cotta il loro mantenimento, e così carichi come 
fono , li conducono per tutto il viaggio ftnza- 
«avezaa , Voyage de Chardin , Tom, li, , pag. rp. 
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il moto e le giornate ; non vanno che di 
patto , e fanno ogni dì dieci in dodici le- 
ghe. Tutte le fere fi leva loro di dotto la 
carica , e fi lafciano pafcere in libertà . Se 
trovanfi in pael'e erbolò , in un buon prato , 
elfi prendono (a) in men d’un ora quanto 
abbisognano per viverne ventiquattro , e per 
ruminare tutta notte. Ma di rado etti tro- 
vano sì buoni pafcoli , nè tampoco quello 
delicato nudrimento è loro punto necettario ; 
anzi e’ pare che all’ erbe più dolci ettfi an- 
tepongano l’attenzio, il cardo (£), l’ortica, 
la ginettra , l’ acafia (c) , e gli altri fpinofi 
vegetabili : fintantoché trovano piante da pa- 
fcerfi (d) fe ne hanno facilmente fenza bere . 

Nel retto quella facilità , che i cammelli • 

hanno 


(а) Vichtm cauteli $ are [flint um , exiguique fitmptus 
feruti t, Sfl magnis laboribus robujlfljhnl rejìjlunt . . . 
Nullunt animai illius & molis citiùs comedit . 
Profp. Alpin. Hift. JEgypt., pag. 225. 

(б) Quando fi fono fcaricati i cammelli fi lafciano 
andar in cerca di pafcolo .... : quantunque il 
cammello fia atfai grande , e lavori molto , man- 
gia pochiflìmo, e fi contenta di ciò che trova. 
Va principalmente in cerca di cardi , che gli 
piacciono grandemente. Voyage de Tavernier . 
Tom. I . , pag. 162. 

(c) Cameli pafeentes fpiitam in JEgypto acutain. Ara - 
bicamque etiam vocatam Acaciam , in Arabia Pe- 
trea , atque juncum odoratum in Arabia deferta , 
ttbivis abfynthii fpecies aliafque berbas cfl virgulto 
f bino fi qua in deferti s rcperiuntur . Profp. Alpin. 

• /lift. JEgypt. Pars I. , pag. 226. 

00 Quando fi carica il cammello, etto fi abbaila 
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hanno d’ attenerli lungo tempo dal bere , non 
proviene dalla fola artuefazione , ma piut- 
totto dalla collituzion loro j v’ha nel cam- 
mello , oltre i quattro ftomachi , i quali 
per l’ordinario fi trovano negli animali che 
ruminano , un quinto come Tacco , che gli 
ferve di ferbatojo per ritenervi dell’acqua («) ; 
quello quinto itomaco manca agli altri ani- 
mali , e non appartiene che al cammello i 
egli è di una conveniente capacità per te- 
nervi una gran quantità di liquore , che 
ivi dura fenza corromperli , e fenza che gli 
altri alimenti vi fi portano mifchiare . Quan- 
do egli è artretto dalla fete, ed ha bifogno 
di {temperare il cibo afciutto e di mace- 
rarlo colla ruminazione , fa rifalire nella 
pancia e fino all’ efofago una porzione di 
quell’ acqua con una femplice contrazione 
de mufcoli . Egli è adunque in vigore di 
quella fingolarilfima coltituzione che il cam- 
mello può attenerli per piò giorni dal bere, 
e eh’ egli prende in una fol volta una pro- 
digiofa quantità d’ acqua , che fi mantiene 
Tom. XXII. N 


fopra il ventre , e non vnol ricevere maggior 
pelo di quello che può portare: erto parta molti 
giorni fenza bere , quando trova qualche poco 
d’erba con cui pafeerft . l'Afrique d' Qiailby, pag. 12. 

(0) Vedi nel Tomo XXIII. di queft’ Òpera la De- 
fcrizione efatta che il Sig. Daubenton ha data di 
quello quinto ftomaco , cui egli chiama f erbaio]» . 
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fana e limpida nel detto ferbatojo, percioc- 
ché nò i liquori del corpo , nò i fughi- della: 
digestione polTono mifchiarvifi. 

Se fi- riflette alle difformità , o a dir me- 
glio, alle non conformità di quell’ animale* 
cogli altri , non potrà dubitarli- che la fu* 
natura non ila Hata notabilmente alterata*, 
per la forza della fchiavitù y .e per la continua- 
zione delle fatiche .. Il cammello è più an- 
ticamente, più compiutamente,, e più labo- 
riofamente fchiavo d’ogn’ altro animale di- 
meftico ‘ r più anticamente perchè egli abita: 
climi dove gli uomini fi fono più pretto col- 
tivati j più compiutamente , perchè nell’ altre- 
fpecie cf animali dimettici, quali fono quelle* 
del cavallo, del cane, del bue, della pecora r 
del porco ec. fi trovano ancora individui nel 
loro fiato di natura, animali di quelle fpe- 
cie medefime, i quali fono felvaggi - , e dall’’ 
uomo non foegettati :• laddove nel cammello^ 
n’è fchiava finterà fpecie nè fe ne trova* 
in verun luogo nella fua primitiva condi- 
zione d’indipendenza e di libertà; alla fine 
egli è più laboriofamente fchiavo di verun 1 
altro animale , . perchè non fi è nudrito giam- 
mai nè pel fatto r come i più dei caval- 
li , nè pel divertimento , come quafi tutt’ f 
cani ,. nè per i’ ufo della menfa come il- - 
bue , il porco , il cattrato ; non fe n’ è ufato 
mai che a beftia da foma ,. non fi è mai 
prefo il penfiero di fargli tirare carro o eoe- 


\ 


DigitiZed by Google 



dei Cammello . ec. 

cfiio , ma fi è riguardato Tempre come una 
vettura vivente , che fi potea tenere cari- 
cata e ancora fopraccaricata infino il tempo 
del Tonno . Imperciocché quando fi ha fret- 
ta, fi lafcia qualche volta di {'dottargli il 
pefo, fotto cui egli fi abbatta a terra per 
dormire , giacendo colle gambe ripiegate (a) 
e col corpo appoggiato Tulio ftomaco ; però 
egli ha tutti gl’ impronti della fervitù , e i 
legni del dolore. Sotto al petto fu lo fterno 
v’ è una grotta c larga callofità dura al pari 
del corno , e di fimili ve ne fono a tutte 
le giunture delle gambe , e benché tali cal- 
lofità fi trovino Topra tutt’ i cammelli , con- 
tuttociò chiaramente apparifce eh’ elle non 
fono già naturali , ma prodotte dall’ eccetto 
del coftrignimento e del dolore ; impercioc- 
ché fpeflo elle fon piene di marcia (£) j il 
N 2 


* i 

(n) I cammelli nella notte dormono fu i ginocchi, 
rimafticando quello che hanno mangiato di gior- 
no . Voyage du P. Philippe , pag. 369. 

(h) Avendo aperta la callofità delle gambe per of- 
fervare la loro foftanza , la quale è come urf 
mezzo tra il graflo e il ligamento , noi trovam- 
mo nel picciolo cammello, che in alcune v’era 
quantità di marcia mediocremente denfa . . . La 
callolità attaccata allo fterno avea otto pollici 
di lunghezza , fei di larghezza , e due di grof- 
fezza ; vi fi trovò parimente affai marcia . Mé- 
tnnires pour fervir <ì l' kiftoire dei animatile. Par- 
tic J . , page 74. & -7v 
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petto e te gambe fono dunque difforme te 
da quelle cattatiti ; il dorfo è ancora piò 
sfigurato dalla doppia o femplice gobba , sì 
Te callofità. che te gobbe colla generazion fi- 
perpetuano , e ficcome gli è evidente che 
quella prima difformità non proviene che 
dall’ abitudine, a cui quelli animali fi co- 
ftringono , sforzandogli appena nati- (<r) a? 
giacerli tu lo fìomaco colle gambe ripiegate 
lotto il' corpo , e a portare in tal lunazione 
in un col pefo del corpo loro altri , di cui lì 
caricano a bella polla ; fi dee Umilmente 
prefumere che la gobba , o le gobbe del 
cforfó non abbiano avuta altra origine che- 
la comprefiione di quelli peli fleffr, i quali 
ihegaafmente premendo certe parti del dorfo 
avranno fatto rilevare la carne , e gonfiare 
lì graffo e la pelle r giacché quelle- gobbe- 
non fono punto offee , ma folamente cornv 
polle d’ una follanza graffa e camola di con- 
fi llenza medefima a un di preffo di quell* 
della mammella di vacca (£) } laonde le cal- 


(a) Quando il cammello è nato gli fi piegano i ; 
quattro piedi fatto il ventre, e fi corica dilopra, 
dopo gli fi oopre il dorfo Gno a terra con un> 
tappeto, fu gli orli del quale fi mette una quan- 
tità di pietre, acciocché non polla alzarfi , e vi 
fi lafcia in quello fiato per quindici 0 venci< 
giorni : gli fi dà frattanto a bere del latte , ma. 1 
poco e Frequentemente per avvezzarlo al bever 
poco. Voynge de Tavernier . Tom. I. , fng. 161. 

(J>) La carne del cammello è infipida r particolare 
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lofità e le gobbe faranno egualmente riguar- 
date quali difformità prodotte dalla conti- 
nuazione della fatica e dalla violenta poli- 
tura del corpo ; e non effendo da prima fiate 
che accidentali e degl’ individui , fon dive- 
nute generali e permanenti nell’ intera fpe- 
cie. Si può altresì credere, che il facco , 
■che contiene l’acqua , e che non è che un 
appendice della pancia , fia flato prodotto 
dalla forzata ellenfione di quella vifcera * 
L’animale avendo foffèrta troppo lungo tem- 
po la fete , prendendo in una volta tanto 
•c forfè ancora più di acqua di quello che 
.lo flomaco non ne poteva contenere , quella 
membrana fi farà diflefà e dilatata , e a poco 
a poco arrenduta a -tale foprabbondanza di 
liquido ; come noi abbiam veduto che queflo 
fìomaco tleffo ne’ calirati fi distende e ac- 
-quifla capacità proporzionalmente al volume 
degli alimenti , eh’ egli rimane piccolifTimo 
ne’ callrati che G nudrilcono di pane , e di- 
viene grandiffimo in quelli , a cui non daflt 
che fola erba. 

Tali conghietture fu le non conformità 
del cammello appieno fi confermerebbero , 
o fi diftruggerebbero affolutamente , quando 
N 3 


mente quella della gobba , il cui fapore forni- 
glia a quello d’ una mammella di vacca aliai 
graffa. L'Afrique de JHanttol . Tom. I . , pag. $o- 
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fe ne tróvatte di felvatici da confrontare coi 
dimettici . Ma , come ho già ditto , quetti 
animali in verun luogo non efittono nel loro 
ttato naturale, o fe pur efittono, niuno gli 
ha oflervati e defcritti . Adunque noi dob- 
biamo fppporre , che tutto ciò eh’ etti han- 
no di buono e di bello, l’hanno dalla na- 
tura , e ciò che hanno di difettofo e dif- 
forme loro viene dall’ impero dell’ uomo e 
dalle fatiche della fchiavitù. Quetti poveri 
animali debbono foflèrir molto , poiché 
mandano grida compattìonevoli , fingolar- 
mente quando fono ttracaricati. Contutto- 
ciò , benché continuamente opprettì , hanno 
pure per egual modo coraggio e docilità , 
Al primo légno ( a ) etti piegano le ginoc- 
chia e fi rannicchiano fino a terra per la- 
feiarfi caricare in quetta fituazione (i) , il 


(«) Sono sì ubbidienti eh’ ella è cofa degna d’am- 
mirazione. Giunta la carovana al 'luogo dove 
dee far alto , tutt* i cammelli del padrone me- 
defimo fi ordinano da fe ftelfi in cerchio, e fi 
mettono colla pancia a terra , per motto che feio- 
gliendo una corda che lega le balle, quelle feor- 
rono c cadono lentamente a terra dall’ nna e l’al- 
tra parte del cammello ; e quando fi vuole rica- 
ricargli , il cammello viene a coricarli Fra le balle , 
di cui caricato egli fi alza dolcemente: tutto ciò 
fallì in pochiflìtno tempo , lenza fatica e fenza 
iìrepito . V oyage de Tavernicr . Toui. /., pag. 160. 
(i) Si fa abballare cd inginocchiare fopra i quat- 
tro piedi il cammello per caricarlo , poi fi fa 
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che rifparmia all’ uomo la fatica di levare 
i pefi a una grande altezza : dappoiché fono 
carichi forgono di per fe fieli! lenza elfere 
ajutati nè {ottenuti. Il condottiere ne monta 
uno , e va innanzi a tutti , facendo loro 
prendere il patto della fua cavalcatura . Noti 
fa meftieri d’ufare nè frutta nè fprone per 
eccitarli , ma quando cominciano a fian- 
carli, fi fottiene il lor coraggio, o piutto- 
tto , fi dittrae e fi mitiga la lor noja col 
canto, o col fuono di qualche ttrumento (a), 
I loro condottieri cantano a vicenda , e vo- 
lendo prolungare il viaggio , e raddoppiare 


levare con la fua carica . V oyage de la Boullaie- 
le-Gouz , pag. v 55.— I cammelli s’ inginocchiano 
per effere caricati o fcaricati , poi fi alzano quando 
li vuole . Relation de Thevenet . Tom./., pug. 3 1 s. 
j(n) Il Tuono armoniofo della voce o di qualche 
ftromento rallegra i cammelli .... Gli Arabi 5 . 
fervono de’ timpani . Voyagc d' Olearius - Tom.l., 
■pag. S22* — (Quando fi vuole far fare a’ cam- 
melli un viaggio più lungo dell* ordinario invece 
di batterli, le fi fermano , fi canta ; c allora dii 
fanno più ancora del bifogno correndo piu ve- 
locemente che non farla un cavallo tocco dallo 
fprone. L'Afrique de Martnol . Tom. /., pag. 4,’. 
— Il padrone de’ cammelli li conduce cantan- 
do , e di quando in quando col fifehio ; quanto 
più forte egli canta e fifehia , tanto i cammelli 
corrono più velocemente , e cefiando il canto fi 
fermano . Per ripigliar lena i cammellieri can- 
tano a viccuda, cc. Voyage de Tavernier . 2 ’tm.I ^ 

pag. 163. 


2$>o Storia Naturale 

la giornata ( a ) , non concedono loro che 
un’ ora di ripoiò ; e di poi ripigliando il can- 
to , li mettono di bel nuovo in cammino 
per molte ore di più , nè finifcono di can- 
tare che quando è d’ uopo fermarli . Allora 
i cammelli fi rannicchiano di nuovo e fi 
pofano a terra colla lor carica ; fi trae loro 
di dolio il pelò , fciogliendo i nodi delle 
corde , e lai'ciando cadere le balle dai due 
Iati ; efli rimangono così rannicchiati e gia- 
centi colla pancia a terra , e dormono in 
mezzo del bagaglio , che il dì vegnente loro 
fi addotta con quella preftezza e facilità , 
con cui fi era loro tratto di dottò la fera 
innanzi . Le callofità , i tumori fui petto 
e fulle gambe, le ammaccature e le piaghe 
della pelle , la caduta totale del pelo , la 
fame , la fete , la macilenza non fono i foli 
lor guai ; vi fi preparano a tutti quelli mali 
con un mal maggiore , eh’ è la caftratura . Non 
fi lafcia che un mafehio per otto o dieci 


(«) Una cofa molto notabile a riguardo dei cam- 
melli fi è , che fi conducono e guidano colla 
voce a foggia di canto ; quelli animali regolano 
il palio a tale cadenza e vanno lentamente o ve- 
locemente conforme al tono della voce : e così 

J uando fi vuole che facciano un viaggio ftraor- 
inario , i lor condottieri fanno il tono , che a 
quelli piace più. Voyage de Chardin. Tom. II. % 
lag. 38. 
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femmine (j) , e tutti gli altri cammelli dì 
travaglio ordinariamente vengono mutilati : 
per vero dire elli fono men forti de’ cam- 
melli interi , ma fono anche più docili , e 
fervoao in ogni tempo ; laddove gP interi 
non folamente fono indocili , preffochè fu- 
riofi (£) nella ftagion della foja , la quale 
dura quaranta giorni (c) e ritorna ogni anno 
di primavera (a) j lì alferifce per certo che 
N 5 


C«) Gli Africani , e tutti quelli che tengano de’ 
buoni cammelli da carico li cabrano , e non ne 
Jalciano entrare che un folo per dieci femmine, 
L' Afrique de Marmol. Tom. I. , pag. 48. 
fò) Nel tempo dell’amore ì cammelli fono cattivi; 
fpumano e mordono quelli che lì accodano ad 
eflì, c perciò loro mettefi la morfa. Relation 
de Thevenot . Tom. II. , pag. 222. — Quando i 
cammelli fono caldi , quelli che li governano 
fono coftretti a mettere ad eflì la muloliera , e 
a (lame in guardia , perchè fono cattivi c Fu- 
riofi . Voyage de Jean Ovìngton . Tom.I pag. 222 , 
(c) I cammelli fono dannofi quando lì fcaldano ; 

S iuefto tempo non dura che quaranta giorni , paf- 
àti i quali ripigliano 1’ ordinaria Ioto manftie- 
tudine. L' Afrique de Marmol. Tom. pag. 49. 
(d) I cammelli mafehi , i qua'i fono alfa i manfneti 
e trattabili in ogni altra llagione, divengono fu- 
riofi di primavera , eh’ è il tempo, in cui lì con- 
giungono, ciò fanno ordinariamente di notte , 
come i gatti ; la guaina della loro verga allora 
s’allunga, talché raggiugne tutti gli animali che 
fi coricano molto fopra il ventre : in ogni altro 
tempo è più ritirata *, affinchè più agevolmente 
pollano fcaricarli dell’ acqua . l'oya^e de Show. 
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allora mandano continuamente fchiuma dalla 
bocca , e che dalla gola efce loro una o due 
vefciche rofie (<x) della groflezza d’ una ve- 
fcica di porco ; in t^l tempo mangiano po- 
chiffimo, s’avventano agli animali, ed agl? 
uomini e li mordono, nè talora rifpettano 
nemmeno il loro padrone, a cui in ogni al- 
tro tempo fono per gran maniera fommeffi. 
L’accoppiamento ,hon fi fa (landò in piedi 
come dagli altri animali , ma la femmina 
fi rannicchia e riceve il mafehio nella me. 
defima politura , eh’ ella piglia (£) per ri- 


Tow. I . , pag. 3 1 1. — Nel mefe di Febbraio il 
cammello fi accende , e diviene, mezzo arrab- 
biato per quella paffionc , mettendo incollante, 
mente fpunia dalla bocca . Voyage de la Boni - 
laie-le-Goia . , pag. 256. 

Quando il cammello è caldo , dura fino qua- 
ranta giorni fenza mangiare nè bere , ed è allora 
così furiofo , che fe non fi Ha in guardia , fi 
corre pericolo d’ elfcre morficato : ove mordono, 
impiagano , ed efce ad elfi dalla bocca lina fpu- 
^ ma bianca con due vefciche di due lati grotte 
e gonfie , come una vefpica di porco . Voyage 
de T 'averni gr . Tom. I . , pag. 161. — I cammelli 

J filando fono in amore vivono quaranta due giorni 
enza mangiare. Relation de Thepenot . Tom. //., 
pag. 222. — Veneri* furore diebus quadraginta pcr- 
wanent famis pafientes . Leon. Afric. defeript. A fri- 
ex . Voi. II. , pag. 748. Si offerva , che dura cin- 
que o fei fettimane in amore , e che allora e(To 
mangia affai meno che negli altri tempi- Voyage 
de Chardin . Tom. II. , pag. 28. 

(b) Quando i cammelli fi congiungono, la femmi» 


i 
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polare , dormire , e Iafciarfi caricare . Quefl%r 
pofitura alla quale fi avvezzano , diviene J 
come vedefi , una pofitura, naturale ; con- 
ciottìachè la prendono da fé fletti nell’ ac- 
coppiamento . La pregnanza della femmina 
è circa di uil anno (*) , e a fomiglianza di 
tutti gli altri animali grandi non produce 
che un cammello alla volta . Il fuo latte 
è copiofo e denfo , e di buon nudrimento 
anche per gli uomini mifchiandolo con una 


na è adagiata fui fuo ventre come allora quan- 
do fi vuol caricare ; ve n’ ha di quelle che por- 
tano i loro parti per tredici meli interi. Rclution 
fie Thevcnot . Tom. II., pag. 225. — Quando i 
cammelli fi congiungono , la femmina riceve ii 
mafchio nella fletta pofitura, in cui' trovali quan- 
do fi vuol caricare di qualche pefo , cioè ada- 
giarli fui ventre . Voyage deJeanOvingtdn,pag. 223. 
— Una cola rimarchevole in quelli animali fi è, 
che quando fi congiiingono , le femmine fono 
adagiate a terra fui ventre come quando fi ca- 
ricano ; portano effe i loro parti undici io do- 
dici raefi . Voyage de Chardin . Tom. II . , pag. 2$. 

Egli è vero , che le femmine portano dodici 
meli , ma s’ ingannano quelli che credono , che 
il mafchio coprendola giri il di dietro ; quello 
errore procede da ciò , che i cammelli pifciando 
volgono la verga fra le gambe di dietro , ma 
generando la tifano diverfamente , la femmina 
fi adagia fui ventre , e il mafchio la copre in que- 
lla p 0 lì tu ra . Voyage d' Oleari us . Tom. I. , pag. 553. 

(«) Le femmine portano quelli un anno intero, o 
d’ una primavera all’ altra . Voyage de Sbave* 
Jom. I. , pag. 31 1. 
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maggiore quantità d’acqua. Le femmine fi 
fanno poco faticare , fi lafciano pafcere e 
produrre in libertà ( a ) \ il vantaggio che 
traefi dalla produzione e dal loro latte (£) 
oltrepaffa forfè quello che fi trarrebbe dal 
lor travaglio . Niente di meno v’ ha luoghi , 
dove le femmine («•) , come i mafchi , in 
gran parte fi calhrano , per farle travagliare ; 
e fi pretende che tale operazione , ben lun- 
gi di fcemare le loro forze , le accrefca ezian- 
dio , e le renda più pingui . Generalmente 
parlando quanto piò i cammelli fon grafi! 
tanto piò fon capaci di refiltere a lunghe 
fatiche. Le gobbe loro non fembrano efier 
formate che dalla foprabbondanza del nutri- 
mento. Imperciocché ne 1 lunghi viaggi , in 
cui bifogna eflere piò parco di mano, e per- 
ciò eflì (offrono fpeffo la fame e la fete , 
quelle gobbe fi fcemano a poco a poco e al 
punto fi riducono , che il luogo e l’ emi- 


00 Camelos fxminas intatta! propter earum lac fer- 
va» t , eas anni labore folutas vagavi fermittcntes 
per loca JìlvtJlria pafcentes , effe. Profp. Alpin. 
Hifi. JEgypt. Pars I. , pag. 226. 

(b') Dal latte che fi trae dalle Femmine [ camelli J 
fi fanno de’ Formaggi che fono piccoliffimi , e 
tenuti per ottimi e gratinimi dagli Arabi. Voyage 
du P. Philippe , pag. 370. 

Oc) Si mutilano i mafchi , e talora le Femmine , 
che divengono più forti e più grandi. Wotton , 
pag- 28. 
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nenze non fon più fegnate che dall’ altezza 
del pelo , che Tempre è più lungo in quelle 
parti che fui rimanente del dorfo ; così la 
macilenza del corpo fi fa maggiore in quella 
proporzione che fi fanno minori le gobbe. 
I Mori che trafportano tutte le mercatan- 
zfe della Barberia e della Numidia fino in 
Etiopia , partono con cammelli affai cari- 
chi, i quali fono vigorofi e graffiffimi (a), 
e li riconducono così magri , che d’ordi- 
nario li vendono a vii prezzo agli Arabi 
del deferto per ingraffargli di nuovo. Gli 
antichi hanno detto, che quelli animali fono 
in iflato di generare all’età di tre anni (£); 
ciò mi fembra dubbio ; imperciocché a tre 
anni non hanno ancora prefa la metà del 


(a) Quando i cammelli cominciano a viaggiare , è 
- meitieri che fieno graffi ; perchè fi è iperimen- 

tato , che dappoiché quello animale ha cammi- 
nato quaranta o cinquanta giorni fenza mangiare 
orzo , la grafcia della fua gobba comincia a di- 
minuire , poi quella del ventre , e infine quella 
delle gambe , dopo di che non può più portare 
la carica ... Le carovane dell’ Africa, che vanno 
in Etiopia non fi danno briga pel ritorno, per- 
chè non riportano nulla di pefante , e quando 
vi giungono vendono i cammelli magri , ec. 
L'Afrique de Olarmol. Tom. I. , />«g 49. — C«- 
melos macilento s , dovjìque vulneribus faucios vili 
fretto defertorum incolis fucinando! dividunt . Leon. 
Afric. Defcript. Africa. Voi. IL, pag. 479. 

(b) Incipit & mas /vernina coire in trimatu . 
Ariftot. bijt. anim. lib. v. , cap. xiv. 
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loro crefcimento ( a ). Il membro genitale 
del mafehio (Z>) è come quello del toro , 
lunghilfimo e fottiliffimo ; nell’ erezione egli 
fi {tende per innanzi come quello di tutti 
gli altri animali ; ma nello fiato ordinario 
il fodero fi ritira indietro e l’ urina è git- 
tata fra le gambe polleriori (c) ; di manie- 
ra che i mal'chi e le femmine orinano alla 
foggia medefima . Il piccol cammello fuoi 
poppare per un anno , e quando vogliali s 
diftinguere , per renderlo appretto più ro- 
bufio e piò forte , fi lafcia i primi anni 
poppare o pafeere in libertà , e non fi co- 
mincia che all 1 età di quattro anni (e) a 


(a) Nel 1751. noi vedemmo un cammello Femmina 
ili tre anni . . . Non aveva ancora ta metà della 
fila altezza . HiJì.Nat. des animaux , par AI. Arnaldi 
de Nobleville & Sa terne . Tom.ìV.,pag.\i 6. 150. 

{&) Benché il -cammello non fia foramamente gran- 
de , tuttavia il di lui membro , che ha per Io 
meno tre piedi di lungo , non è più groflb del 
dito mignolo . JToyage d'Olcarius . Tom.I.^png.^i^. 
(c) I cammelli fcaricano 1’ orina pel di dietro , tal- 
ché chi gli fta ivi , Fé non illà in guardia , ne 
viene bagnato e contaminato . Cofmographie du 
Levante par Tbevet , pag. 74. — Il cammello 
fcarica Ì’ orina pel di dietro al contrario degli 
altri animali mafehi . Voyage de Villamont,pag.W&. 
fd) Separant prolem a parente anniculant . Arillot. 

hift. anhn. lib. vi., cap. xxvi. 

(e) I cammelli, che gli Africani appellano Hégin , 
fono i più groffi e i più grandi , ma non li ca- 
ricano , fe non contano tre o quattro anni „ 
L'Afrique de Marmai. T*m. I . , pag. 43. 
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caricarlo e farlo lavorare. Egli vive d’or- 
dinario quaranta o cinquant’ anni (a) ; ora 
cotal durazione di vita effendo più che pro- 
porzionata al tempo dell’ accrefcimento egli 
è fenza fondamento alcuno che qualche Autore 
afferma vivere i cammelli fino a cent’ anni . 

Riunendo fotto un fol punto di villa tutte 
le qualità di quello animale e tutt’ i van- 
taggi che fe ne traggono , non fi può non 
ravvifarlo per la più utile e più preziofa fra 
tutte le creature foggette all’ uomo . L’ oro 
e la feta non fono le vere ricchezze dell* 
oriente: il teforo dell’ Afia è il cammello, 
egli vai più che l’ elefante \ perchè lavora , 
per così dire, altrettanto, ed è forfè venti 
volte meno difpendiofo . D’ altra parte la 
fpecie intera é fommefià all’ uomo , che la 
propaga e moltiplica quanto a lui piace ; 
laddove egli non ha l’impero medefimo fu 
quella dell’ elefante , cui non può moltipli- 
care , e bifogna con fatica foggettarne gl’ 
individui un dopo l’altro. Il cammello non 
folamente vai più che l’elefante , ma forfè 
tanto vale egli lòlo quanto il cavallo , 1’ a- 
fino, e il bue tutti infieme; egli porta folo 
quanto due muli, mangia poco come l’ afi- 
no , e fi nudrifce d’ erbe egualmente vili 
e groffolane : la femmina porge latte per 


(«) Cnmelus vivit diti , plus enint quàm quinqua- 
ginta aniios . Ariftot. bift . anim. lib. vi., cap.xxvi. 
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più tempo che non la vacca (a) ; la carne 
de’ cammelli giovani è buona e lana (£) 
come quella del vitello; il loro pelo è più 
bello e più ricercato (c) che la più bella 
lana ; fino da’ loro eicrementi fi trae van- 
taggio ; imperciocché dell’ orina loro fe ne 
fa il fale ammoniaco ; e lo fterco difeccato 
e ridotto in polvere ferve a’ medefimi di' 
letto (d) , e a’ cavalli ancora , con cui viag- 


(«) P arti in vere , & lac fu uni ufque eò fervat quo 
jurn conccperit. Ari ft.bijt. anim. lib.vi., cap.xxvi. 

Fantina pofl partnm interposto anno coit . Id. 
lib. v. , cap xvi. 

{ ]b ) Gli Africani, c gli Arabi riempiono dei vali, 
e dei fecchioni di carne di cammelli , che fanno 
friggere col grafso e la confervano così tutto 
l’anno pel vitto ordinario . L Afrique de Marmai. 
Tom. I . , pag. 50. — Procter alia animedia quo- 
rum carnein in cibo plurimi fiiciunt , cameli in 
magno Sonore exiftunt ; in Arubuni principum ca- 
Jlris cameli plurcs unins anni aut bienne s mailan- 
tur , quorum carnet ai’idè comedunt , eafque odo- 
ratas , fuaves atque optimas ejf'e fatentur . Profp. 
Alpin. Htjl. JEgypt. Pars I. , pag. 216. 
fc) Del pelo di cammello fi fanno fcarpini 5 e in Per- 
fia fe ne fanno cinture afsai fine ; ve n’ha di quelle 
che efitano due toman , principalmente quando 
fono bianche , perchè i cammelli di quello pelo 
fon rari . Relation de Thevenot . Tom. Il pag. 223. 
(d) Per lo llrame fi prepara ad elfi il loro proprio 
■fimo, che fi lafcia a quell’ effetto efpollo al fole 
tutto il giorno, ed ivi difecca così , che fi ridu- 
ce quali in polvere , e la fera con fomma dili- 
genza lo difendono molto acconciamente , e ben 
unito i il che non fi può fare ila noi *a cagione 
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grano infieme ( a ) m paefi fpeflo dove non 
fi conofce nè fieno nè paglia. Finalmente 
di quello fterco medefimo fi fanno carboni 
che fi accendono facilmente (£) , e produ- 
cono una fiamma chiara, e quafi tanto viva 
quanto quella d’un legno fecco. Ciò pure 
è di un grande ajuto di que r deferti, in cui 
non fi trova nemmeno un albero , e per 
mancanza di materie combufiibili il fuoco 
n è raro al pari dell’ acqua (r), . 


delle lunghe paglie che vi fono frammifchiate . 
Relation de Thevenot , pag . 73. 

(«) Gli Antichi hanno pretefo- fenza ragione , che 
i caramelli avellerò grande antipatia co’ cavalli; 
io non ho potuto conofcere , dice OTearius , ciò 
che affermò Plinio feguencto Senofonte , che i 
cammelli abbiano avverfione a’ cavalli; j Perma- 
ni parlandone io loro , mi deridevano . . . Infatti 
quali in ogni carovana vi fono cammelli r cavalli-, 
ed afini che ftanno interne in-unaftalla medefima 
fenza dare alcun fegno di q,uefta vicendevole an- 
tipatia. Voyage tT Òlcarius . Tom. I. , pag. 555. 
(b) Lo fterco dei cammelli di alcune carovane che ci 
avevano preceduti , ci fervi va comunemente per 
la cucina ; dopo d’ efTere tato un giorno 0 due 
ai fole , fi accende come i’e&a, e fa un Fuoco 
così chiaro e vivo , come il carbone di legna - 
Préface des Voyager de Sbavo , pag. 9. &f io. 

(e) Vedi la ftoria del cammello, l’articolo ebanteau . 
Tom. IV. , pag. 31 J. de 1 ’ Hìft. Nat. des untmaux 
de’ Signori Arnault de Nobleville e Salerne, dove 
quelli Autori hanno vantaggiofamente adunati i 
fatti , che hanno relazione a quello animale . 

Fine del Tom XXIL 
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